Domani a San Giovanni 


é g-ihl 






MiJuLPM 


- * . 


' ' *V* ’*'>W 

n 

* V v /\^mV 


Quotidiano / sped *-M* nestaie / L. 50 


Anno XLIII / N. 155 / Giovedì 9 giugno 1966 


OGGI ALLE ORE 22,15 
IN TV A TRIBUNA POLITICA 
PARLERANNO PER IL P.C.I. 

GIANCARLO PAJETTA 
e NILDE JOTTI 

Organizzate l'ascolto 


rUnità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Accentuata intransigenza contro le rivendicazioni operaie 


Grave «no» del governo: in lotta 


E poi Moro oso dire:! 

«Non sono un j 

a 

servo dei padroni» \ 

\ Moro bruciano te accuse comuniste, le accuse del lavo 
latori fondate sulla limpida constatazione dei fatti 
Parlando il 7 giugno a Foggia ha detto 

« Una stanca polemica comunista si rivolge con 
tro di me Indicandomi come un reazionario, un 
servo dei padroni. Ma lo sono un democratico... 
Faccio il mio dovere » 

Qual è il dovere che Moro assolve con biande scrupolo? 
DIRE DI NO AI LAVORATORI A rimi I LAVORATORI. 

IN OGNI OCCASIONE PER COMPIACERE I PADRONI ! 
E* cosi. Parlano i latti, non si traila di demagogia. 

Sono notizie di una sola giornata, eh u n 

Moro ha detto 


; 


d 




Il vecchio volto 
dello DC 

§ TROTTA ALLE CORDE, scomposta nello sforzo, 
la DC va perdendo ogni ritegno e, nell’imminenza del 
voto del 12 giugno, mostra nuovamente agli italiani il 
suo vecchio volto, fazioso e intollerante. Dov’è scom¬ 
parsa l’ipocrita giovanotta dei manifesti del ’63? Altro 
che vent’anni! Sono rughe vecchie quelle che solcano 
un volto rabbioso e infuriato. La televisione, nella sua 
servilità, rende cattivi servizi alla DC ed al governo. 
Nel lungo discorso elettorale pronunciato a Foggia, e 
ritrasmesso dalla TV in violazione palese di ogni norma 
di correttezza e di imparzialità, anche Moro appariva, 
dimessi i modi cauli e tortuosi, stravolto dalla furia 
polemica. Non è più il tempo, evidentemente, per i 
flautati accenti alle « civili competizioni ». Nel discorso 
del Presidente del Consiglio c'ò. ormai, un insoppor¬ 
tabile invito alla rissa, il richiamo della vecchia fo¬ 
resta dell’intolleranza clericale. Si vede che il timore 
di una sconfitta e il disperato bisogno di un successo, 
clic possa salvare il governo dalla crisi che lo attende, 
e permettere alla DC di dominare gli interni contrasti, 
apparentemente sopiti ma inguaribilmente profondi, 
spingono a gettare tutto nel fuoco. « costi quello che 
costi ». 

La cosa non ci sorprende. Noi ricordiamo altre vi¬ 
gilie elettorali, nelle quali la DC cercò, con pari fazio¬ 
sità. di imporre, ad ogni prezzo, lo sua volontà. Una 
sola volta il giuoco le riuscì: il 18 aprile 1948. Ma sono 
passati 18 anni! Dopo di allora ogni tentativo di ricor¬ 
rere alla crociata anticomunista provocò le sconfitte 
di De Gaspcri nel ’53. di Fanfani nel '58. di Moro nel 
Ti3. La DC è passata, così, dalla maggioranza assoluta 
del ’48, al 3896 dei voti «lei T)3. in una lunga parabola 
discendente. E malgrado queste sconfitte, la DC vor¬ 
rebbe ancora imporre al paese il proprio monopolio di 
potere, quella che essa chiama la sua « storica respon¬ 
sabilità ». E tale pretesa non dovrebbe essere conte¬ 
stata o limitata nemmeno dai propri alleati, trattati 
sempre come portatori d’acqua. Perciò la DC cons 
dora come illegittimo ogni tentativo di convincere gli 
elettori cattolici a votare per altri partiti. Sono pre¬ 
tese che noi comunisti abbiamo sempre respinto, e 
continuiamo a respingere, più fermamente che mai. 
E ci rivolgiamo, pertanto, agli elettori della DC. tra¬ 
diti nelle loro attese di rinnovamento, per chiedere ad 
essi un voto per il partito comunista, che suoni con¬ 
danna dell'attuale direzione della DC e della politica 
rii divisione del popolo da es«a tenacemente perseguita. 

M ESSI DA PARTE i discorsi sulla « sfida demo¬ 
cratica » al comuniSmo, nella propaganda di Rumor 
e di Moro è tornato fuori il vecchio, rozzo e vol¬ 
gare, anticomunismo, quello che Nenni una volta chia¬ 
mava « viscerale », e che oggi non deve più dargli 
tanto fastidio, se ne sopporta facilmente la vicinanza. 
Ma non comprende egli il significato di questo ritorno, 
che non è tanto diretto contro di noi — nessuno si può 
illudere che esso possa avere presa sulla base elet¬ 
torale comunista, politicamente consapevole e provata 
ormai ria tante difficili esperienze — quanto destinato 
da ima parte a facilitare il desiderato recupero a 
destra, e dall'altra a compromettere il PS1. per irre¬ 
tirlo definiii\amente nelle maglie di un nuoto sistema 
centrista? 

La DC sa bene clic il ritorno del vecchio forsen¬ 
nato attacco anticomunista — dopo quello che è succes¬ 
so in Italia e nel mondo negli ultimi anni — non può 
non incitare i comunisti e le masse lavoratrici alla 
più vivace mobilitazione. Ma quello che essa cerca è, 
sopralutto, l'approfondimento delle divisioni esistenti 
tra l’opposizione di sinistra (PCI e PSIUP) e le forze 
del centro-sinistra non ancora abbastanza mortificate 
e rassegnate, da essere disposte ad accettare tutte 
le manovre trasformista ed i nuovi imbrogli centri¬ 
sti, più o meno camuffati. La posizione assunta dal 
compagno Lezzi di Napoli, membro della maggiorati 
za della direzione, non m dimentichi, e la crisi della 
amminNrarione comunale di centro-sinistra clic* ne 
è seguita, dimo-tiano clic \ i sono dei limiti clic non 
possono essere superati 11 problema politico che la 
DC mole risole ere. m questa tornata di elezioni, è 
proprio quello di superare questi limiti, di abbattere 
ogni resistenza, di obbligare i suoi attuali alleati ad 
accettare senza risene la sua direzione, sul piano 
programmatico — (rinunzia ad ogni programma di 
riforme) — e sul piano delle alleanze (concorso di¬ 
retto o indiretto delle destre). La DC vuole creare, 
con la rissa e la provocazione anticomunista, dei fatti 
compiuti per impedire domani ai socialisti di tenere 
conto delle indicazioni della volontà popolare, e di 
formare dov’è possibile amministrazioni unitarie. 

(jHK IN QUESTE CONDIZIONI, menile il cen¬ 
ti o-simstra enti a in crisi in tutta l'Italia. Nonni si 
ostini ad al fermare clic non \i sono alternative al 
centro-sinistra. (« il centro sinistra o il commissa¬ 
rio »), è la dimostrazione dello <r smarrimento » cui 
possono portare la cocente sconfitta subita, e il rifiuto 

Giorgio Amendola 

(Segue in ultima pagina) 


i metallurgici dell' IRI 

Le decisioni unitarie dei sindacali dopo la rottura delle trattative con l'Infersind: sospesi gii straordinari, scio¬ 
pero di ire giorni da martedì, fermate per 12 ore settimanali - Rotture anche per l’Alitalia, i conservieri e le auto¬ 
linee - Trattative difficili per metallurgici delle aziende private, autoferroframvieri, minatori e cementieri 


NO agli statali per qualsiasi tipo di 

aumento 
Moro ha detto 

NO ai ferrovieri in lotta 
Moro ha detto 

NO ai postelegrafonici 

Non munenti salariali, non miglioramenti di carriera o 
giuridici, niente riforme. 

MORO, ATTRAVERSO LTNTERSIND, HA DETTO IERI 
NO A TUTll GLI OPERAI DELLE AZIENDE A PAR TE 
CIPAZIONE STATALE 

LTntersind si è opposta, come e più degli industriali pri 
vati, alla richieste di rafforzamento della democrazia in 
fabbrica, perfino alla richiesta di riunirsi tu gli stallili 
mentì* e questo non «costava» nulla 
Questo è il volto della DC che i lavoratori cono¬ 
scono 

Questo è il volto della DC che i padroni amano 

Questa sarà la ragione del nuovo NO che i lavo¬ 
ratori diranno a Moro, alla DC, al governo il 
12 giugno 


VOTA 

COMUNISTA 



fss***? n-A j+CAv* ' 




Sono state rotte ieri, unita 
riamente le trattative contiat 
Inali per i 150 mila metallur 
gici delle aziende a parleei 
pazimie statale. I sindacati 
hanno subito deciso la ripre 
sa della lotta sospensione ini 
mediala delle ore straurrlina 
rie. sciopero di tre giorni da 
martedì a giovedì; astensio 
ni articolate provinciali, a 
partire dal 20. per un totale 
di 12 ore settimanali Già ieri, 
venuti a conoscenza della nuo 
va rottura — a otto mesi dal 
l'inizio della vertenza, a sei 
mesi dalla precedente rottura 
e a un mese dalla ripresa dei 
contatti e dalla sospensione 
della lotta — gli operai della 
S1T Siemens di Milano hanno 
fermato il lavoro mezz’ora per 
protesta 

Ecco quanto ha comunicato 
la FIOM sull’incontro ultimati¬ 
vo avuto ieri dalle tre Fede 
razioni di categoria e dalle 
tre Confederazioni, con l’Inter 
sind e l’ASAP che rappreseli 


Martedì 
sciopero 
unitario 
dei ferrovieri 

Tutte ancata aperte le 
vertenze del pubblico im¬ 
piego clic interessano circa 
un milione di dipendenti 
dello Stato. 

STATALI - .-v parte tatù 
ni impegni formali (vecchi 
quanto la tei tema) anche 
ieri il governo ha detto no 
FERROVIERI - Conler 
mato lo scio|iero unitario 
l>er il I-l. Il 13 si asterrà» 
no gli assuntori, il 29 30 i 
lavoratori degli appalti. 

F-T. — Respinte anche 
le conclusioni, insufficienti 
del comitato Nenia. Si vor¬ 
rebbe un nuovo « gruppo di 
lavoro». Alla base prose¬ 
gue l’azione sindacale con 
Tapplicazione del regola¬ 
mento e il rifuito dello 
straordinario 


In lotta 
un trilione 
e mezzo di 
braccianti 

Il rifiuto deg'i agrari di 
discutei e le richieste sinda 
cab per i contratti nazio 
nali dei braccianti e sala 
nati fissi ha portato alia 
rottura virtuale delle trat¬ 
tative. Il rinvio della rr 
spoeta formale al 21 giugno 
nulla toglie infatti alla vo 
lontà del padronato di non 
apportare alcun tangibile 
•il gliorarr.ento alle cwulizio 
ni di un milione e mezzo di 
)ivi agricoli So questa 
inea c e Mata nei aiorn. 
-cor--! anche la rottura IH 
it tiattativc iH’i il contrai 
tu dell.» ri-.ua e ne: 0 .<>n 
’rat’e uiicz-at vo li fata:» 
'are» -non’re in ah tiene al 
* e 50 p-m ine e i litoti alti 
-cric -cadili e neri rinno 
vati Tutti gb operai agri 
.oli -orto in agita/iote: ne' 

10 province di Vercelli Mi 
ano. Novara e Ferì ara -i 
-ciopcra nelle aziende dot 

11 contratto di monda V 
Ravenna e Venezia v -ciò 
pera domani e sabato A 
Potenza e Matera e proc in 
mato lo «doperò un tario eli 
•re giorni a partire da tu 
nodi In S ciba e Puglia -i 
è appena conelu-.i una ;vi 
•na «ene di «empori 1: 4r 
ore per i contralti e or- orni 
manierilo d'ind. rizzi nella 
poli! ra izr.via A l/vo-no 
? I’i-ì «zi.» contrattuale 
rip-ervie cori v .gore in que 
-ti zio-n: con a-ten-’oni ar 
ritmiate 11 Comitato ccn 
trale della Federhraccianti 
si mini-ce domani a Roma 
per discutere Io sviluppo 
delle lotte. 

(A pagina 2 t motivi del¬ 
lo scontro con gb agrari) 


timo rispettivamente le azien¬ 
de IRI ed ENI: 

«Le tre organizzazioni nazio 
nuli dei metalmeccanici si so 
no incontrate con le delega 
/ioni flclITntersind e dell’ASAP 
pei accertare se la contropar¬ 
te fosse pervenuta ad una so 
stanziale modifica delle sue 
posizioni in elidine alla mate 
ria della contrattazione iute 
giuliva, dei diritti sindacali c 
della parità noimativa fra ope¬ 
rai e impiegati. Dopo un inter¬ 
vento delle Confederazioni dei 
lavoratori, che hanno consta¬ 
tato l’assenza di sostanziali 
mutamenti nelle disponibilità 
dcilTritersind e dell’ASAP. le 
tre federazioni nazionali dei 
metalmeccanici hanno preso 
atto della impossibilità di pro¬ 
seguire la trattativa. 

* In un incontro conclusivo 
con i rappresentanti dello con 
tropnrte. i tie sindacati hanno 
potino inoltre accertare che 
anche sulle rivendicazioni ine 
rcnti alla riduzione deH'orario 
di lavoro e agli aumenti sala 
riali non esiste alcuna prò 
spettiva di intesa, escludendo 
Tlntersind e l’ASAP una qual 
siasi riduzione dell’orario di 
lavoro e dichiarandosi dispo 
tubili a concedere, come mi 
glioramento complessivo dei 
trattamenti esistenti (salariali 
e normativi) un aumento aggi 
rantesi intorno all’8 10 per cen 
to. calcolato sui minimi sa 
lariali. il che comporterebbe 
una modifica irrisoria per isti 
tufi essenziali come i pararne 
tri delle qualifiche proressio 
nali. i trattamenti di malattia 
infortunio e anzianità e gli sh*s 
si salari tabellari * 

Dopo aver informato sulle 
decisioni unitarie di lotta, il 
comunicato così prosegue: tLa 
FIOM afferma, eonformemen 
te alle decisioni del suo Comi 
tato centrale, che essa si sen 
le impegnata a non sospendere 
l’azione sindacale nelle aziende 
a partecipazione statale senza 
che siano accertate preventiva 
mente nuove sostanziali dispo 
nibiiità delle organizzazioni im 
prenditoriali sul merito delle ri 
chieste presentate. La FfOM. 
in questa nuova impegnativa 
fase di lotta per on contralte 
clic corriepondn alle attere e 
alle esigenze dei lavoratori 
chiama tolti i me-tallnreiei > 
«lare una nuova dimostrazioni 
del loro slancio e della lon 
grande combattività ed a rat 
forzare nel fuoco della balla 
glia l'unità dei sindacati *. 

La FIM CISL nazionale da 
parte sua. ha diramato un co 
municato. in cui afferma che 
« lo stato dì rottura che andava 
maturando nelle decorse ses^ 
sioni di trattative all’ASAP-In 
tersind sì è verificato in conse¬ 
guenza delle riconfermate posi 
zionì negative che la contropar¬ 
te ha assunto rispetto alle ri 
vendicazinnì della piattaforma 
unitaria e che nemmeno linter 
vento delle confederazioni è 
riii'rita minimamente a «rt.n 
giurare Di fronte il! npinion< 
pubblica c al Pae«r è cosi do 
cunieniau rh< l.i prova di bun 
na volontà ifh-rtn dai «indicali 
! per eliminar* >ina Ielle cau-e 
pai gravi e giustificale della 
tensione -indorale è stata in 
tcramentf frustrata da uno spi 
ntu di intransigenza padronale 
esasperalo arroccalo su posi 
/ioni di ottusa coa«er\azione, 
inconciliabile con la fase di 
progresso tecnologico che Fin 
dosi ri a attraversa 

Chi sì pone di traverso sulla 
strada della ripresa economica 
negando ogni piò logica conse 
gucn7a sul piano sociale e sin 
dacale. - nota la FTM CISL - 
è dunque il mondo imprendilo 
riale chiuso a ogni esigenza di 
rinnovamento delle relazioni in 
dustriali: eo«ì per la «econda 
volta in questa vertenza la pa 
rola passa poi definitivamente 
alla lotta dei lavoratori e alla 
pressione sindacale v 

«La FTM-CISL invita i lavo 
ratori metalmeccanici a parte 
cipare alla lotta con tutto Io 
impegno e la risolutezza di cui 

(Segue in ultima pagina) 


MANIFESTO DI UN GRUPPO DI QUARANTADUE 
DIRIGENTI DI BASE DEI CATTOLICI FIORENTINI 

«Non votate DC!» 


Altri 100 mila soldati 
americani nel Vietnam 


PUÓQJÌ» 
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Sono operai, studenti e professionisti - Le motivazioni del 
gesto: l'esclusione dalla lista della sinistra, l'involuzione 

reazionaria della DC, la discriminazione fra i lavoratori 

( 

Dalla nostra redazione FIRENZE. 8. 

Quarantadue « elettori cattolici » in rappresentanza di gruppi di studenti, operai 
e piolessionisti deHe vane zone della città, hanno diRuso un volantino nel quale 
ivolgendosi all elettoralo cattolico, lo invitano a negare il voto alla DC Ecco il 
’csto del documento: 

Noi, elettori cattolici fioren¬ 
tini, rivendichiamo fermamen- * " " — — — — - “• «• 

te l'autonomia del laici nelle I 

Concilio da '. Peggio dei ladri 

posizione assunta dalli* DC per . risl'lta^d.dl'e pTt«te deTsuol non c! sbavano" dal «SII Ma 

le elezioni amministrative di | stessi lettori. Il Popolo s'è de- si può essere più sciocchi di 

,renze: , f* 50 3 r °mpere II silenzio sul- cosi? Ma si può dispreizare 

Sono stati esclusi dalla lista I u *! i - a * inch,es J a • *u Forlì. di piu l'intelligenza, il buon 

de. fiorentina uomini che hai»- n *5 10 ,* e avesse tatto! gusto, il senso comune dei 

, " cne na » . Il Popolo, intani, non si scusa propri lettori? Via via si¬ 
no sempre riscosso la più lar- | dell'Inaudita scorrettezza com- gnor! del Popolo Quando'si è 

ga fiducia dell'elettorato catto- messa camuffando e travisar»- colti con le mani nel sacco, 

fico. I * da * 1 della rea, *à politica anche per I ladri è più con' 

uomini la cui linea politica si personale (come c» 'rriufta) pre'd^'sperarrYuli'Induloe^ 
è sempre ispirata ai valori cri- I del suo direttore. Mariano Ru- za del magistrato Ma °per 

stiani. Inserendosi nella prò- 1 mor. Il Popolo addirittura se bugiardi e sfrontati come voi 


-—-- 31 ave • 

posizione assunta dalla DC per » 
le elezioni amministrative di | 
Firenze: 

Sono stati esclusi dalla lista | 
d c. fiorentina uomini che haii- 


chr al Comune di Forlì essi 
non ci stavano dal 19511 Ma 
si può essere più sciocchi di 
cosi? Ma si può dispreizare 
di piu l'intelligenza, il buon 
gusto, il senso comune dei 
propri lettori? Via, via, ti- 




fissi 
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3AIGON Aiin ioti 000 loioali UbA andranno presto ad in 
grossare il corpo d'aggressione americano nel Vietnam La no¬ 
tizia è sfata data Ieri dal « New York Times » nello stesso tempo 
in cui Radio Hanoi denunciava l'impegno militare tedesco occi¬ 
dentale a fianco degli aggressori. Nella teleroto: soldati USA in 
un'azione contro dimostrazioni giovanili nel centro di Saigon 
(sopra) e in perlustrazione nella stessa capitale sudvietnamita. 

(A pagina 16 il servizio) 


Al Consiglio atlantico di Bruxelles 

Compromesso sulle 

1 

truppe francesi 
in Germania-ovest 


L'accordo assai generico è stato raggiunto al termine 
di contraddittori sviluppi sulla base di una proposta 
di Luns — Il comunicato conclusivo ribadisce che la 
NATO deve accrescere il suo potenziale militare 


BUIXEI.LES & 

( n compromesso tanto labono 
<0 rjvanio ambiano è stato rao 
amnfn nelle prime ore d> questo 
ixtmenag’O j I Constolio atlanti 
ro fra la Francia e gli o.’fr, 
quattordici membri, svila que 
stione dello status delle truppe 
francesi in Germania a partire 
dai mese prossimo, cioè dopo il 
ritiro della Francia dai comandi 
integrati della NATO, fi com¬ 
promesso è intervenuto quando 
g’A era stato annunciato che le 
rispettive posizioni apparivano 


inconciliabili, e che la questui 
ne sarebbe stata r»nr>oto all esa 
me dei rispettici governi 
I portavoce già Boriavano rii 
« estrema confusione ». monile 
slamante imbarazzati dalla evi 
dente divergenza degli atteggia 
menti dei vari ministri, alcuni 
dei quali tentavano ancora di 
rabberciare la rottura, come poi 
è stato fatto, e pertanto manife¬ 
stavano ottimismo, mentre altri 
davano per chiusa la questione. 


sfiani. Inserendosi nella prò- I* 
spettiva aperta dal Concilio, I 

uomini che non hanno mal se- I 
parato i problemi amministra- ■ 
livl locali da quelli fendamen- ' 
tali dei lavoratori e della pace 
nel mondo. 

Tale esclusione dimostra chia¬ 
ramente: 1) la volontà (della 
DC) di mantenere nel mondo 
dei lavoratori le divisioni tra 
cattolici e non cattolici, già su¬ 
perate dall' insegnamento di 
Papa Giovanni; 2) la precisa 
determinazione di portare la 
Democrazia cristiana su un 
piano di conservazione e di 
immobilismo sotto l’etichetta 
della buona amministrazione. 

NOI SENTIAMO QUINDI IN 
COSCIENZA IL DOVERE DI 
NON VOTARE DC 

R manifesto reca le firme di 
Silvana Bracco. Emilio B ni nel 
loschi. Gaetano Cordona. Pie¬ 
tro Bruschi. Mariella D’Alfon 
so (impiegala). Giovanna Fili. 
Giuseppe Guidi. Lucia Fontani. 
Elio Pasca. Piero Roggi. Sii 
vestro Scifo. Silvia Torricim. 
Giovanna Sanciu. Giancarlo 
Zani. Consaho Fontani. Albcr 
to Malevoli! (dei gruppi gio 
canili de.). Roberto Giani. 
L’aria Ferrara Paolo Venè. I>o 
ronzo Della Corte. Giuliano 
SantapnMinn I.oretta De Ni* 
gris Danilf- Bacine co Flato- I 
Ciuacchio Giampaolo Boccar j 
di Eugenio Marnatoli Morene» , 
bechi. Roberto Polidon. Fren J 
co Quercioli (insegnante). Pao 
la Lucarini. Mauro Sbordom. 
Gigliola Paoletti. Gabriella Ca 
rnmelli. Giampaolo Taunm. 
Giocanna Licheri. Alberto Fan 
toni. Attilio Maltinti. Paola 
Torricini (impiegata). Cristina 
Calistri. Alberto Brunetti. Fer 
dinando Corti. Alberto Severi 

Gli estensori del volantino, 
pur non ricoprendo ruoli di di 
re7Ìone all’interno de! Partito, 
sono molto noti negli ambienti 
operai e unhersitan fiorentini, 
si tratta, infatti, di esponenti 
della base del mondo cattolico, 
apprezzati per il loro impegno 
«odale e per l’autentica voca 
zione religiosa che anima la 
loro azione. 

La loro iniziativa ha suscita¬ 
to varie e diverse reazioni: po¬ 
ni. I. 


ne vantai In questo modo. 


veniente confessare: c’è sem¬ 
pre da sperare sull'Indulgen¬ 
za dal magistrato. Ma per 
bugiardi e sfrontati come voi 
nessuna indulgenza. E nessu- 


*- - » inuuiyr.iiza. C IIOSU* 

esso alce, abbiamo costretto na indulgenza avranno per vai 
l comunisti a « confessare » gli elettori del 12 e 13 giugno. 


Schiaffo al PSI sulla legge ospedaliera 

Moro sconfessa il 
testo di Mariotti 


E' morto 
il ingozzo 
con il rene 
di scimmia 


i- l 


Antonio Farina è mor¬ 
ta Il giovane pastore 
sardo che esattamente 
un mese fa fu sottopa 
sto al trapianto dei rene 
di uno scimpanzé netta 
clinica di Patologia Me¬ 
dica dell'Università di 
Roma, ha cessato di vi¬ 
vere informa un comu¬ 
nicalo dei medici, • In 
seguito a Improvvisa cri¬ 
si di scompenso cardia 
circolatorio a 

(I particolari in cronaca) 


(Segue in ultima pagina) 1 (Segue in ultima pagina) 


Era sfafo pubblicato dal- 
l'° AvanfiI » - Una smon¬ 
tila della presidenza dol 
Consiglio - La destra a 
sostegno della DC - Pros¬ 
simo incontro Saragat - 
De Martino 

L'ostinazione nel voler pru- 
lOgiiire la fallimentare espe¬ 
rienza governativa ha frulla¬ 
to al PSI un nuovu bruciarne 
M-hiaflu da parte della IK e 
personalmente dell'un .Moie 
Il quotidiano socialista, che 
era uscito ieri mattina col te¬ 
sto della legge di « riforma 
ospedaliera », si è visto piom¬ 
bare fra capo e collo una sec¬ 
ca smentita della presidenza 
del Consiglio In essa si pre¬ 
cisa « che il testo del disegno 
di legge sulla riforma ospe¬ 
daliera pubblicato da alcuni 
giornali non risponde esatta¬ 
mente al testo deliberato dal 
Consiglio dei ministri, questo 
verrà reso noto ufficialmente 
allorché, con la prescritta au¬ 
torizzazione del Capo dello 
Stato, il disegno di legge sarà 
presentato al Parlamento ». 

Due soli giornali hanno 
pubblicato il testo della leg¬ 
ge: l 'Avanti! e 24 Ore (quo- 
st’ultimo martedì), in versio¬ 
ni che presentano fra l’altro 

m. gh. . 

(Segue in uìlima pagkm) 
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pag. 2 / vita italiana 


! VOTERANNO IL 12 GIUGNO 
I MILITARI IN SERVIZIO? 

• 4 ' * 

1 Devono votare! | 

| Dalle molte segnalazioni che ci pervengono i 
® sembra che venga ostacolata la partenza dei gio- * 
I vani soldati, marinai e avieri verso i loro paesi I 
. d'origine dove si svolgono le elezioni. 


l’Unità / giovedì 9 giugno 1966 


Per le vertenze dei pubblici dipendenti 


governo insiste : blocco delle 

w 


Quali disposizioni ha dato • La Costituzione Repub- 
il ministro Tremelloni? blicana è tassativa: i mi- 

Quali provvedimenti in- mari durante il loro servi- 

tende adottare il capo del- z - l0 non perdono alcun di¬ 
io stalo maggiore dello ritto, soprattutto quello 

Esercito? 

Non più tardi di ieri il _ 


Capo dello Stato ha, fra 
l’altro, ribadito che: «l'or- 


Lo stesso arcaico rego* 
lamento di disciplina si 


dinamento militare si in - guarda bene dal negare tl 
forma allo spirito demo- diritto del soldato cittadino 
erotico della Repubbli- a partecipare alle competi- 


ca... ». 


zioni elettorali. 


. Ieri sera una nota di agenzia, ispirata evidentement** da 

I - fonti governative, nonostante voglia suonare come una amen- 

* \< tita, sostanzialmente non esclude eventuali discriminazioni. , 

| Si dice che il permesso sarà concesso ai militari « in pos- 

I sesso del certificato elettorale ». Questo vuol forse dire che 

I chi non ha ancora ricevuto il certificato r.on potrà recarsi 

| a votare, pur potendo al rientro documentare l'esercizio del 

• proprio diritto di voto? Inoltre si dice che la «concessione 

! del permesso dovrà essere compatibile con particolari esi¬ 

genze di servizio e limitata alla durata di viaggio, più due 

! giorni di permanenza nel luogo delle elezioni ». Chi stabilirà 
' ’ e come questa « compatibilità col servizio » che potrebbe 
. ' annullare l’inalienabile diritto di voto? 

1 Tocca ai familiari dei giovani in servizio mi- | 
I . tifare reclamare, denunziare, protestare contro ■ 


: retribuzioni 

ifino al 1967 

| Per i posttelegrafonici gli « sforzi » del 
| governo arrivano alla nomina di un en- 
| nesimo « gruppo di lavoro » - Prosegue 
l l'azione nelle Poste 


I braccianti mobilitati dopo l'infruttuoso incontro di martedì 

La Confagricoltura respinge 
le richieste più elementari 


Riunii ui iJttriiiuueiiKi uu iuuku ucuc vimuiu ». viu aiauiuin I . ,» . j i i* • . i i it otcr i ìt 

* ... , . . . *t. I II nuovo Ciro di valzer del dirigente della CISL e della 

e come questa «compatibilitai col servizio » che potrebbe . governo 1( verten2e del UIL? mentre la CISL-Statali ha 

annullare 1 inalienabile diritto di voto. pubblico impiego» si è concluso, giudicato «assolutamente ne- 

Tocca ai familiari dei giovani in servizio mi- | in sostanza, coti un nuovo ri- fiativi i risultati dell'incontro 

litare reclamare, denunziare, protestare contro ■ fi . uto delle ragionevoli istanze con i ministri Bei-tinelli. Coloin- 

. , , . , . . . I nvendicative. Neon ce. infatti, bo e Pieraccini », decidendo di 

ogni abuso e chiedere che i giovani tornino I a | cun impegno ufficiale del riunire con urgenza il suo E- 

a votare. I governo nemmeno per le due secutivo « che delibererà l’a- 

I questioni più urgenti che po zione da svolgere... data la gra- 

A - I trebbero aprire un discorso ge- vita estrema della situazione 

YQTAPF CONTRO LA I ntra, e (revisione delle conri che si va determinando ». Intcr- 

petenze e utilizsazione dei 25 prefazione benevola quanto di 

r^lCjMniAAiKJ A 71/^KIE DCD II I miliardi accantonati con il con- comodo se si pensa, ad esempio, 

L/lwV.KIlYillNAZ<IUINE rtK IL rL.ll 1 filobamento). Una interpretazìo- che per i postelegrafonici si 

- ( I ne di comodo del pensiero go- sarebbe pervenuti alla deter- 

_ ».__ __ __ .... - . _ . __ , ___ ' I vernativo è tocc ata a qualche minazione di nominare un en¬ 

nesimo « gruppo di lavoro » per 


DISCRIMINAZIONE PER IL PCI! 


Dal ; 15 giugno in Puglia, Lucania, Calabria, Sicilia, Campania 

I farmacisti confermano: 

niente medicine 
a chi non le paga 

II governo persevera in un inammissibile silenzio ignorando il 
gravissimo disagio cui vanno incontro milioni di cittadini 


Dal nostro corrispondente 

' ; - ' COSENZA, 8 
Anche se entro il 15 giugno 
TINAM e gli altri enti mutua¬ 
listici avranno estinto il debito 
fino ad oggi contratto (una ci¬ 
fra che si aggira sui dieci mi¬ 
liardi di lire) con i proprietari 

I di farmacia di Calabria, Luca¬ 
nia, Puglia, Sicilia e Campania, 
i lavoratori assistiti dalle mu¬ 
tue non riceveranno lo stesso 
le medicine, a meno che non 
le paghino direttamente. Ciò 
anche nel caso che in alcu¬ 
ne province dovessero prospet¬ 
tarsi le condizioni per accordi 
separati al livello locale fra 
l'INAM e gli Ordini professio 
nati dei farmacisti. La < ser¬ 
rata * continuerà egualmente 
in tutto il Mezzogiorno fino a 
quando la direzione generale 
dell’INAM e degli altri enti non 
si impegneranno, oltre ad e- 
stinguere il debito, a fornire 
formalmente ai proprietari di 
farmacie, sicure garanzie sul 
pagamento futuro e sul rispet 
to della convenzione stipulata 
dalle due parti il 7 novembre 
'64 che riguarda, appunto, le 
modalità e i tempi del paga¬ 
mento stesso. 

Questa drastica e ancor più 
grave decisione dei proprie¬ 
tari di farmacie del Mezzo¬ 
giorno è stata comunicata ai 
giornalisti c ai rappresentanti 
dei sindacati dei lavoratori di 
Cosenza quest’ mattina, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa tenuta dal dottor Giuseppe 
Russo, vice presidente nazio¬ 
nale deH’Assoeiazione proprie- 
,tari eh farmacie (FEPROFAR) 
e dal dottor Aldo Misasi. pre¬ 
sidente dell'Ordine provinciale 


dei farmacisti di Cosenza. 

- Il dottor Russo, parlando a 
nome dei suoi colleghi delle 
cinque regioni che domenica 
scorsa a Cosenza sottoscrisse¬ 
ro il famoso comunicato, fatto 
il punto sulla situazione ha ri¬ 
badito la ferma volontà della 
categoria di * andare fino in 
fondo ». In particolare, egli ha 
criticato con parole molto dure 
l'atteggiamento di passivo si¬ 
lenzio assunto dalle alte sfe¬ 
re deiriNAM (che ha defini¬ 
to i) peggiore carrozzone che 
c’è in Italia) e dal governo. 
« L’INAM non ci chiama, i 
rappresentanti del governo non 
ci convocano, il ministero del¬ 
la Sanità se ne disinteressa 
completamente. Insomma — ha 
detto — in queste condizioni 
non ci resta che agire di con¬ 
seguenza. declinando ad al¬ 
tri le responsabilità di quello 
che potrà accadere ». Quindi 
si è rivolto ai sindacalisti pre¬ 
senti. invitandoli a premere 
presso il governo e l’INAM per 
ottenere la convocazione di una 
riunione ad alto livello di tutti 
i partiti interessati, dalla qua¬ 
le potrebbe scaturire un com¬ 
promesso soddisfacente per 
tutti. 

D dottor Misasi, dal canto 
suo. ha comunicato un’altra 
gravissima notizia: dal 16 in 
poi non godranno dell’assisten¬ 
za farmaceutica gratuita nep^ 
pure le migliaia di poveri as 
sistiti dal comune di Cosenza 
perché quest’ultimo è dal me¬ 
se di luglio '65 che non paga, 
e ha fatto maturare finora un 
debito che sì aggira sui 30 
milioni di lire. 

Intanto, la prima organizza 
zione sindacale che a Cosenza 


L’AVVOLTOIO 


Poteva forse mancare l’av¬ 
voltoio là dove si svolge un 
j dramma umano, una tragedia 
profonda? L'avvoltoio non è 
mancato. Il Tempo ieri è 
coluto intervenire da par suo 
nella triste questione della 
vertenza fra medici e mutue. 
Inutile ricordarne i termini: 
milioni di italiani sanno fin 
troppo bene di che si traila. 
H fogliaccio liberal fasci la 
della capitale non si è la¬ 
sciata scappare l’occasin-.e 
per assumere una posizione 
reazionaria che oscilla fra il 
grottesco e il razzista. Sen¬ 
tite che prosa: « Non è un 
caso che chi paga in proprio 
le cure mediche lasci il letto 
prima dei non paganti. An¬ 
che in Italia si è ormai ac¬ 
certato che i disoccupati si 
ammalano, realmente, più fre¬ 
quentemente degli occupati e 
che nella media un larora 
tare autonomo ricorre alle 
cure dei medici più di rado 
di uno stipendiala fisso ». Lo 
tesi aberrante, (e i n un pae¬ 
se come l'Italia addirittura de 
littuosa) è che se l’assistito 
paga di tasca sua nnuncerd 
a andare dal medico ogni mo¬ 
mento « per chiedere un tu¬ 
betto di aspirina gratis » e 
finalmente guarirà dalle 
«malattie immaginane*. Quin¬ 
di: lotta a fondo contro ogni 
criterio di gratuità dell’assi- 
stenza, contro il « servizio sa¬ 


nitario nazionale che in altri I 
paesi ha già partalo a uno ■ 
scadimento drammatico della I 
medicina ». 

Di drammatico m realld, I 
qui in Italia, c'è ben altro: • | 
ci sono i famosi disoccupati 
che. come dice il Tempo. | 
« si ammalano più frequente- * 
mente »: ci sono malati gra- i 
ri respinti daah ospedali e | 
donne che partoriscono per i 
corridoi su pagliericci; ci so- | 
no centinaia di migliaia di I 
malati che non possono per- . 
mettersi di pagare di tasca | 
propria nemmeno quel [amo- 1 
so « tubetto di aspirina »; ci | 
sono bambini tubercolotici la- | 
sciati senza una cura, a mo¬ 
rire: sì. a morire. I 

E potremmo continuare a » 
lungo: ma a che serre? Va ■ 
forse ancora dimostrato che I 
l'Italia ha la peggiore assi¬ 
stenza. il maggior numero di I 
malattie incurate. la più alfa | 
percentuale di gente che muo- , 
re perché non assistita, a 
tutte le età? Solo pente come I 
l'autore dell'ignobile editoria I 
le del Tempo, il signor Zin- • 
cane — tra l'altro candidato | 
liberale al Campidoglio — 
pud dimenticare questa realtà I 
per offrire un appoggio — 1 
che riteniamo né richiesto né . 
tantomeno gradito dalla stra- | 
grande maggioranza degli in- • 
teressati — ai medici nella * 
loro vertenza con I* mutue. | 


U 


ha deciso di reagire alla deci¬ 
sione dei propriettari di farma¬ 
cia e che si è mòssa per far 
uscire il governo-dal suo inam¬ 
missibile silenzio,, è stata la 
CGIL che ha iimato al pre¬ 
fetto un fonogramma in cui si 
sollecita la convocazione ur¬ 
gente del Comitati) provinciale 
INAM. 

Oloferne Carpino 


Parma: sospeso 
dal PCI 
consigliere 
provinciale 

PARMA, 8 

Nella seduta del Consiglio pro¬ 
vinciale di oggi, il consigliere 
Ercole Ghiozzi ha preso la pa¬ 
rola per dichiarare* « di non ap¬ 
partenere più da quel momento 
al gruppo consiliare comunista ». 
Ghiozzi ha giusUTicatn la sua 
decisione con le misure prese 
nei suoi riguardi ria! la Federa¬ 
zione di Parma del PCL In ef¬ 
fetti la Federa zio»» di Parma, 
da molto tempo e ta più riprese, 
aveva invitato Eroole Ghiozzi a 
rivedere il suo comportamento. 
Egli, segretario della Camera del 
Lavoro, consigliere provinciale 
e consigliere comunale di Fiden¬ 
za. aveva intrapreso delle atti¬ 
vità che lo impegnavano in lu¬ 
crosi affari personali. Richiama¬ 
to dal Partito a considerare la 
incompatibilità assunte fra le 
sue cariche pubbliche e queste 
sue attività private, non teneva 
alcun conto delle osservazioni. 

In data -1 giugno ultimo scorso 
il Comitato federale e la Com¬ 
missione federale di controllo di 
Parma del PCI erano perciò co¬ 
stretti ad esaminare in una lun¬ 
ga riunione, la posizione di Er¬ 
cole Ghiozzi. Prenitendo atto del¬ 
le sue dimissioni dalla carica 
di segretario resprnsabiìe della 
Camera dd Lavoro» di Panna, il 
CF e la CFC decidevano di so¬ 
spendere Ghiozzi per un anno 
dalla sua attività fii membro del 
Comitato federale, di invitarlo a 
dare le dimissioni dal Consiglio 
provinciale e di invitare il Co¬ 
mitato comunale <tii Fidenza del 
Partito ad assumere analoga de¬ 
cisione, di chieder* cioè al Gh:oz 
zi di dare le dimissioni anche 
da consigliere comunale. Le de¬ 
cisioni del CF e 'delta CFC di 
Parma erano volte a cercare di 
recuperare Ghiozzi.* una corretta 
attività di partiti)* e pubblica. 
Egli però, come dicevamo all’ini¬ 
zio. ha reagito dimostrando un 
completo distacco dai doveri che 
comportava la sua posizione pub¬ 
blica dì militante del Partito co¬ 
munista. cui fino a ieri apparte¬ 
neva. 

Ghiozzi, neil'annmctare di usci¬ 
re dal gruppo ccasiliare comu¬ 
nista. ha dato lettura del co¬ 
municato del CF e delia CFC, 
dimostrando apertamente l’inten 
zione di voler aumentare una 
campagna anticomunista. In real¬ 
tà tutta la ri cernii dimostra una 
volta di più la ccsrenrà morale 
e politica del nostro partito che 
non può io nessaa caso tolle¬ 
rare le incompatibilità fra t do¬ 
veri pubblici di an quadro diri¬ 
gente con le attiriti di natura 
affaristica che b allontanano 
dalla classe operala re gli im¬ 
pediscono di compiere in modo 
corretto i pr opr i ilgemti. 




affrontare «globalmente» i 
problemi della categoria. Sono 
stati tredici i ministri per la 
Riforma — lo abbiamo scritto 
e lo ripetiamo — sono state 
scritte oltre seimila pagine di 
relazioni e altri atti ufficiali, 
sono passati 9 anni dall'insedia¬ 
mento della prima commissio¬ 
ne per la riforma delle PT. c‘è 
stata la commissione Nenni con 
una relazione conclusiva e og¬ 
gi si torna ancora al « gruppo 
di lavoro ». 

Alla base, intanto, i lavorato¬ 
ri percorrono la strada mae¬ 
stra dell’unità nella prepara¬ 
zione dell’azione sindacale fra 
i ferrovieri, nel proseguire la 
azione sindacale nelle poste, nel 
sostenere te rivendicazioni del¬ 
la Federstatali CGIL. elaborate 
unitariamente 

Ma ecco il quadro particolare. 
FERROVIERI — L’incontro 
con il ministro Scalfaro è sta¬ 
to deludente. Nessuno dei pro¬ 
blemi sul tappeto (competenze 
accessorie, orario di lavoro, as¬ 
suntori. appalti, ecc.) è stato 
affrontato seriamente. Di qui 
la conferma dello sciopero uni¬ 
tario che si svolgerà martedì 
14. preceduto il giorno prima 
dall'astensione dei 20 mila as¬ 
suntori dei passaggi a livello 
e delle stazioni. A fine mese, e 
per 48 ore. torneranno a scio¬ 
perare i dipendenti degli appal¬ 
ti ferroviari. 

POSTELEGRAFONICI - Il 
maggior risultato è stato quel¬ 
lo. come abbiamo già detto, del¬ 
la costituzione del « gruppo di 
lavoro » che dovrebbe riunirsi 
nei prossi mi gi orni. La segre¬ 
teria della FTP-CGIL in un suo 
comunicato ha manifestato ta 
insoddisfazione dei postelegra¬ 
fonici. « La segreteria — è det¬ 
to nel documento — non poten¬ 
do esprimere in alcun modo un 
giudizio positivo sull’incontro 
con il ministro Spagnoli!, allo 
scopo di pervenire a comuni 
valutazioni e decisioni con il 
sindacato PT della UIL. orga 
nfzzazione impegnata in questi 
giorni nel proprio congresso 
nazionale, ha deciso di ricon¬ 
vocarsi sabato, mentre confer¬ 
ma le azioni in corso in nume¬ 
rose province che si esprimono 
nel rifiuto delle prestazioni 
dello straordinario e del cotti¬ 
mo ». E’ una posizione che ri¬ 
specchia lo stato d'animo dei 
postelegrafonici che nei mag¬ 
giori centri sviluppano la loro 
protesta. In questo quadro si 
segnala lo sciopero di 24 ore 
proclamato unitariamente ieri 
dai sindacati PT di Messina. 

STATALI - Di fronte all’esi- 
to « negativo » dell’incontro di 
ieri con i ministri Bertinelii. 
Pieraccini e Colombo la Feder- 
statali-CGIL ha convocato di 
urgenza il massimo organo di¬ 
rigente dell’organizzazione. In 
un comunicato diffuso ieri se¬ 
ra la Federstatali rileva che il 
governo ha riconosciuto la de¬ 
correnza del riassetto dal 1. 
gennaio 1967 e che i 25 miliardi 
non sono disponibili quest’anno, 
come invece era previsto dal¬ 
l’accordo sul conglobamento. 
Ciò significa — prosegue la no¬ 
ta — che « le trattative sareb¬ 
bero inficiate in partenza dal I 
fatto che l'operazione riassetto 
si ridurrebbe a un incremento 
medio di L. I 300 mensili » ad 
iniziare dal 1967. Tanto più 
grave questa pretesa del go 
verno se si corxsidera che 
« per effetto dcU'inadeguato 
congegno della scala mobile — 
è detto ancora nella nota — 
le retribuzioni degli statali han¬ 
no già subito un'ulteriore ridu¬ 
zione reale, che non sarebbe in 
alcun modo compensata dal 
modesto incremento del riasset¬ 
to ». La nota conclude rilevan¬ 
do la profonda contraddizione 
fra il riaffermato proposito go 
vemativo (a parole) di voler 
affrontare la riforma con la po¬ 
sizione assunta dallo stesso go¬ 
verno nella vertenza in atto la 
cui soluzione costituisce un im 
portante momento di questo 
processo innovatore. La corren¬ 
te socialista della Federstatali, 
manifestando perplessità, ha 
emesso ieri sera un comunicato 
in cui parla di contrasti in seno 
«1 sindacato e di un chiarimen¬ 
to a livello confederale. 




I comizi del PCI 


Larghissima mobilitazione 
del Partito in tutti i grandi 
centri e nel comuni In cui 
domenica si svolgeranno le 
eiezioni amministrative. Fra 
oggi e domani, infatti, centi¬ 
naia saranno 1 comizi del PCI 
di chiusura della campagna 
elettorale. 

Ed ecco, qui di seguito, l'e¬ 
lenco dei comizi: . 

OGGI 

Foggia: Amendola 
Cardilo (Napoli): Chiaromonte 
Savignano e Meldola: Fanti 
Privcrno: Ingreo 
Gang! (Palermo): La Torre 
Acerra (Napoli): Napolitano 
Monlesarchio (Benevento): 
Natta 

Sannicandro Garganico: Ma¬ 
caiuso 

Cesenatico: G. C. Paletta 
Bari - C. Sicilia: Reichlin 
Giulianova: Scheda 
Portoferralo: Terracini 
Fontanellato (Parma): Torto- 
reità 

Maida (Catanzaro): Alinovi 
Pedrera (Rimini): Barca 
Bellaria: Barca 
Riccione: Boldrini 
Palma Campania: Caprara 
Genova - Stagtieno: P. Cola- 
Janni 

Lavello (Melfi): Cataldo 
Rimini Porto: Ceccaronl 
Castellammare di Stabia: Do- 
nise 

Altavilla (Avellino): Dina 
Forti 

Firenze-Farlungo: Fabiani 
Covignano (Rimini): Guidi 
Voltre (Forlì): Flamignt 
Marano (Napoli): Geremicca 
Acilia (Roma): Giunti 
Zocca (Modena): Guerzonl 
Firenze - S. Gervaslo: Malvez¬ 
zi e Senatori 

Casina (R. Emilia): Magnani 
Canosa di Puglia: Magri Lu¬ 
cio 

Riminl - Lagomagglo: G. Pa¬ 
letta 

Bari - P. Risorgimento: Papa* 
Pietro 

Carloforte (Carbonia): I. Pi- 
rastu 

S. Maria Nuova (Forlì): Piva 
Sartina e Predappio: Romano 
Tivoli: Secchia 

DOMANI 
Pisa: Alleata 
Bari: Amendola 
Artena: Bufalini 
Marano (Napoli): Chiaromon¬ 
te e Giarrusso 
Civitavecchia: DI Giulio 
Velletri: Ingrao 
Petralia Soft. (Palermo): La 
Torre 

Cerignoia: Macaiuso 
Torre Annunziata: Napolita¬ 
no, Abenante e Matrone 
Castellammare di Stabia; Nat¬ 
ta e Garrese 
Rìmini: G.C. Paletta 
Genova - Sestrl: Pecchloli 
Genova - Teglia: Pecchloli 
Pratola Peligna (Aquila): 
Scheda 

Cologno Monzese: Tortorella 
Firenze: Terracini e Fabiani 
Cesena: Barca e Bucci 
Viiianova - Bagnacavallo: Bol¬ 
drini 

Genova - S. Quirino: P. Cata¬ 
lano! 

Ascoli Piceno: Calvaresi 
Pomezia: Canulio 
Foggia: Conte 
Tulli (Cagliari): Cardia 
Lanuvio (Roma): Laura Diaz 
Castellammare dei Golfo: De 
Pasquale 

Vernole (Lecce): Foscarfni 
S. Sofia e Gaieata (Forii): 
Flamigni 

Castrocaro: Guidi 
Gambettola: Giadresco 


San Mauro Pascoli: Nives 
Gessi 

Formigine (Modena): Guer* 
zoni e Bulgnrelli 
Lavello (Melfi): Jacoviello 
Genova: Laconi 
Anzio: Ledda 

Valledolmo (Palermo): LI 
Causi 

Sedinl (Sassari): Lorelll 
Cervelerl: Magnani 
Villaspeciosa (Cagliari): Ma¬ 
meli 

Civitelia (Forlì): G. Pajetta 
Cuseroli: G. Pajelta 
S. Severo: Pistillo 
Siniscola (Nuoro): I. Plrastu 
Apricene: Pistillo 
Dovadola (Forlì): Piva 
Bagno di Romagna: Romano 
S. Piero Bagni: Romano . 
Modigllana: Rotti 
Genova - S. Fruttuoso: Sec¬ 
chia 

Rocca dt Papa: Scarpa 
Misano Monte (Rimini): 
Trebbi 

Mondaino (Riminl): Vespl- 
gnant 

Biccari (Foggia): Villani 

FEDERAZ. DI FOGGIA 
OGGI - S. Giovanni Roton¬ 
do: Baldina Di Vittorio; Car¬ 
pino: Kuntze; Rodi: Carmfr 
no; Dellcelo: Di Stefano. 

DOMANI - Carapclle: Co- 
langelo; Ortanova: Di Biase; 
Stomarella: Giannini; Storna¬ 
re: Giannini; Ordona: Ciam- 
pollilo; Castelluccio S.: Piz- 
zolo; S. Ferdinando: Vania; 
Trinitapoli: Del Negro; Mar¬ 
gherita: Fracassi; Manfredo¬ 
nia: Magno; Zapponetta: Te¬ 
deschi; Monte S. Angelo: Va¬ 
lentina Kuntze; Mattinata: M. 
Mele; Troia: Pasquallcchio; 
Orsara: Crocetta; Bovino: 
Grezzi; Dellcelo: Carmela Pa¬ 
nico; Accadia: S. Stefano; 
S. Agata: Di Stefano; Monte- 
leone; Andreani; Ascoi!: Rov 
si; Candela: Caporizzo; Roc¬ 
chetta: Colella; S. Giovanni 
Rotondo: Merla; S. Marco In 
Lamis: Baldina Di Vittorio; 
Rlgnano: Baldina Di Vittorio; 
Lesina: Palermo; Poggio Im¬ 
periale: M. Fiorio; Torremag¬ 
giore: De Simone e Ricciar 
«felli; S. Paolo: Grimaldi; 
Serra Capriola: P. Panico; 
Chienti: Amoroso; Sannican¬ 
dro: Mascolo; Cagnano: Ma- 
scolo; Celenza: Dell' Osso; 
Carpino: Jannone; Ischifella: 
Carmeno; Vico: Carmeno; Ro¬ 
di: Bonfilto; Vieste e Peschi¬ 
ci: Kuntze; S. Marco Loca¬ 
tola: Dell'Osso; Lucerà: Di 
Gioia; Pietra: Jannantuoni; 
Castelnuovo: Cicchetti; Casal¬ 
nuovo: Gentile; Casalvecchio: 
Gentile; Alberona: Papa; Ro¬ 
seto: Papa; Volturino: Posti¬ 
glione; Carlanlino: Consiglio. 

FEDERAZ. DI BARI 
OGGI • Adelfia Canneto: 
Gramegna; Molletta: Assen¬ 
nato; Bari - Mirabella: Gian¬ 
nini; Bari - S, Girolamo: Te¬ 
stini e Scionti; Bari - CEP: 
Giannini e Piccone; Bari * Pa¬ 
lese: Basile; Bari • S. Spirito: 
Caroli. 

DOMANI - Adelfia Canneto: 
Scanaglia e Damiani; Adelfia 
Montrone: Scionti; Sannican¬ 
dro: Damiani; Bisceglie: Si- 
mone; Bifonto: Marinelli e 
Ligi; Canosa: Matarrese e 
Basile; Molletta: Fiore; Bari- 
Torre di Mare: Piccone; Ba- 
ri-Carbonara: Assennato; Ba¬ 
ri - Ceglie: M. Ranieri; Bari- 
Palese: Maforano e D. Ra¬ 
nieri; Bari - S. Spirito: Basile. 
FEDERAZ. DI LECCE 
DOMANI - Casarano: Con¬ 
chiglia; Squinzano: Ventura; 


Trepuzzl: Casalino,* Galalina: | 
Ghirentl e Legno. 

FED. DI BRINDISI 1 

DOMANI • Mesagne: Fer¬ 
rucci; Latiano: Sarli; Erchie: I 
La Corte. • 

FED. DI PALERMO I 
OGGI . Collesano: Cipolla; ■ 
Cini si : Corrao; San Ciplrelio: ■ 
Russo M.; Valled'Olmo: Mi- I 
celi. 

DOMANI - Gangl: Carello; I 
Castellana: Carapezra; Colle- | 
sano: Romano; Sctara: tlar- . 
do; Caccamo: Corrao; Clnlsl: j 
Caputo; San Ciplrelio: Sca- * 
turro. I 

FED. DI FIRENZE * 
OGGI - Firenze • IsoloHo: i 
Cccchi e Oliati; Firenze- | 
Manlignano: Saccardi; Firen¬ 
ze - Settignano: Casule e Pog- I 
gesi; Montelupc-Turboni: Lia- I 
na Cecchi; Montelupo-Fibbia- i 
na: Mazzoni. | 

DOMANI - Montelupo: Cec¬ 
chi. I 

FEDER- DI FORLÌ' • 
OGGI Sogliano: Piazzi; ■ 
Selvatiano: Dall'Agata; Rio- | 
freddo: Dall'Agata; Mercato 
Saraceno: Bucci; Polenta e I 
Cabisese: Bucci; Spinello: I 

Fratta; Tcodorano: Mingozzi; . 
Torriana: Talacci; Terra del I 
Sole: Marzocchi; Roncadello: 
Marzocchi; Portico e Bocco- • 
ne: Valli e Magrini; S. Bene- j 
detto: Magrini e Valli; Pone 
Uso: Bertaccini; Pieve Quin- I 
ta: Fantini; Montlano: Sac- I 
chetti; Civorlo e Cigno: Za- 
nlboni; Macerone: Gaudenzi; I 
Pieve Sistina: Zoboli; Roves- 1 
sano: Lucrili; Ponte Abades- I 
se: Sacchetti; Montlano: Sac- | 
chetti; Budrlo: Foglietti; Vil¬ 
la Rovere: Raffaeli!. j 

DOMANI - Roncofreddo e • 
Borghi: Talacci; Borello: • 
Mingozzi; Predappio Alta: I 
Plarzl; Meldola: Strada; Ple- 
Irezio: Raffaeli!; Premilcuo- I 
re: Raffaeli!; S. Angelo e | 
Gatteo: Marzocchi; Crocetta: . 
Sacchetti; Capanna Guzzi: 1 
Suzzi. ‘ 

FED. DI CATANZARO l 
OGGI - Plzzoli: Poerio; TI- | 
riolo: Giuliano. 

DOMANI - Maida: Poerio; I 
Tìrlolo: • Paone. « 

FEDER. DI RIMINI , 

OGGI . Torriana: Talaccl; ! 
Gemmano: Accreman; Monte- 
scuto: Alessi; Rimini - INA: I 
Pagliarani; Misano Mare: Pa- | 
gliarani; Coriano: Nleolelti; 
Poggio Berni: Donati; Mon- I 
tefìore: Ceccaroni; Ospedale!- * 
to: Alessi. I 

DOMANI - Saludecio: Ac- | 
creman; Morano: Zaffagnlni; 

S. Arcangelo: Alici; Geraso- j 
lo; Nicoletto; Villa Verme- I 
chio: Pagliarani; Riccione Al- • 
ba: Ceccaroni. ] 

FEDER. Dt NAPOLI 1 
OGGI - Marano: Geremie- I 
ca; Cappella di Bacoli: DI | 
Roberto; Castellammare: Do- . 
nlse. 1 

DOMANI - Brusctano: Go- * 
mez e Travaglino; Quagliano: i 
Valenzl; Pomlgliano: Coppola | 
e Oratine; Palma Campania: 
Vivlani; Bacoli: Conte, Di Ro- I 
berlo e Martino; Cardilo: • 
Palermo e Esposito; Acerra: • 
Geremicca e De Chiara; Car- I 
ditello: Esposito e Petrella; 
Marigliano: Bronzuto, Stellato I 
e Spera. I 

FED. DI FROSINONE I 
OGGI • Veroli-S. Francesco: | 
Pietrobono; Veroli-Castelmas- 
simo: Compagnoni; Veroli-S. I 
Angelo: Cittadini; Veroli-San » 
Cipirlo: Compagnoni. j 


Assemblea al teatro G. Belli 


Prospettive del movimento 
democratico universitario 

Vivace dibattito alla vigilia delle elezioni per 
il nuovo rettore dell’Ateneo romano 


.\ffn!ljli" , .n J o n "i -era il tra 
tro Giovacchir.o Belli a Tra.-te- 
\ere: profes.-on c studenti u:n- 
ver.'itan romani si sono riuniti 
in assemblea. Il iTummt-nto per 
la riforma e la democratizzazione 
dell’Università si trova oggi alia 
vigilia di importanti scadenze: la 
prima fin ordine di tempo) è la 
eiezione del nuovo rettore, colui 
che sostituirà Papi, cacciato i- 
gnominiosamente dalla direzione 
dell’Ateneo romano per la pressio¬ 
ne e l’azione unitaria di tutto il 
mondo studentesco romano che 
ha portato all'occupazione delle 
facoltà nell'aprile scorso. L'ele¬ 
zione avterrà martedì prossimo. 
La seconda è l'inizio della discus¬ 
sione in Parlamen.a della legge 
di riforma universitaria Gui. di 
scussione che. sia pure in sede 
referente, a\rà inizio nella pros¬ 
sima settimana. 

I^a legge Gui è ormai giudicata 
insufficiente e carente sotto molti 
aspetti, i più importanti, dal mo¬ 
vimento per una \era e profonda 
riforma democratica della Uni¬ 
versità. !! parere è stato ampia¬ 
mente illustrato in tutte e tre le 
relazioni svolte dal prof. Tecce 


e dagli studenti Silvio c Valletti. * 
che hanno preso :en sera la pa ! 
rola per illustrare appunto le 
prospettive e gli obiettivi del mo- 
\,mento stesso. 

Quanto alle elezioni del nuoso 
rettore, sebbene il movimento non 
abbia espresso nessuna particola¬ 
re candidatura, è stato richiesto 
che esse avvengano in un clima 
caratterizzato dalla consultazione 
democratica di tutte le compo¬ 
nenti universitarie, in un pubblico 
dibattito e con un pubblico con¬ 
fronto di idee, impegni e program¬ 
mi. al di fuori dall'intrigo delle 
l baronie accadem.che che. fino ad 
! ozgi. ha caratterizzato le nomine 
dei rettori universitari romani. 

In una mozione votata all'unani¬ 
mità al termine della vivacissima 
avscmblea di ìen sera, è stato 
specificamente richiesto che il 
nuovo Rettore sia uno scienziato 
impegnato a pieno tempo nella 
ricerca e neirinsegnamento, ca¬ 
pace di imprimere una profonda 
svolta rispetto al rettorato Papi, 
specie nei punti che riguardano la 
correttezza amministrativa e ia 
attenzione ai principi politici an¬ 
tifascisti della nostra Costituzione. 


Su questi programmi i candi¬ 
dati al Rettorato dovranno pro¬ 
nunciarsi chiaramente in una se¬ 
rie di incontri che studenti e 
professori si sono impegnati a 
realizzare nei prossimi giorni. 


Convocate le parti 
per il contratto 
delle mondariso 

VERCELLI. 8 

I.e trattative per il rinnovo del 
patto monda e taglio ri«o ripren¬ 
deranno il giorno H alle ore 10 
a Roma. I,a convocazione c stata 
fatta dal sottosegretario al la¬ 
voro Calvi su sollecitazione dei 
sindacati dei lavoratori. 

Com'é noto, le trattative si 
erano arenate una prima volta 
a Vercelli, una quindicina di 
giorni or sono, e una seconda 
volta e Milano, venerdì scorso, 
presso l'Ufficio regionale del la¬ 
voro. 


Grave inferiorità sala¬ 
riale di un milione e 
mezzo di lavoratori • Ne¬ 
gato il riposo agli ad¬ 
detti alle staile 


Il padronato agrario sta ri¬ 
fiutando l'aggiornamento dei 
rapporti di lavoro a un milio 
ne e mezzo di operai agricoli. 
Nell’incontro di martedì scor¬ 
so, che doveva essere risolti 
tivo (già in una precedente 
riunione si era giunti sull'or¬ 
lo della rottura), i dirigenti 
della Confagricollura si sono 
presentati tranquillamente a 
mani vuote rifiutando anche al¬ 
cune proposte minime, ina uni¬ 
tarie, dei sindacati. Abituati da 
alcuni anni, in sede nazionale, 
mi approfittare delle debolezze 
dello schieramento sindacale 
(CISL e UIL si sono frequen¬ 
temente nceontentate delle bri¬ 
ciole). l’atteggiamento del pa¬ 
dronato agrario è divenuto per¬ 
sino arrogante perché — men 
tre si negano elementari ri¬ 
chieste ai braccianti — la Con 
fagricoltura ricatta il governo 
perché faccia il Piano Verde e 
regoli l’integrazione europea a 
suo esclusivo profitto. 

Gli operai agricoli sono oggi 
i lavoratori peggio pagati. Nel¬ 
la provincia più « avanzata ». 
Mantova, il salario di un ope¬ 
raio agricolo è appena il G0 r ó 
di quello del manovale dell’edi¬ 
lizia. All'estremo opposto, a 
Matera. il salario agricolo è 
appena il 40^ del salario del¬ 
l’edilizia. 

Queste differenze non hanno 
giustificazione nelle condizioni 
effettive dell’impresa capitali* 
stira. Basti l'esempio deila ri¬ 
saia dove, per otto ore di sfi¬ 
brante lavoro (che rimane sfi¬ 
brante anche con le macchine) 
il salario è di 2 760 lire mentre 
nell'edilizia (Vercelli) è di 3 
mila 448 lire. La coltivazione 
del riso è ora. a causa della 
meccanizzazione spinta di quo 
sta coltura, di altissimo rendi¬ 
mento Basti pensare clic que¬ 
sto anno ei sarà a fine raccolto 
un bilancio che prevede un mi¬ 
lione e mezzo di quintali di riso 
in più dell’anno scorso, su una 
superficie in aumento ma sen¬ 
za aumento sostanziale della 
manodopera, almeno nelle zo 
ne tradizionali. II raccolto pros¬ 
simo porterà quindi nelle ta¬ 
sche dei conduttori capitalisti 
(favoriti dai finanziamenti sta¬ 
tali) alcuni miliardi in più. Non 
solo, ma la fissazione dei prez¬ 
zi «europei » del riso (per ora 
prezzi puramente indicativi: 
dal prossimo anno prezzi di 
vera e propria garanzia) ha 
elevalo attorno alla risicoltura 
italiana e francese una barrie¬ 
ra che consente di vendere il 
riso a un prezzo molto più eie 
vato di quello internazionale 
Non per nulla 1 grandi risicol 
tori sono quelli che gridano di 
più per la rapida entrata in 
funzione del MEC e che forza¬ 
no in tal sen^o la mano del 
governo italiano. 

Appare chiaro che se la lotta 
non costringerà gli agrari della 
risaia a « mollare » i salari e 
la riduzione d’orario richiesta, 
tutti i benefici di queste tra¬ 
sformazioni si tradurranno in 
ulteriori profitti e in rendite 
(in zone dove raffino di un 
ettaro di terra si paga già 
centinaia di migliaia di lire), 
a danno di tutta la collettività. 

Clamoroso è anche un altro 
elemento emerso dalle tratta¬ 
tive nazionali: il rifiuto di re 
golamentare l’orario di lavoro 
nelle stalle moderne. Nei tanto 
vantati impianti automatici, do¬ 
ve il mangime arriva alle vac¬ 
che senza che sia toccato dalla 
mano dell'operaio e c'è un sa¬ 
lariato ogni cento animali, a 
un lavoratore si può chiedere 
di eseguire le 8 ore di lavoro 
parte al mattino presto e parte 
alla sera tardi togliendogli ogni 
libertà di movimento, obbligan¬ 
dolo spesso a risiedere con la 
famiglia accanto alle stalle. E 
ciò senza contare che da que 
sta condizione, che oggi ogni 
agrario che si rispetti esige, si 
può poi arrivare fino a preten¬ 
dere tanto lavoro festivo da an 
nullare nella settimana e nel 
mese (talvolta nell’anno) il di¬ 
ritto al riposo. 

Stalle moderne, dunque, ma 
solo per le vacche e per gli 
alti rendimenti che offrono ai 
padroni. Ma niente turni di la 
voro, niente riposo assicurato, 
secondo le esigenze della salute 
e della civiltà. 

I « no » della Confida, certo, 
non si limitano all’aumento dei 
salari e all’orario di lavoro. In¬ 
vestono questioni di principio 
decisive, come ad esempio il 
diritto a contrattare nelle azien¬ 
de gli organici (e quindi il ca¬ 
rico di lavoro) e l’effettiva at¬ 
tribuzione delle qualifiche. Qui 
gli operai agricoli trovano la 
stessa tenace opposizione che si 
è sviluppata oeU’iodustria. 


Tutto regolare 
anche il 
suicidio per 
il prefetto 
di Palermo 


In merito al tragico suicidio 
di Maria D’Accorso — la pove 
ra donna di Bisacquino che s’è 
tolta l'altro giorno la vita scon¬ 
volta dall’idea che per curarsi 
d'una malattia avrebbe dovuto 
togliere il pane ai suoi «ette 
figlioli il prefetto di Palermo 
ci ha trasmesso una « rett'fi¬ 
ca » con questo «concertante te¬ 
legramma di Stato: 

* In base at accertamenti espe¬ 
riti et risultanze atti uff'Vio non 
est assolutamente vero che Con¬ 
torno Santo, coniuge predetta 
D'.-\ccur«o. sin stato cancellato 
da elenchi anagrafici lavoratori 
agricoli punto Medesimo svol¬ 
gendo dal 1941 attività manova¬ 
le edile non era neppure iscrit¬ 
to in detti elenchi punto Est per¬ 
tanto infondata e gravemente dir 
famatoria asserzione codesto quo 
tidinno che lascia chiaramen’e 
intendere nel titolo e nel con¬ 
tenuto dell'articolo che gesto « r- 
eida et situazione economica fa¬ 
miglia in questione «inno conse¬ 
guenza “ poliziesca offen-iv .1 an 
tihracciantile scatenata dal pre 
fetto " che costituisce al centra 
rio doverosa opera moralizza¬ 
trice intesa at reprimere grav s 
sime illegalità in danno erano 
et categoria bracciantile punto 
Circa condizioni economiche fa 
miglia stessa, giova precisare 
ohe Contorno occupato presso 
cantiere di lavoro del luogo est 
proprietario ca«a recente costru¬ 
zione et viene aiutato da figlo 
primogenito scapolo che svolse 
anche egli attività lavorativa re 
tnbuita quale operaio edile pun¬ 
to. D'altra parte lo stesso quo 
tidiano ” L’Ora ’* di Balenilo nel¬ 
la odierna edizione attribuisce 
suicidio non a ristrettezze econn 
miche ma al fatto che la D‘ )c- 
curso credeva di essere ‘grave¬ 
mente ammalata punto Firmato 
prefetto Ravalli ». 

Se pubblichiamo mtearalmen 
te questa grottesca « rettifica * 
non è certa per obbligo di legge 
(noi. infatti, avevamo rilento 
ni termini dubitativi lo arcmtnn 
:o dello cancellazione del mari¬ 
to delta D'Accurso dagli elenchi, 
aggiungendo per di più che prò 
prio sn di essa erano in corso 
accertamcnt'). quanto per dare 
ai nostri lettori lo misura del 
cinismo di un prefetto di primo 
clas-e della Repubblica italiano, 
(inolio stesso doti Ravalli. che 
(piando non à in preda a farne 
ticazumi * moralizzatrici » offre 
polli arrosto ai cani raminai che 
gli sono amici, secondo quanto 
ha voluto far sapere attraverso 
le colonne (li un foglio neofa¬ 
scista di Palermo. 

Ebbene, a questo funzionano 
— che nel capoluogo della Sin 
lia rappresenta il governo di 
centro sinistra —. è consentilo 
di vantarsi delle persecuzioni an 
tibraccinntili (35 000 cancellati 
dagli elenchi!) che hanno avuto 
momenti anche assai dramma 
tici, e conseguenze disastrare per 
i lavoratori agricoli; è consen¬ 
tito di contrabbandare per be¬ 
nestante una famiglia di murti 
di fame che il pollo arrosto sul 
tavolo non ce l'hanno neppure 
una volta nella vita; è consen¬ 
tito di ridurre insomma ad un 
acido e impietoso Telegramma 
di Stalo una tragedia spaventosa. 

Non ce ne stupiamo affatto. 
C i stupiremmo invece, se, dopo 
quest'ultimo, intollerabile gesto 
del signor Ravalli. il ministro 
dell'Interno Taviani — che tan¬ 
to tiene a difendere il proprio 
buonsenso — non considerasse 
giunta l'ora di mettere anticipa 
tornente a riposo questo bella 
tempra dt « moralizzatore » che. 
se si commuove per un cane ran 
damo, ha però fretta di far pas 
sarò nel dimenticatoio che una 
donna, a litsacqutno. s'è ammat 
zata perché si sentiva colpevole 
di aver privato j suoi sette figli 
del pane per pagare la parcella 
del medico (g.f.p,). 


Una lettera 
sullo scandalo 
della LANMIC 

Riceviamo c pubblichiamo 
una lettera del signor Salvatore 
Pa rriUa: 

« Gentile direttore, in riferi¬ 
mento all'articolo pubblicato 
in seconda pagina del Suo gior¬ 
nale in data 8 giugno c.a. dal 
titolo "Torbide storie di asso¬ 
ciazioni per mutilati civili - 
Nuovo scandalo in vista: spe¬ 
culano sugli invalidi ». La prego 
di voler precisare su " l'Uni¬ 
tà" che il sottoscritto non è 
mai stato dirigente della LAN¬ 
MIC. ANMIC o LANIC. ma si 
è sempre e unicamente occu 
pato dell'Ufficio stampa della 
LANMIC allo scopo, sposando 
ne completamente la causa, di 
collaborare perchè i gravi prò 
hlcmi dei mutilati e invalidi ci¬ 
vili fossero sensibilizzati, attra¬ 
verso la stampa, presso la pub¬ 
blica opinione, il Parlamento e 
il Governo. Il sottoscritto, per 
la sua opera quotidiana, ha per¬ 
cepito a titolo di rimborso spe¬ 
se L. 50.000 mensili. Grazie per 
quanto vorrà fare e ringrazian- 
doLa Le porgo distinti saluti - 
Salvatore Parrilla. via Luigi 
Angeloni. 10 - Roma » 

Con la sua lettera, il signor 
Parrilla vuole ev identcmcnU 
dissociare la sua responsabili 
tà da quelle eventuali dei dui 
genti degli enti di cui si occu 
pava il nostro articolo La de 
nuncia di cui noi davamo noti 
zia, presentata dal signor Lis 
soni contro quei dirigenti, ri¬ 
guarda anche, però, il signor 
Parrilia e noi per tale motivo 
lo abbiamo nominato. Le sue 
ragioni dovranno quindi essere 
esposte al magistrato se esso 
riterrà di dare seguito alle me- 
cuat. 
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tuo voto conta anche per la pace 




DC e centro - sinistra prigionieri 
delle formule della guerra fredda 
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Porre fine alla 
grande menzogna 

J L SIGNIFICATO politico generale delle elezioni di do¬ 
menica prossima è stato ammesso ed anzi fortemen¬ 
te sottolineato da tutti i partiti. Ciò deriva dalla crisi, a 
cui è giunta tutta la situazione, dal marasma in cui è 
precipitata l'attuale maggioranza, dalla grave tensione 
sociale e politica conseguente alle spinte reazionarie 
delle forze consetvafrici a cui si contrappongono le 
spinte democratiche e unitarie delle masse. 

Il voto del 12 giugno può influenzare e forse decidere 
un nuovo equilibrio politico generale. Ecco perchè — 
senza sottovalutare, anzi partendo dalla giusta conside¬ 
razione dei grandi problemi delle comunità e delle 
amministrazioni locali — lo scontro si è incentrato sui 
temi di fondo: democrazia, sviluppo economico, rifor¬ 
me, collocazione internazionale dell'Italia, schieramenti 
politici. 

In una situazione internazionale nella quale coesistono 
e si scontrano elementi di evoluzione positiva e peri¬ 
coli gravissimi, mentre le formule politiche e militari 
scaturite dalla guerra f.edda entrano in crisi e si pone 
il problema di avviare un nuovo regime dei rapporti 
fra le nazioni e i sistemi sociali, quale deve essere il 
ruolo di un grande paese come l'Italia? 

Se ieri l'immobilismo, la sudditanza alla politica impe¬ 
rialista poterono avere un senso come scelta di classe 
reazionaria sul piano internazionale, oggi essi appaiono 
come nulla più di una manifestazione di impotenza, di 
pavidità e di provincialismo politico. 

« FEDELTÀ’ ATLANTICA questa magica formula del 

centro-sinistra è ormai un non senso, perchè non si può 
essere fedeli a qualcosa che sta tramontando senza ri¬ 
schiare anche il proprio tramonto. 

« AMICIZIA VERSO GLI STATI UNITI»: nessuno è 

per l'inimicizia verso gli USA; si tratta di ben altro: si 
può e si deve essere amici degli Stati Uniti senza es¬ 
sere nemici dei popoli in lotta per la propria libertà. 
Tanto più, anzi, si è amici dell'America quanto più le 
si nega solidarietà nell'errore e nel crimine! 

«EUROPA COMUNITARIA»: 

è una falsità geografica 
ed una velleità politica. Per esistere davvero l’Europa 
deve superare le barriere ideologiche, trovare nel disar¬ 
mo, nella sicurezza e nella collaborazione il terrene 
della propria unità. dall'Atlantico agli Urali. 

« EQUILIBRIO DELLE FORZE, SICUREZZA DELLE 

FRONTIERE »: ma chi più crede che qualcuno ci mi¬ 
nacci? Chi può pensare che la nostra sicurezza riposi 
sulle basi atomiche che gli Stati Uniti hanno dissemi¬ 
nato, per la loro strategia, sul nostro territorio? 

« OCCIDENTE, SCELTA DI CIVILTÀ’ »: i a risposta non 

è solo nei fatti vergognosi di cui ogni giorno si sostan¬ 
zia questa civiltà; la risposta è nelle parole di Giovan¬ 
ni XXIII: 

« E' lecito sperare che gli uomini, incontran¬ 
dosi, negoziando abbiano a scoprire meglio 
i vincoli che li legano, provenienti dalla lo¬ 
ro COMUNE VOLONTÀ' » (Pacem in terris). 

Fra la civiltà occidentale e la comune umanità degli uo 
mini, la scelta non può che essere una: dalia parte de¬ 
gli uomini! 

Ecco perchè l'Italia deve uscire dalla grande menzogna 
di una politica inesistente, farsi fattore positivo, dina¬ 
mico, coraggioso di pace, d'incontro, di conquista del 
nuovo necessario. Anche co! voto del 12 giugno si può 
• si deve contribuire a questo mutamento necessario 
ed urgente. 


VIETNAM 


Il centro - sinistra 
complice morale 
degli aggressori 


VIETNAM: dopo due anni di diretto e massiccio intervento militare 
americano, dopo l'estensione dell'aggressione alla Repubblica demo¬ 
cratica del Nord, dopo l'impiego di 250.000 soldati statunitensi e di 
reparti sud-coreani, dopo l'applicazione su vasta scala della tattica 
della terra bruciata, il risultato è che le campagne (e i contadini) 
sono più che mai dalla parte del Fronte nazionale di liberazione men¬ 
tre nelle città la popolazione buddista (l'80% del totale degli abitanti) 
è in aperta rivolta (come tragicamente sottolinea la sequenza dei 
suicidi di protesta dei monaci buddisti) contro il fantoccio Ky e i 
suoi protettori USA. Il sangue e il fuoco rafforzano, non piegano la 
resistenza di un intero popolo. Cosa rimane agli Stati Uniti al di là 
della forza bestiale delle armi, al di là coi i.? miliardi di lire che 
costa loro ogni giorno la « sporca guerra »? Cresce in seno allo stesso 
PodoIo americano, nelle file stesse del partito al potere l'opposizione 
a quest'avventura infame e inutile. 

Solo il governo italiano — assieme a qualche altro — dichiara la 
sua « comprensione »: solo la DC (assieme ai fascisti e ai socialde¬ 
mocratici) i schierata senza esitazione dalla parte dell'aggressione e 
del genocidio, e se ne intiscnia degli « scrupoli » dell'alleato socialista. 

Mai, in democrazia, su una questione di pace o di guerra, un 
governo, un partito dirigente si sono trovati cosi lontani dai sentimenti 
popolari! 




Crisi atlantica 

La DC a rimorchio 
dell'asse oltranzista 
Washington-Bonn 

Il Patto atlantico, nato come strumento 
dell'egemonia politica e militare americana 
in Europa, come strumento di ricatto e di 
pressione aggressiva contro il mondo socia¬ 
lista, è in crisi. E' stata la politica di pace 
del blocco socialista, è stalo lo sviluppo dei 
contrasti d'interessi fra capitalismo ameri¬ 
cano e capitalismo europeo, è stata la ri¬ 
volta di gran parte dell'opinione pubblica 
europea a sfaldarne le basi. La Francia si 
ritira dal patto militare, Norvegia e Da¬ 
nimarca sono alla ricerca di soluzioni di 
sicurezza internazionale in un dialogo sem¬ 
pre più serrato con l'URSS e si rifiutano 
di ospitare le basi americane, la Turchia 
(considerata l'avamposto al confini sovie¬ 
tici) agli aerei USA va preferendo l'accor¬ 
do di buon vicinato con Mosca. 

C'è una proposta dei paesi socialisti per 
un sistema di sicurezza collettiva che li¬ 
quidi i due Patti militari contrapposti, ga¬ 
rantisca le frontiere, crei un'area di disar¬ 
mo nucleare. 

Ma governo e DC non trovano di meglio 
che accodarsi all'asse oltranzista Washing- 
ton-Bonn, appoggiare il riarmo nucleare 
tedesco e apprestarsi a rinnovare l'adesione 
alla NATO nel 1969. 








EUROPA: rotta la barriera 
della discriminazione 


Le cose cambiano nell'Europa occidentale, nono¬ 
stante la rabbiosa resistenza delle forze conser¬ 
vatrici e anticomuniste. La quasi ventennale bar¬ 
riera della discriminazione anticomunista è stata 
infranta in Finlandia con la costituzione di un 
governo di sinistra a partecipazione comunista, e 
scricchiola nelle altre roccaforti del capitalismo: 
in Francia dove la classe operaia nelle lotte sociali 
e politiche contro il gaullismo ritrova una nuova 
unità, in Germania dove è iniziato il dialogo fra 
i duo grandi partiti operai dell'Ovest e dell'Est, 
in Grecia e in Spagna ove le forze di sinistra sono 


all'avanguardia della lotta per la democrazia. 

Solo in Italia, con la svolta a destra del PSI, 
è in corso un processo inverso di rottura a sini 
stra, con gravi pericoli di involuzione della situa¬ 
zione sociale e politica e, in prospettiva, con il 
rischio di essere tagliati fuori da un processo 
continentale di riscossa democratica. 

L'anticomunismo ci isola: bisogna liquidarlo 
all'interno e nei rapporti internazionali. Raffor¬ 
zare il PCI vuol dire avviare la creazione di nuovi 
rapporti fra tutte le forze di sinistra e socialiste 
in Italia e in Europa. 



n 


FULBRIGHT 


l'arroganza che 
porta alla rovina 


L 


« Gii Stati Uniti stanno manifestando quel¬ 
la fatale presunzione, quella smodata arro¬ 
ganza di potere e quello spirito di crociata 
che hanno portato alla rovina l'antica Atene, 
la Francia napoleonica e la Germania na¬ 
zista » 

(William Fulbright, presidente della 
Commissione esteri del Senato, alla 
" John» Hopkins University ", 27 apri¬ 
le 1944) 

FRA' H. CHAIGNE 

La causa delle guerre 
è nell'Imperialismo 

« Torniamo alla ragione ultima della spor¬ 
ca guerra del Vietnam: l’imperialismo... 
I.’imperialismo non è un sistema economico 
inoffensivo, destinato a trascinare i popoli 
sottosviluppati sulla via dell'abbondanza, ma 


uno sfruttamento co?ciente c necessario delle 
economie nazionali povere a profitto del ca¬ 
pitalismo dei monopoli. E' necessario ricor¬ 
dare con forza che viene sempre il mo¬ 
mento m cui 1'impenalismo economico si 
trasforma in imperialismo militare™ Il Vici 
nam non conoscerà la pace che quando gli 
Stati Uniti cesseranno di volersene servire 
l>or mostrare che essi sono e intendono ri¬ 
manere i padroni del mondo ». 

(Da un articolo del Padre france¬ 
scano Hervé Chaigne sulla rivista 
" Frères du monde ") 

« NOTE DI CULTURA » 

Come cattolici diciamo 
no all'inutile strage 

» Come cattolici che erodono nella pater 
nità di Dio verso tutte le creature umane 
c nell’universale fratellanza degli uomini, 
desideriamo in questo momento dichiarare 
con forza e con dolore la nostra netta oppo¬ 
sizione alla crudele e inutile strage che nel 
Vietnam del Sud c nel Vietnam del Nord 
si sta compiendo contro un popolo che aspi¬ 
ra soltanto alla sua indipendenza e vuole 


liberarsi dai flagelli della fame, della mi¬ 
seria. delle malattie, della corruzione, dei 
gas. della guerra piu spietata e disumana > 

(Dalla rivista cattolica " Note di 
cultura ") 

ROBERT KENNEDY 

I popoli non 
ci seguiranno 

« L’n governo che prometta al suo popolo, 
in risposta ad un’insunezione. soltanto dicci 
anni di ** napalm ” e di bombardamenti pe¬ 
danti. non resterà tale a lungo. I cannoni 
c le bombe non possono riempire gli sto¬ 
rnai hi vuoti o educare ì figli, non possono 
costruire case e guarire malattie. E questi 
-ono i fini per i quali i popoli obbediscono 
ai governi I popoli saranno fedeli a quei 
governi che andranno incontro alle loro ne¬ 
cessità. Una guerra insurrezionale non può 
essere vinta con un* ” escalation ma sol¬ 
tanto con un processo diametralmente op¬ 
posto». 

(Robert Kennedy, 9 luglio 1945) 


UN MONACO BUDDISTA 

Gli americani 
uccidono inutilmente 

< Gli americani non distinguono il guer¬ 
rigliero dal pacifico contadino. le loro azio¬ 
ni di rastrellamento uccidono guerriglieri c 
contadini insieme, e questo aumenta il nu 
moro dei guerriglieri, come li chiamano gli 
americani, cioè di coloro che cercano di 

difendersi ». 

(Da una conferenza del monaco 
buddista Tic Nat Han - " Il gior. 
no”, 24-5-1944) 

LI PPM ANN 

in Vietnam c'è un solo 
leader: Ho Chi Min 

« Il Vietnam de! Sud non è il paese che 
il segretario di Stato. Rusk, insiste nel pre¬ 
tendere che sia. N’on è, cioè, una nazione 
in lotta per l’indipendenza contro un in¬ 
vasore straniero. Non è. e non è mai stato. 


una nazione separata. Coloro che oggi com¬ 
battono nel Vietnam del sud sono tutti viet¬ 
namiti. siano essi reclutati nel sud o infil¬ 
trati dal nord. Di più: se c’è nel Vietnam 
' del sud un autentico « leader » nazionale, 
il suo nome è Ho Chi Min ». 

(Walter Lippmann, t aprile 1944) 


U THANT 


la nostra 

crescente angoscia I 

a assistendo con crescente | 


< Il mondo sta assistendo con crescente 
angoscia all’implacabile scalata della guer¬ 
ra nel Vietnam. E* sempre più chiaro che 
la cosiddetta ’’ lotta per la democrazia ” non 
ha piu nulla a che fare con la realtà della 
situazione. L’asp.razione all’identità nazio¬ 
nale. e forse bisognerebbe dire alla soprav¬ 
vivenza nazionale, è la sola ideologia rima¬ 
sta ai vietnamiti. Il problema non è la lotta 
tra due concezioni diverse della democra- . 
zia: quello che è effettivamente in gioco 
sono l'indipcnder»za, l’identità e la sopravvi¬ 
venza della nazione stessa». 

(Discorso di U Thanf, segretario 
dell'ONU, ad Atlantic City, 24 mag¬ 
gio 1944) 
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Portiamo l’Hata sul fronte della pace e del progresso 


Fra Chiesa e DC un solco 
che si chiama pace 






« Pur non avendo interessi diretti nel Sud-Est asiatico, il governo italiano ha la massima com 
prensione per la difficile e complessa situazione e per le responsabilità degli Stati Uniti in quel 
settore e per l'azione di rappresaglia cui sono stali costretti... ». Aldo Moro - 12 3 

Alla base della dottrina di politica estera della DC sta il concetto che «l'equi¬ 
librio delle forze non deve essere alterato, in esso riposando la sicurezza collettiva». 
E' la dottrina dell'equilibrio del terrore che paralizza la ricerca del disarmo e che 
giustifica il ricatto militare. Contro questa dottrina si è esplicitamente schierato il 
Concilio ecumenico Vaticano II, il quale ha detto: 

« Il cosiddetto equilibrio che risulta (dall'attuale sistema di rapporti interna 
zionali - n.d.r.) non può essere considerato pace vera e stabile ». 


In base a quel principio, che la Chiesa rifiuta, l'Italia è stata 
integrata in un dispositivo militare (basi atomiche e missilistiche, 
navali ed aeree) che — nelle condizioni di isolamento geografico 
in cui l'Italia si trova a seguito del ritiro della Francia dall'organiz¬ 
zazione militare della NATO — fa del nostro paese un avam¬ 
posto di prima linea che, in caso di conflitto, attirerebbe su di sé 
il primo, mortale colpo. Ciò ci trasforma, già in tempo di pace, in 
un satellite, per di più secondario, incapace di un'autonoma inizia¬ 
tiva internazionale. 

E questa condizione di satellite che spiega la « comprensione » 
e la solidarietà dei governanti de verso i crimini imperialistici (ieri 
a Cuba, S. Domingo, Suez, Congo, oggi in Vietnam). Eppure il 
Concilio ha proclamato che: 

« Ogni atto di guerra che indiscriminatamente mira alla 
distruzione di intere città o di vaste regioni e dei loro abi¬ 
tanti è delitto contro Dio e contro la stessa umanità e con fer¬ 
mezza e senza esitazione deve essere condannato ». 

. Conseguenza diretta dell'assoggettamento ad una strategia al¬ 
trui è la sostanziale immobilità diplomatica e politica del paese nei 
rapporti internazionali, è la passiva attesa dei governanti che le 
gravi questioni che dividono il mondo siano affrontate e risolte 
dagli altri. Eppure, nel mondo di oggi, ogni paese, anche il più 


piccolo, è legato a doppio filo alla sorte degli altri e quindi può 
divenire fattore attivo e determinante nella costruzione della pace. 
Questo è il senso della rinnovata invocazione di Paolo VI (2 gen¬ 
naio 1965): 

« Continua oggi la nostra invocazione di ieri — nessuno l'ab¬ 
bia a noia — per la pace; per la pace da ricomporre, là dove 
è rotta, con pericolo di ben più gravi rotture, e per la pace da 
mantenere nel mondo, anzi da stabilire e da costruire nella 
giustizia ». 

Non si può ristabilire la pace ove è rotta, non la si può costruire 
nella giustizia, voltando le spalle alla causa della libertà e dell'indi¬ 
pendenza, giustificando qualsiasi intervento aggressivo, conside¬ 
rando lecite e appoggiando le nuove forme dell'assoggettamento 
colonialistico come costantemente fa la DC. Eppure una voce si è 
levata nel Concilio (quella dell'arcivescovo Helder Camara): 

« I! colonialismo politico forse è finito, ma il colonialismo eco¬ 
nomico è ancora lì, grave e irrespirabile, fra i peggiori che io 
conosca perché spinge le creature umane in una situazione 
indegna ». 

Fra i nuovi indirizzi ecumenici della Chiesa e l'azione di go¬ 
verno della DC si è aperto un solco: gli uomini di pace del mondo 
cattolico non hanno più nulla in comune con la DC! 


n PSDI fermo 
alla guerra fredda 
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riflettano! 
i compagni 
socialisti 
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proprio nel momento In cui la destra del PS1 accelerava l'ope- 
^ razione di unificazione col PS01, questo partito confermava 
clamorosamente la sua estraneità ai prìncipi di infernaziona- 
Vc: Marno od antimperialismo 


Ha detto il segretario del partito so¬ 
cialdemocratico, Tanassi: 

« Noi comprendiamo la posizione 
degli Stati Uniti e sappiamo che 
nel difendere l'indipendenza del 
Sud Vietnam, essi difendono la 
libertà di tutti ». 

E' buona tradizione della socialde¬ 
mocrazia di destra costruire la sua po¬ 
litica sulla menzogna. Così ha fatto 
quando spezzò il movimento operaio 
italiano nel 1947 « per salvare la de¬ 
mocrazia », così fece due anni dopo 
schierandosi dalla parte della guerra 
fredda e dei patti militari antisovietici, 
così ha fatto in seguito solidarizzando 
con ì crimini dell'Imperialismo e del 
colonialismo in Asia, Africa e America 
Latina. Ciò che è vergognoso è che 
questa « tradizione » continui anche 
oggi, in una situazione di profondi ri- 
pensamenti, nel seno della socialdemo¬ 
crazia internazionale. Problemi nuovi 
si sono posti i socialdemocratici scandi¬ 
navi, francesi, tedeschi: e sono i prò- 


Un *\occasione storica 
che non possiamo perdere 




C’è oggi in Europa un’occasione nuova per supe¬ 
rare le divisioni portate dalla guerra fredda, per 
superare sia il Patto atlantico che il Patto di Var¬ 
savia, e assicurare la pace e l’avvenire del nostro 


Continente con la creazione di un sistema di sicu¬ 


rezza collettiva. Questa occasione di pace deve es¬ 
sere raccolta dalla politica estera italiana. Bisogna 


superare i vecchi schemi e le vecchie divisioni, e ^ 
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blemi di un superamento effettivo del 
la guerra fredda e della logica dei bloc¬ 
chi. La socialdemocrazia italiana è al 
rimorchio, anche in questo. 

Stupisce che con un tale partito stia 
andando a nozze il PSI, il quale ha co¬ 
struito la sua forza e ta sua originale 
collocazione nel movimento operaio 
con una politica internazionalista e neu¬ 
tralista e che, gettando a mare questo 
suo patrimonio, è andato gradatamente 
scivolando nell'equidistanza fra socia¬ 
lismo e imperialismo, poi nella lealtà 
atlantica ed ora nella pura e semplice 
identificazione — attraverso il centro- 
sinistra — con la politica americana. 

Lo slittamento a destra del PSI, anche 
in polìtica estera, contraddice con le 
aspirazioni e gli ideali pacifisti e antim¬ 
perialisti della classe operaia e dei la¬ 
voratori italiani. Questi valori essenzia¬ 
li della lotta per il socialismo in Italia 
e nel mondo vivono oggi e saldamente 
si esprimono nel PCI, ne! quale chiun¬ 
que creda davvero nel socialismo vede 
e sa di trovare il proprio partito. 


Nessuna svolta sociale e politica può essere realizzata 
in Italia senza una profonda modificazione degli indirizzi 
della politica estera del nostro paese. 

Nel momento in cui conducono la loro lotta per liquida¬ 
re la fallimentare politica del centro-sinistra e per aprire 
una nuova prospettiva di progresso, i comunisti pongono 
al centro della loro azione l'obiettivo di 


una nuova politica estera dell' Italia 

che 

• respinga qualsiasi forma di partecipazione del paese a 
dispositivi militari nucleari, e perciò liquidi le basi ato¬ 
miche attualmente esistenti sul nostro territorio e si 
opponga al riarmo atomico della Germania 

• ritiri ogni forma di solidarietà politica e pratica con le 
azioni aggressive deH’imperialismo e si adoperi per il 
ristabilimento della pace nella libertà nel Vietnam 

• tenda, con atti concreti, al superamento dei blocchi mi¬ 
litari in un sistema di sicurezza collettiva e di disarmo 

• promuova l’amicizia e la collaborazione con i paesi so¬ 
cialisti (riconoscendo la Cina e la RDT) e con i popoli 
del Terzo Mondo 


Per un'Italia pacifica 
per far avanzare 
un'alternativa democratica 
e socialista in Europa 

Vota comunista 
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Efami imi 


Tavola rotonda fra dirigenti ed attivisti del PCI sulla campagna elettorale 
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Gli argomenti giusti a 
quattro giorni dal voto 




La svolta a destra urta contro la sensibilità e la volontà democratica degli elettori - Il ricorso ai più 

t 

squallidi slogans anticomunisti da parte della DC non ha impedito il colloquio con i lavoratori cat- 
tolici - Un segno dei tempi: la degenerazione di un certo tipo di campagna elettorale a Roma 
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EINAUDI | 


Ancora tre libri Einaudi tra I 
best-sellers di maggio: • 
Sciascia, Cassola e Rovelli. 

E due ricostruzioni storiche al 
affermano tra le letture più 
avvincenti del mese: la 
« Storia della guerra civile - ' 
americana » di Luraghi e 
« I russi a Berlino » di Kuby. 
j Ecco ora un’altra sorpresa par 
; gli appassionati di storia: 

i _ _ 


F. W. DEAKIN e G. R. STORRY 

I IL CASO SORGE 

» 

| L'enigmatica figura della • spia dal 
t secolo • In una magistrale ricerca 
I storica. « Saggi » L. 3000 

| ~ _ -■> | 


| EDWARD DAHLBERG 
! MIA MADRE LIZZIE 

I • Un'opera eccezionale • (P. Mila- 
; no) che pone Dahlborg tra I grarv 
di narratori americani d'oggi. • Su- 
percoralll • L. 2000 


A quattro giorni dalle elezioni del 12-13 giugno, una 
verifica del problemi, delle parole d'ordine, dei motivi 
della campagna elettorale che interessa alcune grandi città 
— Ira le quali la Capitale — e province italiane: ecco il 
tema di una « tavola rotonda » che si è svolta ieri nella 
redazione dell'* Unità x di Roma. Alla discussione hanno 
preso parte l'on. Aldo Natoli, capolista del PCI per il 
Campidoglio; Alessandro Curzi, viceresponsabile della Com 
missione nazionale di propaganda; Ercole Favelli, segre¬ 
tario della zona tiburtina del PCI; Giacomo D'Aversa, 
membro della segreteria della zona centro a Roma; 
Franco Gambini, segretario della sezione del PCI della 
STEFER; il compagno Enzo Modica, responsabile della 
Commissione enti locali del PCI Per « l'Unità » hanno cu¬ 
rato la « tavola rotonda » Candiano Falaschi e Dario Natoli. 

L'UNITA' - Prima di passare in rassegna molti dei 
motivi emersi nel corso della campagna elettorale che sta 
per concludersi, vorremmo chiedere a Natoli un giudizio 
d'insieme sulla competizione. Qual è, secondo te, l'elemento 
distintivo di queste settimane di vivace lotta politica? 


NATOLI — Ciò che caratterizza 
questa campagna elettorale, sebbe¬ 
ne interessi soltanto cinque milioni 
di elettori, è che sono in gioco 
«rossi problemi politici nazionali. 
K mi spiedo nel Paese sono in cor 
so profondi processi fxtlitici e mi» 
cimenti sociali: il mitro sinistro 
è «imito al vertice della sua crisi 
e si può dire elle si preparano le 
condizioni per nuovi schieramenti 
politici La crisi del centro siili 
stra si è manifestata, al vertice, 
con rinefTieienza del governo. con 
le contraddizioni che sempre più 
chiaramente sono apparse àll’in 
terno della coalizione. E’ evidente 
che andiamo verso una situazione 
in cui si tenta, da parte della DC. 
di portare a compimento il prò 
«re.ssivo spostamento di tutta la 
formazione del centro sinistra ver 
so uno sbocco neocentrista, con 
Copertura ai liberali. L'esempio 
della Va! d’Aosta è illuminante: 
ma dappertutto, a Roma nella ma¬ 
niera più chiara ma anche nelle 
altre città dove c in corso la cam¬ 
pagna elettorale, lo spostamento 
della DC a destra si manifesta sia 
nella formazione delle liste, sia 
nei suoi programmi, sia nelle a|HT 
ture — più o meno chiare — ver 
so il PI.I. sia soprattutto nel tono 
dominante che essa ha tìnto alla 
sua campagna elettorale, caratte 
rizzata dal più ottuso anticumi! 
nismo. 

CURZI - Sono d’accordo con 
Natoli. A mio avviso, bisogna sot 
tolineare il significato politico clic 
assumono, in questa campagna 
elettorale, tutta una serie di epi 
sodi, a Roma et! anche in altre 
città. Episodi che non sono fatti 
marginali, ma che costituiscono 
l’indice di una chiara scelta di ca¬ 
rattere generale. Ad esempio, 
quando noi ricordiamo una serie 
di fatti accaduti a Napoli, a Ro¬ 
ma e altrove (inserimento di for¬ 
ze di destra nelle li.-.te democri¬ 
stiane. di gerarchi fascisti, di 
uomini importanti della Conlìndu 
stria) non sottolineiamo soltanto 
una scelta elettorale, bensì poli¬ 
tica sulla quale vaie la |>ena di 
riflettere. Qui sta il sintomo della 
gravità e pericolosità della invo¬ 
luzione politica allertasi dinanzi 
alla democrazia italiana con l’or 
mai totale fallimento del centro 
sinistra come esperienza riformi 
sta. e con il tentativo di trasfor 
mare in regime l'attuale formula 
governativa Per questa svolta po 
litica è necessario assorbire an 
chi quella p'evolti parte delle for 
ze del mondo padronale italiano 
ancora tiepide di fronte al centro 
sinistra, dando loro garunz.e e 
portandole nello schieramento in 
sicrne a quelle forze che in que 
sti venti anni sono state ai mar 
g.ni della vita politica. E gli esem 
pi sono precisi: l'insor.menìo del 
gerarca Pompe: nella lista demo 
cristiana di Roma; l'nssorbimen 
ti», a Napoli, di consiglieri m<>nar 
chiei: l'acquisto a Milano «li un 
m.ssìno divenuto il -1!' voto a fa 
vore del cent re sinistra, «ve. Tutto 
questo avviene in un clima di con 
fusione, di qualunquismo semina 
to a piene mani dal centro sinistra. 

Ecco un esempio remano: nelle 
case, in questi giorni, sono arri 
vate delle lettere firmale dal s.n 
dato de Petrucci e dal Vassos so 
re socialista Pala; e. quasi contcm 
poraneamente. sono arrivati altri 
fogli di propaganda firmati an 
cor a da Primevi, ma questo voi 
ta insinuo all’ex federale fascista 
Pompei. Certo, episodi di questo 
tipo seminano eonfus.one e getta 
no discredito non >o!o so 
o quii candidato, ma sulla dem » 
Grazia. 

L’UNITA* — Le parole 
d'ordine anticomuniste < sii 
le '48 > sono state rilancia 
te con particolare violenza in 
queste ultime settimane dal¬ 
la Democrazia Cristiana; ma, 
specialmente a Roma, questi 
< slogans > hanno già una lo¬ 
ro storia: è passato più di 
un anno da quando il segre¬ 
tario della DC romana ha 
coniato la frase * Contro 


l'assalto comunista al Cam 
pidoglio >. Quale eco questa 
linea isterica ha avuto in cit¬ 
tà ed In particolare fra I la¬ 
voratori cattolici? Potresti 
parlarne tu, Favelli? 

FAVELLI — Se dii un lato pus 
siamo registrare l'attacco antico 
munisto, nelle forme ehi sappia 
mo. dall'altro abbiamo, nel Pae 
se. lotte economiche e sociali, lot 
te |>er la democrazia che fanno da 
barriera alle intenzioni della DC 
Fra l’altro, io penso chi questo 
attacco anticomunista tenda a ma 
oberare proprio la critica impli 
cita clic viene da queste lotte. Un 
esempio concreto della contraddi¬ 
zione tra il centro sinistra che spo 
sta progressivamente il suo asse 
politico e le lotte popolari che in¬ 
vece spingono in altra direzione, 
ci viene da un comizio che abbia¬ 
mo tenuto nei giorni scorsi davanti 
all'Elettronica (una fabbrica della 
zona Tiburtina, dove la Cisl ha 
tre posti in Commissione interna, 
mentre la Cgil ne ha solo due): i 
dirigenti della Cisl. alla fine del 
comizio, si sono congratulati con 
noi j>er il modo in cui avevamo 
sottolineato il contrasto fra la po 
litica della DC e gli interessi dei 
lavoratori. 

L'UNITA* — Ma qual era 
la critica precisa alla poli¬ 
tica del centro-sinistra? 

FAVELLI — Che in tutti questi 
anni i partiti del centro sinistra, 
malgrado le parole, non avevano 
realizzato niente sili piano delle 
riforme. 

GAMBINI — E' vere. Mentre al 
vertice della DC e degli altri par 
liti di centrosinistra c’è uno sfor 
zi» per spingere la campagna clet 
turale sul terreno dell’anticomuni 
smo. ci si dimentica che c’è una 
realtà — alla baso, fra i lavora 
tori cattolici, socialisti — assai di 
versa; una realtà unitaria Noi 
abbiamo tenuto, nelle aziende mu 
nicipalizzate di Roma, un dibat 
tito sull’uivtà dei partiti della 
classe operaia: vi hanno partecipa 
to. oltre ai compagni socialisti e 
del l’SIUP. anche il presidente del 
le Acli del quartiere Appio, il 
quale è stato d’accordo con noi sul¬ 
la necessità di profondi mutamen 


ti. Egli ha criticato anche ruttili- 
cu/ione socialdemocratica, come un 
fatto che non agevola l’unità del 
la classe operaia, ed anzi agisce 
m senso contrario 

La riprova di questa realtà è 
che l'anticomunismo acceso della 
DC non è riuscito a far presa 
nei posti di lavoro, siamo stati c 
restiamo tuttora il Partito che 
riesce a dialogare 'on tutti. 

CURZI - Infatti, il x poivero 
ne » anticomunista sollevato dalla 
DC non riesce a nascondere la 
realtà del Paese. In questo senso 
sono assai interessanti i risultati 
del referendum indetto a Roma da! 
la Federazione Comunista e dalla 
cronaca dell’* Unità » sulle propo 
ste programmatiche del PCI Dal 
materiale raccolto, risulta come 
anche molti cittadini che pur di 
chiarano di non votare comunista, 
sentono il bisogno di discutere con 
noi; sottolineano anzi la necessi¬ 
tà di chiarirsi meglio le idee, di 
veder meglio le cose C’è dunque 
una contraddizione profonda tra 
la DC « ufficiale ». che mette in 
lista Pompei (l’uomo che a suo 
tempo ha diretto le Miuadracce 
fasciste all’Università ). ed una 
certa base cattolica e democri 
stórna, che dovrebbe eleggerlo, e 
che ha partecipato invece alla re 
(ente battaglia antifascista, nella 
stessa Università, dopo l'uceisio 
ne di Paolo Rossi. 

Nello stesso tempo, accanto a 
questo anticomunismo, c’è un eie 
mento preoccupante; ed è il tenta¬ 
tivo, come dicevo prima, di get 
tare in questa campagna eletto¬ 
rale tutto il peso del qualunque 
smo, attraverso un tipo di propa¬ 
ganda volgare, personale, da sot 
Rigoverno. Sono apparsi, in parti 
colare a Roma, « slogans » come 
* Chi vota Marino campa cent’an 
ni ». « Metti un tigre in Campido 
glio », «Con Pala (assessore so 
cialista al tralfico) si corre di 
più ». * Questo è l’uomo per te *, 
j Vota un uomo che. vale in un 
partito che conta », » Un omag 
gio sui capelli vi ricorda Buccia 
celli >- (e regalano una bustina di 
£ shampoo »). « Votate Amati, vo 
tate DC » (appuntato sul petto del 
le « mascherine * della catena di 
cinema del candidato democri 
stiano). 

Cattivo gusto? Certo, ma non so¬ 
lo. Vi è in tutto questo qualcosa 
di voluto, che tende a modificare 
sentimenti e modo di concepire la 
politica. 

D'AVERSA — Specialmente a! 
centro di Roma, queste caratteri¬ 
stiche emergono con maggior vi¬ 
gore: qui, infatti, c’è un'esplosio¬ 
ne violenta di queste forme di prò 
pagando personale, e si avverte 
sensibilmente questo rischio di qua¬ 
lunquismo. proprio per il fastidio 
che esse generano, la reazione ne¬ 
gativa che provocano. A questo 
punto, però, mi sembra particnlar- 
mente importante sottolineare il ti 
po di risposta che noi diamo a 
questo fenomeno, che secondo me 
è una delle caratteristiche essen¬ 


ziali della nostra campagna elet¬ 
torale: e cioè la maturità con la 
quale tutti i compagni hanno rea 
gito. Siamo andati a parlare con 
la gente, e abbiamo avuto confer¬ 
ma che la gente vuole parlare sui 
fatti. 

La nostra capacità di portare 
avanti questo tijio di discorso elet 
turale, crea una contrapposizione 
ancora maggiore con quel tipo di 
campagna elettorale degli altri 
partiti che è. direi, più * pubbli 
citarla » clic politica 

L'UNITA' - Secondo la 
vostra esperienza, quali sono 
i problemi più sentiti dal¬ 
l'elettorato in una città come 
Roma? 

D'AVERSA - Innanzitutto, il 
problema della casa: anche per 
ché la discussione sulla specula 
zinne edilizia coinvolge diretta 
mente certi candidati e certi grup 
pi di potere della DC (almeno una 
quindicina di candidati democri¬ 
stiani sono interessati direttamen 
te alla speculazione sulle aree) C’è 
un sempre più largo convincimen 
to che il problema della casa e 
(ieH’alfitto non sia soltanto un prò 
blema locale, che si (jossn risolve 
re solo neH’ambitn di un maggio 
re impegno * amministrativo ». 
bensì che sia un problema più ge 
aerale di volontà e di scelte poli 
lidie precise Particolare sensi 
bilità c’è anche per il problema 
della politica tributaria e dell’eva 
sione fiscale: al centro di Roma, 
queste questioni sono particolar¬ 
mente sentite dai commercianti, 
dagli artigiani. Attraverso di es 
se è facile far capire in maniera 
semplice e diretta quali siano i 
legami tra un certo tipo di campa¬ 
gna elettorale (come quella di 
Amati) e la necessità di coprire 
alcuni privilegi. 

L'UNITA' - A questo pun¬ 
to vorremmo che Modica par¬ 
lasse dei problemi che l'in¬ 
voluzione del centro-sinistra 
pone non solo nell'ambito 
della realtà nazionale, ma 
anche per gli enti locali. 

MODICA — Il richiamo ai prò 
blemi reali, come risulta dalle 
esperienze che i compagni hanno 
già citato, deve farci compren 
dere come lo spostamento a de 
stra della DC non sia un fatto pu 
rumente i elettorale ». bensì nasca 
dal riconoscimento di ciò che noi 
chiamiamo fallimento e che an 
che altre forze politiche chiama¬ 
no marasma, non soltanto del cen¬ 
tro sinistra. ma di tutta la vita 
nazionale. Cioè, il punto di par¬ 
tenza della ricerca di questa cosi¬ 
detta t efficienza ». di questa ri¬ 
forma dello Stato di cui parla 
Rumor, di cui parlano anche al 
cuni socialdemocratici e che co 
stituisce la piattaforma i positi¬ 
va » anche per questa alleanza con 
In destra, è il riconoscimento che 
cosi non si può andare avanti, 
che bisogna cambiare. 

Ora ci dobbiamo domandare: 
quali sono le prospettive di que 
sto disegno? Innanzitutto, Caper 


tura ai liberali, di cui è eonfer 
ma il discorso di Rumor a Firen¬ 
ze. nel quale egli ha - rassicura 
to il PL1. dicendo in sostanza che 
ciò che esso chiede, il centro-sini 
stra lo sta già facendo; questo at¬ 
teggiamento ritorna • anche nella 
dichiarazione programmatica del 
la DC romana, la quale afferma 
che i liberali non sono disponi¬ 
bili « oggi ». ma In potranno di 
ventare domani, non appena si de 
caleranno a riconoscere che il 
centro sinistra garantisce te loro 
esigenze 

L’altro elemento che emerge è 
quello delPunjfieazione socialde 
mocratica. che è vista da queste 
forze come una delle condizioni 
che dehbono garantire la forma 
ziono di un nuovo blocco di potè 
re. L’anticomunismo è una delle 
condizioni di questa linea politica. 
Ma nel Paese si solleva una rea 
zione delle forze democratiche 
sempre più vasta, che costituisce 
un elemento che dà prospettiva 
reale alla linea di una nuova mag¬ 
gioranza. Per cui. quando i socia 
listi dicono che il centro-sinistra 
è l’unica possibilità e che noi prò 
poniamo un'alternativa irreale 
'•otnniono un rovoreiamentn della 
verità: giacché non esìste più 
quella pol.tica di centro-sinistra 
che essi hanno proclamato ed al¬ 
la quale dicono di credere, men 
tre l’unica possibilità reale di lot 
ta contro le tendenze degenerati 
ve è la linea dell’unità democrati¬ 
ca. E lo conferma il fatto che. 
tra gli stessi alleati della DC, 
mentre i dirigenti socialisti sem¬ 
brano ciechi e sordi dinanzi a 
quanto sta avvenendo nel Paese, e 
si ostinano in questo modo a 
sbattere la testo contro il muro, 
ce anche chi capisce le cose: 
una parte degli stessi socialisti, 
che denunciano questa situazione, 
insieme ad altre forze radicali e 
democratiche, come il Partito re 
pubblicano, che a Roma sta col 
locandosi a sinistra de! PS1 nella 
critica alla DC 

CURZI — E' vere Ed infatti 
toi Malfa, parlando a Centocelle 
dopo il socialista Marianetti, che 
aveva fatto un violento attacco 
anticnmuista. ha dato invece atto 
ai comunisti della loro presenza 
attiva e positiva in tutta una par 
te della vita democratica italia¬ 
na. Certo. le posizioni che ha so¬ 
stenuto sono discutibili (ha ripro 
posto i temi dei dibattiti con In 
grao e con Amendola): tuttavia, 
ha tenuto a differenziarsi netto- 
mente da una viscerale campagna 
anticomunista. 

L'UNITA' - A Roma gli 
oratori socialisti fanno spes¬ 
so violente sparate anticomu¬ 
niste. Cosi è accaduto anche 
nella « tavola rotonda » tra i 
partiti dell'altro giorno, do¬ 
ve, per di più. vi è stata 
la conferma dell'abbandono 
pressoché totale di un atteg¬ 
giamento di denuncia dei 
problemi gravi deila città, 
che per il PSI era stata fino¬ 
ra tradizionale. Si preferisce 
fare pubblicità alle « realiz¬ 
zazioni » degli assessori so¬ 
cialisti. 

CURZI — Si possono fare molti 
f'tm:>: -mila nuova realtà del cen 
ire sini-tra. A Firenze la situazio 
ne è Ixn strana: i partili di cen 
:ro «ini-tra (de. «ocialisti. social 
l< mix-rat.et) presentano 'oìtanto i 
loro uomini di dt—tra. Non Milton- 
:o. com ò nolo. la -anistra è stata 
•'elusa dalla lista de. ma anche 
i PS! ha comniuto un’operazione 
analoga. escludendo Enriques 
\unnì«-iti c gli altri. E si potrebbe 
ontinuare con gli esempi. 

FAVELLI — Vassalli a Roma... 

CURZI — Corto. D’altra parte, 
noi vediamo che a Roma la DC è 
diretto da Andreotti. che nelle ul¬ 
time campagne elettorali invoco 
-.-ra stato messo in secondo piano, 
figgi sarà proprio lui a conclude 
la campagna della DC nella 
Capitale. 

A Pisa la campagna elettorale 
o diretta personalmente da Togr.i. 

capolista è uno scdbiano. A G«r 
nova, è noto, i più noti «’.ndacali- 
'ii cattolici — t- -i tratta di una 
■Uà operaia — sono stati esclusi 
lilla lista, dove sono invece gli 
; imini di lla Confindu.--tna. 

L'UNITA' - A Roma nel¬ 
la lista de (ottanta nomi) non 
c'è un solo operaio. 

MODICA — D’altra parte, i ri 
'•aitati catastrofici della politica 
h centro sinistra possono essere 
.aleolali con dati precisi. Ivo stes¬ 
so bollettino ufficiale pubblicato 
falla commissione Enti locali d«*l 
la DC. reca i dati dei * successi » 
dc-mocristiam: l’aver tolto, con 
l’aiuto della destra .socialista, da 
un certo numero di Comuni le am¬ 
ministrazioni di sinistra. Ne ri¬ 
sulta (e non si capisce bene se 
anche questo la DC lo considera 
un « successo *) che nel l’ottobre 


I milioni elettorali del de Amati 



La squallida lolla per le preferenze personali ha spinto il candidato democristiano Giovanni Amati ad 
aprire addirittura un ufficio elettorale, assai vistoso, al centro di Roma: qui lavora, al suo servizio, una intera 
equipe di esperti persuasori occulti. Il compito è diffìcile: Amati non ha alcuna benemerenza politica. Tut¬ 
tavia ha molli soldi da spendere. Ed una parte di questi soldi, assai probabilmente, sono quelli degli stessi 
elettori romani. Amati, infatti, è in lite con il Comune: gli è stata accertata una imposta di famiglia pari a 
trecento milioni; lui ne vuol pagare soltanto cinquanta. E intanto la * differenza • se la spende per arrivare 
proprio a quell'amministrazione con la quale è in causa. 

Nella foto: una delle tante « carovane > di Amati sosta nel pressi del suo ufficio elettorale. 


del ’(M c’erano -12 Comuni gestiti 
da commissari prefettizi, per un 
totale di 278 mila amministrati; 
al 14 marzo di quest’anno, i conni 
ni erano saliti a UH e Iti (xipola- 
zione sotto gestione commissaria¬ 
le era passato a due milioni e 
138 mila unità. Senza contare che 
probabilmente fra breve bisogne¬ 
rà aggiungere al conto anche Na¬ 
poli. 

L'UNITA' — In questa si 
tuazione, come si collocano i 
. . partiti di destra e con quali 
prospettive — anche alla lu¬ 
ce delle esperienze della cam¬ 
pagna elettorale in corso — 
si presentano alla imminen 
te consultazione? 

FAVELLI — Innanzitutto, biso 
gna rilevare che il MSI, che a Ro 
ma ha avuto un seguito percen 
tualmcnte più alto rispetto a! resto 
del Paese, ha perso — nelle ulti 
me due consultazioni - quaranta 
mila voti. Ma. oltre a questa seni 
pi ice cifra, possiamo constatare 
che il movimento m.ssino ha per 
so di mordente e di aggressività 
Basta ricordare la manifestazione 
che i neofascisti tentarono di oi 
gani/zare m concomitanza con il 
grande raduno «li Piazza del Po 
I«)lo per la pace nel Vietnam: pei 
la prima volta, malgrado abbia 
no fatto ricorso aU'organiz-zazio 
ne nazionale e non solo romana, 
hanno fallito completamente I fat¬ 
ti dell'Università e gli sporadici, 
falliti tentativi di provocazione 
che essi hanno cercato di mette 
re in atto nelle zone popolari di 
Roma (da Tiburtino a Tufello a 
Valmelaina) dimostrano come i 
missini si siano visti ridurre perii 
no quella piccola forza organiz. 
zata che. nel passato, consentiva 
loro di ottenere qualche risultato 
C’è tuttavia un elemento di preoc¬ 
cupazione politica: certi aspetti 
della campagna elettorale che nel 
passato hanno caratterizzato Lazio 
ne missina (ricordiamo per tutti il 
caso di Brivio). oggi vengono as 
sunti dalla Democrazia Cr,stianti : 
e non solo dallo stesso Pompei, ex 
fascista, ma anche da parte di 
altri uomini il caso Amati Ta 
testo. 

D’AVERSA — (Ili stessi gerar 
chi del partito neofascista avver 
tono questa situazione di fredde/ 
za intorno a loro: tanto che nelle 
(>oche manifestazioni centrali che 
sono riusciti ad organizzare, il to 
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Tesseramento 
al 95,5 per cento 
130 mila 
i reclutati 

Anche le Federazioni di An¬ 
cona e di Avezzano hanno rag¬ 
giunto il 100% degli iscritti 
del 1965. Sono quindi salile a 
25 le Federazioni del Parlilo 
che hanno raggiunto e supe¬ 
ralo gli iscritti dello scorso 
anno: Cremona, Lecco, Son¬ 
drio, Rovigo, Pordenone, Trie¬ 
ste, Udine, Bolzano, Imola, 
Modena, Rimini, Siena, An¬ 
cona, Pesaro, Latina, Avez¬ 
zano, Teramo, Lecce, Po¬ 
tenza, Palermo, Ragusa, Tra¬ 
pani, Siracusa, Sciacca e 
Nuoro. 

Un altro greppo di Federa¬ 
zioni sfiora il 100' c: Prato 
98,8%, Reggio Emilia 99,6%, 
Perugia 99,4%, Bergamo 99,3 
per cento, Arezzo e Caltanis- 
setta 98,6%, Melfi 98,4%, Pa¬ 
dova e Terni 98,2%, Brescia 
e Asti 98%. 

Complessivamente, i comu¬ 
nisti tesserati per il '66 se¬ 
condo i dati rilevati al 7 giu¬ 
gno assommano a già 1.688.843 
di cui 1341.779 al Partito 
— pari ai 95,5% sul totale de¬ 
gli iscritti del '65 — e 147.064 
alla FGCI, pari all'84,7% de 
gli iscritti del '65. 

129.429 sono i reclutati en¬ 
trati nelle nostre file durante 
la campagna in corso, di cui 
102.400 al Partito e 27.029 alla 
FGCI. Particolarmente da se¬ 
gnalare sono: 5.296 reclutati a 
Roma, 3.600 a Bari, 3.205 a 
Modena, 3.005 a Napoli, 2.819 
a Bologna, 2.620 a Foggia, 
2.183 a Torino, 2.130 a Reggio 
Emilia, 2.000 a Caserta. 

L'azione di tesseramento e 
proselitismo, che ha proceduto 
con ritmo sostenuto nel corso 
di tutto il mese di maggio, sta 
trovando oggi nuovi motivi e 
occasioni dì sviluppo nel corso 
della campagna per la stampa 
comunista, ormai in pieno di¬ 
spiegamento in lutto il Paese, 
e nei profondi contatti di 
massa che nel corso di essa 
tradizionalmente si realizzano. 


no che hanno assunto è sempre 
stato quello del vittimismo. La ve¬ 
rità è che essi sentono chiara 
mente il clima della sconfitta che 
subiranno (e che hanno già su 
bito). Basta ricordare il ridicolo 
tentativo di controccupazione del 
l’Università, effettuato pochi giorni 
Iti da quattro fascisti, arrampica 
ti su un cornicione e poi cacciati 
dai Vigili del Fuoco: questa buf 
fonato si è svolta «otto gli ocelli 
degli stessi dirigenti del partito 
e tutta la vicenda ha assunto ine 
citabilmente un sapore simlxilico 
ilei fallimento neofascista a Roma 

GAMBINI — Il fenomeno merita 
una notevole attenzione. Perché è 
certo che almeno una grossa let 
ta dei centosessantamila voti che 
il MSI ha avuto nel ‘(>4 a Roma 
provengono da una parte dell‘elei 
turato scontento dei venti anni di 
malgoverno de; da un elettorato, 
per di più. che ha frequentato as 
sai poco la vita politica Perciò io 
citilo che noi dovremmo, in questi 
ultimi giorni di campagna eletto 
tale, fare un particolare sforzo 
ver«o quei lavoratori che nel pas 
Mito hanno espresso la loro prò 
testa con un voto di destra, fa 
.endo loro comprendere il ruolo 
negativo che il MSI ha svolto a 
Roma ed in tutto il Paese. 

CURZI — MSI. PI.I e monarchi 
ci sono tutti ix>ssibili puntelli, og 
gi. al centrosinistra. Di gente che 
ha votato liberale in opposizin 
ne alla DC. specie Tra i commer 
cimiti, a Roma ce n’ò moltissima: 
il questa gente bisogna dire con 
estrema chiarezza che questi par 
liti sono pronti oggi a fare da pini 
tello. ancora una volta, alla De 
mocrazia Cristiana. 

L'UNITA' -— E si può ag¬ 
giungere che quando il cen¬ 
tro-sinistra si è trovato di 
fronte alla necessità di com 
piere le operazioni peggiori, 
al Comune come alla Pro¬ 
vincia, ha trovato sempre il 
monarchico o il fascista di¬ 
sponibile. Ed anche oggi non 
è un mistero che gli stessi 
fascisti che più sbraitano 
contro la DC sono ben Hispo 
sti a ripetere, una volta elet¬ 
ti, una nuova operazione 
Pompei. 

NATOLI — Vorrei concludere 
quoto incontro dicendo qualcosa 
Milla prospettiva di queste eli-zio 
ni a Roma. 

Abbiamo posto più volle questo 
problema ai partiti di centro si 
nistra Com’è noto, essi non bau 
no la maggioranza a Roma, tic 
all'AniminiMrazione provinciale ne 
al Comune. Abbiamo chiesto: co 
sa farete se il corpo elettorale 
non vi darà la maggioranza che 
cercate? L’unica risposto indiret 
to che abbiamo avuto fino a que¬ 
sto momento (oltre quella: o si 
farà il ventre sinistra o c> sarà il 
caos) viene dalla DC. la quale fa 
intendere la sua propensione ad 
una 3(x.rtura verso i liberali. 

L'UNITA' - Nella « fave* 
la rotonda » tra i nove parti¬ 
ti che partecipano alla cam 
pagna elettorale romana, an¬ 
che il PSDI è apparso assai 
tenero coi liberali... 

NATOLI — Io prospettiva chi 
indichiamo noi agli elettori è inve 
ce qiklla di un profondo cambia 
mento politico. LV-pericn/a di R<> 
ma in questi venti anni ha dirno 
strato eiu- la Dt mocrazia Cristi.i 
ila non solo non è in grado «li af 
fmutare i problemi della città, ma 
al contrario segue una linea poh 
tica la quale non può che a gara 
v.irli continuamente Ciò è vero an 
che per gli ultimi quattro anni di 
politica di centro sinistra in Cam 
pidoglio. dove è stato continuata, 
con qualrlie modifica superficiale 
della facciata, la vecchia politica 
dei gruppi moderati della DC. E’ 
Le-perienza, ripeto, che dimostra 
c!x- si può cambiare solo alla con 
d.zione che intervenga un muto 
mento nella direzione politica del 
Comune e ddL Aromi nitrazione 
provinciale, mutamento che veda 
la partecipazione ad es«a. in for 
me diverge. del PCI. Questa no 
sira posizione non è una pura e 
Mmpfice offerta di collaborazione 
al centro sinistra attuale: siamo 
consapevoli che es«a c irreali zza 
li.le permanendo gli indirizzi pre 
valenti nella DC. dominata attuai 
mente dal gruppo moderato o con 
servatore che fa capo all’on An 
dreotti. 

E’ per questo che noi chiedia 
mo con la masrima energia agli 
elettori di risolvere questo proble 
ma battendo la DC, infliggendo una 
.«.mora sconfitta al suo gruppo di 
rigente attuale ed alla linea poli 
tica che es«o impone. E’ solo sul 
la base di una simile sconfitta che 
può aprirsi la possibilità di un 
rapporto nuovo tra forze politiche 
che attualmente costituiscono il 
centro sinistra ed il Partito comu 
nista. 


| PAOLO BARBARO 
j GIORNALE DEI LAVORI 

Una diga, una vallo, un Ingeqners: 
| Il racconto documento di un tecno 
1 loqo tra passato e futuro. • I co- 
! rolli . t. 1000 


PAUL ELUARD 
POESIE 

Il miglior Eluard tradotto e prese»* 
tato da Franco Fortini. • Stiperei* 
rulli . L. 4000 


IVANOE BONOMI 
LA POLITICA ITALIANA DA 
PORTA PIA A VITTORIO VENETO 


(1870-1918) 

In una limpida sintesi, la storia 
dell’Italia liberale. • Biblioteca dt 
cultura storica * L. 3500 


• HANS KELSEN 
' LA DOTTRINA PURA 
DEL DIRITTO 

, • Il maggior contributo del sero'o 
, alla filosofìa del diritto ». Nuova 
edizione completamente rinnovata 
« arutilinta - NBSE • t. 3500 


CHAlM PERELMAN e 
LUCIE OLBRECHTS TYTECA 
TRATTATO 

. DELL’ARGOMENTAZIONE 
j La nuova retorica 

' Con una prefazione di Norberto 
Bobbio. 

La «nuova retorica» riconquista xl- 
la razionalità vastissimi ambili del¬ 
le scienze sociali, dalla stilistica 
alla sociologia, dal diritto alla psi» 
oologia. • Biblioteca di cultura H» 
I losoflca ». L. 5000 


I NEI TASCABILI EINAUDI 
j I classici: 

| JEAN-JACQUES ROUSSEAU 
j IL CONTRATTO SOCIALE 

Con un saggio introduttivo di Ro¬ 
bert Derathé - NUE » L. 1200 


i GEORG CHRISTOPH 
! LICHTENBERG 
j OSSERVAZIONI E PENS' 

• Uno degli spiriti più pna.p.A. 
Settecento: i suol ator' 

_ tanti di arguzia e di ur^ 474 , 0 $? 
i «tagliano con sorpe 
; » segreti più nesc Tel. 661.211 
IL. Mittner). • * 

- Tel. 353.001 

LUDOVICO 

LETTERE 

, Un avvenim 
ticismo ita' 

; poca napo'l 
1 ne nelle I 
1 acuti e sài 
-NUE » I 

=AZIONI 




La narrati»® |_| 

MONIQUE Wl 
! L’OPOPONAX 

| L'infanzia vista fi. m m m B u m m 
occhi dell'infanzia. JOOOOO'J 
, deila stagione letti 
1 Prlx Médicis. • La 
ria • L. 1000 

I — =1 

La saggistica: 

ROLAND BARTHES 
ELEMENTI DI SEMIOLO 

Linguistica e scienza delle 
cazioni . Nuovo Politecnico 


Il teatro: 

NATALIA GINZBURG 

TI HO SPOSATO PER ALLEGRIA 

In scena allo Stabile di Tonno. 

L 500 

i 

'■ ARTHUR ADAMOV 
LA POLITICA DEGLI AVANZI 

L 3 SO 

' EDUARDO DE FILIPPO 
; NON TI PAGO 

- L. 350 


Per i lettori di • Civiltà sepolte *: 

I GEOFFREY B1BBY 
: 6000 ANNI FA 

La vita durante il se_ondo mi Ileo- 
! nio avanti Cristo corno si svolgeva 
giorno per giorno. * Saggi • con 83 
Illustrazioni L 4000 
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PAG. 6 7 rama 


F Unità / giovedì 9 giugno 1966 


1500 milioni «regalati» agli appaltatori 


Nello notte, poco dopo le 23 




PER IL «SOTTOVIA D'0R0> INTERVIENE Morto il ragazzo 

IL MAGISTRATO ? che aveva il r ene dello scimpanzè 


Domani (ore 18,30) 

L0N60 e TRIVELLI 

* * ' < - ' , ' ' ✓ 

a San Giovanni 


Si Intensifica In tutte le sezioni la preparazione della grande 
manifestazione di chiusura della campagna elettorale del Pei che 
si svolgerà, com’è tradizione, domani a San Giovanni: parleranno 
Il segretario generale del Pei, compagno Luigi Longo ed il segre¬ 
tario delta Federazione comunista, compagno Trivelli. Prima del 
comizio si svolgerà un recital con la partecipazione di Maria Monti, 
Silvano Spadaccino, Saro Liotta, Juan Antonio. 

Ecco, intanto I comizi di oggi: 


ALICATA A PRIMAVALLE — 
Questa sera II compagno Mario 


S. BASILIO, ore 10,30, con Giu¬ 
liana Gloggi 


7,,”." 7‘hmÌhwi« Pnl ItrÀ nav VILLA GORDIANI, ore 10, In 
Allea a dell Ufficio Politico par- g|e Ronch| c ' on Tozzelll , 

Ieri in un comizio di chiusura Soldini 

alle ore 19 In piana Capete- VILLAGGIO BREDA, ore 20,30, 
latro insieme al compagno Cro- con Giovanni Berlinguer 
tali. CAPANNELLE, ore 19,30, con Lu- 


latro insieme al compagno Cro- con Giovanni Berlinguer 
tali. CAPANNELLE, ore 19,30, con Lu- 

____ ciò Del Cornò 

SCOCCI MARRO A CASSIA — DRAGONA, ore 10, con Duranti 
Questa sera il compagno Mauro MACCARESE, ore 10,30, con Pie- 
Scoccimarro chiuderà la cam- ro Della Seta 
pagna elettorale a Cassia, alle GIUSTINIANA, ore 17, con Pa- 
ore 18,30. Dopo il comizio verrà niccio e Leoni 
Inaugurata la nuova sezione del RQMANINA, ore 19, con Melandri 


partito. CASALOTTI, ore 20, con Maria 

BUFALINI A MONTE MA- Aljr , DC , 10 _ 

"TT Pa0 '° BU ' Bru G no T Pefo?o DRE ' ° * 

falinl chiuderà la campagna B0RG ATA ARCACCI, ore 20, con 
elettorale a Monte Mario alle |_ e m _ fJfccotini 
ore 19,30 In piazza Nostra SI- OTTAVIA, ore 18,30, con Mazzot- 
gnora di Guadalupe insieme al q . Panicelo 


compagno Ugo Vetere. 


IV MIGLIO, ore 19,30, con Ade¬ 
le Bei 


OCCHETTO A PIETRALA- ..„ 

TA II rnm rt n rtrtn Arhilla SETTEBAGNI, OTC t9 # 30, COTI 

™ A M ° berlo Javicoli 

chetlo chiuderà la campagna prima PORTA, ore 11, con Toz- 
elettorale a Pietratata alle ore ze m 

19 insieme al compagno Toz- MONTECOMPATRI, ore 19,' con 
setti. I Maccarrone 


CENTOCELLE, ore 20, In piazza PASCOLARO, ore 20,30, con Ce¬ 


dei Mirti con Aldo Natoli 


saroni 


QUARTICCIOLO, ore 20,30. in PAVONA, ore 19,30, con Scarpa 
piazza Quarticctolo con Renzo CIVITELLA S. PAOLO, ore 20, 


Trivelli-Di Giulio 


con Flore 


CASTELLACCIO, ore 17, con Fer- MONTECOMPATRI CAIANO, ore 
nando Di Giulio - Lucio Buffa con R j cc j 

TORPIGNATTARA, ore 19,30, con poMEZIA, ore 10, con Cesaroni 

” od,ca „ , , _ . ARICCIA, ore 18,30, con Mollica - 

TUFELLO, ore 19, In via Capraia Cesaroni 

R»!t?M CUri °’ anC C0 " GALLICANO, ore 21 e CARCHIT- 

onDP»T* R *1 «csNnoni* Tl, ore 18 ' con A ' Marronl 

G ^ TA « ALE5 D A n Df »Jm A ' ° rC NEMI, ore 19, con Laura Diaz 

Edoardo* ironoWo* ”■ «" P '“ 

*»n *ldoo”;n i "Ódr'.“| SI, ‘‘" 1 ANTICOLI. oro 19.30. con Onesti 


CINETO, ore 18, con Trevisiol 


ore 19 ' 30 ' C01 ^ A,do PERCILE, ore 20, con Barrante 
letto,, ““ ROVIANO, ore 19,30, con Muscas 

VARO, ore 20,30, con Cesare R0CCA GIOVINE, ore 20, con 

Orn' ,u “ Cenci 

' °ORZIO, ore 19, con Ro^ rioFREDDO, ore 13 - VALLIN- 
A incvqdda PREDA, ore 19 - VIVARO, ore 

luoghi cl'ame? 1W® * WGJjTORIO, 20,30, con Trezzini 
elettorr/a inteiPNTEFLTLVlO, ore SAMBUCI, ore 20,30, con De Sl- 
\oto r‘Calnie/ife f" 1 mone 

.tlazione C piazza Cinema ARTENA, ore 10,30, con A. Mar- 
nr suole? ' lo Trombadorl ro „i 

D*- Si ha bisogno oj Lapiccirella SUBIACO, ore 20,30, con Bracci 
. tare e costruire una Torsi 

’ accolga gli alunn 19,30, con VILLA ADRIANA, ore 20, chiù- 
pieno », per una peri sura con O. Mancini 

si prolunghi oltre le 
zione; cosi come si 
oggi di considerare 
la scuola materna sci* 
bambini dai .3 ai 6 a 
servizio indispen.-ab.l 
munita. Ora solo i 
su 4. a Roma, trovi 3 GIUGNO 

istituzioni del C . , 

inizio di ogni .minali restano aperti, anche nei giorni festivi, 
17. ed il lunedì 13 giugno dalle ore 9 alle 14 per 
jAAAA y delle operazioni relative al rilascio dei certificati 
gVVWWj duplicati, gli elettori possono ritirare i certificati 

■ tio\edi 9 giugno e i duplicati da sabato 11 giugno. 

»iovEor 

■,■ f/anoitc scade il termine, per gli elettori ricoverati in 
* i . cura, per l’invio al sindaco del Comune, nelle cui liste 
a .li sono iscritti della richiesta di esercitare il diritto di 

■ !■ .el luogo di degenza. 


lo ELETTORALE 


«MANI, VENERDÌ' 

» Ore 18.30 comizio di Longo e Trivelli a S. Giovanni. 

A mezzanotte cessa la facoltà di tenere comizi e riunioni di 
propaganda elettorale diretta o indiretta m luoghi pubblici o 
aperti al pubblico. Alla stessa ora scadono i termini per l’affis 
sionc dei manifesti sui tabelloni elettorali. Le sezioni della città 
e della provincia curino che per quell'ora in tutti i nostri spazi 
siano affissi i simboli del Partito e i manifesti con le indicazioni 
delle preferenze, \ igilando affinchè nelle due nottate tra venerdì, 
sabato e domenica non siano ricoperti. Per accordo intervenuto, 
sui tabelloni assegnati al nostro Partito che eventualmente fos¬ 
sero ricoperti con manifesti di altri partiti o risultasse danneg¬ 
giata la nostra propaganda, è possibile affiggere i nostri simboli 
fino alle ore 7 di domenica 12. In questi casi è necessario rivol¬ 
gersi ai commissariati locali esigendo che si sporga denunzia con¬ 
tro i responsabili noti e ignoti delle violazioni della legge elet¬ 
torale. 

Le sezioni possono ritirare simboli ed altro materiale di 
propaganda presso le sedi di zona. 

SABATO 11 GIUGNO 

Fin dalle prime ore del mattino tutte le sezioni sono impe¬ 
gnate ad organizzare una larga diffusione dell’Unità nei quartieri, 
nei Comuni c in particolare sui luoghi di lavoro. Come è noto 
l’Unità pubblicherà il testo del discorso che il compagno Luigi 
Longo pronunccrà a S. Giovanni a chiusura della campagna 
elettorale. 

Constano da parte del Comune ai presidenti dei seggi eletto¬ 
rali del materiale occorrente per la votazione, nonché degli cion¬ 
chi degli elettori degenti che hanno ottenuto l'autorizzazione a 
votare nei luoghi di cura. 

Ore 16, costituzione dei segai elettorali. 


\. A utO CON EMBLEMI DI PARTITO 

y. _ . . . _<___ li « 


Le macchine contrassegnate con emblemi di Partito, possono 
circolare fino alle ore 23 di sabato. Le sezioni devono vigilare af¬ 
finchè nessuna macchina contrassegnata con emblemi di partito 
sosti entro il raggio di 200 metri dai seggi. Per ogni infrazione 
•sigcrc l’intervento della forza pubblica di guardia alle sezioni 

, «kttoraU. 
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Anche il Comune ha am¬ 
messo che i pali di ce¬ 
mento sono costati il 
triplo rispetto ai prezzi 
correnti — Le vanterie 
dell'assessore Tabacchi 


Ci sarà un intervento della 
magistratura per chiarire le re 
sponsabilità dello sperpero di 
oltre mezzo miliardo nella co¬ 
struzione per i sottovia di Cor 
so d’Italia? 

Dopo la denuncia pubblicata 
dai giornali a proposito del 
« viadotto d’oro» nessuna spie 
pozione conv incente dell’opc 
razione condotta daH’Ammini 
stra/ione capitolina neU’aflida. 
re 1 appalto o nel fissarne t 
prezzi è venuta da parte della 
competente ripartizione comu 
naie dei Lavori Pubblici. Anzi, 
il comunicato stampa difTu.su 
l’altra sera dal Comune non ha 
fatto altro che confermare gli 
interrogativi più gravi. 

Ma riepiloghiamo, per chia¬ 
rezza. la vicenda, così come¬ 
si è venuta delineando in questi 
ultimi due giorni. Tl Comune* 
fin dato in anpalto alle imprese* 
Giuliano Silvestri c Ettore Coz¬ 
zoni la realizzazione dei sotto 
via di Corso d’Italia. In par¬ 
ticolare. il capitolato d’appalto 
fissava per i lavori di scavo 
e di palificazione del viadotto 
un prezzo di 17.670 lire per 
ogni metro lineare. In realta, 
in un secondo momento, le ditte 
appaltatrici a loro volta affi¬ 
darono i lavori di palificazione 
— tutti i 55 mila metri che 
costituiscono questo tipo di 
« puntello » del viadotto — alla 
ditta SACrF. la quale, basan 
dosi sui prezzi correnti di mer¬ 
cato. esegui il lavoro per 6000 
lire il metro lineare Di conse¬ 
guenza. fra la spesa fissata dal 
capitolato d’appalto e la spesa 
effettiva dell’opera vi è una 
differenza di ben 11.670 lire al 
metro che moltiplicata per 55 
mila metri (il totale dell’opera) 
fa raggiungere allo « spreco » 
una cifra che supera di molto 
il mezzo miliardo. 

E veniamo alla precisazione 
ufficiale del Comune, una pre¬ 
cisazione con la quale, come 
si suol dire. la faccenda cade 
dalla padella nella brace viva. 
AI primo punto e al secondo 
punto della precisazione è in¬ 
fatti testualmente detto: «I 
prezzi dei capitolati in base ai 
quali le ditte Cozzoni e Silve¬ 
stri ottennero gli appalti dopo 
ripetuti esperimenti di gare ri¬ 
sultati inefficienti, contempla¬ 
vano un costo di 21 mila lire 
per pali a rotazione, previsti 
per un complesso non superio¬ 
re al 30 per cento della palifi¬ 
cazione complessiva. A seguito 
di una serie di pressanti inter¬ 
venti di organismi pubblici e 
privati — oltre che per effettive 
esigenze tecniche sopravvenute 
in relazione alla natura del sot¬ 
tosuolo rivelatasi durante i la¬ 
vori — I*Amministrazione si vi¬ 
de nella necessità di gcneraliz.- 
zarc il ricorso al sistema della 
palificazione a rotazione... In 
sede di revisione del prezzo, 
in considerazione della maggio¬ 
re quantità di pali a rotazione 
utilizzati si ottenne la riduzione 
del 16 per cento, che il Con¬ 
siglio Superiore dei Lavori 
Pubblici giudicò sensibilmente 
vantaggiosa per l’Amministra¬ 
zione ». 

E infatti la Giunta chiese al 
Consiglio comunale di appro 
vare una maggiorazione di spe¬ 
sa per le palificazioni di Corso 
d’Italia dal momento che occor 
reva passare per tutti i 53 
mila metri dal ristorna di pa 
lificazione « a percussione » al 
sistema « a rotazione ». L’as¬ 
sessore Tabacchi fu relatore 
della delibera e spiegò infatti 
al Consiglio che dal momento 
che il sistema dei pali a rota¬ 
zione era stato esteso a tutto 
il viadotto, invece che a solo 
il 30 per cento del percorso, 
le ditte appaltatrici avevano 
concesso uno sconto del 16 per 
cento, passando dalle 21 mila 
lire previste dal capitolato di 
appalto a 17 670 lire il metro li¬ 
neare. 

La delibera passò con il voto 
contrario del gruppo comuni¬ 
sta. Tutto l’episodio dimostra 
quindi che il prezzo concordato 
con le C’*te appaltatrici non 
fu affatto una «svista» della 
Amministrazione comunale, o 
un atto di comunque imperdo¬ 
nabile leggerezza. Fisso fu a 
lungo visto e rivisto e profonda 
mente meditato: in particolare, 
durante la seduta che abbiamo 
riferito. Tabacchi si premurò, 
riferendo dello sconto, di fare 
apparire il prezzo come van¬ 
taggioso, frutto di una ridu 
zione concordata. In realtà, 
con quella delibera si « rega¬ 
lavano» alle due ditte appal¬ 
tatrici ben 500 milioni di lire! 


Protesta di madri e bambini al Testaccio 

Chiedono la scuola che 
il Comune gli ha tolto 

E' l'ex De Amicis trasformata in deposito della N.U. • Le carenze della zona 


La fine di Antonio Farina, il giovane sardo protagonista un mese fa 
delCeccezionale trapianto, è stata provocata da una crisi cardiaca 
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La protesta degli scolari di T estaccio nell'ex scuola di via Galvani adibita a magazzini del¬ 
la nettezza urbana 




« Non chiediamo la luna, ma la scuola ». 
« Basta con le bugie! », « Ogni ragazzo a 
scuola nel suo quartiere ». Questi alcuni dei 
cartelli che ieri sera, alle 19, al Testaccio de¬ 
cine e decine di ragazzi e di bambini accom 
pagnati dalle famiglie, hanno innalzato occu 
pando simbolicamente la scuola « E. De Ami 
cis » e l’edificio dell’ex-scuola di via Galvani. 
La storia è scandalosa: da anni le famiglie di 
Testaccio hanno richiesto al Comune di sgom¬ 
berare l’edificio della ex scuola di via Gal¬ 
vani adibito a deposito dei servizi della net¬ 
tezza urbana. 

Mancano le aule nel quartiere, si fanno i 
doppi turni, oltre 1000 ragazzi attendono un 


edificio dignitoso per studiare, alla « De Ami 
cis » 500 studenti sono sistemati in poche aule, 
alla « IV novembre » la media dell’obbligo è 
sistemata in 5 aule con 251) allievi e c’è un 
solo gabinetto. 

Ora il posto per una scuola materna ci sa 
rebbe; più volte le famiglie del quartiere 
l’hanno indicato al Comune e al provvedito¬ 
rato: si tratta dell’edificio di via Galvani, tra 
sformato in deposito di immondizie. Ma il Co 
mune da anni tace o avanza promesse in pc 
riodo pre elettorale. A Test accio ora sono stan 
chi delle promesse e il via ieri Io hanno dato 
i ragazzini con la significativa mnnirestazione. 
che ha avuto anche l’adesione dell’UDI. 


Sciopero e manifestazione in piazza 

Contro la Giunta forte 
protesta dei capitolini 

L’amministrazione è stata costretta a prende¬ 
re nuovi impegni col personale - Li manterrà ? 


Ieri mattina i dipendenti ca¬ 
pitolini romani sono scesi an¬ 
cora una volta in sciopero dan¬ 
do vita ad una forte protesta 
contro l’atteggiamento della 
Giunta e del governo sulla ri¬ 
forma organico-tabellare e sul 
ritardo deU’applieazione dei 
provvedimenti stralcio. Il la¬ 
voro, nei vari uffici e servizi. 


Oggi tutto 
aperto il litorale 
di Castel Porziano 

Questa mattina alle ore 9.15 
verrà aperto al pubblico il se¬ 
condo tratto litoraneo della te¬ 
nuta presidenziale di Cartel 
Porziano. La zona di nuova at¬ 
trezzatura ha come confine la 
riva sinistra del Canale della 
Focettn. Il primo ingresso è po¬ 
sto 200 metri dopo il canale, il 
secondo dopo trecento metri, il 
terzo dopo altri duecento e il 
quarto dopo trecento All'altezza 
del guano ingresso è stata ri 
cavata una piazzola di manovra 
per gli autobus I.'Atac ha di 
sposto un servizio di autobus con 
inizio, nei giorni feriali alle ore 
8,10 e nei giorni festivi alle ore 
tì,45 e fino alle ore 20. I termi¬ 
nal del collegamento saranno 
rispettivamente alla Stazione Cri¬ 
stoforo Colombo della ferrovia 
Roma Lido e l'arenile. 


si è fermato dalle 11 alle 14. 
In alcune scrii, come l’anagra- 
fe e i tributi, addirittura alle 
10.30. 

Una combattiva assemblea si 
è svolta in piazza dell’Arco ai 
Giano e. ad un certo momento, 
si sono vissuti momenti di ten¬ 
sione per il pericolo di uno 
scontro con le forze di poli¬ 
zia: i capitolini, infatti, vole¬ 
vano marciare verso il Campi¬ 
doglio perché il sindaco, mal¬ 
grado l’appuntamento preso 
con il comitato sindacale uni¬ 
tario. non si decideva a presen¬ 
tarsi e a dare corso all’incon¬ 
tro. Pare che Petrucci si sia 
recato dal sottosegretario d c. 
Gnspari per cercare di salvare 
il salvabile, dopo che la dele¬ 
gazione dei compagni Gigliotti. 
Impicci rolla e Balsimelli. ave 
va messo in chiaro lo stato del¬ 
le coso con la dichiarazione al 
nostro giornale, dopo rincontro 
'col direttore generale del mini¬ 
stero dottor Pianese. 

Finalmente alle 14. una rap 
presentanza del Comitato sin¬ 
dacale unitario, è stata rice¬ 
vuta dall’assessore al persona 
le che ha comunicato quanto 
la Giunta comunale aveva de 
ciso nella stessa mattinata. Di 
fronte alla protesta dei dipen 
denti, la Giunta ha deciso di 
replicare all’autorità tutoria sul 
numero degli operai ed impie¬ 
gati da passare da quadrime¬ 


strali a giornalieri: di fornire 
l’elenco nominativo (più volte 
richiesto) del personale giorna- 
niero da assorbire nei ruoli in 
sei anni; di superare, sia pure 
in parte. l’inquadramento dei 
giardinieri in rapporto alla qua¬ 
lifica: di riconoscere la piena 
anzianità al- personale fuori 
ruolo: di mantenere le attuali 
prestazioni di straordinario al¬ 
lineandole alle nuove tariffe. 
Resta ora da vedere in qual 
senso deciderà l’autorità tuto¬ 
ria. Per quanto riguarda il ri¬ 
sarcimento ai capitolini, l’as¬ 
sessore si è impegnato a far 
approvare dalla Giunta il prov¬ 
vedimento prima del 20 giugno, 
in quanto una decisione in que¬ 
sti giorni avrebbe un «apore 
elettorale f). 

Fin qui la cronaca della gior¬ 
nata di ieri. Resta da dire che 
in tu*ta la questione, i capito 
lini, per amara esperienza, san 
no quale r»e=o dare alle pro¬ 
messe e alle parole degli am 
ministratori di ct-ntro sinistra 
e hanno già fatto le loro coni: 
derazioni, anche ieri, sul loro 
comportamento, sia a livello 
comunale che co\ornativo 

ALBERGHI E PENSIONI - 
I tre sindacati provinciali eh 
categoria hanno rotto le trat 
tathe per il nuovo contratto 
integrativo provinciale dei !a 
voratori degli alberghi e delle 
pensioni. La categoria si ap¬ 
presta a scendere in lotta. 


Antonio Farina, il ragazzo 
sardo che un mese fa subi con 
un eccezionale intervento ese 
guito dal prof. Paride Stefani 
ni coadiuvato da un'équipe di 
venti persone, il trapianto del 
rene di scimpanzè, è morto im- 
piovv ìsamenite ieri sera verso 
le 23. in seguito ad una vio¬ 
leulta crisi. pt*r uno scompenso 
cardio-circolatorio. 

Il comunicato emesso a tarda 
notte dai mexiici della clinica di 
Patologia chirurgica del Poli¬ 
clinico. dove il ragazzo era ri¬ 
coverato. precisa: «La crisi è 
stata determinata da prccsi 
stenti condizioni cardiache di 
insufficienza: infatti da anni il 
paziente soffriva di una grave 
forma di ipertensione arteriosa, 
intervenuta come complicazio¬ 
ne della nefrite cronica », c, 
t ontinua la dichiarazione « lo 
funzione del rene trapiantalo si 
è .sempre mantenuta buona: la 
sopravvivenza ottenuta per 31 
giorni è una delle più lunghe, 
sinora realizzate in campo di 
etera trapianti ». 

I^a morte di Antonio Farina è 
giunta improvvisa: tino a lune¬ 
dì sera le condizioni del gio¬ 
vane erano soddisfacenti, come 
gli stessi medici avevanodiehìn 
rato; poi l’altra notte la crisi. 
Il prof. Cortesini. svogliato vcr- 
m> le due dall’infcnniere di tur¬ 
no. si era precipitato al capez 
zale del paziente. La febbre era 
altissima: ìier tutta la giornata 
di ieri è stato Fatto il possibile, 
ma le condizioni apparivano di 
sperate - il cuore, affaticato da 
anni, non ha iesistito all’ultimo 
violento attacco. Abbiamo par 
lato telefonicamente con il prò 
fossore Cortesini. il medico che 
più degli altri ha seguito Anto 
nio Farina, pochi minuti dopo 
il decesso. I>n sua voce svela¬ 
va un profondo dolore: « Lo 
abbiamo sempre detto che di 
fronte ad un simile intervento, 
viste soprattutto le gravissime 
condizioni generali del ragazzo, 
nulla, assolutamente nulla era 
possibile dire . dovevamo solo 
aspettare con fiducia lo svilup¬ 
po clinico del periodo post ope¬ 
ratorio. 

« Potevamo sperare, e dob 
biamo ancora capire. Forse, 
— ci ha detto il dott. Cortesi- 
ni. — se avessimo voluto e 
potuto fare l'intervento su un 
malato in migliori condizioni 
fisiche (bisogna ricordare che 
Antonio Farina entrò nella sa¬ 
la operatoria della Clinica di 
Patologia Chirurgica in stato 
di coma) avremmo avuto mag¬ 
giori possibilità di .soprarri- 
venza, se non addirittura la 
salvezza ». 

La morte del giovano pa 
store sardo di Orline, la cui 
vie onda è stata seguita con 
attenzione dall’opinione pub¬ 
blica e non solo nazionale, per 
l’eccezionaiità dell’intervento 
(effettuato oltretutto in un mo 
mento di vivo impegno scien 
tifico nel campo dei trapianti 
e soprattutto di quelli renali) 
non giunge del tutto inattesa: 
in effetti fin dal giorno del¬ 
l’intervento si sapeva — in ba 
se alle precedenti esperienze 
americane — che le possibilità 
di sopravvivenza erano molto 
limitate. « Noi continueremo a 
lavorare — ci ha detto il dot¬ 
tor Cortesini — anche se, come 
disse in una conferenza sul te¬ 
ma il prof. Stefanini, dobbia¬ 
mo scoprire una terra di nes¬ 
suno agli stessi confini della 
i ita ». 

Antonio Farina aveva 19 an¬ 
ni: si trovava, prima che il 
male Io colpisse violentemente, 
in provincia di Viterbo, come 
pastore presso una fattoria di 
un parente Al primo grave 
attacco fu ricoverato all’ospe¬ 
dale di Nuoro: da li, viste le 
condizioni disperate, fu trasfe 
rito al Policlinico. A nulla vai 
sero le numerose applicazioni 
con il rene artificiale che il 
ragazzo subì. 

Poi. un mese fa. l’8 maggio, 
fu deciso il trapianto: in una 
conferenza tenuta dieci giorni 
dopo all’IsUtuto delle Ricerche, 
il prof. Stefanini e i suoi colla¬ 
boratori precisarono l’impor¬ 
tanza e il carattere dell’etero- 
trapianto. 

A parte un piccolo interven¬ 
to che Antonio Farina subi una 
settimana dopo per una pre¬ 
cedente forma di gastroduo- 
tenite. i giorni sembravano tra- 
denite, i giorni sembravano tra¬ 
funzione renale era più che 
soddisfacente. 

Ieri scadeva il primo mese 
post-operatorio: un fatto eli 
nicamente importante. Ma il 
corpo di Antonio Farina non 
ha resistito: il male Io ha vinto. 












Antonio Farina, pochi giorni dopo l'eccezionale trapianto 

Si improvvisa commerciante un 
bimbo di tre anni smarritosi 


L’n bambino di J «inni, vispo 
e molto grazioso, si è poi (luto 
ieri pomeriggio: è stato ritto 
vaio da un combinici e mentre 
vagabondava per via Giulia ed 
accompagnato in Questui a Oia 
i poliziotti stanno cercando di 
rintracciarne i genitori: il pie 
colo, sin qui, non e «tato loro 
di grande aiuto. Ha detto solo 
di chiamarsi Maurizio, di avete 
un fratello di nome Bruno e una 
sorella, Loredana: non ricorda, 
però, il suo cognome, i nomi 
della madre e del padre, dove 


si trovi la sua abitazione 
Mauuziu e un bimbo il ivvero 
sveglio pei Iti sua età* tonusto 
solo, non si è polso d animo 
Non piangeva quando e stato 
notalo dal iambimele in un 
Giulia Passeggiava tmiiqudla 
mento tenendo strette in m ino 
HO lire - 'Ilo trovato dei ( ai to¬ 
ni e li bo VLiiduti ad un fio 
mio che mi ha dato queste mo 
urie *>. ha spiegato ni poliziotti 
L al militare clic Io ha ntrr» 
vaio ha risposto soltanto di e« 
sei si pei (luto, tm la folla. 


Verrà rapito Julio Jimenez? 

Julio Junenez.. il campione spagnolo protagom-tu di 1 (ino d’I'alt t. 
verrà rapito dallo stesso gtuppo che Ini tenuto ppgioni‘*ro per tanti 
giorni don t’ssiu, d consigliere ecclesiastico deH'ambaseiata fran 
(■Insta presso la Santa Sede’ Sono stati gli «tes-i rapitori — ali 
cura sconosciuti, come ( noto — che hanno annone iato questa loro 
intenzione: hanno scritto inni lettera ni carab'n eri in im nffer 
mane di es-cre decisi a * mpire un diplomatico, MBS mi at 
tncc T G . e un campione ,1 J. » per tener desta i l’.ittcn/ione ile 1 
mondo sulla «orto dei prigionieri anti r ascis*i sp ignoti I militari 
hanno sottoposto il nuovo stililo a perizia calligrafica* hanno aceer 
tato cosi che la scrittura e identica a quella di colui clic ha ver 
guto le letti re durante il periodo di rapimento di don l’ssia 

Annega nel lago di Bracciano 

Un giovane di diciannove anni, Vittorio Cnravaggi meicarneo 
di Cumpagn..no Romano, è annegato nelle prime ore del pomerig¬ 
gio di ieri nel lago di Bracciano. 11 v’aravaggi. s) {. gettato in acipia 
in località Acquarella di Trevignano. nuotava a quindici metri dalla 
riva, quando coito da malor'- è scomparso nelle acque, «enzu che 
nessuno po*essc intervenire in mio aiuto 

Furgone contro un pino: un morto 

l n morto e tre feriti- questo il bilancio di una disgrazia della 
.strana avvenuta ieri, alle 14. 5ul viale di C'n«telpor 7 iuno Un fur¬ 
gone con quattro elettricisti a bordo. «, è schiantato contro un pino: 
Gianni Rosa. 30 anni, e morto sul colpo mentre Luigi Vita. 36 anni, 
che sedeva al volante, Raffaele Tuiei. 26 anni .ed un altro giovane 
non ancora identificato sono «tati ricoverati in condizioni gravi nw 
non preoccupanti al S Eugenio. 
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I GIOVEDÌ- 9 GIUGNO OLLE OHE 10 

I 0 PIAZZO DI SIENG (Villa Oofehcttl 

1 IL CAROSELLO 

I DEI CAROSELLI 

a beneficio della Croce Rossa Italiana 

1) Episodi storici eseguili dal Reggimento Granatieri di 
Sardegna nelle uniformi (l'Epoca. 

2) Esercitazione ginnico - sportivo * militare eseguita dal- 
l'i. Reggimento Bersaglieri. 

3) Esibizione del motociclisti della Scuola della Motorlx- 
zazione. 

4} Carosello Equestre del Carabinieri presentato dal IV 
Reggimento Carabinieri a Cavallo. 

5) Presentazione Banda dell'Esercito «Ritmo e movimento». 

il Azione coreografica d'insieme. 


Lutto 


E deceduta la compagna Setti- 
mia Gardmi della sezione di Tor- 
p.gnattara. una delle piu anziane 
donne iscritte al Partito: aveva aO 
anni, era madre dei compagni Ma¬ 
no. Romeo e Luigi. Ai figli, ai ni¬ 
poti e ai parenti tutti, giungano 
le condoglianze dei compagni di 
Torpugnattara, della Federai on* 
1 e delTl/nila. 


PREZZI 

— Tribuna Centrale (posti numerati).- L 2,000 

— Tribune laterali » > *'.....» 1.500 

— Recinto tribune (porti in piedi): 

— normali ... !.» 900 

— ridotti (bambini e Soci CRI.) » 600 

— Prato — normali. » $00 

— ridotti (bambini. Soci C R I.) 

o Militari).» 200 

I biglietti sono In vendita: 

Fino alle ore 13 di Giovedì 9 giugno presso: 

3RBIS — Piazza Esquilino 37 - tri 487 776 • 471 403 
SPATI - Galleria Colonna - tei 683 50* 

Dalle ore 9 alfe ore 15 di giovedì 9 giugno presso il botte¬ 
ghino dislocato lateralmente alla Casina delle Rose. 

Delle ore H di giovedì 9 giugno presso I botteghini dì Pi*g- 
za di Siena. 
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l’Unità / giovedì 9 giugno 1966 ; 


Prima Porta: 


‘ V*v ' 


4 domande 

‘ . , 

aPetrucci 

Il sindaco Pelrucci si reca oggi a Prima Porta dove — ma sfamo curiosi di sapere come 
farà — tenterà certamente la solita tiratina elettorale sulle benemerenze del centro-sinistra. 
Tra queste « benemerenze », tuttavia, gli saremmo grati se volesse illustrarne quattro: 


0 Come mai, malgrado la decisione presa 
I in Consiglio Comunale di riparare la mar¬ 
rana, per tre anni non è stato fatto nulla 
| finché, nel settembre scorso, è avvenuta 

• la tragedia? 

• 0 Come mai — a dieci mesi dalla tra- jf 
I gedia, e secondo le dichiarazioni ufficiali 

• del Comune — non è stato ancora possi- 
I bile accertare l'esatta entità dei danni? 

| 0 Perché, malgrado il dramma di cen- 

I tinaia di famiglie, ramministraztone ha 

• deciso di stornare i soldi degli indennizzi 
I destinandoli a chissà quali altre spese? 

I 0 Perché, dopo la nostra denuncia, 

• hanno perfino scritto il falso tentando di 
I far credere i comunisti complici della 
1 loro incapacità e viltà amministrativa? 

^ m » ■ ■ ■» __ — ■ ■ —— ■ ■ ■ i 


Centro-sinistra in Campidoglio 
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Giuliana Gioggi: fallimento 

♦ , 

, < , * /■ * 

anche nel settore della scuola 


All'Opera 
quattro recite 
straordinarie 
dei balletti 
di Moisseiev 

Oggi andranno in vendita, al 
Botteghino del Teatro (orario 
Kl-13, Iti-13.30) l biglietti per 
quattro recito struoi cimarle del¬ 
la Compagnia di Stato delle 
Danze Popolari cleU’URSS, di¬ 
retta da Igor Moisseiev che de¬ 
biliterà venerdì 10 alle ore 21 . 
Maestro direttore d'oi rhestra Ni¬ 
colai Nekrassov Nella prima 
p irte (La via della danza) ver¬ 
ranno eseguiti : Esercizio alla 
sbarra. Esercizio su un tema 
russo. Scelta danzata « Una stra¬ 
da di Kolkhoz ». Esercizio su 
un tenia ucraino. Polka. Elemen¬ 
ti di danze bulgare. Ritmi cau¬ 
casici e danze di montanari. An¬ 
tica quadriglia di città, I Parti¬ 
giani: nella II: Tastino Makanu, 
Domenica. Tarantella siciliana. 
Danze Tzigane, Lotta di ragazzi, 
Clopak. Lo spettacolo verrà re¬ 
plicato sabato lt giugno alle ore 
21, domenica 12 alle 17 c lunedi 
13 alle 21. 

f 

Prima serata del 
» Teatro musicale » 
a Santa Cecilia 

Oggi, alle 21.13. alla Sala dei 
Concerti di via dei Greci iti. si 
svolgerà, a cura del Conserva- 
torio di musica « S. Cecilia ». la 
pi ima sciata dedieatu al «Tea¬ 
tro Musicale ». Saranno rappre¬ 
sentati due lavori: la « Àiaria 
Egiziaca » di Ottorino Respigiii, 
dilettare d’orchestra Zoltan Pe- 
sko. regia di Romolo Archi c 
« L’Area di Noà » di Benjamin 
Britten. direttole d’orchestra Er¬ 
nesto Coi dini. regia di Giselda 
Panusa, quest'ultimo in prima 
esecuzione a Roma. 


Spettacoli classici 
alla Quercia 


del Tasso 




Alla compagna Giuliana G.og- 
gi, candidata per il PCI al Con¬ 
siglio comunale, abbiamo rivol¬ 
to alcune domande sul problema 
della scuola. 

Il sindaco Petrucci e i candi¬ 
dati socialisti vantano come un 
successo del centro sinistra la 
politica realizzata dal Comune 
nel settore scolastico. Cosa t uoi 
i dirci a questo proposito? 

Il gravissimo stato degli m>- 
”l'pianti scolastici dà la misura di 
/ICO negativo sia il bilancio 

Freati Hua t{ ro ann j ( iì gestione del- 
MONTE ^sinistra e davvero sor¬ 
mano Lt\^i t on o soddisfatto con cui 
NEROLA, ompuncia la scomparsa dei 
oro 18 - Memi di lezione. I moti- 
14, con PochVlisfazione consistono 
TRULLO, ore 20 ,itto che, per Tar po- 
Faro con Antoncrla alunni, per I 
.ABARO, ore 19, corale scolastica si 
c Luciana Caslellirvirsi dei «oppi 
50RGHESIANA, ore S 0110 oltre 4 
G. Berlinguer - Buffa™ deficit che 
e fossimo an- 

_ \ dopoguerra. 

n> 

W0r 01 Ai stata cen- 
4 >: - razioni 

me una scel 

DA OGGI A 

Gli unici co,**-’- Sd tale .-pe,a 

dalle ore 1) alle emerger.,... 

. ,èu problemi. Lui- 
il compiiiicnt 0j -. geniSt ; di lucjh dl . 

elettorali o du.j, l’attenzione dalia 
elettorali (la indifferibile di s.udia- 
lisporre una nuova ti- 
OGGI, Q> edilizia scolastica che 
’ i a criteri capaci di rin- 
A me/quelli attualmente m uso. 
luoghi diamente arcaici, 
elettorr/a intendi per « rinnovare 
voto t * talmente » i criteri di pro- 
, ttazione e costruzione delle 
Suole? 

Si ha bisogno oggi di proget¬ 
tare e costruire una scuoia che 
•' accolga gli alunni a « tempo 
pieno ». per una iiermanenza che 
si prolunghi oltre le ore di le¬ 
zione: così come si ha ai sogno 
oggi di considerare final nenie 
la scuola materna scuoia per i 
bambini dai .1 ai 6 ann,. come 
servizio indispensabile alla to 
i munita. Ora solo un ba.nb no 
su 4. a Roma, troia po-to ne’le 
istituzioni del Co.nune che. ci!o 
inizio di ogni ansio sonj it-tc 


ralmente prese d’assalto dalle 
madri. 

La soluzione del problema del¬ 
la scuola nei termini in cut lo 
poni richiede, mi pare, investi¬ 
menti massicci. 

Certo, ma occorre ricordare 
che le donne hanno accumulato 
ormai un podero-o credi’o nei 



La compagna Giuliana Gioggi 


confronti dell'intiera società. E’ 
un credito esigibile purché na¬ 
turalmente si cambi politica, 
nell’amministrare Roma e 1 Ita¬ 
lia, e purché si agisca per ri¬ 
muovere le cause che si oppon¬ 
gono alla costruzione di quegli 
istituti sociali che debbono, nel¬ 
l'interesse generale, *o*titu re la 
donna nell'adempimento di l'un- 
/.o’ii. di -orvi/i che competono 
.iH’orgamzz.izione pubblica. Ora 
non vi è dubbio che una delle 
ragioni per cui nò Roma nò l'Ita¬ 
lia hanno una adeguata attrez¬ 
zatura di servizi (scuola compre¬ 
sa) per l’infanzia va ricercata 
nella vendita fondiaria, nel suo 
uso scandaloso, consentito e fa¬ 
vorito dalle amministrazioni che 
fino ad oggi hanno governato 
la nostra città. La legge 167 e 
una nuova regolamentazione ur¬ 
banistica porrebbero le condizio¬ 
ni perchè nell'ambito dell'attivi¬ 
tà edilizia sia l'impresa pubbli¬ 
ca die quella privata facciano 
fronte ai problemi che ormai 
urgono. 


Dal 1 J luglio, lui inizio a Ro¬ 
ma nel suggestivo Annienti o del¬ 
la Quercia del Tasso al Ciani- 
colo. la stagione estiva degli 
Spettacoli Classici della Compa¬ 
gnia di Pi osa «La Grande Ca¬ 
vea » diretta da Sergio Ammi¬ 
rata, sotto l’egida ilei Comune di 
Roma con la collaborazione del¬ 
l'Ente Provinciale per il Turi¬ 
smo. Sarà rappresentato per la 
prima volta in Italia il classico 
comico «Tutto à bene quel clic 
Unisce bene » di William Sha¬ 
kespeare nella traduzione dl Ce¬ 
sure Vico Lodovici. Interpreti 
principali saranno: Franco Aloi- 
si. Rossella Bcrgainunti. Marcel¬ 
lo Bonino. Fernando Ceiulli, Gi¬ 
no Donato. Anna Lello, Alessan¬ 
dri Maravia. Fianco Santelli. 
Cecilia Succhi e molti altri. Re¬ 
gia di Sergio Ammirata. Aiuto 
regista Elvira Andreoli. Coreo¬ 
grafie di Grant MuradofT. Orga¬ 
nizzazione Arcangelo Bonac- 
corso. 


CONCERTI 

ELISEO 

Alle 21,15 concerto del pianista 
Mario Ceccarelli. 


TEATRI 


À piazza S. Alessio 


Scuola all'aperto: 
turni impossibili 


Una quarantina di genitori 
di alunni della scuola al¬ 
l'aperto Gian Giacomo Badini 
(piazza Sant'Alessio) ha in¬ 
viato al Comune e al Prov¬ 
veditorato agli studi una vi¬ 
brante protesta per il disagio 
che agli alunni provoca la 
mancata stipula di una con 
vdizione fra i due enti per le 
scuole all’aperto e la conse¬ 
guente astensione degli inse 
guanti dalla assistenza sul¬ 
le letture «riservate» alla 
mensa. 

« Da più giorni, anche da 
quartieri lontani — dice la 


petizione — siamo costretti a 
portare e riportare da scuola 
i bambini con i nostri mezzi 
o mandarli soli... I bambini 
tutti perdono le ore pomeri¬ 
diane di scuola, perchè è im¬ 
possibile — in un'ora di in¬ 
tervallo — portarli a casa per 
il pranzo e riaccompagnarli a 
scuola ». 

« Chiediamo — conclude la 
indizione — alle autorità co¬ 
munali e scolastiche di inter¬ 
venire per la parte che loro 
spetta per riffortare la situa¬ 
zione alla normalità al più 
presto **. 
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FOLK STUDIO 

Alle 22: Pruno club di folk 
saugs internazionali, L. Valc- 
riano, R. Rovere. Darlene, T. 
TorquatL IL Bradley. 

FORO ROMANO 
Alle 21,30 suoni e luci In Ita¬ 
liano. inglese, francese, tede¬ 
sco: alle 23 solo In Inglese. 
MICHELANGELO 
Alle 21.30 C,la del Teatro d'Ar- 
te dl Roma lecita su France¬ 
sco Jaeopone da Todi: « Ser 
Garzo e Lanclsa » con G. Mon- 
vino, G. Maestà Regia Maestà. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 58-21.15 C ia Guardabassi- 
Gnndn in- « Trittico » di Pi- 
randello. 

S. SABA 

Alle 17.30-21.30 C.ia dei Pos¬ 
sibili dir. da Durga con: « Fuo¬ 
ri della porla » di W. Borcliorl. 
con F. Pietrabruna. A. Mura- 
via. U. AngeUtvci, M.T Ales- 
sandroni, G. Gabran Jacovelia, 
E. Gailozzi. Regia e costumi 
Durga Scene E. Amati. 

SATIRI 

Riposo 

TEATRO Dl VIA BELSIANA 

Alle 22 C. Barllli, P. Bollaceli!. 
M. Bussollno, V Zernitz pre¬ 
sentano : • La scappatella • 

(Der abstecher) dl Martin Wal- 
eer. Regia Roherto Guicciar¬ 
dini. Ultime repliche. 

TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Dal 30-6 alle 21.15 Spettacoli 
classici: « I.isistrata » di Ari¬ 
stofane. con P. Carlini. P. Cei, 
G. De Salvi, A.T. Eugeni. A. 
Mazzainauro, C. Milli. D. Sos¬ 
tali. V. Solla. L. Zoppalii. ed 
altri. Regia Fulvio Tonti Ren¬ 
diteli. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 

Alle 21,15 a richiesta* « Snlo- 
tne ». « Sacrificio edilizio ». 

« Varietà » testi e regia Mario 
Ricci. 

VILLA ALDOBRAND1NI (Via 
Nazionale) 

Imminente inizio X1I° Estate 
di Prosa Romana di Checco 
Durante. Anita Durante, Lelia 
Ducei con il grande successo 
comico: « Pensione La Tran¬ 
quillità» di Emilia Caglierl. 
Regia C. Durame. 

ATTRAZIONI 

BABY PARKING (Via S. Pri¬ 
sca n. 16) 

Domenica dalle 15 alle 2o vi¬ 
sita dei bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 

BIRRERIA «LA GATTA» (Dan 
cmg P.le Jomo. Montesacro) 
Aperto lino ad ora inoltrata. 
Parcheggio Tutte ie specialità 
gasp onomiche tedesche 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 
LUNA PARK 

Tutte (e uttrnzionl dalle ore 10 
alle 24. 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di Madume Toussand 
di Londra e Grenvin dl Parigi. 
Ingresso continuato dalie 10 
alle 22 . 

XIV FIERA DI ROMA - Campio¬ 
naria Nazionale (via Cnstoro- 
ro Colombo) 

23 maggio-12 giugno 


VARIETÀ' 


ANFITEATRO OELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo) 

Dal 1-7 alle 21,30 Spettacoli 
classici: «Tutto è bene quel 
che Unisce bene» di W. Sha¬ 
kespeare, con F. Aloisi, R. Ber¬ 
gamotti i. F. Cerulii. G. Donato, 
A. Lelio. A. Maravia. C. Sac¬ 
elli. F Santelli. Regia S. Am¬ 
mirala. 

BEAT 12 (via G. Belli 12) 

Oggi alle 21.13 prima: « Se¬ 
dute di Dioniso. Sudcombinu- 
torum. Itilo Money * di G.C. 
Celli, con C. Lobravico. F, 
Marleitn. G. Pisciotta e G. Ful- 
sani. A- Rosselli, T. Saniagaia. 
Ogni sera nuove partecipazioni 
straordinarie. 

BELLI (Tel 587.666) 

Alle 17,30-22: « Le dicu niariò » 
commedia ideata e realizzata 
da F. Alum, G Maulini. S. Si¬ 
niscalchi, con E. Siroli. B. Sar¬ 
rocco. O. Ferrari. G. Matassi. 
S Cristofolini, A. Cifoia. Sce¬ 
ne T. Maulini Prezzi speciali 
per il T.P Ultima settimana 
BORGO S. SPIRITO 

Alio 17 C ia D'Origlla-Palmi 
in : • I.e due orfanelle » di 

Dennery. Prezzi familiari. 

OELLE MUSE 

Alle 22 Cabaret Internazionale 
« Amru Sani Show 

DE' SERVI (Tel 675 1,30) 

Dal 18-f. alie 21.15 Stabile di¬ 
retta da F Amhroglini con il 
Ciande siirce-^o italiano: • In- 
quM/imir • di Diego Fabbri 
con Maria Novella. Sergio Fio¬ 
rentini. Paolo Luino. Sandro 
I Sardone Regia F Ambroclim 


AMBRA JOVINELLI ( lei. 731306) 
Due marincs c un generale, 
con Franclii-Itigrussiu C + e 
rivista « I tre simpaticissimi » 

ESPERO 

Sette dollari sul rosso, con A- 
Steflfer A ♦ e rivista 
VOLTURNO tvia Volturno) 
Visone sulla pelle, con D. Day 
SA +44 e riv. Ceccherini 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Kls» ktss _ Bang bang, can 
G Gemma SA + + 

AMERICA (Tel. 568.168) 

Ilasputin il monaco folle, con 
C. Lee DR 4 

ANTARES (Tel 85)0 947) 

317» battaglione d'assalto, con 
J. Perrin DR + 

APPIO i lei. 779 638) 

Adulterio all'Italiana con t\ 
Manfredi SA + 

ARCHIMEDE (lei. 875.567) 

The Rare Urced 
ARISTON Clel 3Ò3 230) 

L venne un unni» con H. Stel- 
ger DR + + 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Il caro estinto, con R. Steiger 
(VÌI 18) SA ♦ + + + 
ASTOR (Tei 0 220.409) 

I 9 dl Dryfork City, con B. 
Crosby A + 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Agente 077 missione Sommer- 
game, con R Wyler A + 
ASTRA (Tel. 848 326) 

Altissima pressione 
AVENTI NO (TeL 572.137) 
Boeing Boeing, con T. Curtis 

C ♦♦ 

BALDUINA (lei 347.55)2) 

Le sette magnifiche pistole 

A 4 

BARBERINI (Tel. 471.107) 

L armata Branraienoe. eoo V 
Gussmao SA 44 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Nessuno mi può giudicare, con 
C. Caselli M 4 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
Boeing Boeing, con T- Cunis 

C 44 


CAPRANICA (Tel 672 463) 

Quo vadis? con II. Tuylor 

SM 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

10 lo to e gli altri con ss 

Chiari S 4 4 4 

COLA Dl RIENZO (Tel. 350 584) 

Boeiug Boeing, con T. Curtis 

C 44 

CORSO (Tel. 671.(5)1) 

Agente 3S3 massacro al sole, 
con G. Ardlsson A 4 

DUE ALLORI (Tel. 273 201) 
Nessuno mi può giudicare, con 
C. Caselli M 4 

EDEN (Tei. 3 800 188) 

Sette dollari sul rosso, con A. 
Steller A 4 

EMPIRE (Tel. 655 622) 

Delilln quasi perielio con H 
Leroy 6 A 4 

EURCINE (Palazzo Italia all'fchir) 
(Telef. 5 5)10 906). 

Vagone letto pur assassini, con 
Y. Montand G 44 

EUROPA (lei. 865 736) 

(.'amante infedele, con Robert 
Hosbein DII 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Andremo in citta, con G. Cini¬ 
pi!» Utt 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Whatls nctv Pussscal 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Un dollaro d'onore, con .lohn 
Wayne A 444 

•••••••••••••» 

• Q 

• Le sigle che appaiono ac- # 
0 canto al titoli del film 0 
_ corrispondono alla se- A 

• guente classificazione per • 

• generi: • 

O A = Avventuroso * 

M C = Comiro M 

• DA = Disegno animato - • 

• DO = Documentai to • 

0 DK = Drammatico # 

• O = Giallo • 

• M = Musicale • 

0 8 = Sentimentale 0 

0 SA = Satirico 0 

0 SM = Storico-mitologico 0 

® Il nostro giudizio sol film ® 

• viene espresso nel modo • 

0 seguente: 0 

0 44444 — eccezionale 0 

0 4444 — ottimo 0 

0 444 = buono 0 

0 44 = discreto 0 

0 4 = mediocre 0 

0 V M 16 = vietato al mi- 0 
0 aeri dl IE anni m 

.. 

GARDEN (Tel. 652 384) 

Boeing Boeing, con T. Curtis 

C 44 

GIARDINO (Tel. B34.5M6) 
Keessimo nti può giudicare, con 
C. Caselli M 4 

IMPERIALCiNE n. 1 (686.745) 
Detective * Story, con P New- 
man G 4 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
Signore e «Ignori, con V. List 
t VRl 18) SA 44 
ITALIA (Tel. 646 030) 

Altissima pressione 
MAESI OSO ilei. (86.086) 
Boeing Boeing, con T. Curtis 

L 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Gioventù bruciala, con J Dean 

DR 444 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Necssuno mi può giudicare, con 
C. Caselli RI 4 

METRO DRIVE (Tel. 6059.lòfi 
Incontro al Central Park, con 
S. Wintcra DR 44 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber G 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 
All'ombra di nna colt„ con S. 
Foreyth A 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 

11 caro estinto, con R. Steiger 

(VM 18) SA 4444 
MODERNO SALE I IA (4h0 ZHài 

10 lo lo e gli altri, con Walter 

Chiarì s 444 

MONDIAL (Tel. 734.876) 

Boeing Boeing, con T. Curtis 

C 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

L'uomo ili ferro 

NUOVO GOLDEN (TeL 755 002) 
Quattro dollari di vendetta, 
con R Wood A 4 

OLIMPICO (Tel. 802.635) 

Carname infedele, con Robert 
Ilowsein DR 4 

PARIOLI 

Riposo 

PARIS (Tel. 754.368) 

New York Press operazione 
dollari 

PLAZA (Tel. 681.193) 

11 mio caro John, con J. Kelle 

» 4^ 

QUATTRO FONTANE (740.265) 
Questo i U mondo delle donne 
(VM 1B) DO 4 
QUIRINALE (Tel- 642.658) 

077 Intrigo a Lisbona, con B. 
Halsey A 4 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Rassegna nastri d'argento; lo 
la conoscevo bene, con 5 San- 
drelli DR 44 

RADIO CITY (Tel. 461.103) 

La notte del desiderio, con J 
Thulin DR 4 

REALE (Tel. 580.234) 

(piatirò dollari di vendetta, 
con R. Wood A 4 

REX «Tei 864 165) 

Agente 077 missione Suinrotr- 
game. con R Wyler A 4 

RITZ (Tel 837.481) 

Dalla terrazza, con P. Ncuman 

S 44 


RIVOLI (Tei. 460.883) 

La gatta sul tetto che scolta, 
con £. Taylor DR 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Uccellaci') e uccellini, con l'otò 
8 A 444 

ROYAL (Tel. 770.549) 

I. a rapina del secolo, con Tony 

Curtis G 4 

SALONE MARGHERITA (671 439) 
Cinema d'essai: L’anno scorso 
u Marirtibad. con G. Alber- 
l.izzl Dlt 44 

SMERALDO (Tei. 351.581) 

20.000 teglie sotto 1 mari, con 

J. Mnson A 44 

STADIUM (Te). 393 280) 

I 9 di Dr.vfork Cit>. con B. 
Utosby A 4 

SUPERUNEMA (Tel. 485 498) 
New York chiama superdrago 
con R Donton ‘ ■ A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Alluderlo «d iiuliaoa con N 
Manbert' SA 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibeliano 
Tel 8 300 003) 

Un dollaro d'onore, con John 
Wayne A 444 

VIGNA CLARA (Tel 32 350) 
Vagone ledo per assassini, con 
Y Montand G 4 4 

Secondi» visioni 

AFRICA: 1 complessi, con N. 

Manfredi SA 44 

AIRONE: Madame X, con Lana 
Turner Dlt 4 

ALASKA: 11 conquistatore dl 
Atlantide 

ALBA: Sette contro tutti, con 
R. Browiu* S \ 4 

ALCYONE: Sette pistole per i 
Mac Gregor. con lt Wood 

A 44 

ALCE: Il volo della fenice, con 
J Stcwait Dlt 4 4 

ALFIERI: Altissima pressione 
AMBA SCIATO iti: A Old opera¬ 
zione G tamilica, con L. IVnnel 

A 4 

AMENE; La stilla degli Impla¬ 
cabili. con J. Martin A 4 

AQUILA: Por un pugno di dol¬ 
lari. con C. Eastwood A 44 
AHXLDO: li principe guerriero. 

con C. Boston A 4 

ARGO: Duo marinos e un ge¬ 
neralo. con Frunchi-Ingrussia 

U 4 

ARIEL: Da 077 intrigo a Lisbo¬ 
na. con 13. Ilnlsev A 4 

ATLANTIC’: Svegliati e uccidi, 
con lt. Ilolfman 

( V M 18) Dlt 44 
AUGUSTUS: Madame X. coti L. 

Turner Dlt 4 

AUREO; Upperseveu Fumilo da 
uccidere, con R llubsclimid 

A 4 

AUSONIA: Sette niagnltlcho pi¬ 
stole A 4 

| AVANA: GII nomini dal passo 
posante, con J. C'otten A 4 
! AVORIO: Il mugnillcn gladiatore 
HKI.SITO: Diori pironi! indiani. 

con II O'Brian G 4 

UDITO: Lady L. con S. Loren 

S 44 

URASIL: Mary Poppins. con J. 

Andrews M 44 

IIRISTOI,: I.a montagna dl luco 
operazione Koinor 
BROA II WAV: Isolila operazione 
amore, con W. Chiari SA 4 
CALIFORNIA: Gli uomini dal 
passo pesante, con J. Cotten 

A 4 

CASTELLO: 1 I Inesorabili, con 
A. West A 4 

CINF.STAR: La legge del piu 
forte, con G Ford A 44 
CI.ODIO: Madame X. con t. 

Turner Dlt 4 

COI.OR MIO: Aldus Gringo con 
G Gemma A 4 

CORALLO: Gli eroi di Teleinark 
con K. Douglas A 4 

CRISTALLO: Jaguar professione 
spia, con R. Danton G 4 
DELLE TERRAZZE: Jaguar pro¬ 
fessione spia, con R. Danton 

f* 4 

DEL VASCELLO: Nessuno mi 
può giudicare, con C. Capelli 

M 4 

DIAMANTE: Judith, con Solla 
Loren DR 4 

DIANA: Mary Poppins, con J 
Andrews M 44 

EDELWEISS: L’affare Diindfold 
con R Hudson G 44 

ESPERIA: La legge del più forte 
con G. Ford A 44 

ESPERO; Sette dollari sul rosso 
con A. StelTer A 4 e rivista 
FOGLIANO: Supcrsevrn chiama 
Cairo, con R Browne G 4 
GIULIO CES \RE: Svegliati e 
uccidi, con R HofTman 

(VM 18) DR 44 
IIARI.EM: In ginocchio da te 

M 4 

HOLLYWOOD: Rancho Bravo. 

con J. Stewart V 4 

IMPERO: Il magnifico gladiatore 
INDUNO: Mtissima pressione 
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JOLLY: A 001 opera/imie Giu- 
malia, con L. Beimeli A 4 
JONlO: Due marine* c un ge¬ 
nerale. con Franclil-Ingrassiu 

C 4 

I. \ FENICE: Judith, con Solla 
Loren Hit 4 

LEBI.ON: Come svaligiammo 

la Banca d'Italia, con Franchi- 
Ingrassi a C 4 

NEVADA: Il tormento e l'estasi. 

con C. Heston Dlt 44 

NIAGARA; Due marine* e un 
generale, con Fruuclii-Ingtas- 
sia C 4 

NUOVO: Sette pistole per I Mac 
Gregor. con H Wood A 44 
Nl'OM) OLIMPIA: Cinema be- 
lezionc: I soliti ignoti, con V. 
Gassatali C 44 4 

PALAZZO: Tutte le ragazze lo 
salino, eoli D. Nlven S 4 

P M.LADILM: li principe guer- 
ilero. con C. Ileston \ 4 

PLANETARIO; Durlilgo. con T 
Ti voli A 44 

PRENKSTE: Oli uomini dal pas¬ 
so pesante, con J. Cotteli A 4 
PRINCIPE: Madamigella dl 

Maiqiin. con K. Spu.'.k 
RIALTO: Il volo della fenice. 

con J. Stewart Dlt 44 

RUBINO: James Tont operazio¬ 
ne D.U.E., con L Bu/zanea 

A 4 


T SETTIMANA 

DI CRESCENTE SUCCESSO 

al ROXY 

Il più boi film di 

PIER PAOLO PASOLINI 

UCCELLACCl 
e UCCELLINI 

con TOTO' | 

Menzione d* 01101 e al 
FESTIVAL DI CANNES 


SAVOIA: Nessuno mi può giu¬ 
dicare, con C. Caselli M 4 

SPI.ENDtl); lt colosso di Roma 

SU1/IANO: A caccia di spie, 

con 1 ). Niven \ 4 

TIRRENO: Svegliati e uccidi, 

con lt. ltotlman 

( VM' 13) DR 4 4 

TRI ANON: Due 111 . 1 t iues e 1111 

generale, con Ftunchi-lngiassia 

C 4 

TUSFOI.O: Adios Gringo. con 

G. Gemma A 4 

UI.ISSE: Mary Poppins. coll .1 • 
Andrews M 44 

A’EItlI ANO: A caccia di spie, 

con D. Niven A 4 


I ur/e visioni 

ACII.IA: Pazzi, pupe e pistole 
ADRIACINK: Agente SJS ope¬ 
razione Uranio, con T. Aliler 

« 4 

APOLLO: I 9 di Drjfork City, 
con B. Crosbv A 4 

ARIZONA: 1 ( 10.000 dollari per 
Rdlgo, con lt. Mail isoli A 4 
ARS CINE: Colosso di Roma 
AURELIO: Spia S05 missione in¬ 
tentale G 4 

AURORA: Una pistola per Itiiigo 
con M. Wood A 4 

COLOSSEO: Ciao Pussjc.it, con 
P O'Toole (VM 18) SA 44 
1)1.1 PICCOLI: Pippo. Pluln e 
Paperino allegri masnadieri 

DA 4 

DELLE MIMOSE: A 008 opera¬ 
zione sterminio, con A. Lupo 

A 4 

DELLE RONDINI: Maciste con¬ 
tro 1 cacciatori di teste 
DORI A: Non disturbate, con D 

Day S 4 

ELDORADO: Sette dollari sul 
rosso, con A. Stcffcr ,\ 4 

FARNESE: 11 principe guerriero 
con C. Heston A 4 

FARO: Viva Maria, con Bardot- 
Moreau SA 44 

NOVOC1NE: L’uomo dl Hong 
Kong, con J.P. Beimondo 

A 444 

ODEON : Taggart sono dollari 
vivo o morto, con T. Jouiig 

A 4 

ORIENTE: Una ragazza da se¬ 
durre, con R. Hudson SA 4 
PERLA: I due gladiatori 
PLATINO: Mary Poppins. con 
J. Andrews M 44 

PRIMA PORTA: Rancho Bravo. 

con J. Slewnrt A 4 

PRIMWERX: Mi vedrai tornare 
con G Morandi S 4 

UKGII.I.A: A 11117 dalla Russia 
con amore, con S Comici v 

G 4 


, ‘ ' V .vi 


RENO: Il tormento e l'estasi. 

con C. Mestoli Dlt 44 

ROMA; I due seduttori, con M. 

Brando SA 44 

SAI. A UMBERTO: Superseven 
chiama Cairo, con R. Browne 

Q 4 


Sali* parrocchiali . 

ALESSANDRINO: li comandan¬ 
te, con Totò SA 44 

BELI. MIMINO: 11 vangelo se¬ 
condo Matteo, dl P.P. Paso¬ 
lini 1)R 444 

HEI.1.E ARTI: Dorlngo. con T. 

Tr.von A 44 

COLOMBO: Lafaj ette, con E. 

Puidoitl A 4 

COLlMlll'S: Il leone dl lebe 
ClilSOOOND: La dove scende 
il limile, eon J Stewai t A 44 
Ul.l.LE GRXZIE: Mr. Uobb* va 
in \avanza, eon J. Stewait 

C 4 

DELIE PROVINCIE: Maciste 
gladiatore piu torte del mondo 
DEGLI bCIPIONl: 1 tre da 
Asldva. con R. Widinark 

im 44 

DON BOSCO: Interno nella stra¬ 
tosfera, con K. z\liza5 A ‘4 
1)1 E MACELLI: 11 posto, con S. 

Panzi ri - S 44 

intuiti:\: Stanilo e Olilo in 
pianoforte e Legione straniera 
EUCLIDE : Il punte sul (lume 
Kwav. con \v llolden 

DK 444 

FARNESINA: Cavalcarono In¬ 
sieme. eon .1 Stewart A 44 
GIOVXNE TRAS1 KVF.RE: Cen¬ 
tomila dollari per (Ungo con 
R Dan ison A 4 

LIBIA I viaggi dl Oulllver con 
K Matthew* 4 

LIVORNO: imi.' operazione luna, 
con Fi anclii-Ingi astia C 4 
MEI) \GEIF D'ORO: Snndoknn 
alla riscossa, con G Madison 

A 4 

MONTE OPIMO: A SJS opera¬ 
zione Uranio, con T. Aitivi 

1* 4 

NATIVITÀ': li sentiero del 

Siouv 

NOMUNTANO: Il giuramento dt 
Z 0110 

ORIONE: I cinque volti dell'aa- 
sassiuo. con .1 Fnchsberger 
O'i f \VILLA: La rivolta dei pra¬ 
ti» t.iui 

P\X: Peter Pan DA 44 

PIO X: Avventure nella fanta¬ 
sia, eon !.. Haiwey A 44 
(fintili: I 7 magnine! Jcrrj, 
con .! 1 ewis C 4 4 

RIPOSO: Avventure nella fan¬ 
tasia, eoo L Haivev A 44 
SU RO CUORE: I.Midtis. eon P. 

Newinan l)R 44 

sin cl.l'MSON: Me I.lutock. 

con J Wavne A 44 

SALA PIEMONTE: Il buia dl 
Venezia eon 1. Parker A 4 
SAI \ S. SVIUltNINO- Mortela 
Intuì, eon .1 Illuder A 4 
8A1,\ SENSORI \N\. I due ser¬ 
genti ilei generate (Mister con 
F’riiiicbi-lng! assi» C 4 

SALA TRXSI’ONTINA: Questo 
pazzo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do, con S Tracy SA 444 
SALA URBE: Passaporto per 
Cantoo, con R Bas'cliilrt G 4 
SALA VIGNO!.!: Avventure dl 
Searinuoticlie 

S. EEI.1CK- I.'amante indiana. 

con .1. Stcwait 1)R 44 4 

S.AA'IO: Edgar Wallace a Sent- 
Innel A ari), con D. Addains 
G ♦ l eliminisi alari del West 
SORGENTE: Zorrn eoutro Ma- 
eiste. eon P Plico SM 4 

T l/l ANO: Erasmo il tcnticgiiin- 
so eon J Stt wart SA 4 

TIMONI'ALI*.* la piu grande sto¬ 
na inai iaccontata, con MV 
Svcluw Dlt 4 

A'IRTt S: Solo conilo tutti, con 
lt Blindar A 4 


ASSICURATI ANCHE TU 


OGNI GIORNO 

la continuità dell’lnfcr» 
inazione aggiornata, va», 
riti era a rispondente agH 
Interessi de) lavoratori 

abbonandoti a 


l’Unità 


NUOVA CASA DELLA MOTO 


S.p.A. 


VIA D*AZEGLIO. 29 - 31 
VIA P.p« AMEDEO. ì • 7A 
VIA TRIONFALE, 71, 


Tel. 474.019 
Td. 461.241 
Tal. 353.0)1 


concessionaria 

MOTO GILERA 

PERMUTE 0 FACILITAZIONI 
RICAMBI ORIGINALI 


se: 
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VISITA TELA 

PER UN UTILE ORIENTAMENTO 

NELLE VOSTRE SPESE 


U MAGGIO - 12 GIUGNO 


I 1 1 MI V I II II 11 I II I rii All.».* A Alili «A A.AJLA Al II «I ITI I n 1 

■■.■■W.-. a .V.%V>MW.V/CViVsV. , ASV» , sWsVMVa%WAVsVs‘sWs*sVs"sVsWM > M , .%V.W.*,\ 


dalle ore 21 RISTORANTE PICAR con orchestra 
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l’Unità / giovedì 9 giugno 1966 | ” 


SFUGGI’ DALLE MANI AL COSMONAUTA 


I 


Rimasto in orbita il film girato ! | 

da Cernan durante la passeggiata > | 

' 3 ' <’'*.* | 

II 
il 
il 
il 

il 


Un'altra pellicola inutilizzabile perchè sovraesposta — Sur- 
veyor ha sopportato bene la prova del calore — OGO sta 
compiendo importanti rilevamenti sui rapporti fra Terra e Sole 


Nostro servizio 

HOUSTON, 8 

Gei nuli si ò lascialo sfuggi¬ 
re, nello spazio, 24 inetri di 
pellicola girata durante la pas 
saggiata cosmica. Ha cercato 
disperatamente di riprender¬ 
la, ma non ce l'iia fatta. 
« Non ho tentato più oltre di 
raggiungerla — ha dichiarato 
— perché non volevo prolun 
gare ancora la passeggiata ». 
Tra l'altro, come si ricorderà, 
la visibilità del cosiponauta era 
notevolmente diminuita dallo 
appannamento del casco. Si 
trattava di una pellicola a 
colori. Un altro (Uni sembra 
del tutto inutilizzabile perché 
sovraesposto 

Non si comprende bene co 
me sia stato possibile un erro 
re di esposizione: è vero che 
nel cosmo esistono ■ fenomeni, 
causati dagli ultraviolcttti, di 
luminosità abbagliante, come 
su un ghiacciaio a su una di- 

I .stesa sabbiosa; ma le prece¬ 
denti esperiennze di ripresa in 

( orbita dovrebbero aver fornito 
ai tecnici americani i dati esat¬ 


ti per diaframmare u do) eri? le 
cineprese dei volatori spaziali. 

Sono state diramate, intan 
to. informazioni più particola 
ri sull'errore che ha impedito 
all’ATDA di espellere il coper 
ehio antitermico che ha fatto 
fallire l’agganciamento orbita 
te Un tecnico ha saldato con 
il nastro isolante una serie di 
fili elettrici che dovevano, al 
contrario, essere agganciati u ■ 
un congegno che è stato rego 
larmente rimosso da una pie 
cola esplosione. I nastri han 
no tenuto fermi i fili, impeden 
do l'espulsione del coperchio 

Veniamo al Surveuor che Jia 
brillantemente superato la sua 
prova del calore: nonostante 
la temperatura di oltre 120 
gradi del mezzogiorno luna 
re, il piccolo laboratorio foto 
grafico americano ha trasmes 
so a terra 1.018 fotografìe, 
(/antenna ha dunque egregia-' 
mente difeso, con la sua om 
bra. l'apparecchiatura elettro 
nica. Bisognerà vedere se lo 
esperimento successivo, la pre¬ 
servazione cioè delle apparec 


dilatare dal freddo della not 
, (e lunare tramite il calore ora 
immagazzinato, avrà lo stesso 
positivo risultato 

Anche a bordo deH'OGO. il 
satellite geofisico, tutto furi 
ziona bene. Le informazioni 
trasmesse riguardano numerosi 
problemi Sole-Terra Altre se 
gnala/ioni riguardano l’attività 
superficiale della nostra stella 
e remissione di particelle che 
potrebbero essere mortali per 
i volatori cosmici. li numero di 
esperimenti che. dovranno cs 
sere compiuti da OGO è un 
numero record: 21 diversi tipi 
di rilevamento. 

A Mosca lo specialista spa 
ziale Lconid Sedov ha dichia 
rato che gli ultimi esperimen 
li americani sono * grandi rea 
hzzazioni * e clic il lancio di 
gas sulla superficie lunare da 
parte del Surveijor ha confer 
muto quanto già affermato dai 
sovietici, cioè l'assenza di poi 
vere sul nostro satellite na¬ 
turale. 

Samuel Evergood 





PASADENA — Una parie dell'Oceano delle Tempeste e un bordo di cratere 
lunare. La foto è stata trasmessa II 5 giugno dal a Surveyor » americano. 

. . (Telefoto AP-<r l'Unita t) 
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I fratelli Bergamelli di scena al processo per la rapina 



Non eravamo a «Montenapo» 

Accusano i poliziotti di averli picchiati - La radio trasmittente serviva per il... nipotino 


MILANO, 8 gnigno. 

AI processo di via Montata- 
poleone. dopo Bergamell, junior. 
(Albert 27 anni), abbiamo sen¬ 
tito Bergamelli senior (Guido 33 
finni). Si può dire che il secon¬ 
do è apparso la caricatura del 
primo. Infatti anche oggi Albert 
ha fatto onore al suo sopran¬ 
nome * Bocca di pietra »: nean¬ 
che una ammissione in tutto 
Vinterrogatorio. E’ insamma un 
« duro » vero: Guido, invece, più 
grande e robusto, con due spal¬ 
le ad armadio, ha voluto imita¬ 
re il fratello ed ù riuscito solo 
a dare l'impressione di una ot¬ 
tusa brutalità Mori per niente, 
fu proprio hi i a tornire alcune 
fra le prove più serie contro 
se stesso e contro Albert; si un 
giunga clic, secondo l'accuso, egli 
rimase, primo c dopo la rapina, 
a custodire un possibile rifugio 
ad Ospedaletti e alla rapina stes 
sa partecipò solo con funzioni 
di spalla montando la guardia 
in via Verri. 

Ma ipiesti protagonisti è me¬ 
glio ascoltarli direttamente. Al¬ 
la apertura dell’udienza, dunque, 
il presidente Del Hin riprenae 
l'interrogatorio dell'Albert: « Il 
Panajjofidcs m istruttoria riferì 
che voi gli prometteste i soldi 
per pagare il noleggio di una 
macchina dicendo: Stanno arri¬ 
vando Joo Le Maire (c cioè il 
eoiinputùto Bossi) li porterà in 
aereo da Par.-li E' vero? * 

L'Albert si lancia in una lunga 
spiegazione, il presidente lo in¬ 
terrompe. lui si arrabbia: « Con¬ 
testo. contesto.. qui non mi si 
lascia rispondere' Rivolgetevi ili 
mio avvocalo’ * Poi si colmo e 
spiega: ’ lo senta solo il Barone 
dire al Panoiiotides clic ab ai reo 
he ilato i <o’oi Mai sentito var¬ 
iar.- del Boss»' - 

Il presidente t'HCii un ama 
mento spinoso' -Ieri r- mete 
detto d'arcr sulrto violenze m 
questura... » 

IMPUTATO: t Sis sigrore. prò 
prio qui a Milano, saranno stati 
in dieci o quindici a picchiarmi ». 

PRESIDENTE: « E perché que¬ 
sto Vacete detto solo al giudice 
Istruttore e non al PM. che pure 
vi aveva interrogato in diverse 
riprese? ». 

IMPUTATO: « lo non conosce¬ 
vo la procedura italiana... quan¬ 
do mi portarono da Ce monsieuf 
là (quel signore là. è l'unico irri¬ 
spettoso termine con cui « Bocca 
di pietra » indica d PM) Lui mi 
avvisò che era solo accusalo r e 
e che se arerò da lamentarmi 
della pohz'a. do vero rivolgermi 
al giudice istrulto r e . Erano cm 
que o sei giorni che non mangia 
ro. non *>•"’-'ero non dormirò lai 
to che eh <-xi a' PM di rimanda 
TC l'mU rrnoatorio . » 

PRESIDENTE • Ma sul r ostro 
corpo non *'a’c fro'Vj'e 'roc¬ 

ce di pcrco-sc 

IMPUT \TO: * tea. perche do¬ 
po ? colpi mi mettevano la poma¬ 
ta. Ma non sì può legare la gente 
su un tavolo con le braccia e 
lm gambe divaricale, farle bere 
acqua e sale fino a farla sveni¬ 
re... Queste cose — urla col brac¬ 
cio alzato — non si devono fare 
nelle prigioni. Io sono qui per 
mna rapina che non ho mai com¬ 
messo! ». 

PRESIDENTE: «Vedremo, ve¬ 
dremo. se queste sevizie sono ve¬ 
re. Per quante ore vi interroga 
Tono? E chi erano, poliziotti d> 
Milano n d> Torino'* » 

IMPl TATO sic d-rò -on «» 
pre.M’ irai i* (> y ma b uccio 
re.. Mi m’i • igroy ras' -v» 
za mler-nz one n.’o / >r ?,-.j 
al .i,'cessini » 

PRESIDENTE « Siete già stalo 
conrkUmuto a quindici anni in 
Francia per rapina e anche per 
maltrattamenti a un'amante? ». 

IMPUTATO: « Ma che centra: 
to quelle informazioni le ho date 
per il giudice parigino, non per 
“ HalkwPs- Mica ton qm a 


fare il buffone! Comunque, con¬ 
testo formalmente di aver pic¬ 
chiato la mia amante... Non vo¬ 
glio farmi passare per un santo, 
ho fatto delle bestialità, ma non 
credo che nessuna delle mie con¬ 
danne sia definitiva... Certo che 
sono evaso dal carcere di Melun. 
si sla meglio fuori... ». 

A questo punto il PM si leva 
per una precisazione: « Non per 
la mia persona, che non è toc¬ 
cata dalle insinuazioni di tir. Ber¬ 
gamelli. ma per il prestigio del¬ 
l'ufficio. tengo a chiarire che 
non è vero quanto ha affermalo 
l’imputato, e cioè che io avrei 
rifiutato di farlo mangiare se non 
confessava... La i erità è che au 
zi feci portare dei panini al Ber- 
gamelli e ai suoi complici; e che 
Ini solo rifiutò... ». 

L’imputato insorge violentemen¬ 
te: * Non «’ cero, non è vero! ». 

Il PM reagisce: * Questo at 
teggiamentn è intollerabile' ». E 
il presidente, rivolgendosi all'Al¬ 
bert: « Guardi che la laccio al¬ 
lontanare ». 

IMPUTATO: « E io me ne 
vado' » 

PM' t Quindi la circostanza è 
falsa come le sevizie della que 
stura... * 

Avvocato Sordido, difensore del 
l'Albert: 4 Scusi, egregio PM. ma 
se avete fatto portare dei pani 
ni, evidentemente i detenuti non 

ai cruna rnunymiu... ». 

Il patrono del Guido Bergamel¬ 
li. avvocato Rodolfo De Morsico, 
fa eco. sarcastico: « Ma no. è 
l'usanza: si danno ricevimenti 
prima di iniziare gli interroga 
tori.. » 

PRESIDENTE: * Vostro fruir! 

In (in-rio ha dc'ìo di aver con:;':’ 
rato due pisto’e dal coirr.gntato 
P’ Ambrosio perche in> <iltelo ai e 
’e chiesto dunque questo rodo 
ad accusarvi è vostro fratello 
non il Panai/ntides * 

IMPUTATO: * Sentite, presi¬ 
dente. io mi chiamo Albert e 
non Guido. Se non arzte ancora 
capito (e allarga le braccia, ri¬ 
dendo) allora mi arrendo... ». 

PM: t Ma Guido dichiarò an¬ 
che che alle 9 del 15 aprile, gior¬ 
no della rapina, voi gli telefo¬ 
naste a Ospedaletti per dirgli di 
venire a Milano che avevate bi¬ 
sogno di lui... e aggiungeste che 
avevate già degli uomini a di- 
sposinone... » 

IMPUTATO: « Contesto formal¬ 
mente la telefonata... quanto agli 
uomini, non sono un generale, 
qirndi non ne arerò a disposi 
zinne * 

E 1 7 volta del rapprr-en’on 
’e ./• ;nr‘e etnie allocato T-» 
ro'.i » Sapete ridare le armi' 7 » 

• Imp'.’nto con un risolino- • S, 

| ’io la bren'7 di roccia comua 
! que non ho mai osato armi »>, 
l’iba e re-uro r>e» lo ym.i 
i alta » 

TRITOLI' r Come :>-««,i»*e la 
giornata del 15 aprile? ». 

IMPUTATO: « La mattina, co¬ 
me al solito, dal barbiere, il po¬ 
meriggio a San Sin? e poi alla 
Fiera campionaria... ». 

TRIVOL1: 4 Quanto pagaste 
l'ingresso? ». 

IMPUTATO (ironico): « Non 
ricordo, non conosco la valuta 
italiana . » 

L'interrogatorio è finito: Al 
ber! torna in oahhia. il fratello 
Guido sale suda pedana Ma •! 
dUei-sor? di giir\t~ultimo avvoca 
to Rodolfo De Morsico ruo.* j 
*>**• ma a--s ; "ir jrs’ e 1, e «I yre-"d •» ; 
•- 11 <i- pj rlare ’nr’mlato .» :>•> , 
.... ’f -itole 'TZ'l’ll Yv> • 
co ’,r. , > c '•'•i’e oh'-i^ll’zo "< • ■ 
li'rlo i or, >vVnV I ra diruto s 
alloro De M irsico c’i ede e o: 
tiene che venga istallato in aula 
un magnetofono Finalmente il 
Guido risponde alle domande con 
r oce gutturale, minacciosa: « Sì. 
parlo l'italiano, anche se carce¬ 
rano... Non sono innocente, non 
sono colpevole... Si, l’appartamen¬ 


to a Tonno lo presi io... Mi feci 
fare un abito ma l’etichetta non 
c'era: se non mi credete, andate 
a San Vittore a controllare... Si. 
in seguilo affittai un apparta 
mento a Ospedaletti... ». 

PRESIDENTE: 4 Rimaneste là 
dal 13 al 17 aprile? 1 vicini in¬ 
fatti dicono di non arerei ve 
dato in quei giorni... ». 

IMPUTATO: «Vada piano se no 
non ricordo... Si. rimasi in casa¬ 
to vivo di notte, dormo di gior¬ 
no. non parlo coi vicini, sono un 
misantropo... ». 

PRESIDENTE: « Afa il 15 a- 
prile. siete proprio sicuro di es¬ 
sere rimasto a Ospedaletti? ». 

IMPUTATO: «Sì. è vero, mi 
sono mosso.. Ho noleggiato una 
lìOll. s min andato n Pradnlunp o 
dove ho dei parenti e dove do 
cerano arrivarmi dei documenti 
da Parigi .. Poi sono venuto a 
Milano e ho cercato mio frotei 
lo all'Hotel Pinza Non sapevo 
che stava nell'appartamento di 
via Pigiti De Bianchi » 
PRESIDENTE: « Coso siete ve 
nulo a fare in Italia? ». 

IMPUTATO: « Ognuno è libero 
di fare quello che crede nel suo 
paese: avevo una certa intenzio¬ 
ne di riprendere l'attività di im¬ 
prenditore edile .. Nossignore, lo 
appartamento di Ospedaletti non 
doveva servire da rifugio a mio 
fratello: anzi, pur volendo molto 
bene a ■ quest'tiliimo. gli stavo 
alla larga perché era ricercato.. 
tenevo su di me un milione, per¬ 
ché sono allergico alle banche... 
Non è vero, il Vittorio D'Ambra 
sio non mi ha venduto due pi- 
slti’e. m> ha solo indicato dove 
oiili'i'O 'icntr sfarle . » 

«to comperai «"io un 


Nel pomeriggio /udienza ripren- 
fe tardi per un edificante con¬ 
trattempo: i detenuti tornati in 
gabbia, protestano: « Non abbia¬ 
mo mangiato! ». Rapida indagine, 
si apprende che da qualche tem¬ 
po. per un oscuro intoppo del mec¬ 
canismo burocratico. 1 prigionieri, 
trattenuti al palazzo nell'interval¬ 
lo del mezzogiorno non ricevono 
1 pasti! Cosi è il difensore del 
Rubino, avv. Radice, che paga 
panini e birra agli imputati. 

Finalmente il dibattimento ri¬ 
prende e si arriva al punto cru¬ 
ciale. Nel corso di ben tre .ntor- 
rogatori davanti al P. M. Guido 
Bergamelli dichiarò di essere 
Aato chiamato a Milano dal fra¬ 
tello il 15 aprile, ({'averlo ac 
compaen.no in macchina in via 
Monienu poleone. d'averlo atte 
-o in via Sant’Andrea per racco 
elierlo nel caso fosse rimasto fe¬ 
rito. d'aver infine saputo da lai. 
In sera, che il colilo era riuscì 
to, il tutto confermato dal 'atto 
(rivelato dallo stesso imputato 
e risultato vero) che un , vigile 
gli aveva elevato confravvenzio 
ne per sosta vietata proprio men¬ 
tre attendeva in via Sant'Andrea. 
Come giustifica ora il Guido 
queste gravi ammissioni? 

« Non so quello che ho detto, 
non ricordo... lo sapete che mi 
hanno fatto una perizia psichia¬ 
trica? Se ho detto qualcosa è 
perchè ho visto picchiai*: mio 
fratello come una bestia e mi 
hanno detto che altrimenti lo 
mandavano in Francia dove sa 
rebbe 'tato ghigliottinato.. In 
realtà, io posteggiai la macchi¬ 
na in via Snt’Andreu perchè non 
a levo tro.ato posto altrove., 
cercavo m.o f-ite'/.o a Milano, 
na non io trova... coò tra no 

oi 


Il ciclone 
«Alma» 
investe Cuba 

Eccezionale mobilitazione per limitare i 
danni e per soccorrere le popolazioni 


1 

1 
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Nostro corrispondente 

L’AVANA, 8. 

Cuba è di nuovo in stato di 
emergenza a causa ili un ciclo¬ 
ne che sta avanzando alla velo¬ 
cità di 25 chilometri l'ora sulla 
capitale. Venti fortissimi e piog¬ 
ge torrenziali hanno investito nel 
le prime ore delia notte l'isola 
dei Pini sorprendendo i meteo¬ 
rologi elle ritenevano il mese di 
giugno poco iiropizio per la For¬ 
mazione di cicloni. Quello che si 
sta abbattendo con violenza su 
Cuba è il primo della stagione. 
E' stato battezzalo « Alma ». 

Nella capitale m attende l’ar¬ 
rivo del ciclone con una ecce- 


Condannati a 5 anni 
tre imputati per la 
rapina dei ! 

« Morandi » 


.mpnss «.nato . in eco l'appirec ... 

Iiho.v che qm è «tato '«syiC'trnto 1 :v,v ' ci fa quel a orno alcun 
aneo-a av\o!*o ec] -uo ouvhet | loqu.o *. 
tn era destinato a! m:n nqto j 


La Corte d’Assise ha condan¬ 
nato a 5 anni e 4 mesi di reclu¬ 
sione i tre principali imputati. 

Maria Barone. Fabio Bonzi e 
Claudio Leonelh. nel processo 
per la rapina dei quadri ai dan¬ 
ni di Paolo Ingrao. 

Un anno della pena sarà con- 
donato. Per il reato di lesioni ai 
danni di Paolo Ingrao gli impu¬ 
tati hanno bur.efìciato deU’amni- 
stia. Altri quattro imputati sono 
stati condannati a un anno e 8 , 
ijh-'i con la condì?, «nulo i>er • - I 
cotta/, on*' F. «tata invece js«oì- I 
i i dalla -tc's.i accusa una 'tu | , . 

z.aii.wuiC'O La rapata • ’ ' 

• mi !.. » r. 


7ioii,ile mobilitazione di tutte le 
forze disponibili. Le organizza¬ 
zioni politiche e di massa casi 
come gli organismi amministrati¬ 
vi si sono riuniti ed hanno co¬ 
stituito una commissione presie¬ 
duta dal partito che ha assunto 
la direzione attiva di tutte le 
operazioni destinate a prevenire 
i danni cd a soccorrere la jwpa 
lozione. Gli abitanti delle zone 
c'O'ticre del sud dell'isola sono 
stati evacuati verso zone interne 
elevate per evitare il pericolo 
che fossero travolti dalle acque. 
Le prime ondate abbattutesi a 
sud dell'isola dei Pini hanno rag 
giunto le strade e gli alberghi 
del litorale. A L'Avana sembra 
che -.i attenda pii bombardameli 
to. Ai vetri delle finestre sono 
stati- incollate strisce di carta 
ititi ceciate por offrir»* una mag¬ 
gio) c resistenza al vento. 

Nelle campagne il bestiame e 
stato trasferito in zone al*e. lo 
istallazioni agricole sono state 
protette ed i iaccolti lapidameli 
te tratti al coperto, particolar¬ 
mente il tabacco che e una delle 
colture più minacciate. In ogni 
municipio funziona una comtni.s- 
sioue di emergenza aulì ciclone 
che coordina gli sforzi di tutti 
per limitare al massimo i danni 
dell’uragano. Ognuno esegue fi¬ 
duciosamente le istruzioni. • La 
po[xj!a7Ìone è costantemente te 
nuta al corrente della situazione 
attraverso la radio rlie trasmette 
bollettini ogni cinque minuti. 

Da Miami, come sciacalli, le 
agenzie americane affermano con 
malcelata soddisfazione clic « Al 
ma ■* può assestare un duro colpo 
• uU’cconumiu cubana. Ui risjiosta 
dei cullali: e P'einpljre: qui tutti 
Mino mobilitati >"r combattere, 
io imo sforzo di colonia e s,,; 
dar.età collettive, quc-la nuova 
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Saverio Tutino 


Nel cielo della California 



Deteneva il record mondiale di velocità ed addestrava gli astronauti ame¬ 
ricani all’atterraggio sulla Luna - Nella catastrote distrutto uno dei due 
unici esemplari del colossale bombardiere XB 70A, costati 750 miliardi 


BASE DI F.DWAKDS 
(California). 8. 

Joseph Walker. tl famoso pi¬ 
lota che deteneva il record 
mondiale di velocità per i suoi 
voli coll'aereo razzo X-15. è 
morto in un incidente nel cielo 
della California. A bordo di un 
caccia F-lfM si è scontrato con 
tro un colossale bombardiere 
sperimenialc. lo XB70V Anche 
il secondo pilota del bombar 
diere. il maggioro Karl CroS'. J 
ha trovalo la tnorv nella ci 
Mstinft. iì pruno poota doti*? ; 
\B70\ MI V'i.tf. capo co’la'i 1 


\\ulke r era il > 0 »alido dii due 
unici esemplari di XB70A. co¬ 
struiti con una spesa di un mi¬ 
liardo e 200 milioni di dollari 
(750 miliardi di lire). FI colos¬ 
sale aereo, lungo 56 metri, pe 
sante 226 tonnellate, dalla ca¬ 
ratteristica forma a delta, 
mosso da sei propulsori a rea¬ 
zione di elevatissima potenza, 
aveva operalo una velocità tu 
.volte superiore a quella di Duo 
no. volando a 1 218 Krer. alia 
u» -i un-i ! 

!! £*i\ir-M .m 


Joseph Walker il pilota del* 
l'X-15 tragicamente perito lari 


datore ■ della North 
Aviation Ine., è riuscito a me! 
tersi in salvo catapultandosi 
fuori con tutto il seggiolino di 
pilotaggio. 

Il gigantesco bombardiere 
schiantatosi nel deserto dopo lo 
scontro eoo il caccia di Joseph 


\moric.in ; va rinunciato uli'aujuisto di 
una produzione in serie di (pa¬ 
sti aerei I due prototipi esi¬ 
stenti sempre pilotati da MI 
White venivano usati per espe¬ 
rimenti nei voli supersonici. Nel 
bombardiere caduto oggi la 
NASA avava infatti sistemato 


nuove apparecchiature per il 
valore di due milioni di dollari. 
1.0 stesso Joseph Walker avreb¬ 
be dovuto la settimana pros¬ 
sima fare da copflota. sullo 
XB70A, insieme a White, ma 
il caso ha voluto che sia mor¬ 
to proprio nello scontro con 
quest'aereo, in circostanze che 
non sono state ancora chiarite 
Joseph Walker era divenuto 
un a«so dell’avia7ie.ue USA per 
i voli sull'X 15. a bordo del qua- 
Ì le r;U'."i, .-*■ il 27 s'iueno 
i la \« invila i**nr(l di ÙM Uniti 
I ( e ( 'MV .** 1 H liti 1<* qunta di 
170 kn. 

Capo dei collaudatoti del con 
tro ricerche sul volo della NA 
S\. Walker era stato recente¬ 
mente addetto aH’add(.'tram«'n 
tn degli astronauti americani 
per l'atterraggio sulla Luna 
mediante retrorazii. 


Scrivete lettere brevi, 
con II vottro nome co 
{nomi • indirtelo Pre 
else!» te non volete che 
te Irme ile eubbllce 
le INDIRIZZATE Ai 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA DEI TAURINI 19 
ROMA 
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Muore in uno scontro aereo \ 
Walker il pilota delVX-15 \ 

I 
I 

I 
I 
I 


La esemplare scorrettezza 
dei eaudidati de 

Cara « Unilà », 

come altre centinaia di farmacisti, ho 
ricevuto in questi giorni una lettera invia¬ 
tami da un candidato democristiano al 
comune di Roma (certo Stra/io!a) che rac 
comanda la sua persona alla attenzione 
dei collaboratori di farmacia Fin qui. 
niente di male - se questo Straziota lui 
collii da buttar via. lo faccia pure. 

Ma quello che è più grave è che la sua 
. lettera è accompagnata dal biglietto da 
visita e dalla vivissima raccomandazione 
del presidente dell'Ente nazionale di pre 
viden/a e assistenza dei farmacisti, dot¬ 
tor Mario Zappala E' evidente che costui 
si avvale della funzione che svolge in seno 
ad un organismo che ha compiti parasta 
tali per influenzare l'elettorato e per rac 
comandare un candidato di una determi 
nata parte politica (anzi, non per caso, di 
parte democristiana) 

Puoi portare la cosa a conoscenza dei 
tuoi lettori, affinché possano giudicare del¬ 
la « correttezza * di un simile procedi 
mento? ». 

UN FARMACISTA 
(Roma) 

11 controllo «Itti lavoratori 
sull’assistenza sanitaria 

Cara * Unita », 

leggo sempre le lettele elio vengono pub 
blicatc dal nostro giornale, lettere che trat¬ 
tano spesso problemi interessanti 
Nell'immediato dopoguerra furono isti 
tutte delle Commissioni di vigilanza for¬ 
mate in prevalenza da lavoratori con il 
preciso compito di controllare ad esempio 
il buon andamento delle sezioni Inam. le 
notule abusive, gli ambulatori ecc lo fa 
eevo parte di una di queste commissioni c 
posso assicurare clic di lavoro (gratuito) 
se ne è fatto moltissimo e molte cose sono 
state raddrizzate e bloccate sul nascere, 
nonostante la sprda lotta che tutti gli Ulte 
possati ci facevano 

Poi queste commissioni sono state abolite, 
soprattutto per compiacere i professionisti 
clie non volevano essere controllati dai 
lavoratori che pagavano, e da allora le 
cose sono andate come ognuno sa. con il 
risultato che chi deve ancora pagarne le 
conseguenze criminali è la povera gente. 

10 non voglio entrare in merito alle paglie 
dei medici ed ai diritti di questi professio 
uisti-lavoratori, ma mi domando perché 
spesso accade che* negli ospedali manchino 
elementi giovani che. oltre a percepire uno 
stipendio fisso, potrebbero diventare anche 
dei bravi specialisti II fatto c che quasi 
tutti questi medici preferiscono trovarsi 
una condotta in qualche paesetto. ove ci 
sono mutuati a bizzeffe ed ove dopo poco 
tempo si comprano l'automobile e si fab¬ 
bricano una villetta, senza avere capuflici 
barbosi nè superiori che danno ordini. 

E così, addio missione. I nostri signori 
medici devono mettersi in mente che 
un conto è fare l'avvocato o l’ingegnere ed 
un conto è curare la salute della gente. Il 
ragionamento deve essere fatto diversarnen 
te. perché una volta il dottore conosceva 
anche le nostre miserie e la nostra povertà. 
Chi lavora per i lavoratori deve sottostare 
anche n determinati controlli, fatti non da 
ispettori che solitamente vivacchiano nella 
corruzione, ma da iiersone oneste che diano 
la garanzia che la nostra assistenza sia 
veramente tale So che è dilìleile. in questa 
povera Italia, con questi poveri governi, 
ma lo sforzo deve essere di tutti Grazie 
FR ANCESCO BIANCHI 
^Gorgonzola • Milano) 

11 vitto <Ii*gli USA 

al compagno l'crracini: 
iin’offosa alla Costituzione 

Cara Unità. 

o mi è sfuggito, o non è stalo giusta 
mente rilevato che, vietando l'ingresso nei 
democratici Stati Uniti all'un Terracini, 
non solo si è mancato di riguardo ad un 
grande combattente per la libertà dei po 
poli, all'ex condannato dal tribunale spe 
ciale. all'ex confinato, all'ex Presidente 
della Costituente, ma è stata anche offesa 
la nostra Costituzione infatti egli è il 
superstite dei firmatari della Costituzione 
italiana clic, come è noto, è siglata dalle 
autorevoli firme di De Nicola. De Gasperi 
e Terracini Al nostro governo spetterebbe 
- a mio avvilo — di agire u» conseguenza 
per la dignità e l'orgoglio della nostra 
Repubblica 

ANTONIO FR ASSONI 
^Segretario della Fede razione 
di Genova dcU'ANPPl.A) 

Troppo disordine 
nell’editoria 
economica italiana 

Cara Unità. 

sono un vostro abbonato e seguo con 
molto interesse le recensioni letterarie che 
compaiono nella pagina della « Cultura ». 
Essendo appassionato lettore di libri ho 
avuto la possibilità di constatare che Cedi 
toria italiana è fortemente sconclusionata 
e tende a mettere sotto gli occhi dei com 
praton soltanto i titoli per i quali prevede 
un notevole successo 
Solle pagine dei giornali si parla di /.ola 
Balzac ecc. magnificandoli e coinvolger» 
doli io discorsi di critica che. e mcelo* 
dirlo, cln non ha letto tutte le fon* opere 
evidentemente- non può capire E «fiora'' 
Il primo ostacolo c quello di comprare i 
libri e leggerli, ma come 7 Nessuno ha mai 
provato a chiedere queste opere in libreria? 

10 sì. e purtroppo sono arrivato alla con 
elusione che dovrò studiare il francetse e 

11 russo perché altrimenti si rimane al 

seexo. * ■ 

Le opere di Zola, tanto per fare un esem 
pio, spesso sono introvabili, molte non sono 
state tradotte e pubblicate: ora sembra 
che si possano trovare in edicola. Perché 
nemmeno la editoria di sinistra le stampa? 

In Italia, per avere Zola, bisogna acqui 
stare quattro volumi dagli Editori Riuniti 
(e adesso sono esauriti), cinque volumi dal 
In BUR due volumi da Sansoni uno da 
Einaudi e 2 n T dalla LTKT E il bello ( 
.Le quando '! cerca tanto per tare ancora 
,'t rinipio • («ut-ria e pace » lo -i trova 
m .V) edizioni da Un A* a 1 ( » * * Ai lue 
Non sarebbe ora di normalizzare la prò 
du/ione. ed avere delle pubblicazioni belle, 
pulite, a forti tirature e con pochi doppioni? 
E magari facendo in modo che ogni editore 
rimanga nel suo seminato, specializzandosi 


sempre più nel suo ramo Forse cosi non 
vedremmo Bompiani pubblicare « Il placido 
Don » in un volume di 500 pagine, dimenti 
candosi di un qualcosa come 1500 pagine, 
in un'edizione fatta per celebrare un pie 
mio Nobel! 

PIERO ACCINN1 
(Torino) 


L 


La tuo lettera coinvolge molti prò 
biotti i riguardanti non solo Veditoria ma 
(litio l'organizzazione della tultiiru ita 
illuni Tuttavia per limitarci ad alcuni 
fatti più paiticolan cui tu accenni, pos 
• siamo senz'altro dire che condividiamo 

le lue critiche al disordine predami 
nante nell'editoria economica, lascia a 
ben sperare l'omogeneità dello collana 
di Sansoni l nella quale per esempio si 
sta siannur’dii tutto Maupassant prò 
prio secondo le esa/enze da te espres 
m*i hi veneto Irlii picco'e mnnagrafu 
della CE/, l'intenzione di qualche altro 
editore di'spcTicihizar»* ulteriormente la 
propria produzione. E questa per quanto 
riguarda il libro m edicola, perche se 
consideriamo il campo più vasta di tutti 
le collane economiche traviamo imeni 
meglio avviato questo processo di spe 
cialuzazione: pensiamo alle opere d, va 
ratiere storico e ideologica pubblicate 
dagli Editori Riuniti ai libri di poesia 
e ai saggi di Einaudi, alle opere sciai 
tifiche di Bormahieri Piuttosto diciamo 
che il gran pubblico è aurora lontano 
da questi libri distribuiti solo nelle li 
hrcric delle città e che quindi tutta la 
stampa democratica deve iingciinoi si a 
fondo m un'opera di segnalazione e di 
orientamento Che è quanto l'Unita ha 
incominciato a lare con le sue rubli che 
. Biblioteca tier tutti » c * Questa setti 
manti ni /'dicala * ugqnintesi ’ille altre 
rassegne e recenziaiu dedicate o vm 
gole discipline o a suipoli testi 

Rifiuti al centro della 
città: gli abitanti 
protestano 

Card « Unità ». 

nello stabile dellTstituto case popolari 
di via Lorenzo Ghiberti. il 8. nel quartiere 
di Testaccio dove gli scriventi abitano si 
verifica da anni un grave inconveniente 
Infatti lo scantinato dello stabile è adibito 
a magazzino per imballaggio di carta da 
macero Questa attività - cioè la cernita 
anche tra i rifiuti - e l'imballaggio elei 
materiale, fa si che tutti gli abitanti, le 
cui finestre sono sulla verticale del detto 
magazzino, siano costantemente investite 
dalla jxilvere e dalle cattive esalazioni che 
questo lavoro provoca Se ixir gli adulti 
tutto ciò è di danno alla salute, è facile 
immaginare le conseguenze che l'ambiente 
antigienico provoca nei bambini 
Inutilmente gli scriventi hanno preseli 
tato esposti a ehi di dovere e cioè al 
1' l.ACP. aU’Utlìcio d'igiene e sanità del 
comune di Roma, al commissario (li P S 
di zona. ecc. Vagliamo sperare che la 
segnalazione del nostro caso sul giornale 
possa servire perché le autorità prendano 
immediati provvedimenti. 

ROSANNA DE ANGELIS 
Seguono 11) firme 
(Roma) 

Invadenza de 
alla TV 

Cara Unilà, 

l'invadenza della DC non ha limiti Ne è 
una prova quanto avviene nelle trasmis 
suini alla radio e alla TV, ente che noi 
italiani paghiamo molto generosamente, 
soprattutto pei quello che ci ranno vedere 
Rivolgo quindi un invito alla commissione 
di vigilanza perché sia messo un freno n 
questo andazzo La RAI TV è un ente di 
Stato e* non un mnno|>otio della Democra 
zia cristiana, lino a prova contrariti, ma 
la DC la usa |>er fare le solite* specula/inm 
(Kiliticlie e per distoreere la realta Ma per 
Unire voglio ricordare le trasmissioni « Dal 
fascismo aliti Repubblica » dove sono sititi 
trascurati pii episodi più eroici d«*i nostri 
partigiani Temevano Torse i dirigenti della 
TV che i telespettatori si ricordassero chi 
moltissimi di quc*sti eroici partigiani erano 
comunisti Eppure andava detto a gran 
voce che dei quarantacinquemila caduti 
per la Resistenza la gran parte erano 
comunisti Quello che avrebbe dovuto esse¬ 
re la vera storia del 'secondo Risorgimento 
italiano non è stato che un sorvolare sugli 
eventi storici cosi, alla « scappnna *. come 
direbbe il nostro Belli 

BENVENUTO PRESCIUTTINl 
(Roma) 

Villa S. (intanili: 
inaurano i lordici 
r muore un operaio 

Cara Unita. 

oggi gli uomini arrivano Milla luna, ma 
in un ospedale di Villa San Giovanni quan 
do arriva un ferito non sono in grado di 
riceverlo E' quanto è successo all'operaio 
segantino Giuseppe Richìchi. di 19 anni, di 
Catena (Reggio Calabria). Mentre lavora 
va a Villa San Giovanni si è infortunato 
Subito soccorso dagli stessi compagni di 
lavoro è stato portato nella clinica di Vil¬ 
la San Giovanni dove non Io hanno voluto 
ricevere per mancanza di medici Tra>por- 
tato d'urgenza a Reggio Calabria vi è arri 
vato morto Se si fosse potuta intervenire 
subito forse si sarebbe potuta salvare la 
vita ad un giovane di 19 anni 7 E que'ta 
la domanda che tutti noi e: poniamo h 
inoltre: perché non ~i dota la clinica d* ! 
per^i-iale neceSMirio 7 
V.«l« tanto (KK'o 1,1 vita dt li r i OJK'l .« *>'’ 
UN GRUPPO DOPERAI SEGANTINI 
(Caloria • Regnai Calabria» 

Per loro niente aumento 

Cara < Unilà ». 

è proprio vero che noi pensionati siamo 
trattati come rami secchi: abbiamo finito 
di dar frutti e ci buttano in un angolo 
dimenticati per sempre. Col primo maggio 
è scattata la scala mobile ed è aumentata 
di un punto la contingenza per i lavoratori 
dell'industria e del commercio Vuo| din 
che nei tre mesi precedenti il costo deila 
vita è aumentato, e di ciò ce ne era»am» 
già accorti facendo la 'pesa Equnt" ru 
caro cè stato non mi 1«» p»*i chi lavora n « 
finche p< r noi pensionati Ma a noi la < *•' 
’u.gonza non la danno eoi dobtu.imn :r 
i,m ovanti con I» nostre pennoni di ?o •>' 
t t() nula lire anche m i>er co'ii|M.iure *1- 
mangiare bisogna spendere di piu E quoti 
do ci sarà anche lo iblocoo dei fitti voluti, 
dal governo, come faremo? 

PIETRO FAR IOLI 
(Castcllanza - Varese) 
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La vita musicale italiana: 
un caos bene organizzato (III) 


f^Gv -137 spettacoli 
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La truppa dei mediocri ultimo amore di rudy 


———Baivi/— 
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controcanale 




sollecita 

l'autarchia 


àm Le industrie deboli si fanno 
r proteggere dai dazi doganali, 

, le musiche fiacche dalle per 

centuali del disegno di legge 
Corona. Rlesumando una 
4 disposizione autarchica il prò 

\ getto steso dai successori dello 

TaBjJjL %. squadrista De Pirro per un 

a ministro socialista impone di 

tigl JfWKi M riservare addirittura il sessan- 

09 ta per cento delle stagioni sov 

j venzionate agli autori italiani. 

Aygy^É ' -A con « adeguate aliquote » di 

j» lavori composti neirultimo 

mj m trentennio oltre ad una prima 

* assoluta. 

" i» (Questa umiliante cortesia è 

/ ijS J unanimemente respinta dai mu- 

' i« « & ,, sicisti degni di questo nome 

‘‘a/** « Siamo nettamente contrari 

a questi aspetti nazionalistici ». 
HH mi ha detto Petrassi e mi han 

V//' ' , no ripetuto Peragallo, Zafred, 

M * J ! Testi, Nono. Manzoni. Fellega- 

1*£* ra, Castiglioni e altri ancora. 

compositori di generazioni e in 
dirizzi diversi, ma concordi nel 
considerare la musica un’arte e 
• non un .sottoprodotto di sotto 

"n r?ra r’ T: governo. 

«.tXAsV^^r^I» . ' Chi, al contrario, sollecita 

jKg|| H HgZ questo protezionismo? La ban 
H I h il da degli ex. la melanconica 

ia B IE truppa del sindacato Allegra. 

H|^9B •' 9 I la squadra di Renzo Rossellini: 

KB| B B9HM tutti coloro cioè che. in man- 

canza di genio, han conservato 
'flPSHfilft solide aderenze e posizioni di 

p9K|ÌHK||H. v>r*& potere affiancandosi come trup 

t 'Mfcft pa d'assalto alla artiglieria dei 

nemici della musica installata 
al ministero. Gli interessi sono i 
. Be BB^ mapl'r. ' medesimi e quindi la battaglia 

1 T , 4lpBy.... z ^h9BHB^V^ <0 • £?ì \*' viene condotta sotto le stesse 

/ . ' . > . «K§P|f^J . bandiere. 

" ' ‘ •, * La banda degli ex. per la 

' verità, si è un po’ ridotta per 

^ ' l’inesorabile scorrere del tem 

po. Il decano Mule è scompar- 
! audio Cardinale si è presentata Ieri In via Veneto abbigliata da so nel 1951 • Porrino — inno 

ingara e, con un bambino In braccio, cercava di vendere al pas- grafo dell? epubblichina — è 

anti mazzolini di fiori. Non che l'attrice si sia ridotta a chiedere stato ree .mente commomo 

elemosina: stava soltanto girando una scena dell'episodio del film rn » n r i„r 'et „ dn a it r : pn »r 

e fate, diretto da Mario Monicelli. Claudia vi interpreto II ruolo ‘ - *, et r„i v „ rt(li * 

i una zingara terribile che, dove passa, sconvolge tutto, compresa /CV»‘ ,. ’ ... 

vita di un onesto e dignitoso medico (Gastone Moschln) che perde v,v0 A, ^/ U|Sa 121 r ccen b l fa ' 
testa per lei. « Per quanto possa sembrare incredibile — ha detto scr °,ta venir sollevato 

attrice — è questa la prima volta che metto piede in via Ve- i* / VXX /> • del Conservato 

to. E guardate In quali condizioni mi ci devo presentare!!. 0 mg 0 / A u j l’aveva nomi- 
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so nel 1951* Porrino — inno 
grafo dell? epubblichina — è 
stato re<* / mente commomo 
rato da r Sì e da altri enti 
non il» ^c "' è 

vivo « iX°isa di recenti tra- 




le prime 


Musica 

Mario Ceccarelli 
al Teatro Eliseo 

K'.iste un * caso » nella sita 
UMCalu romana. F.’ il ■» ca*^! * di 
ario Ceciarelli; un pianista al 
utile — malgrado i successi che 
iò contare !a sua lunga carriera 
concertista e la stima di a 
, circondano numerosissimi al’ 

Jfi — non si =ono aperte che r 
ente le imrte delle istituzioni 
ncertistielle ufficiali. 

Ed è i>cr asitare il* caso » di 
eccarelii che si è cotituita per- 
Jbio una associazione di estimato- 


ilta che melto piede In via Ve- i* 4^.°^'<$** del Conservato 
doni mi ci devo presentare ! .. 0 ^ 0 ^° <^ui l’aveva nomi 

7v > / '/ 0 //t 0 1’allora ministro 

———:- * ^1 c ° Paolo Rossi. 

9 / qX, c h' l’avesse di- 
^ & 0 ° °£e yiore di un « Can- 

_ _ _ __ C yp C/'%; su testo di Be- 

B H ’ fi^ss c r * ^ un * Poema 

. \^% e ’ noto per 

e, Q f .' ^ z^lusione: « Al ter- 
___ '**» suzione — si legge 

wmmm w ^ partitura — tutti 

d’orchestra si alze- 

JSÌCa s , |«rtin ,a ‘d5b*° </ r- °0 ^W^^ando Duce! Duce! 

_ ... esplicitarne- °G/ Inde meglio assicura- 

])eccarelli *<**° & %,%%*%■ 4/ ^ ,c ; cc f so - Iclle , pr T‘- c 

userà. • ° cv, < z— il Selvaggi soleva din 

rO IjIISCO raceiu* ' y // X- - gerle personalmente in camicia 

caso z, nella vita °GU zarina "em e con la pistola sul podio) 

A» x . i <t l’aman- Altri c ex » sono in compcn- 
• f>/°< r sj' '>/ convincerla so più vivi e operanti grazie 

« ' r/ /Xando non avrà soprattutto alla RAI-TV che. 
° f / ' v f '' l°i. dopo aver come organo governativo, è 
^C. ■' * o I ' , sc " I>0 C ^‘ r c t j„ t i l 1 ^' diventata il rifugio di tutti i 
dello Zar. Ma quali sono gli oli- -Oprawissutl. Dobhiamo^ cosi 
birttivi concreti a cui tende « il alla radio la recente ripresa 
guaritore »? Oltre a non far co- del poema eroico « Patria » 
noscere la reale attinta di Ra- (« Lo Annuncio*. «L'Offerta, 
sputiti a corte il film perderà « Spada». «L’Inno») com- 
ancora per strada tali abbietti! i. , al Penerà Hello «..pm a; 

nnrlio eorehr. il folle cnr:i P0 S t 0 311 CpOCa nella gUOrra 01 


sputin a corte, il lilm tierderà 
ancora per strada tali obbietti! I. 
anche perchè il munite folle sarà 


lui intitolata. E’ i*r Io stes- anche ^ rch - u mU(>jk folle 5ar - Posto all epoca della guerra d. 

fio motivo — come il presidente avvelenato con una scatola di Spagna da Barbara Gmrnnna 

ì/fcll’Asswijizione ha dichiarato in CIOCC olatini in seguito a una come « pendant > al precedente 

JP , .J >re%c <l ,s tjors<) (iftirante 1 inter- nc>n m0l tji 0 ificntifìciita congiura «X fregio» Non minore fortu- 

. ■u llii _ cho I i Ck.ìV'i- i ziiinn c1o%«: i . c 


Jn hnne discorso durante l’inter- n(>n mC(? , io 
.Tallo - che 1 Associazione stessa d , )al< -, Z70 . 
Sa organizzato ieri sera al leatro p- 
»iseo una esibizione deirartista: psto film 

g programma mu-.che di Liszt c ,' ha djrett(] 

s-f*Il traguardo è stato per la ve- 
ìtà in gran iwrte raggiunto. Si . mnrrh ., 
dimostrato, infatti, che il nome f .. 

W Mano Ceccarelli è in grado di XI”' . n c ‘ 
•vibilitare per un concerto — sia .*! 

ire a titolo gratuito come quel'o menti.) rio! 


li 

pi 


di palazzo. na ha l’ex deputato fascista 

P. inutile sottolineare come Adriano Lunldi. autore del poe- 

questo film a colori di Don Sharp _,_• , _ . r ._ ,, , 

(ha diretto recentemente, tanto a coloniale « Africa » c del 
per intendersi, le sequenze di poema delle bonifiche « Sam 
volo del film Quei temerari sul- nium » (in concorrenza con 
le macchine volani,), non pre- « Aprilia » di Carabella). Il 
senti alcun nesso con gl, avve- Lualdi fll streniIO difensore 
mmcnti storici (quali a v veni- ... ... ... 

nienti!) del temno: il popolo ms- arilo spinto cristiano e nazio- 


P 
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ire V t'to’o gr uitó come quePo nienti!) del tempo: ,1 popi,lo n.s- acuì, spimi, cnspano e nazio- 
Z? c.‘r, — ìin n.unero^re 80 è imisihilc. salvo qualche I naie «che era Io spirito stesso 
Anidri, -, ima” Sion Vtr mTnj- f>c<,ne chc si diverte a ballare dell’Italia nuova: l’Italia di 
•ro'taìe da mettere in crisi ia '* /''epok*; non sediamo che lo Mussolini e del fascismo *. 
p:cnz.i di una sala grande come sfarzo della corte dello Zar che con tro le tendenze del bol^ce- 
■ili^co: e quanti conoscono le regista ci i.lus.ra piisitisa- v j snr)0 musicale irreligioso e 
=e della munirà sanno che que mente con chiaro spinto zarista rappresentate nei loro 

o. per un loncerto di niUMca i ntiasi altra!orso un < racconto di ateo « rappre. cntatc n i loro 

menstica c un risultato non fate ». Christopher Lee è quasi elementi piu significativi c fa 
rio comune. F/ stato d mostrato, j nascosto dietro la barba rii Ra- natici, da campioni c condot 


*5 


che — p questo è merito di Cec- j 
rolli — che q.ie-ta speco <1. 
ilio cui l’artista sembra essere i 
ndannato non trova giustifica 
ni in motivi artistici: che il 
rscerto >!i ieri ha ripetuto — 
a del resto che molti sanno 
a - ine Ceccarelli è un p.a- 
sta tutfaltro che mediocre, al < 
eno nell’ambito della letteratura 
mant ca nella quale si è cimen¬ 
to. per quanto si possano e si 
igliano d scirtere le scelte di cer- 
tempi e A, certe sottolineature 
^anticamente corrive dei gusti 
un p ihbhco stUisticamonte non 
bastanza a!-vcduto. Ma è un 
scordo questo che ovviamente 
ene dopo ,1 r i-onoscimento dol’e 
^.tihe qual.tà deirartista. Il 
ihhl : co c^ccz'om’rpente numero- 
. come già detto, ha tnbuìato 
Ccecare'.lt un !ero trionfo. Me 
to di quelle qualità che dice- 
mo. ed anche — perchè nascon¬ 
do? — de’.!’:,miche! ole affetto 
.e legava a'.'.artista La maggio 
nza dei presenti. 


sputili: ccm|>aiono ancora Bar- 
tiara Shelley. Richard Pasco. 

vice 


[letta la 
giurìa del 
«Premio 
Riccione » 


ateo « rappresentate, nei loro 
elementi più significativi e fa¬ 
natici. da campioni e condot 
fieri israeliti » (Vedi A 1... 
« Il rinnovamento musicale ita 
liano ». nei Quaderni dell’Isti 
tufo Nazionale Fascista di Cul¬ 
tura - N. -1 5 - odi» ! da Trevo? 
Treccani-Tumminelli) Attual¬ 
mente le opere di questo me 
schino campione del razzismo 
latino in arte continuano ad ar-’ 
rivare con frequenza indubbia¬ 
mente superiore a! loro valore 
in tutti gli Enti sovvenzionati. 
Scala compresa, dove ha tro¬ 
vato residenza pressoché sta¬ 
bile anche il degno figlio. Ma 
ner Iuialdi. ex aviatore repub 
blichino e autnbencfìco. Vedi, 
anzi non vedere, la sua « Gor- 
shwiniana ». Non dimcntichin 
mo infine il più modesto Alceo 
Toni, autore del poema sinfoni¬ 
co « 28 Ottobre » e dei « Salmi 
per Sandro Italioo Mussolini » 


Cinema 


naggio RICCIONE, 8. per Sandro Italioo Mussolini » 

Col passaggio del « Premio altroché critico passato dal 

Vice Riccione » dal patrocinio del « Po P° ]o Italia » al foglio del 
-T- . c-.^u-i ji no-, cementiere Posenti che trova 

Tca r , « . ? r " modo di esitare qua e là le 

quello dell Azienda di seggior- SU( , popsimo manipolazioni 


no di Riccione, è stata forma¬ 
ta la giuria che è risultata 


monteverdiane. 

T?qcniifin ta * a 8* ur ' a c ^ e risultata ponte tra questa banda 

m lvcir»|JUl * quasi uguale alla precedente, legata al passato e l'altra più 

lì monaco folle dimissionaria: Massimo Dursi. attuale è offerto dal cosiddetto 
h; ,. ni r . im presidente. Odoarvlo Bertani. Sindacato dei Musicisti orcaniz 
te s,lvriA-,i‘sbuca là tigura Giorgio Gu.mzotti. Gian Maria zato dal sessantaquattrenne 
maniaca di (Iriconj Etìmovic Guclielmino Ruggero Jaciibbi. Salvatore Allegra, uomo dai 
p.stxit.Il (ISTI 19161 per entrare r :„_ R „ 7n molti legami (radio ministero), 

una sperduta locanda di car- Adnnno Magli. Gian Renzo Tu(tj rit . ordano , 0 ?can daIo 

ic. Rasputin viene informato Morteo. Ezio Raimondi. Mano eS p] oso a | teatro dell’Opera di 
e la moglie del taverniere sta Raimondo. Maurizio Scaparro. Roma qi)an do Petrassi ritirò il 

nu^ i suoi 'poteri t^umaturt Rruno Schacherl; segretario proprio « Cordovano » per non 
U monaco folle guarisco la Paolo Bignanu. vederlo rappresentare assieme 


quasi uguale alla precedente, legata al passato e l'altra più 
dimissionaria: Massimo Dursi. attuale è offerto dal cosiddetto 

. . ^ , « T-» . * * ^ ^ _ • ti _ * • *: _—_ : _ 


Sindacato dei Musicisti orcaniz 


wm 


rendo. Con i suoi occhi ar- 
nti c i suoi poteri taumatur- 

U monaco folle guarisce la 


vederlo rappresentare assieme 


al « Romulus * di Allegra. Il 
medesimo « Romulus * è stato 
ora scelto dalla RAI, che ha 
per l’autore una speciale te¬ 
nerezza. come opera d'occa¬ 
sione per l’ultimo 25 Aprile ! 

Da qui, senza soluzione di 
continuità, passiamo n quel¬ 
lo che è il caso classico dei 
tempi moderni: il caso Renzo 
Rossellini Questi è indubbia¬ 
mente il compositore più ese¬ 
guito d’Italia L’unico capace 
dì farsi rappresentare nello 
stesso tempo alla Scala (« La 
leggenda del Ritorno »). al San 
Carlo (« Il linguaggio dei fio¬ 
ri t>) e alla Fenice furi balletto). 
Comi 1 musicista è. per dirla 
con Petrassi. un puceiniano 
<* della estrema retroguardia 
reazionaria, autore di numero¬ 
se colonne sonore per film 
e per teatro d’opera » Data 
l’estrema modestia qualitati¬ 
va della sua musica è diffici¬ 
le spiegarne la diffusione se 
non lenendo presenti le nume¬ 
rose « posizioni di iintcnzn » de¬ 
tenute dal suo autore. 

In primo luogo Renzo Ros- 
scllini è. con Rinaldi, il cri¬ 
tico musicale del «Messaggero», 
l’elemento trainante di quel 
« tandem » che ancora Petrassi 
definì « degno di un Paese sot¬ 
tosviluppato culturalmente ». 
Ma il « Messaggero » è l’orga¬ 
no governativo per ecellenza 
(cioè il giornale di tutti i go 
verni) e i suoi desideri sono 
i desideri del ministero, così 
come i desideri del ministero 
sono i suoi. 

In secondo luogo Rossellini 
sta nella Commissione mini¬ 
steriale che distribuisce lo sov¬ 
venzioni 

In terzo luogo Rossellini è 
vicepresidente della SIAE la 
Società italiana autori ed edi¬ 
tori. organismo che ha ten¬ 
tacoli ovunque e notevoli cre¬ 
diti coi vari teatri E’ noto, 
ad esempio, che la Scala de¬ 
ve* parecchie decine di milioni 
alla SIAE e che non è in grado 
(dato il sistema economico vi¬ 
gente) di estinguere in contanti 
il suo debito La SIAE ha quin¬ 
di concesso una larghissima 
rateazione. Non dico che « La 
leggenda del Ritorno * sia sta¬ 
ta rappresentata alla Scala per 
questo motivo. Ma non mi stu¬ 
pirebbe che il sovraintendente 
della Scala, persona cortesis¬ 
sima. abbia voluto in tal modo 
esternare la sua riconoscenza 
agli Autori e agli Editori. 

In quarto luogo Rossellini 
è una delle colonne della scu 
deria Ricordi, il più potente 
tra gli editori musicali italia¬ 
ni Nel redditizio settore ri- 
cordiano della musica da film 
ha avuto una parte importan¬ 
te. Nel settore lirico sinfoni¬ 
co è uno dei rari musicisti 
i contemporanci che la vecchia 
casa abbia ritenuto opportuno 
pubblicare e che non si risol¬ 
vano in un passivo. Non vi è 
da stupirsi perciò se Ricordi 
appoggia Rossellini spingendo¬ 
ne le opere e se Rossellini 
appoggia Ricordi scrivendo 
articoli per la rinascita delle 
partiture dimenticate (edite 
da Ricordi) e per il prolunga¬ 
mento dei diritti di autore degli 
ì autori pubblicati da Ricordi. 

In quinto lungo Rossellini 
partecipa alla Commissione di 
| vigilanza della RAI-TV Non 
| dico già che egli vigili affin- 
! che lo sue opere compaiano 
regolarmente anche sugli scher¬ 
mi dove la lirica è quasi com¬ 
pletamento ignorata. Quel che 
è certo è che esse compaiono 

In sesto luogo (o forse que¬ 
sto è il primo) Rossellini è 
uomo di mondo, apprezzato 
sulla Costa Azzurra dove le 
sue opere vengono esportate 
con speciali sovvenzioni del 
ministero dello Spettacolo, 
amico dei principi regnanti 
di Monaco (che arrivano pun¬ 
tualmente alla Scala per la 
sua prima assieme al presi 
dente del Sonato. Merzagora. 
eccetera, eccetera). 

Non vogliamo dare a Ros- 
scllini maggiore importanza 
di quanta non abbia. Non è 
l’uomo ad interessarci. Ciò 
che colpisce è — da Lualdi 
a Rossellini passando per l’Al¬ 
legra — l’unità di intenti per¬ 
seguiti da questi mediocri 
musicisti. Essi sostengono 
tutto ciò ebe è vecchio, brut¬ 
to. superato Essi lottano por 
mantenere la organizzazione 
musicale nello stato attuale 
di caos in cui possono muo 
versi e prosperare. Infine, nel 
caso deprecato in cui una 
legge venga a dare un qual 
siasi ordine alla materia, si 
danno da fare affinché una di- 
. «posizione dì carattere proto 
7Ìoni«ta localizzi quelle posi 
zloni di privilegio che «inora 
di tengono extra legem Co«ì 
alle spalle dello «ptYivvcdirto 
ministro Corona, burocrati e 
cattivi mu c icis.ti marciano an¬ 
cora una volta con la mano 
nello mano Ma non sono i 
soli, come vedremo. 

Rubens Tedeschi 
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PASADENA (California). 8. 

L'ultima moglie di Rodolfo 
Valentino, la bella e fatale Na¬ 
tasela Rambova, anche lei stella 
del « muto », ma soprattutto in¬ 
felice Ispiratrice del « divino », 
è morta all'età di 69 anni In 
un ospedale dì Pasadena. 

Nata a Salt Lake City, nel- 
l’Utah, si chiamava in realtà 
Wlnifred Shaunessy ed era figlia 
adottiva di un produttore di co¬ 
smetici, ricco a miliardi. Dopo 
avere abbandonato il ruolo di 
ballerina del balletto imperlate 
russo, la Rambova era passata 
al cinema ed aveva conosciuto 
Rudy quasi all'apice del suc¬ 
cesso. SI sposò con l'ex giardi¬ 
niere di Castellancta nel Messi- 
co. Ne scaturì un processo per 
bigamia, poiché non era ancora 
trascorso un anno dal divorzio 
di lui con la precedente moglie, 
Jean Acker. 

Natascia Rambova (che nel 
musical di Garlnei e Giovannini 
era Impersonata da Olga Villi) 
provocò il primo grave disac¬ 
cordo tra Valentino e la sua 
cosa produttrice. Lasciato a ca¬ 
sa, Rudy girò alcune pellicole 
per interessamento della moglie, 
ma fu costretto poi a tornare 
dal vecchi produttori. L'influen 
za della Rambova, ricordano le 
biografie di Valentino, fu tal¬ 
mente deleteria da spingerlo a 
reclamizzare prodotti cosmetici, 
a scrivere poesie sentimentali, 
a Incidere dischi con romantiche 
canzoni italiane. La riconcilia¬ 
zione tra il mito degli anni '20 
e il cinema segnò anche il di¬ 
stacco dalla Rambova (cui se¬ 
gui, nel cuore dell'attore. Pota 
Negri). Pochi mesi più tardi ven¬ 
ne l'Improvvisa morie dovuta ad 
un attacco di peritonite. Nella 
loto: una Immagine della Ram¬ 
bova al tempi delie sue fortune 
con Valentino. 


Partirà da Biella il 22 giugno 


Agguerrita la schiera dei 
complessi al «Caotagiro» 


Siamo alla fine del Giro d'I¬ 
talia (quello ciclistico, di Mot¬ 
ta e Anquetil) ed Kzio Hadaell,. 
con astuta puntualità, ha defini¬ 
tivamente varato il suo Cantoni- 
ro. la prima delle tre manifesta¬ 
zioni da lui promosse per que¬ 
st'anno (Cuntaopera e Canleuro-- 
pa che. nonostante la somiqlian 
za dei nomi, sono due cose ben 
diverse). L’ha varato lanciando 
uno slogan iiolemico ma insie 
me felice, che strizza l'occhio 
allo sport e aoli affari nello 
stesso tempo (come ogni buon 
patron deve saper fare): rife¬ 
rendosi alle poche case disco 
grafiche che hanno creduto di 
non dover partecipare. Radaelli 
ha esclamato: » Il danno è tutto 
loro. Lo sapete: parafrasando 
De Couhertin si può dire che al 
Cantapiro è importante parteci¬ 
pare. non vincere ». 

Le novità? Airone già Radacl- 
li le aveva anticipate E ci pare 
che ogni, alla vigilia della par¬ 
tenza (22 giugno da Ridia. Cam 
po sportivo), si possa conferma¬ 
re che la vera novità è una so 
la: il girone C. quello riservato 
ai complessi. Morandi e Caselli 
a parte (vale a dire, a parte • 
big che riescano a tenere il cam¬ 
po comunque) anche in Italia lo 
interesse del pubblico giovanile 
si è ormai definitivamente spo 
stato sui complessi. Sanremo, 
con i capelloni veri e quelli fal¬ 
si. si era mostrato sensibile al 
problema, ma non lo aveva sa 
puto sfruttare. Ecco Radaelli. 
invece, mettere in campo ben 
d>cci complessi, alcuni dei quali 
sono davvero sulla cresta del¬ 
l'onda. Eccoli: i Camaleonti, l'or 
mai celebre c oriainale Equipe 
SI. Jaqucline. I Kmgs (quelli 
della Bomba atomica e di al¬ 
cune canzoni di Dplan). i \eip 
Dada, i Nomadi, i Rnkes. Rickp 
Shayne (L’ultimo dei mods) con 
The Skglarks. i Sorrotcs e. fac¬ 
ciamo ali tconaiuri. j Corri. Non 
tutti noti c garantiti, certo; ma. 
al di là delle t sonorità ». per le 
quali ranno matti solo i raffi¬ 
nati. in questi complessi contano 
ormai il numero degli esecutori, 
la capacità di battere un 41 
senza soluzione di continuità e 
la ridondanza del capello. In¬ 
samma. c'è un potenziale ritmi¬ 
co e sonoro da far esplo^lere le 
p-azze 

Al confronto, il airone A de, 
cantanti pare una rappresentan¬ 
za di benemeriti della canzone 
melodica. Niente Rita Pavone, 
per ria della sua anemia («Afa 
se andrà a cantare da qualche 
altra parte, anziché starsene in 
Vai di Susa come ha detto, al¬ 
lora andremo in tribunale ». ha 
tuonato Radaelli, cui » numero¬ 
si fenfatiri di abbinamento con 
la Rita non sono mai riusciti 
alla perfezione), ma in compen¬ 
so il napoletanissimo Mario Ab¬ 
bate. l’ex urlatore Tony Dolla¬ 
ro. il romantico-moderno Tony 
Del Monaco. Nicola Di Bari. 
Dino — che non ha sfondato c& 
me sembrava — I Marcellos Fe- 
rial (bri tempi. p*r loro quelli 
di Angelita e di Sei diventata 
nera: adesso traducono — ma¬ 
le! — John Brnwins Body...), 
T-ouiselle (Il pontile) Michele, 
che sj affermò propria al Can~ 
tagiro: Modugno (t Dio. come sci 
g : ù >) Gianni Mo r andi. che ha 
rilanciato la fisarmonica con la 
s-:a omonima canzone. Donatel¬ 
la Moretti. Son-a e le sorelle. 
Edoardo Vi anello e — vr\t* 
udite! — P>r,h u u Solo 

Nel girone B tante belle spe 
ronzine: il rmntnrc dello senr-o 
(ini,. Maricino Barberi.*; o noi 
C otorino òoos. D ino Bcmar. 
Fra-china. Ma—sa Galran. Mou 
r z ; o Grnl. Barbara Lara. Pii 
nTt Mogi, (sfurio io evidente 
r-eide al controllo di Rarera I 
Roderla Marrani. V*k Meda 
gl<a. Rita Afnnien « 1 due », Edda 
Ollari. Vas e o Orale, Renata Pa- 
cini. Roberto R anganc. Augusta 
Simondi Mario Tessuto. Gino 
Volpe e Mario Zclinotti. 

I. S. 
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Repubblica o monarchia? 

Prefazione di Umberto Terracini 
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Dall'insurrezione di aprile alla proclamazione 
della repubblica Un anno di storia italiana 
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menu dell’epoca 250 fotografie, manifesti, 
cronache, polemiche, articoli di costume. 
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Ansia, nevrosi, 
angoscia 

Assistendo ieri sera alla 
prima puntata 'dell'inchiesta 
di Ugo 7.alteriti , Salute sotto 
inchiesta, ci è remila tri mente 
la testimonianza -.abbastanza 
drammatica di un gruppo di 
operai addetti alle famose pio 
sire della Olivetti. Le giostre 
sono catene per il montaggio 
delle calcolatrici e delle mac 
chine per scrivere attorno a 
cui lavorano un certo numero 
di operai con la mansione di 
compiere sempre le stesse ape 
razioni in un tempo che viene 
stabilito dalla fabbrica a se 
tonda delle necessità produt¬ 
tive. 

Ebbene questa testimonianza 
sarebbe stata mia giusta pre 
messa alla prima puntata del 
l'inchiesta di Zatterin, dedicata 
appunto a « Il cosiddetto lago 
rio ■», cioè a tutto quel coni 
plesso di influenze che nello 
vita moderna creano necrosi, 
portano n disadattamenti, sono 
all’origine d, molte malattie 
della nostra epoca Zatterin ha 
scelto un metodo tradizionale 
d'inchiesta, ossia Valternanza 
di interiste con medici, psicn 
loqi, psichiatri e di pezzi « gi 
rati tra la gente. 

Vn metodo che condividiamo 
solo in parte per due motivi, 
primo, con l'eccezione di uno 
operaio e di un industriale, nes 
siuia testimonianza c'è sfata da 
parte dei « pazienti » cioè di 
coloro che sono sottoposti alto 
stress ossessivo, alle ansie, al 
le emozioni: secondo, sul piano 
espositivo Zatterin è rimasto 
alla superficie facendo vedere 
un montaggio di immagini seni 
pre ut,itali di traffico, di mo 
cimento conridso di persone, 
di fasi lavorative in fabbrica 

Ebbene, se Vinformazione in 
questi casi è quanto mai op 
partitila, se la volgarizzazione 
| è utile anche ai fini di una 
terapia preventiva, la tesiimo 


nianza vera, non quella limi¬ 
tata alla domanda all'operaio 
mentre lavora, ma quella più 
approfondita di un nevrotico 
visto e seguito in varie fasi 
della sua giornata, durante il 
tempo occupato e durante il 
tempo libero, sarebbe stata ne 
cessarla. 

D'altra parte Zatterin ha 
trattato i! problema del lavoro 
come fonte di nevrosi in ma¬ 
niera incompleta. Si è posto 
da un'angolazione vagamente 
padronale. Niente ad esempio 
ci ha detto dei tempi stabili 
ti per un certo lavoro manuale. 
E' chiaro infatti che tanto più 
la nevrosi dell'operaio progre 
disce quanto più il tempo in 
cui deve conifiicre un lavoro 
- sempre uguale - viene ri 
stretto per esigenze aziendali. 

E poi. un idtro giare prò 
bit',no a cui l'inchiesto ha ap 
pena accennato, è sta’o quello 
del caos nrbnnistico della co 
strizinne a vivere in città che 
non hanno più dimensioni urna 
ne. dilatate come sono sotto 
la spinta del profitto I.'on- 
sessione del traffico convulso, 
la fatica di raggiungere il po 
sto di lavoro pigiati dentro mez 
zi pubblici rari e lenti, la cita 
dentro cubi di cemento con gli 
spazi verdi ridotti a niente, 
sono cause di nevrosi che la 
inchiesta non dorerò d'men 
licore E a questo proposito 
v necessario dire che t grandi 
assenti, fra gli interi idoli di 
ieri sera sono stati gli psica 
nalìsti e </ii tu ballisti e i sin¬ 
dacalisti Da loro poteva re 
ni re un contributo diverso di 
valutazione su aspetti ostili 
della civiltà in cui viriamo. 
sulla condizione del lavorato 
re. sulle possibilità di curare 
alcuni mali sociali 

Sui secondo canale è stata 
trasmessa la quarta e ultima 
puntata del romanzo sceneg 
piato Oblomov. 
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TELEVISIONE V, 


MESSA 

49 GIRO D’ITALIA: arrivo della 22 tappa Vittorio Veneto- 
i'riesie e ♦ Fioces'-o olla tappa » 

SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI: «Giramondo* 

INVERNO SUL GRAN PARADISO (documentario) 
TELEGIORNALE SPORT 

PROCESSIONE DEL CORPUS DOMINI CON PAOLO VI 

Tic-tnc Segnale orario Cronache dei partili Aicobaleno 
Previsioni del tempo 
TELEGIORNALE della «ero Carosello 
JOHNNY SERA. Con Jotinny Dorelli. Paola Borboni. Mar¬ 
garet i.ee Regia Eros Macchi 
TRIBUNA POLITICA a cura di Jader Jacobelli 
TELEGIORNALE della nolle 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 I MAS NELLA PRIMA GUERRA MONDIALE 

22.00 UN DISCO PER L'ESTATE (prima serata). Presenta Corrado 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, oie I, 8. 10. 
12, 13. 15, 1», 20, 23; 6,35: Mu 
siche del mattino; 7,10: Alma 
micco. 7,15: Mugiche del mat 
tino Accadde un<i mattili.!. 
8,30: il nostro buongiorno, 8,45: 
Interradio: 9,05: La fiera delle 
vanità; 9,10: Musica sacra; 
9,30: Messa. 10,15: Antologia 
operistica; 11: Cronaca mini 
ma; 11,15: Parata d orchestre: 
12: Gli amici delle 12. 12,20: 
Arlecchino; 12,50: Zig Zag, 
12,55: Chi vuol esser lieto..; 
13,20: 49. Giro d'Italia. 13.20: 
Carillon; 13,23: Punto e virgo 
la; 13,35: Appuntamento con 
Claudio Villa; 14: Fantasia di 
molivi: Torino. 14,30: Musica 
operistica: 15.15: Orchestra di 
retta da Ettore Uelìotla. 15,45 
I*. Carosone alla Calcografia 
Nazionale; 16: la/7 dal ('arrida 
con O-car Pelei '■iti e btan (,»:/. 
16,45: Cantanti del mio pae«e. 
1745: Musiche da camera di 
Franz Liszt: 18; Montale parla 
di Montale: 18,20: Il nx>nno del 
l'operetta; 18,45: Musica da 
balio: 19,20: Sinisealli. Conver 
sazione; 1949: Motivi in gio¬ 
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; ró,1S: 49 Giro d'Italia; 
20 30: Buccia di limone: 21: 
Musiche di Max Reger; 21.45: 
Musiche popolari italiane; 22: 
Tribuna politica. 

SECONDO 

Giornate radio: ore 8,30, 9,30, 
1040. 1140, 12,15, 1340. 14,30. 


15.30, 16,30. 17,30, 18,30, 19,30, 

20.30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 

Italia. 8: Mu-irlic- del multi¬ 
no; 8,25: Buon viaggio. 8,30: 
Conce-inno. 9.35. il giornale 
del varata. 10.35- Muitca per 
un giotnu di festa. 11,35: Voci 
alla ribalta. 12.30: Drche'lra 
diretta da Carlo Esposito. L ap¬ 
puntamento delle IJ. 14 Mu¬ 
siche per due continomi. 14,45: 
Novità di-cograliche. 15,15: 
Ruote e motori 49 Giro d Ita¬ 
lia. 15,30: Archi in parala. 16: 
Uair-txiia. 16,30: Panorama; 
17,10: Tastiera internazionale: 
-1745: Buon viaggio. 1740: 
btephan Grapfielly e i) suo com¬ 
plesso; 17,45: RartiO'« lotto: 
• Fumo», roman/o di Ivan Tur- 
ghemev. 18,35' I inMn -.irete 
nli. 19,23. 2.ic* Zap. 19,50 49 

Gito d Italia. 20: Pun*o e vir¬ 
gola. 20,10: Ciak. 20,40' !>>cu- 
mcntario. 21.40 Orchestre m 
passerella. 22,10: Dai ('a*ino 
de la Vallèe - Un disco per 
I estate prima «ernia Pre«ent» 
Corrado 

TERZO 

1840: La Rassegna; Cultura 
nordamericana; 18,45: Georg 
Muffat. 19: L'età dell'universo, 
di Bruno Abetti. 19.30: Concer¬ 
to di ogni sera. 2040: Rivista 
delle riviste: 20.40: Zollar* Ker- 
daly; 21: tl Giornale dei Ter¬ 
zo; 21,20: Il Teatro di l’roko- 
fiev; 22,15: Dermuehe. racco»»- 
to di Marcel Avmé 22,45- Or¬ 
sa minore: l-a mu*ica. oggi. 
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Càia il sipario sul «Giro:» diMòtta 
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Vittoriosa cavalcata di un gregario in libertà nella Belluno-Vittorio Veneto 
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Il commento 


Per Motta è l’ora 


A Bitossi 

il gM 


Montagna 
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Il • Ciro - si 
ciimluilc oggi 
c'iti! la taiipa 
la Vittorio Ve. 
lieto a Trieste 
(km. 172): per 
(•tanni Molta, 
la rmigl'a ro¬ 
sa. ilovrelthe 
essere la taii¬ 
pa dell* apo¬ 
teosi. 


V Equipe insiste 
per Motta al Tour 

La polemica sulla partecipazione di Molta al Tour è 
tult'altro che chiusa come sembrava nei giorni scorsi. Oggi 
intatti rK(|iii|H' (il giornate che orqnnizza il Tour) ha pub¬ 
blicato un articolo con cui si tenta chiaramente di far pressione 
sulla « Moltcni »: « Gianni Molta — dice l'articolo — non fa che 
ripetere che non parteciperà al Tour de Franco se vince II Giro. 
Ma il suo dircltorc sportivo c il suo patron. Mollenl, sono ben de¬ 
cisi a farlo riiornarc sulla sua decisione, dato che hanno dato 
agli organizzatori del Tour l'assicurazione della sua parte¬ 
cipazione. Anche l'opinione pubblica italiana si dimostra 
favorevole alla sua partecipazione e la auspica. D'altra parte 
Motta è il solo giudice c noi comprendiamo perfeltamente 
la sua esitazione, ma come capitano della Molteni, Motta 
impegna luttd il suo gruppo che è stalo inserito dal comitato 
di organizzazione del Tour in funzione della formazione an¬ 
nunciata. Se la direzione della Moltcni si smentisce nei 
prossimi qiorni c presenta al comitato di selezione una 
squadra decapitala c privata del suo migliore elemento, 
gli organizzatori saranno moralmente obbligati a riprendere 
in esame la se’cziono del gruppo italiano ». 


V ITTORIO VENETO. il 

Franco Bilossf, della Filo- 
tex, ha vinto il Gran Premio 
della Montagna del 49’ Giro 
ciclistico d'Italia davanti allo 
spagnolo Jimcncz c a Molta, 
nell'ordine. 

Ecco appunto la classifica 
finale del Gran Premio della 
Montagna: 1) Bitossi (Filotex) 
punti 490; 2) Jimcncz (Sp) 
(Ford Cynar) p. 320; 3) Motta 
(Molleni) p. 160; 4) Zilioli 

(Sanson) p. 150; 5) Schiavon 
p. 120; 6) Portalupi p. 110; 
7) Baltistini c Mugnaini p. 80; 
9) Altig (Gemi) p. 70; 10) Vi 
centini e Anquetil (Fr) p. 60; 
12) Huysmans (Bel) e Mcsse- 
lis (Bel) p. 50; 14) Dancelli 
e Lievore p. 40; 16) Zandegù 
p. 30; 17) Gimondi, Nolmans 
(Bel), Chiappano e Massignan 
I. p. 20; 21) Adorni, Farisato 
e Durante p. 10. 
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BITOSSI. 


Il «Giro» in cifre 


I. s.t.; 25) Novak s.t ; 26) \ a 9'24"; 9) Taccone a 11'42"; 
lai! s.t.; 27) Mannucci s.t.; j 10) Maurcr a 20*2S"; 11) Zan- 
itefanoni s.t.; 29) Cenlcmo ! degù a 24'04"; 12) Schìavon a 
30) Anni s.t.; 31) Bìnggrli j 26'; 13) Altig a 26'43"; 14) Mu 
32) Preziosi s.t.; 33) Fez- j gnaini a 27*18"; 15) Fontona a 
s.t.; 34) Fontona s.t.; 35) , 30-52"; 16) Battistini a 31*47"; 
■ro s.t.- 35) Gimondi s.L; ì 17) Colombo a 38*34"; 18) Huys 


L'ordine d'arrivo 

1) PIETRO SCANDELLI (Mol 
leni) in 4.44'tS" alla media ora¬ 
ria di km. 33,209 ; 2) Lievore 
(Mainetti) a 1S 18"; 3) Bariviera 
a 16*30"; 4) Partcsotli a 16'31"; 
5) Ballini s.t.; 6) Motta s.t.; 7) 
Huysmans (Bel-) a 16'33"; 8) Cor- | 
naie s.L; 9) Taccone s.t.; 10) j 
Bitossi s.L; 11) Schiavon a ; 
16*39"; 12) Messelis (Bel.) s.L; i 
13) Marcoii a 16*42"; 14) A.tig ; 
(Gcrm.) s.L; 15) aZndegu s.L; j 
16) Durante s.t.; 17) Fontana ! 

S.L; 13) Pifferi s.t.; 19) V.cen | 

tini s.t.; 20) Nolmans (Bel ) s.L; , 

21) Far.tinaJo s.l.; 22) Mealli ! 

t-t.; 23) Baldan il.; 24) Massi j 

gnan I. s.t.; 25) Novak s.L; 26) j 
Da Dall s.t.; 27) Mannucci s.t.; j 
28) Stetanoni s.L; 29) Cenlcmo : 
vi.; 30) Anni s.L; 31) Bìnggcli j 
32) Preziosi s.L; 33) Fez- j 
tardi s.t.; 34) Fontona s.L; 35) ,• 
Bodrcro s.L; 35) Gimondi s.t-; i 
37) Poggiali s.t.; 32) Farisalo ! 

vi.; 39) Sartore s.L; 43) Mugnai ; 
ni s.t.; 41) Balmamion s.t.; 42) , 
Pambianco s.t.; 43) Maurcr s-t ; 
44) Colombo s.L; 45) Anquetil s. I 
».; 46) Zilioli s.t.; 47) Knapp S.L; ; 
43) Adorni s.L; 49) Jimenez s.L; . 
50) Battistini s.L; 51) Minieri j 
s.L; 52) Sambi s.L; 53) Chiac» [ 
pano s.L; 54) Ferretti s.L; 55} j 
Stab’inski s.L; 56) Grassi a j 
irC$"; 57) OtLiviani s.t.; 58) ; 
Porta’upi s.L; 59) Cucchietti a j 
19*20”; 60) Risso s.t.; 61) Mac | 
chi a 19*27"; 6?) Baiietti *1.:J 
63) Bonso s.L; M> Ncnro s.t.; j 
651 Buninl s.».; 66) Miete s.».; ! 
67) Fornerd a 23'22"; 6S) Dan- } 
celli s.L; 69) Armari 70) De . 
s’ro t I ; 71) HcvVerM( st ; , 

72) G-aczvV st ; 73) Massignan | 
E. s.t.; 71) Fve*aen s.L; 75) ; 

Pcons 76) C-mMnrari s.t.; j 

77) Ma-no st; 711 s.t.;, 

79' Cascini s.t : fi" Tbie'in s.t.; 
8 ') Arrisoti s t SM Ml’est s.t.; 
82) Getii s.t.; ED Vigna s.t. j 
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Il profilo altimelrico della ultima tappa del 
correrà oggi da Vittorio Veneto a Trieste 


if Classifica generale 

1) Gianni Motta in 106h24'3S"; 
2) Zilioli a 3*57"; 3) Anquetil a 
4*40"; 4) Jimenez a S'44"; 5) Gi- 
mandi a 6'47"; 6) Balmamion a 
ro"; 1 ) Adomi a •) Bitossi 


! mans a 33'41"; 19) Massignan 
! I. a 39*10"; 23) Dancelli a 47*35"; 
j 21) Vicentini a 50*21"; 22) Pog 
giali a 59*26"; 23) Otlaviani a 
i 1 C4*26"; 24) Bodrcro a 1.06*58"; 

25) Mcalli a 1.11*42”; 26) Fer 
; retti a 1.11*36"; 27) Negro a 

• 1.18*30**; 28) Maino a 1.20*55”; 

| 29) Farisato a 1.22*48"; 30) Scan 

! deili a 1.27'; 31) Chiappano a 
j 1.32*16"; 32) Messelis a 1.33*18"; 

; 33) Fontana a 1.33*43"; 34) Par 
: tesotli a 1.33*44"; 35) Pambianco 
j a 1.34*36"; 36) Knapp a un'ora 
! 34* e 48"; 37) Preziosi a 1.35'P3"; 

• 38) Portalupi a 1.40*37"; 39) Ar- 
| mani a 1.43*48''; <0) Denson a 
! 1.43*51"; 41) Sfablinsky a un ora 
I 49* e 45'*; 42) Baldan a 1-59*22"; 

, 43) Mie’e a 2 OC*25"; 44) Cue 

I chietti a 2.02*27”; 45) Sambi a 
! 2 02*58"; 46) Casalini a 2.06*04"; 

! 47) Cornale a 2.06*27"; 48) Cen 
I tomo a 2.C9 03"; 49) Basso a 
2.10*38"; 50) Deslro a 2.15*22"; 

1 SI) Bugìni a 2.16*30’*; S2) Hou 

. brechts a 2.20*01"; 53) Bariviera 
a 2.71*27"; 54) Da Dall a 2 ore 
21* e 53"; SS) Baiietti a 2.22*20"; 
56) Durante a 2.25*10"; 57) Mar- 
coli a 2.25*33"; 58) Ballìni a 
2.31*32"; S9) Fexiardi a 2.31*36"; 
60) Vigna a 2.32*14"; 61) Gra- 

ciyck a 2.32*33*'; 62) Mannucci 
a 2.33*37"; 63) Lievore a 2.34*31"; 
64) Nolmans • 2.37*04"; 45) Bing- 
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del trionfo 


geli a 2.37*05"; 66) Campagnari 
a 2.40*01"; 67) Milesi a 2.41*16"; 
68) Everaerl a 2.43*10"; 69) Sar¬ 
tore a 2.46*33"; 70) Fantinato a 
2.52*10"; 71) Novak a 2-54*44"; 
72) Andreoli a 2.56*04"; 73) Gras 
si a 2.56*27**; 74) Boons a 2 ore 
56' e 33"; 75) Pifferi a 2.53*53"; 
76) Macchi a 3.03*18"; 77) Mi- 
nieri a 3.05*45"; 78) Anni a 3 ore 
6' e 21*'; 79) Stetanoni a 3 ore 
7' e 18"; 30) Thielin a 3.11*22"; 
81) Bonso a 3.33*47"; 32) For- 
; noni a 3.42*14"; 83) Massi-tia» 
I E. a 3.54*19"; 84) Gcìli a 4.11*23". 


Squalificati 
9 giocatori 


MII-WO « 

» 1.1-43 


.)uu:,i •: y.-.o 

R ,i: -io-nisTca y’.'-'-t, b.t 
o v; .-.sv; -g i.il li.-bf por aiti 
ioirr’ 1 :: j’.sT:»> avvorsan: •l.ic 
j.oivi.-ìt;' : v ' tl’.v.ii'i) r 

una v.ornata a Co-tantini (Palor. 
n,--) tb.T'in •. Re ar,.! 1 I.-». tvt 

z«u tC.i:anuro). Moro.a i.Messi 
iu) e Sono.ni (.Ve.ssandria). Per 
proteste c«Yttro sa utT.c.ali di 
?ara. il piu-iico s.wrtivo ha tioì- 
:re sguaiifkato per una g.oma* 
ta Baisi (Potenza), I»ca;eili 
(Genoa) e Troja (Palermo). 


Da! nostro inviato 

VITTORIO VENUTO, Il 

Orini tmrlano tulti rii Semi 
tirili che finn a ieri era un 
ninnerò, il numero 70. e stane 
ra ù il vincitore della Belluno 
Vittorio Veneto, la penultima 
tappo del Giro. Orini tanto, è 
hello, doveroso parlare di un 
arenano. Vivono nella oscurità 
per anni e (piando mettono a 
profitto una giornata di liticità 
anche 1 capitani gioiscono. I ca 
pitoni devono il cimpianta pei 
cento dei loro trionfi alle gain 
he c al cervello e l'altro citi 
(pianta ai gregari, ragazzi il cui 
compito non si limita alle hor- 
rocce (t’acqua fresca, ma ridite 
de servizi ben più importanti. 
Un tipo come Scornicili, ad escm 
ino. deve all'nccnrreiizn pedalare 
al ritmo dei einrpianta orari per 
riparlare in gruppo Motta. De 
Bosso n Dancelli. dev'essere in 
arrido d< fare loro » il vento t. 
come si dire in genio Beco per 
chi’ gualche volta mi Baiietti o 
uno Scornicili portano a termine 
uno lunga lupa. Perchè sono dei 
hron. ottimi pedalatori. 

Pietro Scandclli merita (tini 
(pie la sua giornata rii gloria. 
E' certo che oggi ha faticato 
molto di più di (pianilo faceva 
rimbianchino, e non solo oggi. 
Gli appassionati di buona me 
mona, ricorderanno che nella 
estate del 1961 questo giovane 
abbandonò il Tour de Branco 
allo prima tappa, colpevole una 
tenia .n verme solitario che dir 
si voglia. E comunque Timprcs 
sione non fu della migliori. Ari 
zi. siccome nessuno è profeta in 
patria, al paese suo. Scandclli 
trovò chi la definì un brocchet 
to. Sicnte vero. Scandclli. è un 
buon corridore. Chiedetelo a 
Motta. c chiedetelo a Dancelli. 
compagno di camera in tutte le 
corse: vi diranno clic è un lira 
rissano gregario e un raoazzo 
per bene. 

L’arrentura di Scandclli è co 
minriata al nono chilometro e 
perciò In sua bella, lieta avven¬ 
tura è durata 172 chilometri. 
Scandclli deve qualcosa anche a 
Vittorio Adorni. Dovete infatti 
sapere che in questa tappa di 
trasferimento. Adorni e gli altri 
Sì corridori che starano in grup 
po pigiati come sardine, hanno 
discusso parecchio di un figlio, 
un infante, che è nato, o dere 
nascere a momenti, appunto il 
figlio, il primogenito di Adorni 
\cssuno che muovesse foglia, ut 
som ma. « Cosa fai dopo il giro? t. 

> Dormo una settimana ». « Hai 
ancora il foruncolo al snprasrl 
la’.’ v « Altroché, è ingrossato per 
giunta >. « Chi c’è davanti'.' ». 

« Non so: nessuno, credo, o for¬ 
se qualche matto ». Intanto Lu¬ 
ciano Pezzi aveva passato ai suoi 
corridori una bottiglia di cham¬ 
pagne: che bevessero, nonostante 
la sconfitta Era nato il fallo di 
Adorni? 

I matti che starano davanti 
erano due: Scandclli c Lievore 
Peccato che L'Ct ore abbia re 
duin sulla prima snida. Sem 1 
delti non rgleva piantarlo. Scan 
dilli s'arramp’cara gradatnmen 
te. col suo fiosso, l'altro orrori 
cava, sudori, chiedeva acqua ai 
passanti, pardon agli sfictlatiiri i 
rhe lo rincuoravano. Quella d< ! 
Levare e stata indubbiamente 
una lat racela maggiore Sempre 
li n snfìrire in seconda posizione i 
nella rana Sfh'rnnza di andare 
sul pruno Eppure. <( è vero 
che U gruppo pedalava a pas^n 
di Lumaca, è pur rem che Scan 
dr’li accettava il consiglio del 
merrar.ro che ah diceva: » Va 
p.ano, nrm forzare. *ta calmo >. 

E tuttavìa l.’crorc. cotto, stra¬ 
cotto dallo sforzo, beccara un 
quarto cfora e l'avanguardia del 
p’o'ore pni di sedia minuti 

Strada facendo arerei proso 
nota di un corte,'lo che diceva: 

« Motta t; vogliamo al Tour per 
enne inct-re 1 francesi » Mo Gian 
ni. al Tour, non ri sarà. E per 
farlo ha cercato dt rendersi s n 
patirò, dichiarando al telecroni¬ 
sta De Zan: * Spero proprio che 
;ì Tour io vinca (Iimondi ?. In 
questa lippa ài trasferire,erto. 
MoBa ha guadagnato altri un j 
dici sneonrii agitando le acqu, j 
re, fiv.a'e. [.in afferma che non 
l'ha fa’’n d- orot-m-to. ma sem 
plirem, me allo scope, d, cr-tgrc 
la confusione d ormilo a gomito 
rei pat'ua!ione: è pericoloso, si 
può cadere, c alla vigilia della 
ult-rna corsa, con la maglia rosa 
orno: al sicuro la prudenza è 
la p'iidrnzn. 

G'u.-to. ma >e .Motta novera 1 
agre ancata una d-nue-trgz ere 
(ielle sire grandi Condizioni, del 
suo perielio stato di salute, eh 
leve I ha data alle porte di Vitto 
rio Vemetn. Adesso, un breve pcz 
zo di strada (172 chilometri ) Io 
separano da Trieste: sarà la stra¬ 
da. il cammino del trionfo, degli 
evviva, della meritata apoteosi. 


Nella penultima tappa il gruppo dei mi¬ 
gliori ha battuto la fiacca: e così il grega¬ 
rio della Molteni ha potuto conquistare una 
vittoria solitaria dopo una lunga fuga 

I migliori 
a oltre 16 ' 


Da domani 


Griflith 
detronizzato 
dalla WBA 


RENO. 8 

Il presidente della World Box- 
ing Associalion, Jim Deskin, ha 
dichiarato di aver avuto comu¬ 
nicazione dal comitato per i cam 
pionati mondiali che il titolo dei 
pesi welter, attualmente detenuto 
dallo statunitense Emile Grìffith, 
sarà dichiarato vacante dal 10 
giugno prossimo. 

L'annuncio è stato dato subito 
dopo che Emile Griffith aveva 
annunciato a Las. Vegas dì aver 
firmato il contralto per mettere 
in palio la corona dei welter il 
30 settembre prossimo contro 
Stanley Hayward. li provvedi¬ 
mento, preso in considerazione 
del mancato rispetto da parie di 
Griffith della regola che impone 
ad un campione del mondo di 
mettere in palio il titolo ai mas¬ 
simo ogni sei mesi (Griffith ha 
difeso l'ultima volta la corona 
il 10 dicembre scorso contro Ma¬ 
nuel Gonzales), tende a risolvere 
anche il problema sorto dopo la 
conquista da parte del pugile sta 
lunitense anche del titolo mon¬ 
diale dei medi. 


Da! nostro inviato 

VITTORIO VENETO, il 

Notte ili pioggia a Belluno, e 
Torriaiii, ancora una volta, è 
stato fortunato preceiknilo eh ptv 
che ore il maltempo. L’organiz¬ 
zatore del Giro ha incontrati sui 
cimine passi dolomitici una spie» 
dilla giornata che ha salvato la 
corsa da possibili disastri. K 
però oggi ciie siamo meno stan¬ 
chi e quindi più sereni, dicia¬ 
mo a Torrioni che il prossimo 
lappone dovrà essere riveduto 
e corretto. Si. cinque montagne 
sono troppe, rappresentano un 
ostacolo che spegno la iniziativa, 
la combattività dei campioni, i 
(piali, volere o volare, tengono 
in dovuta considerazione la loro 
pelle. Non siamo più ai tempi 
del ciclismo di Coppi: il cicli 
sino moderno è un'altra cosa e 
l omani dovi ebbe saperlo, 
ma non si tratta di un semplice 
temporale. Il innitoinpo persiste 
e al ritrovo di Belluno i corrida 
ri si riparano dall'acqua -so.l«, 
tendoni improvvisati. Incontro 
Gimondi e gli dico: t Ieri ho viti 
to il pronostico Sanson puntnn 
do sul tuo nome ». * Grazie per 
la fiduria s. risponde Felice. 
* Tutto a posto per il Tour? ». 
« Tutto a posto: il dottor Qua 
reti pili mi ha trovato in ottime 
condizioni ». « Verrà anche Ador¬ 
ni? ». « Lo spero, ma non è an 
coro certo... ». 

Adorili è emozaonato. i Aspet¬ 
to un figlio, dovrebbe nascere 
oggi ». I-a penultima tappa del 
Giro prende l'avvio in un mat¬ 
tino grigio e umido. L’asfalto è 
bagnato, viscido, e comunque 
non si dorme. Bitossi. l'eroe sfor¬ 
tunato della Monna Belluno, ten 
ta di svignarsela in partenza. 


Il programma della nazionale 

Preparazione 
uguale per tutti 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, a. 

Con la partitella dimostrativa 
disputata questa sera alio stadio 
del Campo di Marte contro 13 
rapp-esont.it iva militare (in oc¬ 
casione dei festeggiamenti per 
il VI anniversario della costiti! 
7 :or,c dei centro spolivo milita¬ 
le) gli nzz.urri hanno pratica 
mente iniziato il periodo di pre¬ 
para zi«>ne in vist.i dei campir» 
nati dei mondo. 

In questa orca-torse Fabbri ha ! 
schierato :ì maggior numero dii 
atleti ancora in proda a!o rv-r j 


ad alcune domande sul metodo 
della preparazione e su come 
intende affrontare le quattro 
partite pre-mondiale. e ad an¬ 
nunciare la divisione dei trenta 
atleti in tre gruppi. 

Del gruppo «A » che ogni 
giorno inizierà gli allenamenti 
alle 18 18.30 fanno parte: Ber- 
cellino. Salvadore. Bulgarelli. 
Rizzo. Fogli, Mazzola. Riva. Pa¬ 
scigli. Janich. Albertosi; del 
gruppo r li >: Burcnich. Pac¬ 
chetti. I,emcin!. .Libano. l»det- 
•j. Mero-si. Corso. Rivera. Pe- 
« -.in; De Paoli; del gruppo t C »: 
1 Banson. Berlini. Betlin. D>mon 
i gbini. I-andmi. G-iarnieri. Potei 


atleti ancora in premialo per j I.-m bni. G'nnvon. Potei- I 

far parte delia ro-a dei 22 che ■ .. Rodato Pizzaballa Negri j 

andranno i I o-sIm la-man to a • domanda «e intende af ! 

r;,»»-o \eg-i f- .i.rr.t tt: (, uar- 1 troni a re le quattro partite ami ì 
neri .lanirh Bed’.n. foga. Lo j rlievoli puntando su un unico h’.oc- i 
de'ti .Rivera. Barman e Lor-o j Fabbri ha risposto: « 5r/crea. ! 
i;.n magg oran/a ‘dotar; dei,a , p acare un solo blocco rischio 
squadra azzurra che artdra m j ,|jo care un ni'o blocco nsck c 
Inghilterra) che ne! pomeriggio J rr j imballare i g-ocatori men 
hanno effettuato un allenarr.on j %Te $ m . n intendimento schiera 
to g:nnic<>at!eTico e una parti- j re una formazione sempre dicer¬ 
ie!!.! di là minuti s i! campo del sa. In questo modo mi troverò 
centro di Coverei a no Corso e lutti i giocatori sullo stesso ren 
Necci invece non hanno parte- ! dimenio. E* evidente che tulio 
cipa’o nemmeno aii allt uan-.t-nto i r:ò è lenito anche al numero 
pomeridiano. | delle sostituzioni che ci consen 

Gl; azzurri sorso r’usc ti a v:‘n- t Masrn le altre nazionali ». Co 
cere l’incontro contro la rar o I me spiega allora che la mag¬ 
nale rri’.i'are grazie a dar re*j j gioranza -delle altre nazioni han 
segnate da Risa a! _. v e at ?>' | no pun*a*o d.i tempo su un 
delia ripresa. 


de.in ripresa. 

? l’ia prova offerì i r,e ! d ie 
tenni contro la rappresentativa 
militare Fabbri rv»n ha vol go 
dare c'-idizi rnvmdan.'io la di¬ 
scussione a domani in occas-'one 
[ della consueta confe-enza s'am 
j pi ne! corso della quale renio 
! rà noto anche il ciò—» m cui 
j gli azzurri giochermc-a -iui re 
I gelare partita di alleniT.ento fra 
j lo-o Oggi il C. T di rl'omo 
I da ur.i ci*a ai * Bo-corU r -i. j 


-;s* retro numero di e oca tori? 

» Il r.os’ro problema — ha ri- 
s;>v-to Fabbri — è diverso poi 
che certi \az : oni come VtJn : n 


I gelare p.ar.;t.i dt al'eniT.ento f: 
I lo-o Oggi il C. T di rl*orr 


Gino Sala 


F:e^>le si ìim.t.ato i r,sp.>udere 

Domani in TV 
la corsa « Tris » 

Ui televisione trasmuterà rio 
mani daH'ippodnnno di San Siio 
in Milano la telecronaca diretta 
del Premio Elisir Kuser. corsa 
Tris della settimana. 1^ telecro¬ 
naca sarà trasmessa dal secondo 
programma con inizio alle ore 
23 , 15 . 


ne Sovietica. Wngherin. ringhi! j 
terra, la Bulgaria, il Brasile. ! 
ree. nm hanno domita fare i 
centi con il campionato mentre 
è noto che nel nostro paese tut¬ 
to è condizionato alle esigenze 
del campionato Ed è per qve | 
• ’o che noi rispetto alia maoa-o j 
’Cuza 'Ielle altre \azioni , 

un pio" in ritardo con In grepa j 
, az ove j 

Gli azzurri all inizio della par \ 
fila di allenamergo serro scesi in i 
,',nipn nella 'f-v'uente formazio 1 
ne: Albertosi: Burcnirh. l-undi j 
' m; Ib'rtir.i. Sali .-.flore. Rosaio, j 
| IVrani. Rizzo. Mazzola. Rulca ! 
rolli. Pasolini. | 

Nel secondo tempo Fabbri ha j 
modificato cnmp'etamente la i 
squadra: Pizzahalia, Po'.etti. 

I-andini. latoncìni. Berceli no. 
Ro-ato. Meoni. Julia no. De Pao 
li. Mazcola, Riva. 


ma viene bloccato ila Altig. Poi. 
guizzano Armadi. Huysmans. 
Fezzardi. Stefanoni. Maurcr e 
Marioli ed è un fuoco di paglia. 
Hanno fortuna, invece, il ninne 
ro ó't e il numero 70. 

Chi sono il 59 e il 70? Lievore 
c Scandclli, due figure di secon¬ 
do piano, due ragazzi di buona 
volontà. Il debuttante Lievore e 
il gregario Scandclli, si lasciano 
un po' prima di Sodico, al nono 
chilometro, e passano da Fel 
tre con 2'. da Quero con 5.10", 
da Onigo con lt'02". da (.evada 
cen JC15" e da Pieve di Soligo 
con ld'.'iO"! 

Nel gruppo, si interessano eh 
più al figlio di Adorni che di 
Scandclli e Lievore. K cosi ai 
[redi del San Bnldo il vantaggio 
r'.ei due fuggitivi è di 1802". li 
San Boldo smentisce la cartina 
di Torriani e si rivela una sali¬ 
ta piuttosto severa, un'arram 
pinata che divide 'I tendoni di 
punta Scandelli. infatti, lascia 
Lievore e prosegue solitario. 11 
gruppo un isV si sbriciola sotto 
l'azione di Schiavon. Battistini e 
Fontona. ma si ricompone in di¬ 
scesa. E at cartello degli citimi 
cinquanta chilometri. Scandelli 
anticipa Lievore di 2 25" e il 
plotone di 20’15". 

t Forza ragazzo. <* il tuo 
giorno! i. 

« Ma il gruppo va proprio co¬ 
si piano? i. chiede Scandelli clic 
s'arrampica benino anche sui 
tornanti sassosi di Bosco Cari 
siglio. E Lievore. poverino, seni 
pre dietro nella speranza di ag¬ 
ganciarsi al primo. Lievore è a 
T03”. il gruppo a 2112"! Que¬ 
sti i rilevamenti della radio di 
bordo a Bastia dove veniamo 
pure informati che il tempo 
massimo di oggi e di 2T. Un 
gregario di Motta metterà fuori 
legge il Giro? Scherziamo? E co¬ 
munque il plotone un piK-hino do 
crebbe muoversi. 

Scherziamo, ma non tropjx». e 
sappiamo clic Torrioni è pnsK- 
capato per il ritardo dei cam 
pioni. Qualcuno s'incarica di dar 
loro la sveglia e un po' in (Ila 
recupera, anrhe perché Scarnici 
li procede ormai tranquillo. 

Ecco l'avviso degli ultimi die 
ci chilometri: ecco, in discesa. 
Vittorio Veneto: qui Scandelli 
realizza il suo sogno, la prima 
vittoria dopo tre anni di pro¬ 
fessionismo. Il ragazzo scende 
dalla bicicletta e scoppia in la¬ 
crime. 

Aveva pianto anche lo scorso 
anno a Catanzaro, quando il bel¬ 
ga Hrandts Io superò d'un sof 
fio in volata. Adesso, naturai 
mente, piange di gioia. E rac¬ 
conta. < Sono di Sabbioni, una 
frazione di Crema Ilo 25 anni 
scarsi, essendo nato il 16 ni 
lohre 1941. Fra i dilettanti, ho 
vinto 25 gare, da professionista 
prima di oggi, vantavo tre secon¬ 
di posti, uno con Dancelli nel 
Trofeo Baracchi, uno in’! Giro 
dcìTAbruzzo dietro Menili e 
l'altro nella tappa di Catanzaro, 
ma sortele: il mio mestiere è 
quello del gregario, e tante ora 
zie per la giornata di libertà ». 

E L cvnre? Lievore giunge di» ' 
po un qua-io d'ora abboodanie 
E il grappo? C'è qualche novità, 
nel 2 rup>i. A due chilo:r,itri dii 
telone d’arrivo, uno scatto di 
Molla (»r ter evitare una ronchi 
sin ne affollata e una passibile 
raduta » dirà dopo', uno scatto 
.li Motta, dicevo, scombussola 
,a fila c co-i vediamo Bar.vie 
ra terzo a iU tìO" davanti a Par- 
tesotti. Ball.n: e Motta il quale 
aumenta 'li undici secondi il inn 
vantaggio in classifica nei ma 
fronti di Z’ì oh e Annue»:! 

Torriani guarda l'orologto e 
respira. K adesso stop! Doma¬ 
ni è ('ultimo giorno il giorno 
della Vittorio VenetoTrics'.e. la 
tappa conclusiva del Giro, una 
corsa in pianura di 172 chi’o- 
metri. la cor=a del trionfo di 
Gianni Motta. 



Il solitario arrivo di Scandelli 


(Telefoto a » l’Unità 


Coppa Davis da oggi a Roma 

SUD AFRICA 
DIFFICILE PER 
GLI « AZZURRI » 


Il lettore solo parzialmente ni 
formato sulle vicende del ten¬ 
nis non si stupisca di sentire 
che contro il Sud Africa gli az¬ 
zurri. almeno sul piano del prò 
nostico, partono battuti. In Coi» 
pa I)a\is. il Sud Africa — che 
coin è facile arguire ha la tra 
dizione tennistica ilei Dotnmions 
— non è l'ultimo auivato e avrei) 
he di già vinto, probabilmente 
almeno una volta, la zona euro 
pea - a cui partecipa in man 
eanza di una zona africana — 
se non fo.-.se costretto da tale ani» 
malia a giuncare sempre in tra¬ 
sferta Coinè ovvio, si..tratta 
di un handicap notevole 

Dai tempi del grande Eric Stili 
gess. che intorno agli anni '50 
arrivò a contendere a Gonzales 
la linaio ili Foresi Hill in tino 
scontro momnrabile. il Sud Afri 
ea ha continuamente prodotto 
una serie di ottimi giuocntori. li 
no al suo attuale fuoriclasse 
Cliff Drisdaie. che in una clas¬ 
sifica mondiale figura di pieno 
diritto almeno fra i primi otto 
giuocatori. 

Tarn'è che Drisdaie è risultato 
quest'anno semifinalista sia agli 
Internazionali d'Italia sia a quel 
li di r rancia — dove tra l'altro 
ha battuto il vincitore dello scor¬ 
so anno, i'au^traliano Fred Stol¬ 
lo — dopo esser stato lo scor-o 
anno, come il citalo famoso suo 
compatriota Sturgess. tinalista di 
Foresi Hill contro Manuel San 
tana. 

Basti due. inline. che il Sud 
Africa, proprio lo scorso anno, 
fu finalista di Zona euru|>on con¬ 
tro la Spagna, dopo aver climi 


sfondare appaiono pi ossee he ine¬ 
sistenti. Ovviamente puntare sui 
singolari - elle giuncheranno Rie 
traimeli e Tacchini - •ognili 
olierà che il nostro numeri) uno 
dovrà ancora una vota tirare la 
carretta e aggurliea:s- entrambi 
i propri singolari '.potando che 
il novarese rie<ea tei dihtctle 
compito -- spesse r.cl.'atmo-’e:a 
un [hi* staccata hi ro-n-nr-o ,p 
Pico che ci è parso - 

di riuscire a batter, -ol.a .u- > ■ -, 
za Djcpraam. S vi, a I' e,,<--o 
doppio più ovvio. Tardone Maio 
li. potrebbe in ogni I q 

sto a una IbrmnziiHii* ili tuo,-in 
per risparmiare appunto Tacchini 
Il sorteggio, svo'tosi olii li! 
in Federazione, non ci è staio 
particolarmente fain'ovolo \e! 
In terza giornata, eell'enaituali'à 
di una jmk’o prol),abile pmità, I in 
eontio decisivo s|X't!ciehhr n Tnr 
f ilini contro Diepr.aam 

Ecco l'ordine degli incontri, ta: 
ta eccezione ix»r le formaziooj del 
doppio, clic ieri,anno decise \e 
nerdi. un'ora prima 'tell'iit'aoitio. 
Oggi (inizio alle 151 faci-tuiii un, 
tro Drisdaie e l’utraiigt li lì e 
praam. Domani il doppio: sabato 
Uietrangeli Drisdaie e Tacchini 
i Diepriam. 

A!b?rto '/tcirt^là 


nato Olanda 


Norvegia. 


grossi ostacoli non rappresentano, 
ma poi anche Inghilterra e Frati 
eia. L'equipe si avvale di un ot¬ 
timo. promettente numero 2 co¬ 
me Mc.Millan. clic con Diepranm 
giunca il doppio. Sempre a Pa¬ 
rigi. i due hanno ceduto un riuro 
estenuante quinto set contro un 
tandem di c draghi » come quel¬ 
lo composto da Ne.vcombe Roche. 

Questa, dunque, il taglietto da 
visita dei sudafricani che solo 
un'assurda, suicida sottovalutazio¬ 
ne potrehlie indurci a considerare 
con sufficienza. 11 verdetto del 
enmiio. i*)i. specie in uno six»rt 
cosi difficilmente prevedibile co¬ 
me il tennis e legato in modo de¬ 
terminante alla concentrazione e 
aH'equilihrio psicofìsico, jiotrà 
essere anche diverso. Ma le pos¬ 
sibilità sono esigue, comunque. 

Se abbiamo ben inteso i no¬ 
stri — dopo l'ennesimo, per for¬ 
tuna rientrato protinsito di pa==a 
re al profe= c io!ii^rr,o da parte di 
Pif-trang**li — giuocheranno an¬ 
cora una colla sui singolari, da 
to die in doppio le ;m*sihjlità «li 


VACANZE LIETE 

« lielnmre » 

ALBERGO 

BAR 

RISTORANTE 

DI arino di (ir asseta 

TELEFONO 34429 


RICCIONE PENSIONE PlGAI.i.l 
Viale Goldoni. 19 lei 4gJ(,l 
Vicina mare Ultime trattamenti 
Menu a scelta Bassa 1500 • 1-15/ 
L. lyOt) Alla interpellateci, ( a 
Dine proprie. 

BELLARIA VILLA GLORIA 
Via Montenero 33. vicina al mu 
re, posizione tranquilla, cucina cu 
salmga. gnigno se! tembre L. 1501 
luglio I- 1800. agosto U 2300 tutti 
compreso 

RICCIONE PENSIONE GIAVu 
l.UL'CJ V'ia Ferrarisi I Giugni 
Seti. 1300 Dah.l luglio al IU/ 
L. I «)0 Dall 11/7 ai 20/7 L. I.HU 
Dai 21/7 al 2H,8 L 2 100 Dal 21/; 
ai 30/8 I*. I 600 tutto compreso 
100 m mare Gestione oroprwi 
l’r cnoial evi 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO MOTO CICLI L. 5C 

LAVORATORI ! Per autovetture 
Fiat nuoce, occasione rivolgetevi 
Doit Brandirmi Piazza Libertà Fi 


VENDIAMO acquistiamo per 
mutiamo vostra auto • realiz¬ 
zo immediato • Alessandria 226 

wy mi 


Premondiale 
per i » pisfards 
all'Olimpico 


/) OCCASIONI |_ « 

MACCHINE D' OCCASIONE per 

maglieria. rm,.ighatriC!. per cuciri 
normali c p*"r artigiani, stiratria 
i<ch:ellatnci. attacca tiottom. ven 
dita rateale. Fili CAI.OSCI Via 
dei Servi 31 r. • telef 2%!)3 Fi 


1 Stasera ai Velodromo Olimpica 
| si riaCi«-n,dcrar.no le luci a-r una 
j altra « notturna » nella quale s. ( - 
• ranno iniix-griati i pis.aids rii Co 
sm ni una prova prò mondiali* 

| \c»!e\,i!e come tinaie na/innale 
! della <I.c\a deir.n".-g'iitore ». 

| Le gart- im/icraur.o alle orc 2! 
j r- vi purte.-qior.iuno l’rsi uam 
! pinne italiano». Roncaci:.! (recor- 
I limali del monda). Bont-lli (cani 
} pione italiano). Tali*). CmiiicìIo. 
Castello. Rossi e Valentini. oltre 
ad una numerosa schiera rii eie 
menti in cerca di affermazione e 
della maglia azzurra. I-a gara è 
organizzata dalla Polisportiva 
Giornalai. L'ingresso è gratuito. 


AVVISI SANITARI 

EMORROIDI 

Cure rapide indolori 
lei Cenirc Medito Esqulllno [ 
VIA CARLO ALBERTO 43 ! 

-— _ ! 

CHIRURGIA PLASTICA! 

ESTETICA 

anelli J«t ri io i M c«rpc 
rmccMa • ftimori d*l!« pati* 
OCFILAZIONN OCFIMITIVA 

|L IKAt Bott*. «ili B. Buon) • 
677. U7AI App.rnl.m»nu> ut (77J0 

A*ra Ft* DISI • 86 IMI 


ENDOCRINE 

(*.,?,il.t-l lo dk-tlivu per io cui;, 
d'-lle * sol. c dispjn/mni e deb<»- 
l*-w ss*? un li di origine nervoau. 
I .«lenirti endocrina (n.'urasieniu, 
dellctenza eri anurnrtlit- «-ssuuli). 
Visite preniairirnoninll Dottor 
l*. MONACO. Roma Via Vimina¬ 
le iSiazione Termini) - Scili, 
sinistra, piano secondo, ini. 4 
Orario >»-!2. PM./ escluso il sabaio 
i pomeriggio e nei giorni tesovi 
Fuori orario, nel sabato pomcrig- 
| gio »■ nei giorni tesovi si riceve 
•mio per appuntamenio Tel (7: 1 IO 
• Ani Cmr, Ftoma POUi del J.’> 
ottobre l'Jji) 

! L’ipertricosi 
PELI SUPERFLUI 

del viso e del corpo viene cu 
rata radicalmente e definitiva 
mente coi piu mrxtcmi melodi 
scientifici Cure ormoniche di 
magranti e -imo micrnvarici 
delle or-rie 

G. E. M. 

iGabinetto di E'U-tuvi Medica) 
<Dr Annusalo 

MILANO Via delle Asole. 4 
Tel rt7;r.r>y. TORINO i'ia/za 
s Carlo l'Ji le: 5Tu7i).{ 
i.ENOVA \da Granello 5/2 
lei 581729. CADOVA Via 
Risorgimento. IO Tel Ti'JfVi 
\.\rOLl Via Conti di Tap 
pia. K2 lei J24W3 ì. BARI 
Corso Cavour. 142 Tel 250825; 
ROMA Via Sistina 149 Tele 
fono 4(o0(18 

Succursali: Asti Casale -I 
Alessandria • Savona 
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PAG. 15 / fatti nel mondo 


Da una politica fallimentare al governo con i comunisti 


I razzisti « hanno bisogno del suo letto » 


Fine dell ’an ticomunìsmo Meredith benché grave 
esigenza per la Finlandia «dimesso» dall'ospedale 


e per la socialdemocrazia 

Dichiarazioni all'Unità del leader socialdemocratico Leskinen: «La collabo- I-—- 

razione con i comunisti non deve essere un esperimento di breve durata» j 


giovane negro sviene sulla soglia mentre parla con i gior¬ 
nalisti - Il movimento antirazzista accusa Johnson 


Dal nostro inviato Qu , est0 mutamento, contraria- putati (su 200). Nel frattempo 

. mente a certe impressioni dif- l’ala sinistra si era distaccata 

. HELSINKI, 8 . fusesi al di fuori della Finlan- dal partito dando vita ad un 

" « La collaborazione in sede dia, non è l’espressione di una movimento politico autonomo, 

di governo tra socialdemocra- operazione politica improvvisa- alleato con l’Unione demoera 


HELSINKI, 8 . 


dici e comunisti non deve esse- * a * ma ò il frutto di un prò- tiea popolare ((‘organizzazioni* 

re un esperimento di breve du- cesso apertosi nel partito so unitaria di cui i comunisti co¬ 
lrata. In alcuni mesi, o anche cialdemocratico quattro cinque stituiscono la forza princi- 

rin uno o due anni, non è possi- ann ' ^ a - La socialdemocrazia pale). 


fin uno a due anni, non è possi- ann ' ^ a - La socialdemocrazia pale). 

f hi!e impostare e realizzare un finlandese è sempre stata, no II congresso socialdemocra 
fpro| 5 rflniniu politico e sociale tortamente, tra le piu arretrate tico del 196.1 incominciò a trar¬ 
re corrisponda a tutte le al socialdemocrazie europee, ini- re le conseguenze daH’amara 
tese della popolazione. La col- bevuto di antisovietismo. Du esperienza apportando muta 
laborazione deve estendersi al- fante la seconda guerra moti menti negli organi dirigenti ed 
l’arco della intera legislatura diale, sotto la guida di Vneinae incominciando a correggere Iti 
-- quattro anni — e mirare an- Tanner non esitò ad allearsi linea politica. Presidente del 
ff§ che oltre ». In questi termini. ( ‘ on ■ n «izisti e dal 10-tH. cioè partito divenne l’attuale primo 
HI in una pausa «lei lavori parla" dalla esclusione dei comunisti ministro Itafnel Paasio In «i* 
W mental i, Vaeinoc Leskinen Ita dal governo, al 1959 fu all’in de parlamentare, d’altra parti. 


riassunto per l'ihiità i propositi tf ‘ r "o portavoce delle misure socialdemocratici e comunisti 
della socialdemocrazia finlan- vessatorie e discriminatorie si trovavano aH’opposi/ione e 
dose verso il Partito comunista. V(, rso i comunisti. Bandita a sempre (>iù frequentemente i 


Leskinen non è un esponente ^ua volta dal governo, nel l!)(d loio attaci'lu al governo c 


delle nuove generazioni politi 
die. Il suo nome è legato al 
contrario, negli ultimi due de 


si alleò con i gruppi di estro minciarono a coincidere. \ 
ma destra per far eleggere lungo andare ciò non poteva 
alla presidenza della Repubbli non portale ad una certa col NEW YORK 



contrario, negli ultimi due de presidenza della Repubbli non portale ad una certa col 

|M cenni, a" tutte le vicende in <a - posto del neutralista Uhro laborazione almeno di fatto, 
t® hiinn-ì norie tristi ilei Partito Kekkonen. il reazionario Diavi Le elezioni del marzo scorso. 

| sòdaUIcinocratko ’di Finlandin "«"Va- ■I»'*,.> ««.ule vittori. . 11 » 

II* e il fatto che egli, per usare II tentativo provocò persino sucntldemocrnziH (a.» seggi) c 


jj. ancora le sue parole, giudichi | una certa tensione con l'Urlio- 
l < chiaramente buone » le possi ne Sovietica. Honka ritirò la 


mka. dando una grande v ittoria alla 

Il tentativo provocò persino socialdemocrazia (;>-) seggi) c 


NEW YORK - La moglie di James Meredith parta ai giornalisti durante una conferenza stam- ! : 1U> 1,1 . ass.HMiuo del • 1 radei 
pa nella sua abitazione. Ha detto che per il momento non raggiungerà il marito nel Mississippi, i '"L'gra/inmstc-i. Oltre cinque 
Meredith stesso ha pregato la moglie, per telefono, di restare accanto ai figli. j persoli:. in maggiorati 


affermando sostanzialmente le 
posizioni c'eH’l’nione democra 


< chiaramente buone » le possi ne sovietica. llotiKa ritiro la 1 , Kl II * I •! e■ I i • 

bilità di andare avanti per la sua candidatura e Kekkonen fu Lea e dei socialdemocratici di iNGllO il MSGfVCl » QOVG II NOD&I VIVG COnfinCltO 

- . » . . . . . t etnici IVI ( ine trituri dR w W • ■ 1 ■ ■ ■ ■ W 


strada intrapresa ò la prova 
migliore del profondo muta¬ 


mento di pensiero e di orienta- nelle elezioni parlamentari del 
mento verificatosi nel suo par- 1962 subirono una sonora scon 


rieletto a stragrande maggio sinistra (insieme 48 seggi), 
ranza ed i socialdemocratici crearono altresì in Parlamento 
nelle elezioni parlamentari del 1 Presupposti di una maggio 
1962 subirono una sonora scon ranza di sinistra (103 deputati 


fitta passando da 48 a 38 de- 


Sui rapporti tra Stato g Chiosa 

Zycie Warszawy 
saluta un discorso 
di mons. Kominek 


Divisioni nell episcopato - Lattivila reazionaria del partito del centro (la formazm 
. . , . , „ ... ne politica del presidente Kek- 

primate principale ostacolo alla normalizzazione konen). che tanti meriti si era 

conquistali in politica estera 

ìla! nsittrn rnrritnniwlimt» I che dovrebbe investire la vita so- a favore della neutralità fin 
Liai Mitro comsponaeiue C 1 - a j e _ Que u a familiare, politica, landese e dell’amicizia con la 


su 200). Si trattava però di una ^B 

maggioranza troppo esigua an- AMN AOll 

che perché leggi finan- IBRIIIIRgj 

ziarie in Finlandia per l’appro- — 

vazione richiedono la maggio 
ranza dei due terzi. 

A parte comunque questi cal- I m H 

eoli numerici, si presentava ari- #feB 

che un problema di assunzio- fB fl Bf I4M II 

ne effettiva di responsabilità. %BB %BtwF I 

I socialdemocratici, a coiiclu 
sione del processo di revisione „ | ..4-hiilì A 

iniziatosi quattro anni prima LUtiHIll 6 rdttriStdtO, 

e sotto la spinta delle nuove preOCCUD 3 tO e 3 dd 0 l 0 r 3 - 
generaziom. erano disposti a 

collaborare con i comunisti. to per il futuro dei ne¬ 
nia non avevano ancora il co- - ..... 

raggio di condurre da soli lo gri» — il prigioniero non 

srcl° u „si r“* può Più svolgere attività 
ISSiTS J p° litica e nei « seri- 

ne politica del presidente Kek- Vere —— Un ministro raz- 

konen). che tanti menti si era • . . ,. . 


Kennedy rende omaggio 
al leader africano Luthuli 


può più svolgere attività 
politica e nemmeno seri- 


Gran Bretagna 


zista definisce «omunco¬ 
lo» il senatore americano 


VARSAVIA. 8 . ... lir , „ 

Lotta o normalizzazione dei Larcivescoio di \K rodate, os- rebbe finito i>' braccia della uuttBAN, g 

rapporti tra Stato e chiesa in sorv ° P m ’* ritornale varsaviane, clcstm. Di soluzione di .* “° j T 0 V «d° » premio Nobel 

Polonia? A questo interrogativo, *' s JP rzn ^a%rie C dilostanzia forniar <* b <rno tripartito. Albert Luthuli in buona salute. 
,1 quotidiano Zycie Warszawy soluzi' 4 , piente avversa- ma rattristato, preoccupato e 


economica e culturale. 


L'arcivescovo di Wroclaw. os- rebbe finito u' 


Unione Sovietica alla fine sa- 


marittimi respingono 
ogni compromesso 


DURBAN, 8 . 

« Ho trovato il premio Nobel 


Nostro 


servizio 


portuale di Londra al grido di 


z.a negri, hanno partecipato I 
alla maiiife.'tta/.ioiio. sfidando j 
l’atmosfera 1 II 1 minacce e di 
violenze clic continua a gru J 
vare sii tutti) la /.mia. Hanno 
preso la pormiu Stokclv far 
miche!, dirigente del Comitato 
studentesco p n r la non violenza. 
Whitnoy Your,g. dirigente della 
Lega urbana nazionale. Rov 
Wilkins. dirigente della NAACP 
(Associazione nazionale per il 
progresso dolila gente di colo 
re) e il Prcimio Nobel Martin 
Luther King dirigente della 
Conferenza d< i dirigenti cristia 
ni del sud. 

Tutti gli oratori hanno — con 
diversi accorili — accusato la 
polizia, e in particolare la po 
lizia federale (FBI. elio dipen¬ 
de direttamenlto dal governo di 
Washington) di non proteggere 
a sufficienza 1 cittadini clic lot I 
tano per Logli a gli a n/n razziale, 
ed hanno inoltre deplorato il 
fatto che Jdfinson non abbia 
nemmeno fatto rispettare le leg¬ 
gi vigenti favorevoli ai negri. 
Hanno infine «concluso chieden¬ 
do una nuova., più rigorosa le¬ 
gislazione che assicuri alla gcn 
te di colore il godimento pieno 
dei diritti civili. 

Dopo il comizio, il leader 
Martiri Luther King e numerosi 
altri dirigenti Integrazionisti 
hanno ripreso la « marcia con 
tro la paura 1 dal punto stesso 


formulazioni contenute nella 


ormai famosa lettera dei vescovi 
polacchi ai vescovi tedeschi, t Noi 


cerca ogni di dare una risposta 11 Jonnutazioni cor 
prendendo lo spunto dalle di- on,tm famosa lctler< 
chiarazioni fatte il 12 maggio Polacchi ai vescovi h 
i scorso alla emittente radiofonica r,ir . a pernia ho 

francese < Europa 1 » dall'arci- *f nr ‘ f. cardinale, 
vescovo di Wroclaw, monsignor Lzgrankiewicz. govt 
Kominek. il riunir afferma che ossolutamenle tutti 
« la coesistenza tra chiesa e frontiera sull Odcr-N 

Stalo in Polonia è veramente , ® un l )un,f } c 10 c ' 
possibile ». latamente ai corri* 

Il giornale, elle non esita :i rr !‘ cenno j>c~ f 

giudicare * positiva » la dichia c , ■ ,,orl ~ 

razione di monsignor Kominek, P f>la cco - O. 

oppone questo atteggiamento a 1 arra ’ < ’ ' 

quello del cardinale Wiszpnski che c , 10 Q * 

« non solo attacca lo Stato ut - Cy o -4' 

Imbuendogli dei gro/>o>iti ostili ^ b 

alla chiesa, ma eccita con ogr q ' 

> mezzo i credenti contro lo ? Q % 

e contro il sistema social' 'y O, 'ry° 

Polonia, provocando »• ./k, ^v,*/ - v 

persino tra i suoi st' Ó» 'k'v <t, O -fmitic 


ta 4 . A%id centro, non ^to p 
anticomunismo « r d, .? ucsto 


addolorato per il futuro dei ne¬ 
gri di questo paese ». ha dichia 


LONDRA. 8 visione dell esecutivo del NUS rii 
Prima vittoria dei marittimi in- ricorrere alla solidarietà della 


« nessun compromesso » La de- j n cu j Meredith fu ferito. I-a 

li impi-diro 


glesi al 24° giorno di sciopero: 
la commissione d'inchiesta, no 


Federazione internazionale dei 
lavoratori marittimi e di proda- 


alfa emittente radiofonica ,u,ti . ~ afferma Kominek - re > 'r'o'' 0 / 0 < -nella Finlandia USA ( ,tobert '««nata dal governo, ha datò ra- marr - necessario, il boicotta^ 

se < Europa 1 » dall'arci- ?f on f. cardinale. Oomuìko . ^v* «imunisnio cavai Kc - V na v,s,t ? C( * un «ione alla categoria in lotta e ^ ,0 t,el naviglio mercantile bri 

o di Wrocfafu, rnoNsftfNor C*Z!jT(itìkìewicz m governo e \ 0/ > % °*i di certe forze tollociuio di un ora c dieci nii- ne tia sostanzialmente apportato tannico nei f)orti di tutto il mondo 

cri il rinate anemia che assolutamente tutti, siam' &-0 o O . 4 ._. ,._nuti con il piu famoso leader le rivendicazioni. \jv nrnoosto e un avvertimento per il governo 


frontiera sull'Odcr Nei? 


Ultamente ai rane 
rendo 

che. se non 

polacco O wB 

l’arcive■ 

c, r #%, <>, o ^ 

%%% ^ 

O V 

°o 


è diventato J U V ^n il più fhmoso leader 

7 ^ V *0 npdrn noi Silfi Afmoo n* non» 


ai manifestanti! di marciare sul¬ 
l’asfalto. in ranghi serrati. Do 
po una breve, aspra discussio¬ 
ne. e qualche tafferuglio. King 
e i suoi compaigni hanno accon 


rivendicazioni. l.e proposte e un avvertimento per il governo sentito «a marciare in fila in 


negro del Sud Africa, ex capo (,e!,u commissione si avvicinano clie J a categoria non e disposa ( jj ana p (• linri c | e || n M<t | c s ( ra 
del nnrlitndnl Cnnvroccn na,),,. I niù alle riehiesle dei a indietreggiare. (1 sono al ilio , 1 ., 


mento qua^i 800 navi ferme nei 
porti inglesi e i rifornimenti ali¬ 
mentari in certe località cornm- 


r&erssioni del presidente 


■ alla legge « per la soppressione {jmto coincide quasi col n;. vo- òiÒòo a sòòr^raVe. .r^muia 

. del comuniSmo ». luto dai lavoratori contro il Uc di compromesso delineata dalla 

fissioni del presidente Kcnnedv si er a recato in eli- <he padroni sarebbero stati di- commissione è stata respinta dal 
*n 0 I urgenza di certe cottero insieme con , a , je «posti a concedere. K sulla que- NUS. mentre da vari Paesi (so 
<ze internazionali (lame Et , , rendere visito feimnli s lone de,la -^Rimana di 40 ore prattutto la Scandinavia) i sinda 

fri Rusk era atteso ,kt il % clie 'e. posizioni divergono: gli cali dei marittimi e dei normali 


che ; padroni sarebbero stati di- commissione è stata respinta da! 
sposti a concedere. K sulla que- NUS. mentre da vari Paesi (so 
stione della settimana di 40 ore prattutto la Scandinavia) i sinda 
che le posizioni divergono: gii cati dei marittimi e dei portuali 


da le 

Altre manifcstazioni di pro¬ 
testa contro la debolezza del go¬ 
verno si sono avute a Washing¬ 
ton. Un gruppw dì dimostranti 
lia tentato di nnvadere l'ut lieto 
del ministro della giustizia, per 
chiedere maggiori garanzie di i 


j vi 0 «iuvmu pei 11 r-it-inionlo minmiini nlPintoiint ■ 7 . v.^wnw. mi cau nei marmimi e nei iKHluali - “ .. 

f maggio e il sovietico Rossi- f, t Ki , c d . ,,s ' nal1 - V° ,e V ano . dilarionare si sono dichiarati pronti ad ateo purezza pei i militanti del 

ry ° ’^o'o > , 'ghin giungerà il prossimo 13 dl *re anni la riduzione dell’ora gliere le eventuali richieste di movimento integrazionista che 

, % - V io. bensì di m lIl!no v f PCPro simorarc eli ni 7, . rn ° a 0 r ? zzl ?. . dl no - commissione consiglia di tioicotiaggio da parte dei coile lottano negli astati meridionali 

b v Q <*>UUca rhecondu ostacoli L’Unione demo Uretona. Egli aveva fra 1 altro applicarla di quia un anno e i ghi inglesi. Sta ora al governo delLunione. I 'dimostranti sono 

o ry. <L^i(tmente alla perdila dei o. iaculi, i. unione uemo consegnato a Luthuli un mpv. marittimi a vogliono suhitn il ... 


fQfl y t v ^ v;- uni* R iunii uvt 

Di qui la soli-' C.e ri ''f ’ r ' ,tor j occidentali* di < accor 

til giornale fa della ih visione che dure li perdano sotto la caper 
w sembra esistere in seno alVep »- * ltTa f ,. a . .J: ar .^ a rrts bana m ai 
y& scopato. Un prima elemento di criminali hitlerianip e di * ser 
JS fondo rivelatore viene identifica- l're oh interessi delle forze an 
« lo nella ric'ta distinzione che Par- b polacche e rei'isintvste della 
3 ci vescovo di Wroclaw fa tra gli n onia occidentale » quando 

Sj ; scopi della ch’esa e quelli dello dall altare del monastero di Cze 
H Stalo. Distinzione che. ri potreii- stochotea, in forma solenne, cipe 
he aggiungere, qualora venisse c a tl ‘tte lettere la politica della 
t ' veramente rispettata, potrebbe 71107,0 te*a incondizionata ni re 
essere uno dei fattori basilari per , 1 twsc^sti d; Bonn 


dare il perdano, sotto la caper mi ha sottolineato il presiden- 
tura della carità cristiana, ai te del Partito comunista Aarne 


crai ira per la verità *- come C ° nSeRn, ? t0 >l a Luthuli un mes vonlionosubito.II prendere la decisione che poteva stati affrontali! dalla polizia 

crai»a per ia 'orn i come sa gg lu ( j| Martin Luther King. N LS (sindacato marittimi) e in essere presa un me=e fa -enza r.-snmii 

mi nn srillolmn.il/, il nmci/lnn -, v . . b ' i,.n->.Vvr,-.» n -, _ .i___ itipimi. 


Sanrincn — non è rimasto del 
lutto soddisfatto della distri 


ti polacche e revisioniste della , " mata, e che anzi può essere Òièavntaaneòr, „ 

C l e !™r' n occidentale *^ quando * l ÌO ™J£' ì ' " 2 ," considerato un moderato ~_ha dimostrazione della compattezzò 


il leader noijro americano tenzionato a insistere sull imme- danno per nessuno. j 

Luthuli - che non è mai sta <I,at °- ra Sg iu " 8 im «Ù 0 delLohiet- Negli ambienti ministeriali s. ò 1 Personaggi ufficiali conti¬ 
lo un fautore dclH rivolto a r ,,vo m acrortl ° «J 11 . 3 volontà una- alla ricerca di una soluzione che nuano Trattanti.) a ostentare in- 

m it'i P che -uv/ì nuò n ‘ me e5pres?!a dai s,,<> ' «scritti, riduca al minimo le conseguenze dignazione. in uno sforzo evi- 

rnnsiderato .m moderato - hn J - ,e ’’V i è a ''« ,ta ancora un’altra negative che l'episodio sta avendo dente di respugere le critiche 


dall'altare del monastero di Cze P<*r questo ha posto ostacoli d divieto di svol^VÒ'qòalsià^ e S r ^mL? , deIIa^è , S > rione sTccrca ora'd.Tc^rcrhVme K ^ lacarc l iridignazione delle 
stochowa. m forma solenne, ripe- alla collaborazione. attività politica e perfino di raia, quando una dimori razzine I la teoria che la politica dei red . nc ^ n ’ c dell opinione 


a t ì t* I I’#* -J 1 » -' * - ,-- — v ■ «imv V4i * vino uiimr^u (l/RnlL • ** v ov m ivo uri i ni 

", , Py, a arI,a II nuovo governo è instaura- scrivere. E' addirittura proibito di marittimi si è svolta nella zona i diti non è adatto m discnssi„nf* 

777 fJr 7 fl ff'vii Ufrfld/Ji fnllfìlil fi I TP . • -.. ■ ........ * i i > . 


rxscrc uria at*i infiltri basilari prr { ”• . .. ‘ ‘ 

mirila normali" / nrr òr" r-m ' ^vcir War^AVAV. rKimac noi 

porti che Kominek dice essere a monsignor Kominek, d quale stessa ambasciata americana j pensiero e di azione, è una con 

realizzabile. . àdlq 1 riconoscendo la lihes*à di rullo ha fatto buon viso a cattivo I danna alla morte lenta. La sola 

chiesa e dello Sialo - egli d.ce - • esistente ir Polonia nretenne tut- gioca ed al ricevimento in ono ! cosa che gli spietati governanti 


to da 12 giorni senza che si pubblicare sulla stampa le sue 
creasse nessun turbamento. I^i diehiara/ioni. Per un uomo di 


t e rhe il concedere gli aumenti 


pubblica progoessista. Il vice¬ 
presidente Huimphrev e il pre¬ 


mono diversi Noi abbiamo uno 0,10 di rìe,iiii.c:arc una limita 
scopo soprannaturale, religioso. della Ufierta delle aerar 

mentre lo Stato socialista si pre e< cles-n.\tichc e del clero 


r'of JrrlZ JTrUr riòrn mi nis|ri comunisti. I/opinio.K 

r.'ne erriesnsticne e del clero . , . 

Monsignor Kominek. prosegue il pubblica nella - s ua maggioran 


re di Rusk ha invitato anche i sudafricani gli concedono è di 
ministri comunisti. L'opinione coltivare la terra, e di gestire 


pubblica nella sua maggioran | un piccolo negozio per vivere 
za ha approvato l’operazione j nel modo più modesto. 


cd oggi attende il nuovo ca 


figge deah scoili mnterwhdiri -uonsignor Minine, prosegue u - , " , ... 

Xrd t Jtana grcePiamn òi, s,-X Giornale, ch.ede da varie dello 73 ha approvato ! operazione nel modo piu modesto. 
pi comunisti dal punto di visto s,a,n ’ n,n maggiore tolleranza: ed oggi attende il nuovo ca- Secondo Kennedy, Luthuli « è 
materiale, polene anche noi aspi «ferma che * nella forzata con- binetto all'opera I due proble «addolorato perché il negro in 
riamo a che la Polonia si snlnp. r,vei,:o Ua comunisti e cattolici. m j immediati più importanti Sud Africa non ha le stesse 
pi industrialmente e in tutti i ^fraitutto dnjto il Concilio, sem ( j a r jc 0 Kcre sono il deficit del opportunità del bianco >. e nel- 
scttori*. _ Inutile cercare simili tà^iaZuUiraehe SjS.' bilancio ed il passivo del rnm- la sua profonda prostrazione si 


afferma che * nella forzata con- binetto all opera I due proble 


Set ondo Kennedy, Luthuli * è 
addolorato perché il negro in 

l*_1 « # •_ _ . .. i • . I 


KOSSiqhm l stata «li nuovo soggetta a foni 

w I pressioni e il suo tasso di scambio 

. j è caduto al più basso livello dal 

riceve ! novt ’ rn,,rt ' 1 !> b4 a Oggi: la Banca 

d'Inghilterra c dovuta ancora una 
■ ■ P » I volta intervenire a sostenere la 

loro trrol i valuta nazionale con le proprie 

i riserve. 

Sta=era continuano i colloqui 
MOSCA 8 . fra governo, datori di lavoro e 
primo ministro sovietico, sindacato marittimi. Il governo 


j ai marittimi in eccesso al minimo bidente delle» C«'imera, John ! 
j previsto non contraddice il prin- McCormack. porr esempio, han I 
i cipio fondamentale della politica no ripetuto ancora oggi frasi i 
J V 1 ’-'* , *f. sterlina in questi giorni di esecrazione, soggiungendo 
| e stata di nuovo soggetta a forti the , jj (rjst , eD i<odio darà 

: nression o si:n tasso ,1, e--!™!,,,, L " 11 C}1 ISCHI IO aara 


dichiarazioni ira quelle del cor- te afferma il “aiòrr aie*'di mercio con l'estero. I tre par- p rassegnato «alla volontà del riossigmn, na ncevuto oggi a 

aVaeLTla^ Samolo chiaro: non .ri trattò qui liti non hanno ancora idee con- Signore», dicendo che «Dio ™ H Erro1 * Presidente 

lirica del governo popolare e ”* a ’ re l- d J griffi de, cordi. m a Leskinen si dichiara soltanto può migliorare la si- -, quale'sMn^Triual 

r,vendicare lagone della se- della chiesa, ron me fiducioso in una sol,,- Inazione dei negri >. _ _ ^i» a l 3 f “ 


tà sia dall'urta che dall'altra por¬ 
te ». Afa. afferma il giornale, di- 


nuovo vigore alle iniziative le¬ 
gislative per n diritti civili ». 


[Bolivia 


è rassegnato « alla volontà del Kossighin. ha ncevuto oggi al ha ancora uno strumento dalla 
Signore», dicendo che «Dio Lr^L » 0 ,ord Erro), presidente sua: le misure eccezionali sullo 
soltanto nuò migliorare la sì. della Camera di commercio di st.ifo d emergenza, approvate due 


MK'nufuftr c ucuii 'c- : _ . . . ... .. . ... . mrilie a A 

vacazione ira Stato e chiesa in fa- , ,1> L° ri,rn J 0 reaziorano 7 ,* onr r hc conrili i diversi punti .! er rendere visita a Luthuli. rfelegazione 


I-ondra. il quale si trova attuai settimane fa. Il loro valore rii 
mente a Mosca a capo di una <■ deterrente» è stato finora rullo: 


f'izi nmr iiu oiuiu r lnicw ;«<* _ j.it* -,_ 

r ore di un integralismo clericale ' , ’ _ _ ' J le dS di vista 


Tutte le maggiori difficoltà. ! ,,n( * speciale permesso aj go- i precisando che Kossighin e lord | dei mirittimi sono state pubbli 
ù dichiara l'esponente social verno sud africano, che gbel ha ! Erro! hanno parlato a lungo dei | «amante riconrr-ci'.te? 


Lanciato 
« Cosmos 120 » 
dalTURSS 


I rTp,!ropiUi' J ’m. mv.'o™^valr'o J Tu ’«c le maggiori ditficoltà. un( ' -^•cale permesso aj go ■ 
1 e all'e-te'o ! mi dichiara 1 esponente social aerilo sud africano, c he glicl ha j 

| In altre p, 7 ro.V. secando Zycie i riemne r.itico, dehtxino essere ai cordato j malincuore. I^a vi j 

! W.irs/.i.vv . ptpi.i ig , I superate nelle trattative con ^da del --i na 11 .re in Sud Africa ( 

! do-n rnn rm ò mi-utero -ra c’» e I , ln cmpromc-so Cu, sarà pos j ha infatti suscitato vivo mal i 

sa e Stato re obiettive, c grand; ' socialdemocratici e !'‘ n: « I1t( ' nelle sfere governati J 

! manenti al rea mV'sor'ale Al * ‘ onuuri-ti assumi guardano al | 11 vlCt ministro pt-r l’ammi ! 

i contrario . «- «r.- la ->en -< io a. ! futuro c se tengono conto che i mstra/ionc bantu. Binar ( net/e. ; 

r.na collaho'ozifee tra chicca e • la collaborazione eia e-.sj m; i 1,1 definito il fratello^ del de | 

Stato su ima piattaforma di to’. I /nata ha una importanza che ! f, mto presidente t SA « un i 

leranza rebg:n*a e di lineare ri- supera in un certo senso la i ‘«muntolo ». precisando: « Que 


economica britanni- «^crà il governo applicarlo pri> j 


T - ^ . t | . . . . !.. .vsvu.’u.v vioniucn l/l » l *1 i |l IJ- ' .. w “l'povoin |Mir 

Kennm\ nn dovuto chiedere | C a. Lo ha annunciato la t Tav» >. pno ora Quando !p buone raeioni 


aicord.ito a malincuore, l^a vi- j problema dello sviluppo dei ran j 
'ita (Iti '«naturo in Sud Africa [ corti ex ot.otìic i anelo snv irta j 


Leo Vestri 


MOSCA 8 aioid una irniiKijorma mi ifv- /Klia n.ì 

Ln nuovo satellite della Terra. ,FTan:a ° di lineare n- ^ ,, 

- i->n. a V. conosc,mento. da parte della g*- 

fl < Cosmos -120 ». è sfiato lanciato rarchia ecclesiastica, ri ri r coirne H „ i» 
oggi dagli scienziati de.l Im.tne ^ p^,, K u.,.: „„ Il coline 


*•**! unnii Kinuidn i*:.i n.iuw e dellp lenoi rìcìla Rermhbhrn rv» 11 colloquio a questo punto si , ™ t --:.. 

Sovietica. Il satellite ha a bordo , Jy} Pnlon i a ha sceltoci sposta all'Europa e Leskinen 13 * r . e .R ,orn » 

strumenti scicnaf^i de>.iruUi a socialismo rentidue anni (a. e la con queste parole sintetizza il . ^ . . coraggio di impar- 

enntimevpA evi* etiw-f» HaIIa c rv» Tirt . 1 T ì re ì L.-m.v * cu . .1: * 


«to omuncolo crede di poterci 
insegnare quello che dobbiamo 


. . . j. , .. _- , oia IM4«ai|y « CUIUIUI, UOOI fi», cr IU M 11 ' " >’»v amvv vu/o i« 

continuare gli riudi dolio .spazio cf}jesa nQn p(jP Tr e -tcrc in disevs. suo ciwhzio sul colloquio tra 

Sfato 1 'e mr o TaS SÌMe q,,e ' ,n ìn r* 0 ™*! 1 ” SKD e SPD c l\ muro di Ber 

fcciUli » hV im òorodo ’™ro. nran parte dedo , in(J nnn ò r non (k . vo c „ 0 . 

* cosiih» i_u » na un pt,.ooo società c ai fede catrohca c lo . 

minale di nvoluzicwe di 89.4 mi- StaTn rnn , n rtJc . ìn(ì Menziono ro ™ s ' r 3 ,l aipcd ! rp . rhc 

miti. I apogeo ò di 300 clulome- mettere in discussione questo tra la St D e la SED c i riiscti 
tri; il perigeo di 200 chilometri: dato di fatto ». ta ». Ma forse queste parole 

1 inclinazione dell orbita è di 51.8 fi giornale conclude richiamai- non si riferiscono soltanto ai 
«radi- .do tutto il clero ad in magato- due partili operai tedeschi, co 

O.tre alle apparecchiature re sen so di responsabd-ta in la ffrtnm Ji» non rimari,,,» 


suo ciucbzio sul colloquio tra ,,rd lf ' 7Ìrtni S L U , Clìme rimediare 

SED e SPD r n muro di Ber | m problemi » 

lino non nuA e nnn deve e<se. Kenncdv ha infatti più volte 


xc-.entiflche «i trovano a bordo «-ore di quella normalizzazione i,. r-- ,.>■ , I •>»»*» rveimeuv na . 

una trasmittente funzionante sui relazioni che ri cardmc.’e rimanala e sue con dannato le iKrseeuzioni po I 

19.995 megahertz, un sistema ra W iszypskj ha dimostralo d, r< " ,, ' ,3n, ‘* la collaborazione e liw , rhp anticomuniste, dircn 


di mettere w discussione questo 'rn la SI D e la SED c j discu 
dato di fatto ». ta ». Ma forse queste parole 

Il Qìomnle conclude richiamai- non si riferiscono soltanto ai 
do tutto il clero ad ui magato due partiti oper.ii tedeschi, co 
re senso di responsabilità in fa mr certamente non riguardano 


re così alto ila impedire che ! r ritKato * j n mfx ’° a '°^ c ' e 
tra la SPD e la SED ri discu ,a, ,°:. a "die qu.isi esplicito, la 
ta». Ma forse queste parole Mmca r.-izzista del governo d. 
non si riferiscono soltanto ai 1 ^»na. dicendo per esempio: 


* Se la situazione non cambie 
rà. vi saranno delle gravi cri 
'i >. Inoltre Bob Kenncdv ha 


19.995 megahertz., un sistema ra VViszynsJL*i ha dimostralo di r< emioni: . conaoorazione e 
dio per la misura precisa de- sere incapace di realizzare e in- l’unica strada, per i comunisti 
gli clementi dell’orbita, un siste- ntandolo a *comprendere lo spi- ed i socialdemocratici, per rea¬ 
ma radio-telemetrico per tra- j-jfo dei nostri tempi e a sentirsi lizzare una politica della ed 
«mettere a terra i dati sulI fun- responsabile della chiesa e détta a favore della classe operaia ». 
«looamento dello apparecchiatu- prosperità della nazione ». 

ShÌ‘ bordo • di s*' 1 ' sd ' nU Franco Fabiani Romolo Caccavaie 


l’unica strada, per i comunisti 
ed i socialdemocratici, per rea- 


Franco Fabiani Romolo Caccavaie 


do: « Qu«indo ero ministro della 
giustizia, non sono mai arrivato 
al punto di fare arrestare o 
mettere agli arresti domiciliari 
la gente per combattere il co¬ 
muniSmo ». 
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I mlilitari 
impongono 
la fruKa 
elettorale 

LA P.A/.. 8 

l^i kiunut tu", tare d: governo 1 
h.« confermalo. no.’Vi':«inrr i! pa 
! _ rrc d.-corde riefla triazg:oran 
I /,. de* partili. r u f le e ezi.ini pjr- 
! .montar! -< >■,«'»'Cerando i! 3 

. I.iziio. 

t na richiesta f: rtivio. m ero 
siderazione del Tatto che « non 
e.'i'tono attualmente garanzie 
democratiche ». era 5 tata pre¬ 
sentata dai de'nocriMuani. dalla 
< falange «oriaL-M v. dai t Mo 
v • mento nazioni lift."* rivo.'uz.ona 
| r:o » del depo.'tn pre- dente Paz 
E«ten<-oro e di S;Je 3 Suazo. e del 
• l’.jcfuo rivoltinonario della 'i 
n.'tra naz,ona!i“-ta », «orto dalla 
«ci«'i<>ne di qu?rt'ultimo. ! de 
mocn«T!ar,i e .1 PUiN boicotte 
ranno le elez-or i. 

Il MXR e la r falange » «tan 
no cercando it.iece di varare 
un’intesa a due. por mantcnen 
do vivo I astaci» al regime mi 
lit.ire. In qjcs7o q ladro. S.;« s 
Suazo. che era slatti minacciato 
di arre«tn in violazione delia 
Costituzione, è r.entrato daIJ’e 5 ;- 
lk» e si è presentato alle carceri 
centrali di La Pai, ponendo al 
la giunta l’alternativa tra arre¬ 
starlo, e dimostrare cosi il $uo 


SIP 


| MEMPHIS; (Tennessee). 8 . ! 

| .Limes MeiH-tlith c stato pra i 
j tic-amento estromesso cjuesta 
; soia duH'os|k<ialo di Memphis 
I dovo t-rii .sth'jj ricoverato dopo 
j la \ do imbosrata tosagli dai se 
i L'rega/ionisti. Il giovane negro 
U- uscito dal! ospedale su una 
i »odia a rotelle, vestito di tutto 
punto, ma eli ìaramonto in con 
| dizioni di non lasciare la casa 
I di cura. Il so.o avvocato, Wills. 

| ha dichiarato che ramministra 
i /ione dell'ospt-dale ha chiesto 
Tosse reso libero il lotto. Mere 
I ditb è stato attorniato dai gior 
nalisti, ma ri ipo poche domali 
rie è svenuto I medici che poco 
prima lo avevano dichiarato in 
< omli/ioni rii partire, lo hanno 
| s.K'eorso e hj".no detto <-lie > se 
! vnoie, può restale v. 

! Il governo simericano è stato 
| sottoposto iei* ad un’ondata di 
fol ti « ritirilo da parte dei mi 
merosi oratori clic hanno parte 
cqxito a Memphis ad un comi 
zio di protes'.a contro il tenta 
tivo di assa-ssinio del leader 


SOCIETÀ ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO pjb 

Sede in Torino 

Capitate sociale L. 337^475.000.000 interamente versato 

AVVISO AGLI AZIONISTI 

In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea ordinaria 
e straordinaria deqii Azionisti del 26 maggio 19G6. la Presi¬ 
denza della Società ha stabilito d. dare corso alle seguenti 
operazioni - .. . 

Pagamento del dividendo esercizio 1965 
dal 17 giugno 1966. In ragione di L. 140. al lordo delle rite¬ 
nute di legge per azione da nominali L. 2 000 • ■ 

Il pagamento sara eseguito secondo le modalità stabilite 
dalla legge 29 dicembre 1962. n. 1745 e successive modi- 
bebé, contro stacco della cedola n 2. presso le Casse della 
Società in Torino. Via Bertola. 34 (Servizio Titoli) o in Roma. 
Lungotevere M;*aio. Il: presso la S1ET - Società Finanziaria 
• Tplpfomca pa m • Torino, Piazza Solferino, 11 o in Roma, 

V.a A Corelli 10; nonché presso le consuete Casse inca¬ 
nente - - . 

Aumento del capitale sociale da Lire 337.475.000.000 a Lire 
360.000.000.000 per complessive L.22 525 000 000 come segue; 

a) emissione (li n 5 624 583 azioni del valore nominale di 

L. 2 000 cadauna, godimento l' .gennaio 1966. per un 

importo complessivo di L. 11 249 166 000, ofterte in opzio¬ 
ne agli Azionisti in ragione di 1 azione nuova ogni 30 

a /.ohi vecchie possedute, ai prezzo, per ciascuna azione, 
di L. 2 000. oltre a L. 150 a titolo dì conguaglio dividendo 
e i imborso spese e. quindi, per complessive L 2 150 per 
azione, da versare in unica soluzione allatto della sotto¬ 
scrizione; 

b) emissione di n 5 624.583 azioni del valore nominale di 

L 2 000 • cadauna, qodimento f gennaio 1966. per un 

importo complessivo di L il 2-19 166 000. in assegnazione 
qi«Unita agli Azionisti in legione di 1 azione nuova ogni 
30 azioni vecchie possedute, 

< ) ulterioie emissione, ai sensi del 3' comma dell «ut. 2441 
CC. di 0 13.334 az.om del valore nominale di L. 2 000 
c<u!uun«i. godimento I" gennaio 1966. per un importo com¬ 
plessivo di L 26 668 000. a titolo di arrotondamento del 
capitale sociale 

il diruto di opzione e di assegnazione potrà essere eserci¬ 
tato, presso le Casse della Società e presso le altre Casse 
incaricate del pagamento dividendo, mediante presentazione 
dei certific.iti per la stampigliatura e lo st.icco rispettiva¬ 
mente della 

cedola n 3. rappresentativa del dnUto di,opzione a paga¬ 
mento. 

cedola n *. rappresentativa del diritto di assegnazione gra- 

iint.i 

L'operazione di aumento del capitale sociale avrà esecuzione 
entro i seguenti termini. 

— esercizio del diritto di opzione: dal 17 giugno all '8 luglio 
1966 compresi, presso la Società o le Casse incaricate; 

— esercizio del diritto di assegnazione gratuita: dal 17 gin- 
t$io all a luglio 1966 compresi, presso la Società o le 
C.isse incaricate, successivamente, solo presso la sede 
della Società. 

— raggruppamento dei diritti: sino al 12 luglio 1966 com¬ 
preso 

Per gli Azionisti residenti all'estero, il termine per l'eser¬ 
cizio dei diritti di opzione e di assegnazione gratuita e per il 
raggruppamento dei diritti, è prorogato, presso le Casse 
incaricate, sino al t5 luglio i960 compreso. 

Trascorsi I termini indicati i diritti di opzione saranno privi 
di valore 

L'operazione è eseguibile soltanto sui nuovi certificati azio¬ 
nari SIF da L 2 000; pertanto, gli Azionisti che fossero 
ancora in possesso di vecchi certificati SIP rappres-mtativi 
d. azioni da nominali L. t 200. d. certificati VIZZOLA PCE e 
TE1I, dovranno consegnare, senza ulteriore ritardo, tali cer¬ 
tificati alle Casse incaricate, le quali ne cureranno l'imme¬ 
diata trasmissione a SIP per la sostituzione La Società, al 
fine di consentire l'esercizio del diritto di opzione, provve¬ 
der a consegnare con immediatezz.i i buoni dei diritti 
spettanti, unitamente a quelli di assegnazione gratuita 
Potranno inoltre partecipare all’opzione a pagamento, nei 
termini e alle condizioni indicate, i portatori di obbligazioni 
IRI-Elettricità 5.50 % uptabili come da avviso dell'Istituto per 
la Ricostruzione Industriale sotto riportato 
Si ricorda agli intestatari di azioni deila ex Società Finelet- 
tnca p a., che non avessero ancora richiesto il cambio delle 
proprie azioni in azioni SIP e Finsider. di provvedere con la 
massima sollecitudine all'operazione, al fine di non perdere, 
per scadenza dei termini, il diruto di opzione relativo all au- 
mento di capitale in oggetto, spettante alle azioni SIP 

AVVISO 

ai portatori di obbligazioni 

IB-BniBClW 5.507, MI 

l'Istituto per la Ricostruzione Industriale 

premesso 

i) che i Assemblea straordinaria della SIP - Società Italiana 
per l'Esercizio Telefonico pa tenutasi .1 26 maggio 1966 
ha deliberato l'aumento del capitale sociale da Lire 
337 475 000 000 a l 360 000 000 000 mediante. 

— emissione d. n 5 624 583 azioni del valore nominale di 
L. 2 000 cadauna, godimento fi* gennaio 1966. per un 
importo complessivo di L il 249 IVi 000. da riservare 
m opzione agli Azionisti in r«iqione di I azione nuova 
ogni 30 vecchie possedute, «il prezzo per ciascuna 
azione di L 2 000 oltre a L 150 a titolo di conguaglio 
dividendo e rimborso spese, quindi per complessive 
L. 2.150 per azione, da versare in unica soluzione 
all’atto della sottoscrizione 

— emissione di n 5 624 583 azioni del valore nominale di 
L. 2 000 cadauna, godimento t ft gennaio 1966. per un 
importo complessivo di L. ti 249 166 000. da assegnare 
gratuitamente agli A/iorosti m ragione di 1 azione 
nuova ogni 30 vecchie possedute. 

— ulteriore emissione, ai sensi del III comma dell'articolo 
2441 CC.. di n 13 334 azioni del valore nominale di 
L 2 000 cadauna, godimento l ’ qenm-uo 1966. e quindi 
per un importo complessivo di L. 26 668 000. a titolo 
di arrotondamento del capitale sociale. 

> 2 ) che il diritto di opzione per partecipare a detto aumento 
di capitale dovrà essere esercitato dal 17 giugno all '8 
luglio 1966 compresi (restando prorogato smodai 12 luglro 
il termine per il raggruppamento dei diritti di opzione); 
■3) che attualmente le obbligazioni IRI-Elettricità 5.50 °o opta- 
bih possono essere convertite in azioni SIP e Fmsider 

— da prelevare dalla qestione speciale — nel rapporto 
di 3 azioni SIP e 5 azioni Finsider per ogni 18 obbliga¬ 
zioni optabih. 

4) che. ai sensi dell art 6 del regolamento del prestito 
«RI Elettricità 5.50%. 

— Q pr quanto riguarda I aumento a pagamento del capi¬ 
tate della SIP. TIRI dovrà mettere a disposizione del 
portatori delle obbligazioni optabili i diritti di opzione, 
spettanti alle azioni in gestione speciale, in ragione 
di 3 diritti per ogni 18 obbligazioni; 

— per qu«mto riguarda l'aumento gratuito del capitale 
della SIP. le nuove azioni spettami a quelle in qestione 
speciale verranno immesse nella gestione stessa, in 
ragione di t azione nuova gratuita per ogni 30 azioni 
vecchie. 

comunica: 

a) dal h giuqno all 8 luglio 1956 presso gli sportelli della 
Banca Commerciale Italiana de! Credito Italiano, del 
Banco di Roma della Banca Nazionale del Lavoro e del 
Banco di Santo Spirito, incaricati, con altri, delle opera- 
/ioni di aumento di capitale della SIP. i portatori delle 
Oubhgazioni IRI-Elettr.c.tà 5 50 % optabili potranno, con¬ 
tro stampigliatura dei relativi certificati obbligazionari, 
ritirare l diritti di opzione loro spettanti in ragione di 3 
diritti per ogni 18 obbligazioni. 

Trenta diritti consentono di sottoscrivere una nuova azio¬ 
ne alle condizioni di emissione. 

b) dal t7 giugno 1966. in relazione all'immissione nella 
gestione speciale delle azioni gratuite, il rapporto dl 
conversione di cut al precedente punto 3 ) sarti variato 
in 3.1 azioni SIP < 5 azioni Finsider per ogni 18 obbli¬ 
gazioni. 

c) dal !7 giugno 1966 tutte le obbligazioni che venissero 
presentate per la conversione dovranno recare la stam¬ 
pigliatura prevista al precedente punto a), e ciò in con¬ 
siderazione del fatto che il tempo necessario per lo 
svolgimento dell operazione di conversione non consen¬ 
tirebbe agli obbligazionisti di venire in possesso delle 
azioni SIP nei termini utili per esercitare il diritto di 
opzione relativo all'aumento di capitale 3 pagamento. 


^ i* 







PAG. 16 / fatti nel mondo 


l'Unità / giovedì 9 giugno 1966 


Grave annuncio del «New York Times 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Saranno presto 


rriTiiiiiii 


i soldati USA nel Vietnam 


Discorso di Kossighin al Bolscioi 

L’URSS darà 
al Vietnam tutto 
l’aiuto necessario 


Radio Hanoi denuncia l'appoggio tedesco occidentale agli 
aggressori: una nave da guerra di Bonn, mascherata da 
nave - ospedale, comandata da un ex ufficiale hitleriano 


Metallurgici 

già in precedenza hanno dato 
i prova e che avendo già fatto 
giustizia del blocco contrattua 
le assicurerà l'avanzata e taf 
formazione di tutte |e rivendi 
fazioni di qualità che stanno 
cosi a cuore a tutta la catego 
ria e costituiscono una istanza 
irrinunciabile di progresso e 
comunico e sociale ». 

Sulla trattativa Intcrsind. i 
segretari della CGIL on. Foa 
e Mosca hanno dichiarato: 
» Questa mattina, prima del 
l'incontro previsto per le trai 
turivi di rinnovo del contratto, 
abbiamo avuto con le altre 
Confederazioni un incontro con 
la presidenza dell'Intcrsind 
Noi abbiamo chiesto se vi era 
da parte dcll'Intersind un 


d’incontri avrà luogo il 20 21 
AUTOFERROTRANVIERI - 
Difficilissime le trattative per 
i 120 mila autoferrotranvieri, 
iniziate martedì sera Aziende 
pubbliche e private hanno prò 
posto di discutere fra cinque 
o sei mesi le rivendica/ioni; i 
sindacali hanno respinto ogni | 
rinuncia all'azione per il rin ] 
novo contrattuale e alla conte j 
stazione degli indirizzi di coni I 
pressione dei servizi, delle ! 
spese per il personale, e di | 
subordinazione il trasporto col I 


La Malfa, alla TV. ha solleci 
tato Moro a inviare al Par 
lamento la relazione sui rap 
porti tra classe politica e di 
rigenti amministrativi, prò 
messagli (in dal luglio del 
19(55 Subito, fulminea, è ar 
i rivata la « precisazione •: il 
! documento è pronto' amira 
{ tra poco al Consiglio dei mini 
I stri Intanto, è già passato un 
j anno. 

j Alla TV ha parlato ieri 
sera anche il compagno Tul 


Miuuiuiiid/.iuni il «uni un i »• ;» itoti io 

lenivo aali interessi privo,! Il ! ° V ^ 2 " ' “ U 


j 22. con on nuovo incontro, i 
I sindacali decideranno se ri 
i prendere o meno la propria 
| libertà d azione. Por i 40 mila 
Ideile autolinee invece, le trat 
j tative son state nuovamente 
rotte: l'ANAC non vuol di seti 
I tere: un nuovo sciopero di 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, fi 

L esame della situazione inter¬ 
nazionale. e soprattutto io Ku- 
ropa, nel Vietnam, a Culai e nel 
Medio Oriente è stalo al centro , 
del discorso pronunciato stasera 
al Teatro Holscioi dal Primo mi¬ 
nistro Kossighin agli elettori ino 
scoviti die. come è noto, si re¬ 
cheranno alte urne domenica 12 
per partecipare all'elezione del 
nuovo Soviet Supremo. 

Ricollegandosi alle conclusioni 
del XXIII Congresso, l'oratore ha 
anzitutto ripetuto die 1TJHSS è 
pronta a collnhorarc cani tutti i 
governi che siano i>or la disten¬ 
sione nei rapporti fra gli Stati 
e per misure dirette a gannì 
tire la sicurezza dei popoli. 1) 
nostro paese - ha detto i»ui Kos- j 
sighin — rivolge mia grande ut j 
(dizione soprattutto ai problemi • 
della sicurezza europea giacché ! 


è evidente per. noi die un sì- I lenti 


della pace e del socialismo - 
non è in grado, neppure in un 
piccolo paese, di schiacciare la 
lotta eroica di un poimlo. 
L'UltSS continuerà a dare al ix> 
polo vietnamita tutto l'aiuto ne¬ 
cessario. nella forma e nella 
quantità richiesta dal governo 
(Iella repubblica democratica 
vietnamita. Questo è oggi il nm 
stro principale dovere interna 
zinnale. 

Dopo aver ricordato che 
i’URSS api«)ggia decisamente la 
giusta lotta del ixipolo cubano e 
aver rilevato l'imjiortanza della 
amicizia fra l'Unione Sovietica e 
la KAU. mentre sono in pieno 
svolgimento le manovre imperia¬ 
liste nel Medio Oriente. Kos- 
sigliin lia atTrontato i problemi 
dcll'imità del movimento oiieraio 
internazionale. 

Interessi profondi uniscono i 
partiti comunisti e operai e > 
paesi socialisti — ha detto - 
andie se possono esserci dilTe- 


sterna di sicurezza in onesto con ! 
Unente è inimmaginabile se non ! 
si tiene conto anello degli in¬ 
teressi e delle posizioni deila 
Unione Sovietica. Per garantire 
un lungo periodo di pace è quiir 
di necessario die i poixili si 
mobilitino contro la ixilitica dei 
revanscisti di Bonn collegati coi 
circoli aggressivi degli Stati 
Uniti, perchè è da questa al 
leanza che nascono oggi i prin¬ 
cipali pericoli per la pace in 
Europa. 

Kossighin ha poi ricordalo che 
la situazione internazionale è 
oggi fortemente caratterizzata 
dal fatto che l'imperialismo 
americano tenta di imporre la 
sua volontà a molti pojtoli per 
proseguire nella sua politica ag¬ 
gressiva diretta io primo luogo 
contro il cumini socialista e con¬ 
tro i movimenti di liberazione 
dei |K)|>oli. Mentre si acutizza 
la minaccia rappresentata dalla 
politica dcU'impcrinlismo — ha 
proseguito Kossighin con una 
chiara allusione a certe tesi ci¬ 
nesi — non è giusto pensare 
che le possibilità e la potenzia¬ 
lità degli Stati Uniti siano limi¬ 
tate. Noi non apparteniamo al 
numero di coloro che fanno deri¬ 
vare queste conclusioni dal¬ 
l’esame della situazione e riaf¬ 
fermiamo questo anche se il cor¬ 
so degli avvenimenti nei Viet¬ 
nam testimonia del fallimento 
della politica americana: nono 
stante tutti gli sforzi fatti gli 
imperialisti non hanno infatti 
raggiunto i loro scopi. 

Grave è stato dunque l'errore 
di valutazione di quei « consi¬ 
glieri » americani die hanno 
preparato dall'inizio le o|>erazioni 
militari senza suggerire però 
nessuna via d'uscita. Proprio 
questa questione è oggi nel cuore 
di quanti — anche negli Stati 
Uniti — sono per in pacifica so¬ 
luzione del problema. 

Ciò che accade oggi nel Viet¬ 
nam dimostra die Fimpcria- 
llsmo — quando contro di esso 
sono mobilitate le forze indenti 


opinioni su alcuni 


blemi. I.'esistenza di queste di 
vertenze non può mettere in 
secondo piano. |K*rò. la necessità 
dell'unità, come insegna In ricca 
esperienza nel movimento comu¬ 
nista internazionale. 

Il PCUS — ha proseguito Kos- 
sigtiin — agisce sempre consc¬ 
guentemente per la compattezza 
di tutti i partiti comunisti e |ier 
la loro unità. Noi pensiamo che 
le controversie e le divergenze 
die ci sono oggi fra il Partito 
comunista rine«* e altri partiti 
comunisti non siano insuperabili: 
siamo anzi certi die verrà il 
giorno nel quale ì comunisti ci¬ 
nesi. sulla base dei principi del 
marxismo leninismo, uniranno le 
loro schiere a quelle dei comu¬ 
nisti di tutto il mondo. 11 PCUS 
affronta questi problemi basan¬ 
dosi sui principi leninisti e sul 
risiH-tto reciproco fra i partiti. 

Kossighin ha anche illustrato 
l'attività in corso per garantire 
la migliore riuscita al primo 
anno del nuovo piano quinquen 
naie, ricordando die spetterà al 
nuovo Soviet Supremo votare il 
progetto definitivo del piano. 

Sulla situazione internazionale 
iia parlato anche, imrtando il sa¬ 
luto del PCUS al congresso del 
partito pipolare rivoluzionario I 
mongolo in corso da ieri a Ulan j 
Motor, il compagno Sceliepin t 
doH'uHicio |K>litico e della segre¬ 
teria del PCUS. Dopo aver ri 
cordato die la iioliticn estera 
decisa da! XXIII congresso allo 
scotio di assicurare le condizioni 
internazionali favorevoli all'cdi- 
fieazione del socialismo e del co¬ 
muniSmo. alio sviluppo delle lot¬ 
te di litiera7Ìone dei poi>oli c 
alla affermazione della linea 
della coesistenza pacifica. Sce 
liepin ha parlato soprattutto del 
Vietnam. Il popolo sovietico — 
ha detto fra l'altro — continuerà 
a dare un appoggio crescente 
ai fratelli vietnamiti, .alla loro 
lotta per la libertà c l'indi¬ 
pendenza. 

Adriano Guerra 


Accusate di « revisionismo » 


Altre personalità 
attaccate a Pechino 

Una di esse è il responsabile del lavoro culturale 
nell’esercito - Sospese le lezioni all’Università 


TOKIO. 8 

Altre due personalità cinesi sa 
no oggi oggetto di critiche sul- 


liberazione. Yang Sciu è defi¬ 
nito un t lacchè » del gruppo di 
Teng To. Wu Han e Liao Mo-scia. 


la stampa- - Yang Sciu. direttore | Cen Ci-tung è accusato, tra Fal¬ 


della facoltà di scienze politiche 
dell’Accademia delle sc.enze e 
Ccn Ci-tung. responsabile del la¬ 
voro culturale nell'Esercito di 


tro. di aver elogiato un film defi¬ 
nito i negativo ». 

Cen Ci tung è il primo espo¬ 
nente delle forze armate il cui 


SAIGON. 8 

Le truppe americane nel 
Vietnam (lei Sud saliranno, en 
tro i prossimi sei mesi, a 
4U0.1MK) uomini e più. La noti¬ 
zia. data stamattina dal New 
York Times, è stata conferma¬ 
ta negli ambienti americani di 
Saigon, i quali aggiungono al¬ 
tri dottagli, sii (inolia che si 
ritiene sarà, una volta raggino 
ti quegli effettivi, la tattica mi 
litnre che verrà seguita Se 
(‘ondo gli americani, (piando di 
sporrà (li Kit» filili soldati stato 
nitcnsi. il geo. Wcstmoreland si 
proporrà come obbiettivo una 
serie di operazioni massicce 
che ''"‘i ebbero * aprire * al 
traffico l ••f ‘ote strada na¬ 
zionale numero unu. che corre 
lungo la costa, e le altre stra¬ 
de più importanti, clic attuai 
mente sono intransitabili. Inol¬ 
tre. verrebbero allargate le ba¬ 
si costiere e quelle sugli alti 
piani centrali, e si cercherebbe 
di allargare le ristrettissime 
zone attualmente sotto control 
lo americano e collnborazin 

nistn. 

Queste sono le intenzioni, clic 
sono esattamente (incile che gli 
americani avevano proclamato 
(piando avevano nel Vietnam 
già centomila soldati. Nessun 
rafforzamento del corpo di spe¬ 
dizione è mai stato sufficiente 
per far riprendere loro l'inizia¬ 
tiva. che è sempre stata sai 
(lamento nelle mani del FNL 
Quest'ultimo, del resto, è da 
tempo preparato sia ad una 
guerra di lunga durata che allo 
arrivo di altri contingenti USA. 
per cui è da ritenere che gli 
ambiziosi piani di Westmore- 
land siano destinati a sorte non 
migliore di quelli passati. 

Ai 400 000 soldati USA si af¬ 
fiancheranno circa 55.000 mer¬ 
cenari sud coreani (di cui 
25.000 già presenti nel Vietnam) 
e 5.000 australiani: il totale sa¬ 
rà quindi di 400.000 snidati stra¬ 
nieri. cui vanno aggiunti i 
500.000 o 000.000 soldati e mili¬ 
ziani collaborazionisti, che co 
stifuiseoiio però una forza più 
nominale che effettiva. Il to¬ 
tale supera quindi il milione 
di soldati, impegnati in una 
opera di repressione che non 
ha alcuna speranza di succes¬ 
so. di fronte ad un avversario 
che è dovunque e che ha l'ap¬ 
poggio totale della popola 
zinne. 

Nelle ultime 24 ore le forze 
del FNL hanno impegnato bat¬ 
taglia nel cuore stesso dello 
schieramento nemico, impe¬ 
gnando nuovamente i soldati 
della 101 divisione USA sugli 
altipiani centrali: attaccando 
per la seconda volta nel giro 
di pochi giorni l'aero))orto di 
Vinh I.ong. 120 km. a Sud Est 
di Saigon: e attaccando anche 
i posti fortificati del enpoluoco 
di provincia di Mv To. a un 
centinaio di chilometri da Sai¬ 
gon. e infliggendo perdite sia 
alia guarnigione coliatwirazioni- 
stn che a un reparto di ame¬ 
ricani. 

D'altra parte, continuano a 
verificarsi tra le stesse file 
americane casi di vero e prò 
prio ammutinamento L'ultimo 
segnalato è avvenuto alla ter¬ 
za brigata della prima divisio¬ 
ne di fanteria a l-ai Khe. il 14 
maggio, quando un reparto si 
è rifillta’o di partire in una 
azione di soccorso ad un'altra 
unità duramente irnnecnata fiat 
FNL. Sette poliziotti militari 
che tentavano di far eseguire 
gli ordini sono stati abbattuti 
dai soldati USA Questo è stato 
il terze episodio del genere av¬ 
venuto nella stessa brigata nel 
giro di soli 20 giorni. 

Lunedi pomeriggio, nel corso 
dei combattimenti sugli alti¬ 
piani centrali, l’artiglieria ame¬ 
ricana ha ucciso cinque solda¬ 
ti USA. c no ha feriti altri cin¬ 
que. I soldati USA avevano 
chiesto l’aiuto delFartiglicria 
per tentare di romper» r.orrcr 
chiamento attuato dal FNL a 


lina hitleriana. 

Quanto alla situazione poli 
tica nelle zone occupate del 
Sud. essa è sempre più caotica. 
Mentre a Saigon il reverendo 
Tarn Chau ha lanciato nuovi ap 
pelli alla « moderazione ». ad 
line il reverendo Tri Quang. 
che ieri aveva anch'egli invita 
to a togliere gli altari con i 
quali sono state bloccate le 
strade di Danang. Ihu- e altri 
contri, ieri notte ha annuncia 
to di aver cominciato uno scio 
pero della fame. Si nutrirà solo 
di acqua e succhi di frutta fino 
a quando Thieu e Cao Kv non 
si saranno dimessi Egli ha ad 


dirittura invitato i soldati del 
primo corpo d’armata a getta 
re le anni ed a resistere pas 
sivamente agli ordini di Thieu 
e Ky. Un gruppo di studenti 
ha infine bloccato un convoglio 
americano che portava riforni 
menti alla base di Phu Bai. 
presso IIuo. rifiutandosi di spo 
stare gli altari eretti in mezzo 
alla strada. Un collaborazioni 
sta ha tentato di convincerli n 
lasciare via libera al corno 
elio, ma è stato preso a pu 
gni ed a calci sotto gli or 
chi degli americani e lasciato 
sanguinante c svenuto in mezzo 
alla strada. 


Santo Domingo 

UN'INTERVISTA 
CON JUAN B0SCH 

Trecentomila i voti rubati da Baia- 
guer — Un massacro come in Indone¬ 
sia? — Il PRD per la «pacificazione» 


orientamento verso sostanziali (|iu . sfjl lunghissima lotta è sta 
modifiche alle posizioni già t0 ilu | ( . Utl por | ; , durata di 48 
espresse nei precedenti menu , )IT jn data e con modalità 
tri. e sulle quali si era deter da desinarsi Per gli spedi 
minato un comune giudizio ne /jonieri e corrieri, i sindacati 
gativo da parte delle I-edera hanno deciso un altro sciopero 
rioni di categoria. Avendo con ()j OIC dalle ore 20 di dome 
statato che non esiste nessuna jq 

posizione sostanzialmente mio CEMENTIERI - Le tratta 
va ('come ha confermato nella jj V p riprese dai cementieri coti 
tarda serata un comunicato del- aziende pubbliche e private 
I Intcrsind n.d.r.) abbiamo di non lasciano prevedere per 
j chiarate di ritenere inutile la orj , nulla di buono: una rispo 
nostra partecipazione alla trai sta di inerito e una valutazio 
tativa in corso, lasciando alle no complessiva sarà comunque 
Federazioni di categoria le de data fi (fi 17. 
terminazioni del caso. Abbiamo CHIMICI — Gli industriali 
anche confermato in quest'oc hanno accettato un primo in 
insinuo. all'Intersind. il nostro contro per il contratto (tri 2P0 
pieno consenso col giudizio da mila, il giorno 15. 
to dalla FIOM e dalle altre Fe¬ 
derazioni sull'andamento delle AAfM'n 

trattative ». 

Anche le trattative in sede notevoli differenze Tuttnvi; 
ministeriale per FAIitalia tra c’è da considerare die la vei 
i sindacali o l'Intersiiul sono sione apparsa sul quotidiau 
state interrotte unitariamente, della Confindustria era gi 
1 sindacati sono stati costretti stata oggetto di una smentit 
a riprendere la loro libertà di da parte del ministero dell 
azione « constatando che le po Sanità, e clic la j.Mbblicazioii 
sizioni dell'azienda sono rima del testo sull’organo del PS1 
ste intransigenti e non hanno avvenuta ieri, aveva tutto i 
consentito l'auspicata possiti- sapore di una * mossa a pili 
lità di intesa sui principali to > definitiva ispirata dall 
punti economici, normativi *. stesso ministro Marmiti Dir 
j In particolare rintransigenzà in» il riferimento generico ai 
dcll'Alitalia si è manifestata i , alcuni giornali » appai' 
ancora sugli aumenti ri-tribu ì quindi fuor di dubbio che I 
tlvi. sull;» riduzione dell'orario, j «mentita della Presidenza de 
sui diritti sindacali e sui prò j Consiglio mira ;> sconfessar 


Moro 


notevoli differenze Tuttavia, 
c’è da considerare che la ver 
sione apparsa sul quotidiano 
della Confindustria era già 
stata oggetto di una smentita 
da parte del ministero della 
Sanità, e che la pubblicazione 
del testo sull’organo del PS1. 
avvenuta ieri, aveva tutto il 
sapore di una * mossa a pun¬ 
to > definitiva ispirata (latto 
stesso ministro Mariniti Die 
tro il riferimento generico ad 
« alcuni giornali » appare 
(piindi fuor di dubbio che la 
«mentita della Presidenza del 
Consiglio mira ;> sconfessare 


blemi di inquadramento e di ] l'iniziativa ik'W Avanti 


. SANTO DOMINGO. 8. 

! / brogli grazie ai quali il 

candidato degli Stati Uniti. 

I Joaquim tìalaguer. ha « vin- 
| Io » le elezioni presidenziali 
dominicane riguardano una 
I massa di trecentomila voti. 

' Il PRD li documenterà nel 
| suo ricorso, ma « senza mol- 
1 le illusioni » per quanto ri¬ 
guarda l'esito di quest’ultimo. 

I La frode elettorale ha creato 
I a Santo Domingo prospettive 

• oscure, non esclusa la possi- 
I bilità di * qualcosa di simile » 

ai massacri indonesiani. 

| Questo, in breve, il conte- 
I nido di un'intervista che l'ex- 
. presidente Juan Bosch ha con 
I cesso a Carlos Nufiez, inviato 

* dell'agenzia cattolica In’.er 
Press Service. E' la prima in¬ 
tervista di Bosch dopo le 

| elezioni. 

| » Abbiamo partecipato alle 

cleziani — dichiara tra l'altro 
| Bosch — convinti che il ter- 
I rnrismo e le pressioni non pie 

■ tevano alterare i risultati in 
I una misura superiore ai cen¬ 
tomila roti, insufficiente per 

I sconfiggere la nostra lista. 
I Perciò è stata necessaria una 
vera e propria truffa. Tra i 
I roti del PRD sottratti c quel 

* li per Baia guer immessi nelle 
i urne, si sommano trecentomila 
| ro'i. Abbiamo raccolto e stia¬ 
mo raccogliendo molte prove 

I sue queste irregolarità ma non 
I ci facciamo illusioni sull'esito 

• della denuncia. Tuttavia il 
I popolo sa per chi ha votato * 

' D. — Lei è disposto ad ac 
I cenare il risultato, pur esseri 
| do convinto della sua irrego 

larità? 

| R. — Il paese ha bisogno 

■ della pacificazione. Per il 

■ bene della pace siamo dispo- 
I sfi ad accettare il fatto com 

piulo. se questo significa ga- 
I rantirc le liltertà politiche e 
I l'applicazione di un program 

• ma di governo che si propan 
I ga il progresso del paese. 

* D. — Significa questo che 
I le, accetterà l'offerta di Ba 
I laguer di entrare n -in go¬ 
verno di coalizione e di con 

I cdiaz.cne naziinale? 

' R. — A'o ricredo che il prò 

■ blema stia in questi termini. 
I E' piuttosto necessario che :i 

oorerno si impegni a gargn 
I lire le libertà poht-che e lo 
i sviluppo economico e sociale 
| del paese. 


D. — Il programma di Ba 
laguer prevede misure del 
genere? 

R. — Il Partito riformista 
non ha un programma. Que 
ste misure sono contemplate 
nel nostro. Dunque, adotti il 
nostro. 

D. - Allora il PRD non 6 
disposto ad accettare un go¬ 
verno di coalizione? 

R. — E' impossibile. I ri¬ 
formisti pensano esclusiva- 
mente ad una politica di po¬ 
tere. Quelle che Bolivar chia 
matta le masse attive sono 
con noi. Perciò essi chiedano 
il nostro appoggio. 

Bosch dichiara poi. in ri¬ 
sposta ad una domanda con¬ 
cernente le truppe americane, 
che il ritiro di queste ultime 
è un problema americano, 
perché * è agli Stati Uniti 
che esse fatino un vero dan¬ 
no ». E’ soltanto un aspetto 
dj un « problema continenta¬ 
le ». I governi e i popoli la¬ 
tino - americani hanno dato 
un importante contributo di 
solidarietà a Santo Domingo, 
ma non possono malta dinan¬ 
zi alla gigantesca potenza de 
gli Stati Uniti: non possono, 
cioè. * scacciare l'elefante dal 
nido dei pulcini ». 

D. — Tutto «e-.nbra indi¬ 
care che le forze armate :n 
tendono sferrare uo grosso at¬ 
tacco per eliminare ie forze 
costituzìonaliste e congegnare 
il pae«e i pulito » a Baiuguer. 
Prevede un’onda'a di violen¬ 
za per ì prossimi giorni? 

R. — Questo sarà un mese 
molta difficile. 

D. — Non teme che. mal¬ 
grado i suoi ripetuti appelli 
alla calma, il popolo risponda 
alla violenza c,*» la violenza? 

R. — Può accadere. Il paese 
attraversa un processo rivo 
dizionario da anni. Con il pre¬ 
testo anticomunista, qui si 
scatena il terrore. Può acca 
dorè. Sii altra scala, qualcosa 
di simile a quello che è suc¬ 
cesso in Indonesia. I.'indigna 
zinne voltolare è giunta al 
massimo. Il popolo Ioni ini 
.•ano è stato drridmto </<•; ri 
stipa*i delle cìez.niv ilei h2. 
della rivoluzione d aprile e.J 
ora del suo voto. E" t r npgo 
Faremo il possitele per et .- 
*are un massacro. Ma nesso 
no è d‘si>osto a dimenticare. 


parificazione normativa opt i ai 
e impiegati. 

Con la Confindustria intanto, 
le possibilità di trattativa ap 
paiono sempre più ardile, poi 
che nell'ultima sessione - con 
elusa ieri con una esposizione 
dei sindacati sulle richieste non 
ancora discusse - la posizione 
padronale è rimasta intransi 
gente. E* evidente che la rotto 
ra all’Intersind non avviene in 
contraddizione con il comporta 
mento del padronato privato, 
metallurgico e no Ciò ha già 
provocato martedì le proteste 
della FIOM e della FIM. nini 
tre un telegramma unitario di 
protesta contro l'andamento ne 
nativo e dilatorio delle tratta 
live, è stato inviato dalle Se 
zioni sindacali FIOM FIM 
UILM della CGE di Milano: 
in questa fabbrica verrà rf 
fettuato uno sciopero di mez 
z'ora domani 

Ordini del giorno nei liliali i 
metallurgici delle aziende pri 
vate dichiarano la loro volontà 
di riprendere immediatamente 
la lotta se i padroni non cam 
hinno radicalmente linea, sono 
stati inviati ieri dai lavorato 
ri milanesi: Aliteli o. FACE. 
Ceretti. Zerbinatti. FRM. An 
dreniti Con la Confindustria. 
una sessione ultimativa si avrà 
il 14 15. data entro In nonio i 
sindacati dovranno appurare se 
vale In peri.» n no proseguire 
gli incontri 

And.involto deludente n nega 
tivn hanno pure le altre trat 
tative contrattuali, nnch'cssc 
come quella dei metallurgici 
riprese dopo l'intesa di massi 


Egli ha giustamente messo in 
risalto, fra l’altro, come lo 
stesso Nonni * è oggi costici 
lo a definire il centro smisti;» 
non più l'avvenimento stori 
co che avrebbe portala enoi 
me per i prossimi anni, che ' 
creerebbe le condizioni ili 
una svilita a sinistra ma. inni 
to più modestamente, lo de¬ 
finisce uno stato di necessita j 
tra forze eterogenee-. Il 
| centrosinistra, ha poi notato 
Vecchietti. * non prepara 
una svolta a sinistra, purtrop 
po sta preparando un prò 
cesso involutivo •. Il valore 
di queste elezioni dal punti» 
di vista politico sta nel « lai 
naufragare il proposito di fai 
pagare anzitutto allo classi la 
voratriei la riorganizzazione 
capitalistica in atto » Ma per 
lare questo, ha allerinato il 
segretario del l‘SIl'1’, Insù 
g»a liquidare la prospettiva 
socialdemocratica, rilanciare 
« la posizione socialista » che 
è un l'attore essenziale pei 
| una nuova unità delle siili 
I stre. Di tale forza socialista. 

I Vecchietti lui concluso, - oggi j 
noi siamo gli autentici rap 
presentanti ». ; 

Compromesso I 

Coure de MurviUe. che non are j 
va partecipato alla seduta aulì i 
meridiana per dar modo ai col 
leghi di accordarsi sulle riedite 
ste da presentare alla Francia 
quando h hn rariqitinti a mezzo 
I diurno, dopo essere sitilo radano j 
j ah'iUi dall olandese l.uo torsi ' 
dente 0 / 1 1,1110 'ut w genie queste | 
richiesti o pintto'-tn 01 teli tiro 
I Iute liti,dia seconda la quale la 
| Fiducia donebb, lai dm a ac 
: cettare che le sue h lippe in 
| (òa inania ritm nassen. sotto d , 
romando NATO ni « raso di emer 
genza r In seguito a questo ri 1 
fado appunto e seminato che 1 
hi questione dovesse essere r ni 
nata ai governi, ma il ministro 
degli Esteri francese, pei sua 
parie, ha insistito per una mio 
va riunione nel pomeriggio m 
tesa alla ricerco rii un compro 
messo. Le parole » in caso di 
emergenza > erano state aggiunte 
all'ultimo momento al testo del 
l'accordo, nel quale si diceva 
che fra le questioni preminenti 
da discutere congiuntamente da 
ali alleati sano quelle dei com 
piti delle truppe francesi in C.er 
nuvva r della loro co'taborazin 
tir con le forze dr’la NATO ap 
punto t in raso d'emergenza 
Colivi• de Mnrrille non ho accet 
; tuia oneste quattro narnleltr clic 


ze precise Ciò equivale all'acca 
ginnetto del ionici po chi te 
[tuppè Ir un ce si si lituana t- con 
Imiteranno a truiurs, ni derma- 
ma intt'penoc’deinenie -Uditi 
\ 47 0. r pettinilo aggi'e un 
punto di pii acquisdo ■Uhm 
Francia, alla quale viene rico¬ 
nosciuto il diritto (I statuire per 
•iroprio conto se. pi -r le sue trup¬ 
pe in Germania, m certe cirro 
stanze eventuali, si abbia o non 
si abbui ’ imo stato d'emergen¬ 
za »: (itiindi niente principio di 
automatismo. 

\elìn serata di ien m ocra- 
sane del tiranzo offerto dot mo- 
'laica belga ai mhpstn degli 
Esteri atlantici Coure <e Mim 
i- Ihi'k ‘ho mo irido un 
’imi/o co’lnippo pi'rsnnn'e I 1 <e- 
o r ctgrir> di 'stato USI intende 
inrinaisi a !.o"dio dopo In ehm 
soia de'bi sussume tu "1111 di 
J i*,f*v»f oro a W gs'nfptJo'i nei 1, 
h<e>deir inni 1 prob'cni' t‘U r o 
nei con •! pnre> no 1 ir f i ecco 
le reo’ln d Uditale del Forc’ii'l 
z)» < 1 ce S'iojivir» «1 e dimost' "tn 
! l’irn'p imo eo’la m questa ses¬ 
sione di'! Coese,! /. 1 » i >,,s 

stente eii'i Scliroedcr. uno dei 
pii zelanti so-'i’uitoi 1 d ,’l'e po 
•azioni qvtu'nome. su”» - qual' ''>■ 

'. serre pel (de ina non 'rrdevan 
h. smp, sfidi' sollevati 1 un on 
■la tilt'’ ah altri 

l'n limilo eoi'iim’eido — •' sa 

sf{|ll?iflll»M”! , e O ‘"er'C 0 — è sudo 
dirainn'n siemide n tarda ora: 

| e.s\n dà noti' a 1 le'le decisioni 
qui note sui problemi dui 'raslr 
violento delle sedi idlent che e *i 
ridi fermano 1 ernm-p-i lo -v del 
In X ITO II sa irctnr o ee-ev n 'e 
detto X ITO Mon'iii lìmi I- <>„ lo¬ 
fi) ni iriimi'ili f (deto" " l'iif'i 

del colli un • cefi r l'"!tegn'u è n, M> 
>1 r l’c ma- re -es.fu iii pei Ir» 
salvuainndi’ tifila s-em eZ'g ar 
riih'ntnle: < r-niec to d'dl.i el'-’-m 
za mi’ii'eipa c o ■it’o, omvi'o le 
sue cali ir dà e I ta<'-: 1 ministri 
i delhi X \ 77 ) »■ 1 a-h semiti fo torà 
p-i-iz ii' i se 11 e spila m u 

n-heiizio'ie tedesca tede sopii le 
posizioni di Ihripi: la soluzione 
I del problema della jicrnmcnza 
delle truppe tranci'Si tu (ìt’vma 
1 iva (72.11(111 nomimi è dcinantliita 
per quel (■'■<’ rio’iarao l'aspetta 
{ 110 l.it co (il ron.-iotio perni'mc"tr 
dello V ATI * imi (pici che rumar 
da l'aspetto lecneo militare ai 
coinandniiti supremi I runeese t 
delle ir allindi 111 (b-rmania. 


direttamente, a censurare lo | <*’“rtnania ritornasse,,, sotto d 
stesso ministro socialista comatufa \.-\l 0 m « ras,, d, emer 
L’episodio è clamoroso sia , r ' 

perche conici ma lo .tato di questione dovesse essere rp, 
vera e propria guerra intesti nato ni l)nreT , n 

ma il ministro 

na che si accompagna al di degli Esteri francese, per sua 

sfacimento del centrosinistra parte, ha insìstito per una mia 

Sia perchè getta nuova luce, va riunione nel pomeriggio tu 

in particolare, sul carattere allo ncro-a di compro 

nnrnmonlfi ntpMnr-ilistieri del " 1< ' ssu - Le * di caso (li 

puramente elettoralismo nei Cìm . nn . nza , emm s(fm , nn(liutUp 

fracasso che intorno alla It-v glfuttimo momento al testo del 

ce ospedaliera viene montato l’accorda, nel quale si diceva 

sia dalla DC che dal PSI Do che fra le questioni preminenti 

po la precisazione di Moro è da discutere compuntamente da 

infatti chiaro, intanto, che la fili alleati sano quelle dei com 

legge stessa non è stata an- Mi truppe francesi in C.er 

eora completata in tutti i suo» np rw) |( , for , (> XATO fip 

particolari, ciò che del re. to piatta rin raso d'emergenza•>. 

collima coll le notizie sull a» mure de Murrine non Ita aerei 

litosfera di profondi contra j tato oneste quattro uarnlette che 

sti c lacerazioni che ha ac- ' alla fine sano state rnncellnte: è 


conipagnato il cammino di 
questo provvedimento, e la¬ 
scia prevedere ulteriori seon 
tri all’interno della maggio 
ranza. come ha annunciato 
alcuni giorni fa il de Volpe, 
sottosegretario alla Sanità. 

Anche dal testo della leg¬ 
ge pubblicato dnir.-lrmifi.' ri¬ 
sulta comunque con evidenza 
che di riforma ospedaliera 
non si può più assolutamente 
parlare; vi si conferma infat¬ 
ti. fra l’altro, che le Opere 
pie cambiano semplicemente 
di nome, mantenendo tutte le 
vecchie e anacronistiche ca¬ 
ratteristiche extra-ospedalie¬ 
re. Questa critica è stata sol¬ 
levata dal compagno 011 . Scar¬ 
pa nel corso della • tavola ro 
tonda » svoltasi sulla legge 
alla Fiora di Roma, ed ha ri 
scosso consensi anche da par- 


ma interconfederale del fi mag | Menni tra i socialisti pre 

gin. per lo sblocco dilli' \crtco ; sc , nt j n jj n discussione, che si 
ze aperte j «uno fra l’altro trovati in si- 


1 ze aperte 

ALIMENTARISTI - L’altro 
ieri, al primo incontro, si so 
no nuovamente rotte le trat 
1 tative per i lavoratori delie 
acque e bevande cassate, chi- 
jx-rtanto tornano a scioperar-- 
unitariamente domani e saba 
to. dopo aver già «nspeso li 
ore straordinarie Ieri, anche 

I qui al primo ini mitro «-un -tn 
te rotti le trattative (>er » 20 
mila delle conserve animali, 
i i padroni *-i sono ripreienta!i 
| con le -a--'.«e posizioni che 
• avevano provocato la rottura 
j in febbraio irrisori aumenti 
salariali e pressoché inesjstcn 
ti diritti di contrattazione e di 
funzionalità sindacale nella 


gnificativo dissenso con le te¬ 
si conservatrici sostenute dal 
de Bruni 

E’ comprensibile che in una 
situazione di così vivo disa¬ 
gio si parli fin da oggi di una 


stato nucsin. torse, il momento 
rbi'tre iter la defin -erie -7«f com¬ 
promesso. 

/.'impressione é dir ,v que¬ 
sto è stqtn infine raggiunto, to 
si debba essenzialmente al (atto 
che l'intransigenza di Rn.slz non 
nbb'n travata i consensi che il 
searetnrin dì Istata sì attendeva 
di trovare n comunque nnn fui 
t; Già da 'eri infatti era appar 
so rnn evidenza . nel discorsa del 
canadese Martin r anche in m> 
nnr misura in quello dì Fanfanh 
che Videa della rottura rnn la 
Fraudo incontra resister»'r nate 
vai• e anrl'e nnnve in sena glia 
altegn-a atlantica 

fi eamprnmes.-n anniincafa da 
un oortncoer della drlennzinnr 
d< fìoni e successivamente con 
fermata é sfata prnnnsta dal 
mi'iist r a fleali Esteri dandese 

ì.ltns nella sii a qnalin di r>r,-;i 
dente d' turila e minima ~nn 
si sfere in questo- et, e la Fran 
eia acerfti‘re},t,e 'li rlisrntprp al 
m ini aspetti della stqt,is delle 
proprie trnqno in Germania gt 
traversa il proprio rana di Stata 
Mnaaiarr aenpralp -\<1 ìeref rnn 
•I ramqndanfe della NATO Lem 
nifzer. e altri aspetti in sede 
di C nnsialio atlantica indiavi 
dentementr — «> rapisce — dal 
le trattative bilntrrnh rnn Bonn 
Xesspna definizione insamma é 
stata rnnrardatn ma sn’a r; é 


gin Si parti un (la oggi in un.» : sfata rancarrimn ma sn'a si t 
ripresa degli incontri tra i ‘ lasrintn la porta aperta a u’ 
partiti per giungere, subito ! V r 'or; discussirv. -a se.adv-. 
dopo le elezioni, a un nuovo j __ ■■ ■ 

-chiarimento» fra i partiti j I “ fi |*6 

della maggioranza In onesto ; ■ I * 


Manifesto 

«tliv- » ; ;< 1 ni Miti iv vertono la 
necessita «fi romiti ri gli sche 
mi augusti t- deleteri ilei eco 
tro sinistra ili m tri a e'H ma. 
negativi* ila parte delti tor/p 
conservatrici e clericali Stelo 
malico è a questo nguaclo lo 
atteggiamento assunto -taniane 
dal * Giuntali del Manico » il 
duali ha tentato ili screditare 
l'iniziativa dei quarantadue cat¬ 
tolici fiorentini definendoli 
<- ignoti » e « ingenui caduti 
nella rete del PCI » 

Tale rabbiosa reazione, nl- 
fensivn nei confronti dei prò 
motori di questa iniziativa, sta 
in realtà a dimostrare il 1 pc 
so* di questa iniziativa. (Ite 
interpreta le profonde aspira¬ 
zioni di rinnovamento che --» 
no maturate nel mondi» calteli 
co fiorentino: e«sa è emble 
malica dello -tato di profondo 
disagio, di turbamenti» e della 
ribellione clic scuote a Fin n 
ze e altrove, la base del mondo 
cattolico, in seguito alla ster 
zata a destra della DC 


Emigrati: 
ostacoli a 
Chiasso per 
i viaqoi gratis 

Una denuncia grav i-sirna e -‘a 
fa fatta dagli ('migrati n»:na- 
gnoli rientrati a Knrli ne: :<• e.e 
ziivv di domenica prossima i.:n 
fioritimi di chiasso, nein-ai- !o- 
-ero in :»i»«'P-«n -lei ce 1 ftic.iM 
e'efforati e-'i h inno dnv ,:r :»a 
! g.irf il biglietto oiTCtte. e ni’ 

I -lo 1 fi'rrov ieri, 1 ! mmi'lerii iii>’i 
I tm inviato disposizioni ne: la 
applicazione -tetta 'eg-zi- apn-a» 
viltà dal Par amento II 'e.t'o <• 
Ciaviss mo. ed esige una immf 
diala spiegazione: ma so irntn'.to 
ina n ibb’.ira conferm.i <!e!'e i. 
spo-'zioni. 

R-rordi.imo agli em-gi e ctie 
•-■ss; hanno diritto al balletto 
gra’mto dalla front'era, -e p'<* 

1 lenirono daìiV^'ero. e ai!.» 

I d izione de! 70 per (<-»•(• -r ; - 
I -.-vi • c'n a!!’‘n'erno. 


reditoriale 


quadro viene collocati, un } ostinato di riconoscerne l’entità, e il prezzo d. 

(-lui "» on-ioTii 4.1 n . . ' 


1 1 v,-. ..... a quanto si . 

j con I.- sfe'.se posizioni (dir j prende in ambienti socialisti. Pff'-fftn. .Malgrndo tutto, nel sin» assoluto rren«>'in«- 

• avevano provocato la rottura ! n r Martino avrà con Saragat. egoismo, la DC non concede alcuno spazio politico al 

j in febbrai., irrisori aumenti probabilmente lunedi sera II | PSK Non gli ha concesso di nrfsentarsi alle elezioni 
salariali e pressoché inesisten colloquio viene posto in rda . -, 1 1- 1 v 

ti diritti di contrattazione e di j zinne anche con l'unificazione I rnn un b,l »» rin »PP ( ' na decente di realizzazioni Non 

funzionalità sindacale nella ‘ tra USI e BSDI e con le ri- I dì concede un minimo di iniziativa legislativa: si 

t fabbrica Gli industriali ban j percussioni che l'avvenimen- } veda la dura reazione di Piccoli al tentativo di Ma- 

j no anzi affermato che m.m j io potrà avere sulla coali/io- ( r j n f|j f jj beneficiare del progetto di riforma ospeda- 

trnere quelle «offerte» era • ne di governo. ... , „ , ,, , 1 • r* _ ; 

un sacrificio, in quanto «arci» ! A tre giorni di distanza dal- ! ,irra r } a 5(>( ra d™* Presidenza del Consi- 

! he peggiorata ia situazione del j te elezioni, si dispiega sem- j Clio all Armili! sul testo autentico della legge. Non 


LONDRA 


■ OS «IVO» IW* « V UMIMItW II VVJ» I *. I 

ijt»i> venga eolkgato alla de-I distanza tanto ravvi, m.ua clic 


nuncia dei grappo < rcvisioni- 
s:a ». Contemporaneamente, fi 

giornale iteli'esercito afferma, in 
yfirfirfi i,TÌ articoài ripreso dal Quotidia- 

V6IIIW* ».-o del poynAo. che «i fatti ve- 

• ■ nuli a’.la luce durante la rivo- 

m ottobre I luzione culturale hanno permes¬ 

so di constatare che gli elementi 
IufiSfl 1 anti p.vrtitc. erano tutti degli am- 

Illl inaia \ biz:osi. degli mtnganti. degli qx> 

_ ___ I enti, dei demoni travestiti da 

RAU 0 uomini, dei lupi vestiti con pelli 

' d'agnello v Secondo il giornale, 

Iimba*! jawSfi * '* uem;co che si è infiltrate 

Jugoslavia nel partito » è più pericoloso de 

* » rii altri, ma «ara scimfìtto « gra- 

- *L* GAikvz. ». 2 j e a l pensiero di Mao Tso-dun > 

Una conferenza al vertice tra ^ quaà'.o viene riferito, le te 
India. Jugoslavia e RAU sarà sarebbero tuttora sospesi 

tenuta nella capitale indiana nel all’Università di Pechino, dove 
la terza settimana del prossimo continuano !r manifestazioni cori 
mese di ottobre. ^ tro i « revas onist» ». Le aule sa 

Ne dà l'annuncio oggi al Gai reh!>ero «tate trasformate in dor 
ro fi giornate arabo < Al Aharam « muori por i manifestanti venut 
fi quale riferisce che fi vertice j f„ or j città Altro manifesta 
sarà preceduto da una riunione *| 0 ni si susseguono nella capi 
preparatoria dei ministri degli tale. Il nome dì Peng Cen, sin- 
esteri dei tre paesi che si svol daco c fino a pochi giorni fa 
gerà a New York nel settembre (fingerne del partito a Pechino 
prossimo, in occasione dell’A* ^ viene mai pronunciato m 
scmbiea generale dcll ONU. scritto nel corso della polemica 
Al vertice di Nuova Delhi par- Peng Cen è membro dclt'uffi 
teciperanno. oltre al primo mi- ciò politico del PCC e non ri 
nistro indiano, signora Indirà sulta fino a questo momento chi 
Gandhi, fl presidente Tito ed fi sta stato privato di questo in 
presidente egiziano, Nasscr, carico. 


< revisioni- le granate USA hanno colpito 
monte, fi ! anche i reparti americani 
ìtterma, in Gli americani hanno effet 
I Quotidia- piato una M'««ar»l*n-» di attacchi 
i fatti ve- aerei sul Nord Vietnam, attac- 
«.m» cando anche una nave al largo 
li elementi f1 ’ Haiphons. mentre sul Sud è 
deali am- stato effettuato un totale di 


Russell: Processerò 
Johnson per massacri 


j tin sacrificio, in quanto «arci» 

! he peeeiorata ia «filiazione del 
! settore! Domani i sindacati 


.settore. Domani t sindacati i p r e più massiccia l’azione : gli concede un minimo di differenziazione critica. 

i , num ' ' r ' r JI xr V‘. r J ìr ; tendente 3 rastrellare a fa j tanto ohe De Martino è stato duramente ripreso 

; agdiungoni» a quell, e, a de vor <. della IX’ i voti del mo _ _ .. ... nr • n 


in n/a 


1 1 ,ì/,OT1T - r > la\oratnn ; trrvonvnno nella campagna i 
i di li< (.>-i-.rrv* 'i-i-t.ili e itti . -jminali direttamente o indi 
;itc -!,i vini •- liquori '^ii reltamcnti- i.nir.n. tl.ill-, (',..»- 


I hanno effet LONDRA. 8 I ihcz/e d' alenai K»:n:ni amen- j pastai nrìTjcnrù. 

il*n-» di attacchi L rairn^-o matcnwliee e ti!o«o I cani. S;e'e usati pe: arrochire | rj^jf-ri- olirr 2-")d 
Vietnam attac- fo borei Bertrand Russell, ener j q.iei pochi industriali 1 cu; oro • , on ^ 

a nave al largo f. ,co Aitante progressista e par , r.tn dipendano da! pos^so ,ie..e : ' in()rann , Io ,^ tt 

C11 . c,,j i tigiano de.la pace e deila liberta > risorse naturai: d; altri p,e«.. ; in " r ‘ nn r l ' rt " 

,nfre ut . ie , po^;, organizzando un j Ecco perché ù mo.-i.k. so.icva 1 rn ! r . ,r rfr J l 


! bizmsi. degii ic.tnganti. degli 1 IÌ73 inmirsìoni C4?2 da parte de 
lenti, dei demoni travestiti da gii americani e 281 ria parte dei 
uomini, dei lupi vestiti con pelli collaborazioni^il W questo i 
d agnello ». Secondo fi giornale, -j^ numerr » di incursion 

« fi nemico che si e infiltralo ’ . . r _ 1 - 

nel partito ? è più pericoloso de- r ‘ ' ... ' ' 

gli altri, nu «arà scimfìtto « era- porte di V irtnam che gli amo 
zie al pensiero di Mao Tso-dun ». ricani dicono di voler « difen 

A quaàto viene riferito, le to j dorè ». - 

noni sarebbero tuttora sospese • Radio Hanoi ha annunciate 
all’Università di Pechino, dove che. lunedi, è stato abbattute 
continuano !e manifestazioni cort- «„] nor d il 1 100 aereo amori 
tra 1 * revas om.-ti» I.e aule sa- cano dal 5 aeo«to 10M Radì( 
rehtwro «Jaie trasformate in dor- «, 

. Hanoi ha ai,ree aecu-nlo I: 

miton ;xt 1 ma ni festa nt. venuti a; n»r 


11 processo simbolico contra il pre ca»atro la brutale caerra co.aio: 1 1 , ' 

, l \ si dente J.ahason e gli altri mem , ta governo degli Stati l'n.::. j mlei.an *■- eli idr 
gli americani e 281 da parte dei bri del governo USA. Il processo Assieme a personaggi famosi a 1 fermano il 154 

collaborazioni'»il F.’ questo il dovrebbe svolgersi a Pangi fra j v.nc.tor; di Premi Nobel, a «cr.*.- MINATORI — Pr 

più alto numero di incursioni quattro me». Numerose perso- ;on e materna:.ci. io for- | «-'ddrifarenfi quelle 

registrato finora su! Sud. la ! T° un :r,b,rule in t™** dl 8^ ! duMriati privati e d 


de d,-i vini •- liquori 'Peli | rettamente Spirati dalla Con 
a,et. dei dadi ed estrani, dei j (industria, come il D.rwrr 

pastai nriTJCnru. m.:nsimi-'i ^ \ della Sera il Resto del Carli '« o-un 1 iiin-.<» mai,- 1 n » u-. .v «1 / 1 > >■ ■. asa,,,„>s 

risieri- olire 2-V» mila lavora ; , ÌO il Tempo il Giornale d lui ' n P'Cna autonomia, rrl in nioelo unitario, dalle tre (»r- 
fori N.,n «: sa ancora come j ber mentre, particolarmente a ganizzazinni sindacali. Non possono farlo, perché deh 
e ' Romn - autorità ecclessastì hono evitare di entrare in contrasto con la linea se- 

,.IC per t ce ni ra 11 nei wip j rhc <;i anno tentando di getta nnifa ,|a Moro ,-hr, ò miioII-i di nnnorrc un wi-n un 
priv ate. 1 lattiero caseari. » I rf . ìi | n „. nKn n „ii, tnii^iiv CU,Ia ,a '' ,oro - c rif e ooclia (ti opporre liti st ( ( o 11 » 

dolciari *■- eli idroteimali (che ; a , )o sc0 p O di influenzare a Ditte le rivendicazioni popolari come la rottura fra 

'\hn\tor! 'l' Porzioni : n ’ , c d('ttorato cattolico e indire !*Intei\sind e le tre organizzazioni sindacali dei mrtallnr- 

«-xtdi'faeejiti quen.^'d^h in * ,n a voU,rf ' flc Lultim,» gra giei è venuta ieri a confermare. I socialisti, secondo 

du'-triati privati e delle azien 1 vc ^P'* 0 ^' 0 (,i f 4 u J' s *° •’P 0 ® ; la DC. non hanno che da seguire la linea che essa ha 

de puhbPehe. per i!_contratto j |fissato. T socialisti hanno solo la libertà di polemiz- 

dr» 40 mila: v-ie-ne^ rifiutata la tro la dispersione dei voti I ?.are coi comunisti: e bisogna dire che molti di loro 
<iisr»|s-=T.re- delle richieste c u! . . .. .... .. 

U c eptr;*ttazio T, e integrativa e* * n u P an ,cm P°: Fom P rc P ,u no approfittano oltre misura. 

vii» d ir iì*i indicali ^--ronfio la I :, . p P arf> l, ,on,a,,v ? f,r ' Cosi essi lasciano al nostro partito un grande spa- 

FU.TE CGIL, non «i ietrawe ! u* 1 * ', * , in zio. che. in questo ventesimo anniversario della vit- 

Q,,in 7 Ì,,n ; rwi'itive por li q»»Mrhe modo dalla corre- ...... , . , 

veror»; , nini" etiope spe»n«al»iiità con la l)G nell'in- »°ria repiibolicana. noi occupiamo, per adempiere la 

volii7i<»ne governativa e nel nostra funzione, che è quella di esprimere la volontà 
|° spostamento a destra, che unitaria di progresso c di rinnovamento della classe 

operaia e del popolo italiano. Perciò il voto comuni- 
tizzazione. sta e P ,u c hc mai un volo unitario, per battere la 

Infine, una postilla in mate- DC e le sue insopportabili pretese di discriminazione. 
A ria di «precisazioni» gover- pe r ridare libertà alle forze prigioniere del centro- 

OGNI GIORNO native, 1 unica attività di cui s j nis t raf p er creare, con la formazione di una nuova 

dà? 1 Con rin ^irest o sco?- maggioranza, un’alternativa democratica alla eri»! 
ciò dt campagna elettorale, del centro-sinistra. 


corno ; dertdi^o della In a ^ r fermare che la DC è. nientedi- 

terveiv.-ono nella campagna i meno, che un e partito centrista c moderato >•. 1 so- 
gioinali direttamente o indi jcialisti. clic pure partecipano valori» am, lite alle lotte 
rettamente i'pirati dalla Unti fjej lavoro, non possono esaltarne i! rignifii ato e si*t- 


tolineare la legittimità dell»* rivendicazioni avanzate 
in piena autonomia, cd in modo unitario, dallo tre or- 


:nteUctt;iali de! terzo mondo ed 


MINVTORl — Po«Ì7Ìnni in 
ddisfarenfi quelle doeli in 
istriati privati e delle azien 


' { allo scopo di influenzare 

; l’elettorato cattolico e indire 

! n ! lo a votare de (.'ultimo gra 
in" 

| ve episodio di questo tipo c 
: un comunicato del Vicariato, 
j j che • mette in guardia » con 
j ! tro la dispersione dei voti 


che. lunedi, è stato abbattuti 
sul nord il I 100 aereo amen' 


dotti chimici, bombe al napalm. * Gì appelliamo .« voi a Ili neh e \ 


Mll UHI II M 1 IUU ini" «1IIIVII ■ . ..... .. .. _ ^ -- t A _ *_ . • » , I ii.ir. t 1 «II,. Min 1 , .«» 

cane dal 5 acosto IWI Radio b.,mbardament, tappj-to. rare, ! V i ta w ?-‘"rù n..Mthe por la Umiche modo dalla c« 

„ . . . . . . re c » contro h pa ; a .r.ni.n.t t » snon^;j|)iht;i c*^»ri l;i l)( no 

Hanm ha anche arenato la ^ V;o;n<1m , :a . n segretario di guerra di co-»q,vert.nza: uni univa «e>o,. P o v S, I7Ìf>n ; àn Vf ."„at iV a e 

Germania (Vcidentale di par Kusseil. Ralph Schoenmaaa ha : In passato tiu«s, ;i azera :>ti J ^^...mm | 0 «nostamento a destra 

tecipai, iuettaminte alla riportato da Hanoi un'ampia do- tato più vo;:e di convincere gli ! I I ■ f . ‘ ' 


cuerra americana fornendo pi¬ 
loti per l'av iazione US A ed 


cumentazione. fra cui foto di stati membri deil'ONU a denun 
ospedali, chiese, pagode e scuole ciare gli Stati Uniti quali aggre.s 


dinaen:e del partito a rechino j equtpnc’U'- it’" n»'»itare por 
non viene mai pronunciato né ^a miliaidi d> 1 ìr• - italiane, c 
scritto nel corso della pOiCinica. J j n p nc d, axrI attrezzato na ili- 


_ „ . * ^ j ^ 11*. tri ■ 111» 11 it ni n » ( , uni vz 'un» 

Peng Cen e membro de 1 uffi- | . . . ,, . 

rio politico del PCC e non n- tarmentc l.» nave Itele 
finn , n ,o,.n momento che I mascherata da naveosr 


sulta fino a questo momento che 
sia stato privato di questo in¬ 
carico. 


Questa nave è sotto il roman¬ 
do di un e\ ufficiate della ma- 


nv!fiare por distratte dalle bombe USA. son nel Vietnam. Schieratosi a ) 

< italiane e Si sa inoltre che Russell ha già fianco dell'Unione Sovietica nella 
' ’ ' inciso quattro discorsi, che sa- crisi di Cuba. Russell aveva mal 

refrain n >‘«- ranno messi in ooda e ìndinz- tre definito due anni fa il rafv 
icleoiann. radio ai soldati «yan- porto Warren sull'assassinio del 

ospedale, hcc, r ,ei Vietnam. Uno dei di- presidente Kennedy « un docu- 


scorsi dice fr* l’altro: «Siete 
stati inviati a proteggere le rie- 


mento che ricopre di vergogna i 
suoi autori ». 


YOMO 

OGNI GIORNO 
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Carloforte non vuole il centrosinistra 
fallito 


tutto il Sulcis 

Una forte tradizione socialista che ha sempre 
visto le sinistre unite al governo del Comune 
Larga adesione al programma del PCI 


Dalla nostra redazione 

(’.UJLIAJU, Il 

Cetriolo! te, nell'isola di San 
Piotio. e un piecolu i>orto fondato 
intorno ni MIO dm neno\esi. 7.000 
anime o poco imi. famiglie di 
pesc.itori, di navicatili, di operai. 

Carlofoite non vanta soltanto 
le sue orinine licori. Questo o|>e- 
roso pav't- mannaro ha ben ra 
diente tradizioni democratiche 
Ij> sentiamo dai iaeranti dei \ce¬ 
chi hattellifii. Kssi furono i pri¬ 
mi. m Sardeitn.i. a unirsi in 
lecite socialiste e in sindacati, 
quando da Mucceriu ti asporta¬ 
vano il minerale a Cai Infoi te e 
ad altri jKirti p-r essere poi un 
barcata in n.ni piu mandi. Quel 
servi/ o. oU'-ti. non esiste pai I 
flfili dei battolimi i fanno altri 
mestieri, sono pescatori, opoiai, 

(nnimen i.eit, piof<“sionisti, mi 
p.efiati. 

Le ini/'ative dei barellicii. le 
loro idee (furono i primi a pre¬ 
dicare il \erbo socialisti! nelle 
miniere del Sulcis) non sono pe¬ 
ri) andate perdute: a Carloforte 
il movimento demociatico e po 
polare si t* sviluppato, c diven 
tato una firande forza. Il comu¬ 
ne è mimmi strato da comuni¬ 
sti e socialisti: sono nate le eoo 
pera tu e ti a tonnarotti: è stata 
costruita la prima Casa del Po 
polo (sottratta dai fascisti, (on 
in Liberazione venne restituita ai 
Icfiittimi propretan): esiste uno 
splendido teatro intitolato al de 
potato Cai alierà. Dalle prime 
Ì('fihe socialiste, dai primi sin 
• ducati molti pa.->n in alanti sono 
stati fatti. L'un t;) delle sinistre, 
indubbiamente, ha permrsso la 
realizzazioni, di untomi! successi. 

! sia pure tra difficoltà ed errori 
inevitabili. 

In questo momento non c'è chi 
inori si renda conto che le con 
: quisìe rafifi.unte sono in perì- 
icolo: il centroNin.stru mole ri- 
Icacciare mdietio ciò che i bat 
| tellien prima c tutti i laioraton 
\e demiK-ratici in seguito hanno 
cosfruUo con li lotta dura e L’ 

| nace di decenni. Per la prima 
imita, alle prossime elezioni am 
rninistrativo del 12 l'I finifino. si 
iota col sistemi propor zuma'e. 
iPer l.i prima mila ofim schie¬ 
ramento po'iti -o si prcse-i'a da 
solo alla rnmpotizi >ne elettora¬ 
le. Non più lo schieramento (b>I- 
Ie cosiddette < captK* bianebe i 
(democristiani e destre insieme) 
e lo se Irera mento delle co-id 
dette « capite hi.m' t (tn't’’ li 
sinisira ir> ’a) Ofifi i’> > > - ■> 
sei liste: DC. PSI. PSDI. MSI. 
Jndipenden’i di distia t - h ( • i 
li. PCI l’Sll'P. I iornimi-ti i t 
soriali'ti un.! in I. inno jirefer.to 
presentarsi sotto .! filor e- ) con 
trassefino 'Io!! ì «’T'* - ! '■aria' 
le Sardi-fina con due spinile. 

Comunisti e socialisti unitari — 


: i 


Argentiera: 
delegazione delle 
famiglie sfrattate 
dal vice sindaco 

SASSAHI. ?.. 

Dovi fami-:l’0 ctìrArcenle-a 
fona frazione ili Si~ c .ìn' sono 
sta.te cisnivate m fiaai z-o i » r il 
10 fiuifino dimmi al pie ori- di 
S.issnri in-- «or.tirsi ceni.ii'daic 
lo sfratto io «)•. ante li casa sa 
rebbe st.e.i lon’ iix:';‘a in «bpen 
denza del rapporto d: lai c. _ o che 
lcfiai a eh o;vr >’ a’Ia società mi 
ner.iria Corri-'s" Si t r a” in 
minatori che iai orai ano re! i en¬ 
tro minerario prona i’o i. -o 
cita franto ! elea c''.’.e ’C' e li 
rr mira (> re!'e con ritenei a di 
aver pii un sufficiente profitto 
e ni aicr sfruttato al nu'-iT.o 
ì minereli de”.-’ Arfientiera 
Lo sfratto >-retilo laiisi'i, dal 
fatto ihe la , Correnoi airoblio 
venduto il co:r.p!e -'0 nun.ir.:-. \ 
che è fO'tefifiiato di bollo -piafi 
ce e scofi.i. alla « Sec-eta ir.'". - 
biliare turistici leroiO'O' . o - 
eOO niilaini. sp.ar.ti 1! indo t ato ù 
complesso n irerar.o. 

I na. uelofiaz ere del’o dieci fa 
miche sfrattate, aecompifin.ua 
dal compagno miix ato Nino Mar- 
ras. ca)x»firupi>o dii PCI a! Ci-n 
sifil.o oonvainle di Si'-ari e dii 
la comp.icna \ntometta \ arfim. 
re'ix'ns.dn e feninnndo delia fi' 
derazione ile! PCI. e 'te.t.i rue 
iuta dal ikc s.ndaco amxato 
Ciiianni il quale 'i è irnpefinnM 
ad esaminare il problema nella 
prossima «i "ione del ConMfiho 
comunale ihe pare \errà fissata 
fra U 10 e il 15 correnti. 


ci spiefiano ì compagni — aireb 
buio milito anche stavolta pre¬ 
sentarsi sotto un larfio scine’ a- 
mento unitario, cioè con 1 so¬ 
cialisti c i .socialdemocratici. Non 
e stato lasciato nulla di inten¬ 
tato |ier presentare al fimdizio 
defili elettori una lista capace 
di rinsaldare le gloriose tradi¬ 
zioni di Carlofoite socialista. 
Ciò non è stato possibile, pur- 
tioppo. Non soltanto il PSDI, 
ma lo stesso PSI — che sino 
ad ofifii cominide con fili altri 
due partiti di sinistra la resinin 
sabihtà della dilezione ammini¬ 
strativa -- ha preferito seguire 
il muafifi.o del centriiMiiistra. 
H’ in atto, msomma. un disegno 
ben piec.so la patte dei putiti 
della mafigioian/a di governo 
per abbattete rnmministrazione 
(Hipolare ricorrendo ad una for¬ 
mula iHilitic.i già fallita ovunque. 
Specie nel Sulcis. il ccntrosini- 
-tra è m sfacelo Iglesias senza 
.imm lustrazione da sei mesi. 
Cimnesa e Doiminovas sen/.a 
piu u.-i.i maggioi.iiiza: e-co le 
chiare incontrovertibili piove 
del danno che il centrosinistra 
ha provocato nei comuni della 
zona, e non --olo in quelli. 

Qui non è neanche lontana¬ 
mente possibile ci edere clic un 
carlofoit no sei io. interessato 
allo siilupiK) economico sociale 
della piccola Lola di S. Pietro. 
IMissn onestamente pensare di 
applicare alla direzione del Co¬ 
mune una formula come quella 
del centrosinistra, che ha per¬ 
messo. attraici so la dmsione. 
di consegnale alla DC le am 
ministrn/ion tradizionalmente di 
rc“e dalle f or'e di -ini.s'ra. 

Per il PSI. a Carloforte. ri¬ 
mane ancora una possibilità: 
quella di galantina con i comu¬ 
nisti e i socialisti unitari, la 
continuità delia amministrazio¬ 
ni' pullulare di sinistra. Una ta¬ 
li- poisilj htà c".;stc: è necessa 
i io però < he i compagni socia* 
l.sti escano d.iH'equivoco. dicen 
do sutiito che è loro intenzione 
conservare al Consiglio comu¬ 
nale che m alunni dall’immi¬ 
nente (oriMiliazione l'attuale mag- 
g.oran/a |iopo!are e democrati¬ 
ca A!tr menti ogni elettore ili 
'.n:stm è autorizzato a pensare 
clic il sden/m del PSI vuole 
coprire l’ormai non tropjxi na¬ 
scosto pi o|Misito che anche qui 
i socialisti di destra vogliono 
lon'Cgnaie il Comune alla De 
moera/ia cristnna 
l’iiriau.Io a Carloforte. il se 
gridario regimale del PCI coni- 
pagno Ciliberto Cardia, ha posto 
racconto su: problemi dell'um'à 
i"i laioraton e delie forze po 
;s>lar| e autonomistiche. Cario 
forte ha ih fronte a sé questioni 
i empie "e <u .'Viluppo economi 
co ! Vou/.alniente. l'txononua 
liK.i.e potrebbe C'pandersi e r.n- 
mnars: nc: sottori della pesca 
e de! tiri-no Ma in entrambi i 
campi è necess.jr.o un grande 
'forzo iolle*.tuo di rinnovamen¬ 
to delle strutture, di ammoder¬ 
namento dii 'l'temi di gobione 
della pt 'Ca. di ampi amento del¬ 
le inf-a'tru.ture esistenti. le cui 
cra.i carenze impediscono la 
l'pmsirrv delle attività dì tu- 
risn-o c 'b -(U'tionn 
Occorre, prima di tutto, assi, 
carré ;! :.ib!ii=ofino d. acqua, 
p-oblem.i c «r.iine che i.ene, di 
. vo >n an"o. dilazionato dalla 
Hcc ene e dallo Stato, ed inoltre 
|x>’.t arare i -er. .zi pubblici *ùr- 
bim. d.i'Ie fofir.c alla viabilità 
a'I.i l'^immaz eie. Su queste 
emesse m p io e si deve — 
i*»n I ntirvento rie! Piano di ri 
r^'C.ta — a.largare le basi del 
: imxi che .. Carloforte ha già 
taratterc pepo! ire e di nn-oa 
Nei .'t fori tt.eo, vX'COrre «u;v 


A Ciro Superiore dove si vota il 12 giugno 

PCI e PSI uniti difendono 
il Comune dall’assalto 
degli agrari e della DC 

Una famiglia di « padreterni » che crede di poter dominare il 
paese • Gli emigrati torneranno per votare la lista delia «Tromba» 


Nostro servizio 

CIRO’ SUPERIORE. 8. 

A Ciro Superiore, v’è qual¬ 
cosa ili simile alla Sicilia che 
raffigurava il Verga mezzo se 
colo fa. Sapete « La roba? ». Eb¬ 
bene. qui è lo stesso, non esage¬ 
riamo. Se vi capiti! di venire in 
questo paese di oltre cinquemila 
abitanti i quali si recheranno alle 
urne domenica prossima, e tanto 
per curiosità, comincerete a chie¬ 
dere di chi sono certe vaste zone 
di terre che non sfuggono agli 
ocelli di ogni passante, vi dicono 


un nome: lo stesso nome vi di¬ 
ranno se chiedere di chi è un 
grosso uliveto e una vigna; lo 
stesso nome sentirete dire se chie¬ 
derete chi è il proprietario di 
un oleificio moderno, o di certi 
capi di bestiame. 

Il nome è Siciliani, una fami¬ 
glia che ha, dicono i contadini 
con un’espressione fra stupore e 
meraviglia, una rendita annua 
di oltre cento milioni di lire: 
una cifra davvero favolosa per 
loro che lavorano e che sanno 
dirla a voce ma non sanno con 
quanti zeri si scrive. I Siciliani, 


Ecco la «sana 
amministrazione» 
democristiana 

La DC è tornata a chiedere i! 
voto dei cittadini foggiani ancora 
una volta in nome di una « saggia 
e sana amministrazione ». 

Quattro anni fa fu questo lo slogan di 

SILVIO NOBILI 

capo gruppo della DC ed ex Commissario al Con¬ 
sorzio di bonifica della Capitanata. 
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Per una saggia e sana amministrazione 

c C 

VOTATE 

Democrazìa Cristiana 




» 
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i rn'X'r.i ‘i*.' d: ;(vi"3r«V! . co<!i- 
: iiv un rt'i'orz n i!ot-< ieratico, 
i tv: centra "t c ammoiernare 1 
s «temi di pe*oa e ai tra^for- 
muz ono de. proh-tto delle ton¬ 
nare. creare a fianco degù im¬ 
pani ti' 5 ,; una flottici.a di jx: 
scherece il aito mare. 

Carlofoite condivide inoltre, 
;x'r l'immefio delle proprie for¬ 
ze d. lavoro, la sorte del Siilo.s 
e 1 e'fie"/.t .!•* la ' 11 r s.m ita 
adu'trmle 1 itti qae'ti p-oble 
mi rii h.edo: o. per e?-ere .itTron 
; tt, ver.aniente. ! un tà p.ù 1 irfia 
it. 1 uor.itun e della popo’azio 
ne; e'ifio-o ohe s ano s iperate 
v tx'ihe e nioie rui l' O".;. m- 
(Kinco io ohe tutte le forze ohe 
'i rubavi ’iio al .'OOia'vmo e al 
! alinoli. luche i oattol che. 
'i ir.t'O".’ ■ i io e to"e vmo ad un 
programmi di sv.lur;». 

Giuseppe Podda 

Velo jiHo. uaa velata di Car- 
loforte. 


I 


c date la preferenza 

al N. 34 

SILVIO NOBILI 


Ora sappiamo di quale saggezza si trattava: 
ce lo ha spiegato ii 

TRIBUNALE di FOGGIA 

che lo ha condannato a 10 mesi di reclusione, 
100.000 lire di multa e un anno di interdizione dai 
pubblici uffici per il reato di interesse privato 
continuato in atti di ufficio. 

LA D.C. NON CI INGANNA PIU* 

Solo un'amiuinisfrazione diretta dalle forze 
popolari può essere immune da quegli scan¬ 
dali coi quali la DC ha imbastito il suo 
potere. 

Per un'amministrazione onesta, efficiente, popolare 


VOTA 

COMUNISTA! 


/ 


Ac.'-y 


hanno pure case, la presidenza 
del Consorzio di Bonifica (fatta a 
loro uso e consumo) e la Cantina 
Sociale che. assieme all'agrario 
Caparra, è stata trasformata in 
azienda privata. Per i contadini 
di Ciro Superiore, i miracoli non 
sono parole che restano scritte 
nelle pagine sacre della Bibbia, 
ma cose che possono avverarsi 
quotidianamente: basta rivolgersi, 
naturalmente, ad un padre¬ 
terno 2 . 

E il padreterno c’è qui a Ciro e 
fa pure i miracoli: si chiama Si¬ 
ciliani e guarda caso è il nume¬ 
ro uno della lista dello scudo 
crociato. Chi chiede un prestito 
al locale banco di Napoli, fili vie 
ne nofiato, però, può rivolgersi a 
<r loro ». ai Siciliani che si offrono 
come garanzia, e poi prendono 
parte alla ripartizione degli inte¬ 
ressi che la somma in prestito 
fa maturare. Se un comunista, 
volesse essere assunto nel Con¬ 
sorzio di Bonifica, basterebbe che 
consegnasse la tessera del par¬ 
tito e si iscrivesse alla DC. In 
questa campagna elettorale i Si¬ 
ciliani hanno creato un clima 
d'incubo per gli abitanti di que¬ 
sto paese che ha bisogno di con¬ 
tinuare il cammino del progresso 
e della civiltà iniziato dalla pre¬ 
cedente Amministrazione popola¬ 
re. Per far paura alle donne, è 
stata messa in giro la voce se¬ 
condo cui esiste una macchina 
capace di individuare la persona 
che vota per il partito comunista. 
Praticamente, la ricchissima fa¬ 
miglia. che un giorno s'era impa¬ 
dronita pure di certe terre, che 
poi il Comune le ha espropriate 
ha mosso all’attacco della Am¬ 
ministrazione Comunale per inse¬ 
rirsi nei posti chiave deH’eeono- 
mia puhblica per poter sviluppare 
una politica antipopolare e sta¬ 
bilire un refiime di senilismo. 

Il Consorzio di Bonifica Lipudn- 
Fiumenica. rappresentato dai cros¬ 
si acrari. licenzia o non assume 
i lavoratori che rifiutano di con¬ 
segnare la tessera del PCI e pren¬ 
dere quella della DC: come è 
avvenuto per i lavortori Del¬ 
l’Aquila. Arturo. Basta. Rizzo. 
Astone. 

Di questa pasta è fatta la 
DC a Ciri) Superiore, e alcuni 
suoi servitorolli hanno avuto ad¬ 
dirittura la faccia tosta di recarsi 
in Germania c chiedere agli emi¬ 
grati (sono circa 600) di tornare 
al loro paese natale e votare il 
partito del * progresso senza av¬ 
venture ». Come se per i giovani 
padri, i figli lontani dal proprio 
tetto, trovarsi in Germania costi¬ 
tuisse progresso. 

Ma a Ciro si sta conducendo 
pure un’azione popolare che s;a 
tagliando le gambe ai « bigs » 
democristiani. Per non dare in 
mano ad es«i le leve della cosa 
pubblica e contro la corruzione, 
il malcostume e la prepotenza 
della DC. s> «ono stretti attorno 
al simbolo della « Rinascita » so¬ 
cialisti e comunisti che stanno 
vivendo in questi giorni grandi 
momenti di lotta e di esperienza 
unitaria. Nel vocabolario politico, 
in questo parse, non esiste la 
parola centro sinistra: c'è. solo 
la ferma volontà popolare di 
«confififiere gli usurpatori di ter¬ 
re.. di cancellare le odiose discri¬ 
minazioni. di rompere l’azione iri¬ 
ti mi dal r ice della DC. perché il 
Comune sia nelle mani del nopo!o 
por cont,nuore le opere di civiliz¬ 
zazione che solo l'amministrano- 
r.e social-comunista ha già ini 
ziate e altre portate a termine 
Come !i rete idrica, la fognatura, 
la pavimentazione stradale, il ser¬ 
vizio di spazzatura motorizzato 
con sistema moderno che per¬ 
mette la pulizia anche alla peri¬ 
feria. le scuole, le case con ras¬ 
segnazione dei suoli comunali ove 
contadini ed onerai vi hanro co¬ 
struito la ca-a di abitazione. 

Intanto alla locale sezione del 
PCI giungono lettere di lavora¬ 
tori emigrati i quali scrivono che 
tra qualche sriomo si recheranno 
a Ciro a votare. E voteranno per 
la «tromba» che fa già sentire 
le «uè note squillanti per tutto 
lì pae<e. come a voler dire che 
a Ciro non ci «ono «oio i Siciliani 
c «di. ma ci sono i contadini 
comunisti e socialisti, ci «ono eli 
emigrati: c'è il popolo insomma 
che non farà loro mettere le mani 
sul Comune. 

Pino Ferrato 


MESSINA: al convegno svoltosi a Francavilla 

Impegno unitario per lo sviluppo 
della Valle dell'Alcantara 


Forte emigrazione e politica di rapina delle gros¬ 
se aziende agrarie • Concrete possibilità di svi¬ 
luppo - E* indispensabile però una programma¬ 
zione dal basso - Costituito un comitato per la 
costituzione di una zona omogenea 


Nostro servizio 

FRANCAVILLA (Messina), 8. 

La Valle dell’Alcantara è zona 
depressa: gli emigranti si can¬ 
tano a migliaia, il notevole fra¬ 
zionamento della proprietà agri¬ 
cola sull’intero comprensorio im¬ 
pedisce imo sfruttamento razio¬ 
nale delle risorse agricole, la 
mancanza di strade di campagna 
c di collegamento fra i centri 
montani incide notevolmente sul 
costo dei prodotti agricoli tradi¬ 
zionali. insidiati nei mercati este¬ 
ri dalla concorrenza di altri 
Paesi mediterranei. 

Gli antichi e maestosi uoccio 
leti dell’alta collina e della mon¬ 
tagna per un naturale processo 
di invecchiamento non danno piu 
un frutto pregiato e nella quan¬ 
tità di un tempo; l’allevamento 
del bestiame, sempre a pascolo 
brado, tende a diminuire per la 
stessa difficoltà a trovare un filo 
d’erba. 

Eppure, tutti i giorni dell'anno, 
acque abbondanti dell’Alcantara, 
il fiume siciliano di maggiore 
portata, scorrono impetuose sino 
al mare. Solo lungo le rive del 
fiume e poi a valle c'è un’agri¬ 
coltura più redditizia: l'agrumi 
coltura. A prezzo di pesanti sa¬ 
crifici piccoli e grandi proprie¬ 
tari ne hanno fatto giardini; ac¬ 
canto a loro grosse aziende agra¬ 
rie concedono gli aranceti a pic¬ 
coli affittuari senza nessuna ope¬ 
ra irrigua. Così lo sforzo di 
adeguamento dei piccoli proprie¬ 
tari alle esigenze del mercato 
rimane soffocato dalla produzio 
ne non specializzata dell’azienda 
capitalistica. 

E’ stato detto assai chiara¬ 
mente al Convegno unitario di 
Francavilla sulla .Agricoltura e 
la lionifica dell’Alcantara clic, 
in tutto il comprensorio, l'opera 
dell'uomo per lavorare meglio e 
guadagnare di più è assai scarsa. 

Così la miseria e la prospettiva 
di essere tagliati fuori dalla pro¬ 
grammazione q-jìiupiennale del 
centrosinistra hanno abbattuto 
ogni prevenzione ideologica, han¬ 
no unito le forze popolari a quel¬ 
le cattoliche in un incontro assai 
proficuo, di larga apertura, di 
contenuti avanzati. 

Sindaci democristiani, comuni- 
-sfi. del PSIUP. consiglieri pro¬ 
vinciali di Messina e Catania, 
dirigenti sindacali della CGIL, 
della CISL. delle ACLl. deputati 
regionali, dirigenti politici hanno 
discusso a Francavilla, nel tea¬ 
tro « Le Palmare ». in occasione 
del ventennale della Repubblica, 
con un linpuaaaio reale, con la 
stessa intensità drammatica, giun¬ 
gendo a decisioni comuni. 

La Valle dell’Alcantara ha un 
suo consorzio. Ita redatto progetti 
per 300 milioni di lire raggiun¬ 
gendo risultati ben magri, quasi 
in funzione fornicare. Ora ha un 
piano generale di bonifica che 
in 10 anni prevede una spesa 
complessiva di 15 miliardi e 17 
milioni di lire e piani di inter¬ 
vento su tutto il comprensorio di 
5 0-6 mila ettari dalle zone etnee 
a quelle della provincia di Mes¬ 
sina 

Tutti sj sono trovati d'accordo 
— dal sindaco de di Francavilla. 
big. Sporta, al sindaco comunista 
S. Domenica Vittoria, on. Sacca, 
dal sindaco di Tortorici. on. Fran¬ 
chino (PSIUP) al consigliere pro¬ 
vinciale de ing. Mondello, diri¬ 
gente delle AGLI — nell'obiettivo 
comune di uscire definitivamente 
dalle secche progettistiche e teo¬ 
riche: l'Ente di Sviluppo Agricolo. 
l'Assessorato Regionale all'Agri¬ 
coltura devono fare proprie il 
piano di trasformazione redatto a 
cura del Consorzio dell'Alcantara 
perché è buono e l'essenziale non 
manca. 

Il compagno Vecchio, consiglie¬ 
re comunale di Castiglione di 
Sicilia ha proposto fra gli ap¬ 
plausi generali dei convegnisti 
due giornate di lotta perché la 
ESA operi al più presto; la legge 
è buona — ha detto — ma per 
non essere svuotala dorrà essere 
realizzata dagli interessaci. E 
cast Xatoli. sindaco di S. Pietro 
Patti, segretario zonale della 


CISL, ha chiesto a nome della 
Consulta di S. Pietro, che VESA 
conceda la terra a chi la lavora 
dando pratica attuazione all'art. 3 
che prevede l’espmpno per le 
terre incolte malcoiticate e lad 
dove gli agrari non hanno osser¬ 
vato i prescritti obblighi di tra¬ 
sformazione. 

Il compagno Marilli, sindaco 
di Lentini, direttore del Centro 
Studi Regionale di Programma 
ztonc Agricola (Lega Cooperative 
ed Alleanza Coltivatori Siciliani) 
ha indicato le line penerai! di ima 
programmazione globale intesa 
a raggiungere con un nuovo rap 
porlo fra produzione e forze lavo¬ 
rative la piena occupazione ed il 
superamento delle cause storiche 
dell’emigrazione. 

Al convegno di Francavilla. 
partendo dalle terre, dai conta¬ 
dini. dai problemi di civiltà e 
di mercato, sono emersi nuovi 
orientamenti democratici in netto 
contrasto con la politica dei 
& poh »; sono stati esaltati la 
funzione ed il ruido dei Comuni 
e delle Province come Enti Pro 
gramolatori per unificare ed indi¬ 
rizzare con criteri giusti e mo¬ 
derni i piani di trasformazione 
zonale: sono state abbattute arti¬ 
ficiose paratie nell'interesse ge¬ 
nerale delle popolazioni. 

Per raggiungere gli obicttivi di 
trasformazione e di riordino fon¬ 
diario indicati nel Piano del Con¬ 
sorzio dell’Alcantara è stato co¬ 
stituito un comitato unitario per¬ 
manente con l'incarico di prov¬ 
vedere alla costituzione della zo¬ 
na omogenea, di eleggere la Con¬ 
sulta zonale, prevista dalla legge 
regionale sull'ESA. e di ottenere, 
sulle disponibilità ordinarie c 
straordinarie dello Stato e della 
Regione, un primo finanziamento 
stralcio. 

Infine, come decisioni concrete 
ed immediate ii Convegno ha 
proposto un incontro regionale 
presso VESA di tutti i Comitati 
di iniziativa già formati per la 
costituzione delle zone e licite 
Consulte di sviluppo floricolo in 
Sicilia, ed ha impegnato le for¬ 
ze politiche c sindacali rappre¬ 
sentate al Convegno stesso a so¬ 
stenere alla conferenza economi¬ 
ca provinciale indetta dagli Enti 
Locali e delle organizzazioni sin¬ 
dacali ed economiche per il 2-3 
luglio a Messina, le proposte per 
la rinascita e la bonifica delia 
Valle dell’Alcantara. 

Enzo Lacaria 


FORTE PROTESTA 
DEI DISOCCUPATI 
NEL CATANZARESE 


Due cantieri di lavoro occupati ad Arena 
L'intervento dei carabinieri • Le autorità 
costrette a dare lavoro a 25 disoccupati 


Licenziamenti 
di rappresaglia 
alle Officine 
Tanzarella 

LECCE, 8 

Selle operai delle Officine 
meccaniche e ferroviarie Tan 
zarella di Trepuzzi (NOMEF) 
sono stati arbitrariamente li¬ 
cenziati in questi giorni. La dra¬ 
stica misura è stata presa dal 
padrone allo scopo di inumi¬ 
dire i 250 operai che stanchi 
dei soprusi e delle violazioni, 
si apprestavano a costituire il 
sindàcato della FIOM all'Inter¬ 
no della fabbrica. 

I sette operai — alcuni dei 
quali hanno moglie e figli — 
sono stati cacciati con giusti¬ 
ficazioni che tradiscono il ve¬ 
ro significato dell'operazione; 
in una lettera di licenziamento, 
ad esempio, si contesta ad un 
operaio di essersi assentato dal 
lavoro per sei giorni nel corso 
di un intero anno. 

L'odiosa rappresaglia è stata 
subito denunciata all'opinione 
pubblica con manifesti fatti af¬ 
figgere dalla FIOM e dalle al¬ 
tre organizzazioni sindacali. 
Una delegazione di lavoratori 
si è pure recata a protestare 
vibratamente presso il sottose¬ 
gretario agli interni — il so 
cialista Amodei — che in que¬ 
sti giorni si trova nel Snlento 
per la campagna elettorale. 


Dal nostro corrisnondente 

CATANZARO. 8. 

Alena, un piccolo centro di cir¬ 
ca (temila abitanti arroccato 
sulle «me del ('atan/aie-e. ieri 
ha elevato la sua piotosta uin 
tro lo «tato (li abbandono e HI 
arretratezza ilei pai si del Sud. 
E lo ha fatto uni una vigni osa 
manifestazione elle ha avuto il 
suo epilogo ncll'iu ( upa/tnnc dei 
due cantieri di lavino attnalmen 
te aix'iti nel cent in In seguito a 
questa enei fiica pi est di posi/io 
ne dei disix’cnp'ti le antoutà il 
sono viste eostritte ad miei va¬ 
nire e hanno convocato mi mn 
nìcipio i (latini di lavino oltre 
clic il collocatore del luogo e i 
vaininnieri. decidendo mime la 
immediata assunzione di altri 21 
opeiiii nei due cantici i di lavino. 

Dman'e la manifestazione non 
sono mancati episodi molto «t 
unificativi ria cui ciuci fio inevi¬ 
tabilmente il senso di sfiducia 
— profondamente radicato nel 
l'animo di quei lavoratori ver¬ 
so l’attuale st.ito di ( o-e. Le ri 
sposte date dai dimostranti ai 
poliziotti (piando questi ultimi ri 
chiedevano le loro generalità m* 
sono la più chini a testimnnian 
za. Infatti alle domande ribatte 
vano tutti insieme: « Fune' Mi 
sena'» Così i hivoi-alnu tuono 
voluto ielidei e ancia ini) •■vidon 
te il loro «tato di «eie- ') qua 
si 'dentificandosi con essi. 

Ma Arena non è un caso 'sola 
tu nella nostro provincia Se «t 
pensa infatti che nelle li-te de 
fili uffici di collocamento t i«iriti 
no iscritti ben trentamila rii«or 
cupati e se a questi «j afifiiun 
fieno le migliaia e migliaia di 
«otto occupati si potrà ave e 
una (satta visione della di.un 
mata i situazione in cui veisano 
alt! citante famiglie nelle c ini 
paglie vime nei centri urbani. 

f. m. 


Per Cuccamo e Sciara 
il PCI chiede 
magistrati togati nei seggi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8. 

Il PCI ha avanzato una ri¬ 
chiesta formale al primo presi¬ 
dente del Tribunale di Paiermo 
perchè sia a Caccamo che a 
Sciara — notissimi centri di ma¬ 
lia del palermitano dove si vo¬ 
terà il 12 e il 13 giugno — sia¬ 
no nominati presidenti di tutti i 
seggi elettorali soltanto magi¬ 
strati togati che siano in gradi, 
appunto per la loro funzione, di 
tutelare ia libertà e la segretez¬ 
za del voto dei cittadini. 

La richiesta — formulata dal 
compagno sen. Cipolla, compo¬ 
nente la commissione parlamen¬ 
tare antimafia — è stata avan¬ 
zata in considerazione della pe¬ 
santezza del clima elettorale nei 
due centri e dalla sfacciata par¬ 
tecipazione di esponenti della de¬ 
linquenza mafio=a locale alla coi 
tesa, naturalmente in apiwggio a 
gruppi de. 

S A Caccamo. ad un comizio del 


compagno Li Causi, il maggior 
esponente locale riolh DC ha te¬ 
stualmente replicato : « Voglia 

mo essere rispettati. ?•* questa 
vuol dire essere mafiosi, obli¬ 
ne lo siamo »; a Sciara scora/ 
/.ano in libertà gli assassini di 
Salvatore Carnevale. 

Nè la prc=en7<i della mafia «j 
avverte soltanto nei comuni del 
palermitano dove si vota. A Vii 
ielunfia, nel Dissono, il ca|x>ma 
fin ed ex membro del comitato 
provinciale de Calogero Sm.it ra 
si è fatti vedere in piena cani 
pagna elettorale che fruiva di 
una «concertante lir ,*nza premio 
dal confino m cui è ristretto per 
decisione della magistratura. 

I casi di Castellammare <Tra 
pani) infine, sono così eloquenti, 
e tanto riproposti all'.itti n/.o"-* 
nazionale con il procedo DoH 
Mattarella. può dare da «o’.o la 
misura rì«'Ua pre-,-n/n tifi! i ni i 
fia in quc=:a campagn i 


g. f. p. 


Ha reclutato 
55 lavoratori 



MATERA. 8. 

-10 reclutati al Partito e là nuovi 
iscritti alla FGCI «ono il bilancio 
dell'attività «volta dal compagno 
Salvatore Sabato, un perito agra 
rio da due anni iscritto al par 
trio, per il tesseramento e re 
clutamento nella zona di Stari 
/ano nel Mctapontmo 

LTmpefino di que-to giovane 
e «tato coronato anche dal fatto 
che [ir li prima volta a Scan 
zane zona di riforma afirann 
«i «in riusciti a costituire una 
sezione di partito con ottanta 
i-t ritti di cui quaranta sono 
ree lutati 


I compiti dell'ETFAS dopo la sua 
trasformazione in Ente di sviluppo 


SASSARI. 8 

Alla presenza di un folto nu¬ 
mero di delegazioni di assegna¬ 
tari e coltivatori diretti prove¬ 
nienti dalle varie zone della ri¬ 
forma si è svolto ad Alghero 
l'annunciato convegno provincia 
!e promosso dall'Unione Conta 
dini. dalla Federcoop e dalla Fe- 
derb^accianti sai tema: c Nuovi 
compra dell’ETFAS in conse¬ 
guenza della sua trasformazione 
in Ente di Sviluppo in Sarde¬ 
gna ». 

I Lavori del convegno, che so¬ 
no stati aperti da un breve di¬ 
scorso del sindacalista Gambel- 
la. erano presieduti da! prof 
Giuseppe Nanna. I! segretario 
prov mciale deH'Umone Contadi¬ 
ni. Eugenio Maddakxi. ha svolto 
la relazione introduttiva, n re¬ 
latore ha sostenuto che la legge 
sugli Enti di sviluppo agricolo 
assume, per il solo fatto della 
sua emanazione, un importante 
valore di principio, in quanto 
prie, nella forma solenne deila 
legge, tl principio della esigenza 
del pubblico intervento in mite 
na agricola, attraverso organi 
pubblici appositi. 

L’importanza di tale principo 
è pista in evidenza anche dalla 
posizione negativa assunta dalla 


Bodoniana e dalla destra eco¬ 
nomica contro gli Enti di svilup¬ 
po in agricoltura e contro la 
riforma agraria. 

Maddakm ha rilevato che vi 
sono almeno tre elementi im¬ 
portanti contenuti nella legge 
che istituisce gli Enti di svilup 
po e nel conseguente Decreto 
del Presidente de!Li Repubblica, 
che promulga l’attuazkne degli 
Enti stessi. 

In primo luogo l'ETFAS viene 
trasformalo in Ente di sviluppo 
e le sue attività, i compiti e le 
funzioni si estendono, oltre alle 
zone di riforma, a tutto il ter- 
ntoio della Sardegna. Ciò de¬ 
ve essere fatto per sostenere la 
impresa contadina coltivatrice 
ed allevatrice diretta, c dando 
ad essa compiti di predisposi- 
z.one di piani organici di trasfor. 
mazùooe aziendale e di piani zo¬ 
nali e territoriali di trasfonna- 
zione, di bonifica e di miglia 
ra mento, comp.ti del resto già 
previsti dalle leggi istitutive j 
degli Enti di riforma, ampli.m t 
clone ed estendendone i comp ti , 
stabiliti dai docreri n 1M8 del 
1962 e n. 257 del 1966. al fine di 
modificare gli assetti proprietari 
e di produzione, nonché La pro¬ 
mozione e lo sviluppo della pro¬ 


prietà contadina di cui albi leg¬ 
ge n. ÓW). 

Il secondo elemento è cbvo di! 
fatto che l'Ente passa ora -o’to 
il diretto controllo della R ■_'.<» 
ne sarda, la (piale s; dovreb'K- 
servire dello stesso Ente come 
strumento di intervento ncll'.it 
tu.izione de! programma v. 
sto dalla legge su’ Piano il. n 
nascita, per l'agricoltura: inol¬ 
tre a far parte de! con- o 
di amministrazione v enfiano 
chiamate tutte le organizz-iz.om 
sindacali e di categoria. 

Infine. l'Ente ha il comp.to di 
promuovere Li costi! uz.ore ci: 
una moderna rete di eoorx-ru- 
z:one spec.e quella di ’i grado 
per 13 trasforoiamone, con-erva 
none e collocamento sul merci 
to dei prodotti agricoli: d: as¬ 
sennare l’assistenza tecnica e 
finanziaria per lo sviluppo della 
cooperazione e dell'azienda con 
taima. 

II relatore ha inoltre ri>-nun- 
ciato una sene di errori temici 
ei economici compiuti i.dl i 
ETFAS. per li ->uu ge-tionc unti 
democratica e per i «noi Tutoli 
autoritari che dovranno C'-ere 
totalmente capovolti, elevando i 
contadini, i Lavoratori e i tecni¬ 
ci a protagonisti della riforma 


agrarii e d. Ilo -\.lu.»po dell’.i- 
gricoltura . 

Dopo la relnz.one sono inter 
veri ri numerosi contadini e di- 
r.gtnti s.ndacab tra quali Do- 
I-eore-, p'e-w il"!< della Fe¬ 
di reco,: 

! Livori de! Lonvefino «z»no sta 
t. ch.u«i con un m'ervento del 
romn.ifino on I.uifi: Marras p*e- 
rid evo ieli Tnone Con'.id.ni • 
membro rielVi Comm ss.onc .1 firi- 
colNiro della Camera dei depu¬ 
tati. Marras. nel riassumere le 
vare proposte emerse dai la 
vori. ha nbvhto l'importanza 
dell'Ente di sviluppo, delle sue 
ntov e fur./.on. e comp.li di .n- 
t« evento che dovrebbe gara n’i¬ 
re le r f<vmo d «Infittirà ed a«- 
SéCurare lo v. iluppo rifila : m 
p-e-i coi*ad na e delto coi;x”,i- 
7 one < 

I! compagno Marras ha inol¬ 
tre illu«tra*o Li proposta di lefi- 
fio «u! ri«rat’o dei porieri defili 
a ««.ignita ri proposta già appro¬ 
vata dii Senato e che pre«to 
aprirà in discussione anche alla 
Camera E’ «*ato anche deciso 
l'mv.o di una delegazione dalle 
autorità competenti per prosprt- 
tare le richieste scaturite dal 
conv egno. 
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Con una incredibile nota 
sull'organo della Curia 


PAG. 7 / le regioni 


Osanna delia DC al 
commissario di Amelia 


Secondo la « Voce » il 
nuovo «podestà del re- 
girne» non deve avere 
fretta di indire nuove 
elezioni - Quali sono le 
«realizzazioni» vantate 
dal giornale clericale 


Dal nostro corrispondente 

TFKNI, il. 

l.;i ' Demo !tìizih ci istiima, le 
forzo cloni-ali. gli apiari, i 
bottegai, gli inibisti lui-itti (li 
Amelia hanno Rottalo la ma 
.sellerà deU’ipnerisia — i qui- 
.sto è già molto — por duo a 
Miao loco clic il ComunssuMu 
Profettizio do\o continuino il 
limitatamente la sua permani n 
zìi — arbitrai ia — al Comuni 
di Amelia, lai I)C ha iululo 
il Commissario od oggi moli il 
t (vxlostà >. 

l.a Voce, orguno dilla Cui ni 
scriio tc.stualmi lite - « l.a ve 
mitii del (.'ommissit.u doMoi 
Candolfini in Ami-Ini è ioni 
mento salutino o (picsto oi i 
dontomonto dà inolio fastidio 
ai (luministi. Il Commissario 
Prefettizio ha troiaio il caih 
e sta mettendo l'ordino e sta 
eeri'imdo sili (ucci del passato 
ili ricostruire o di risolvile 
qualcosa. (Questa iiltnità che eh 
ami-l ini possono motteic a con 
fronti) con ipiclla di ieri dà 
fastidio <ii comunisti A noi in 
vece — prosegue La Con* — 
sia bene signor cnmmiss;irin: 
seguiti puro por la sua strada 
senza badare alle cornai chic 

AfTerma/ioni più grnv i e piu 
bisliiccho imi) potei ano i.sseie 
fatte. Ma i chierichetti della 
Voce non possono ne-lleie le 
brache alla n-rità. Vogliamo 
dare loro una risposta 

I comunisti, che da lenti anni 
coi socialisti sono stilli alla 
direzione del Comune per io 
Imita impalare, nirehhero pania 
di liti confronto sulle reali//.i 
/ioni. Ma di che realizzazioni 
parlano? liceo le reali/za/iom, 
le sole realizzazioni del Coni 
m issa rio: applicazione delle su 
perenniribu/ioni sulla energia 
elettricii e sul gas clic il Co 
mimo aveva respinto; due mi 
boni di tassazione per la ni t 
tez/ii urbana che i cittadini 
non panavano; ri-iisione itene 
mie dello imposto di luminila 
colpendo i contadini o nli ope¬ 
rai a molti dei quali è nhmtn 
lii notifica di aumenti di ben 
sei mila lire a famiglia. Ope 
re? Nessuna, tranne dei paletti 
zebrati per i passanni pedonali, 
che rovinano la porta dei IV 

lnsn>. 

Promesse tante, tinello i he 
è peggio. è clic il Commissario 
prefettizio si senta tanto |x>de 
sta che niri per le ciimpanne 
e lo frazioni in compimmo del 
l’ex consinlierc e capo della 
OC Cerasi. K alle prome.s.se f;i 
seguito hi pacca sulle spalle 
di Cerasi, l'n Commissario in 
somma, formato de. 

F noi comunisti, clic gridiamo 
«allo scandalo |w rché si culpe 
sta la lenne e non s| conio -ano 
le elezioni a seguilo di un lilu-m 
alto di nutoscioulimento ili 1 
Consiglio. saremmo delle cor 
nacchie. I de ini ree nodonn 
di fare il canto della ciu-tt.i c 
prepiirare un funerale ai « unni 
nis,t i o ;il|,a maggiorali/.> di 
sinistra. 

Intanto, questi de si scavano 
la rossa inneggiando al Cmn 
missario. l.a pon ila/ione ;uae 
ri ri;» è stiinca deeli .-trinili <■ | 
centinaia di lirmi' d» lai ma 
tori clic chiedono olo/imu al 
Comune di \meha saianno 
presentato al Pn fitto t d al I 
Ministro devili fnteini 

Alberto Provantini 


Passo dell'on. Guidi per 
chiedere la decadenza 
dell'assessore dì Baschi 


| TKHNI. II. 

Al Comune di Maschi, nella 
Giunta di contro smistici e'ò 
ancora un iissossoro democri 
stiano iMiiecllato dalle listi* 
elettorali a '«-l'ulto ili una con 
danna penali- ini littai'li dal 
Tiihumli- di Perugia ciré.» due 
mesi fa. Dinanzi a questa si- 
tua/ioiie scandalosa l'on. Al¬ 
bi-ito (itudi ha compiuto un 
p i"o dal Prefi Ito. doH. Paolo 
Forti-. p« r chioderò il rapido 
p mii dinit-nto pivi isto pel¬ 
li jjv. di di t udt-n/n d i «isscs 
soli e da i o - isi_£li* re di ILi’iie 
! o Nani l à t ratta di da hia 
iati- nulli* anche le recenti 
i iiimmii di Consinlio, e le de 
lihera/'om pm le quali è sta 
to determinante l'apporto del 
r.issi-'siirc Nani 

Il Pillotto ha assicurato il 
mio in'erc'sainento. Kiteqiamo 
(In non debba passato ancora 
del tempo per cacciali* dal Co 
limile un uomo olio è stato 
l-.in. eli.ito dalle sto-se liste I 
elettorali, un i persona quindi * 


clic* ha perduto il diritto al io 
to e ehi* conserva quello di 
amministrali* la ixipola/.iunc. 

Duo consiglieri socialisti 
hanno sottoscritto assiemo ai 
consiglieri comunisti la lette- 
rii indirizzata ben un mesi* 
fa iti prefetto |x*r chiedere 
provvedimenti sul caso dillo 
assessore Nani. Ora i suonili 
'ti sono ad un Im io. A Maschi 
il PSI chiese i voti per una 
illuministi azioni* ili sinistra, 
poi micce è (àlito in una (ìiun 
ta di centro sinistra A Maschi 
si i id eano tutte li* condizioni 
perchè dalla orisi i he si apri 
ra esca una turni a maggiorati 
/a. di sinistra. 

I” pei paura di una orisi 
che potrebbe portare ad ima 
formazioni* di una nuova mii“- 
uioran/a eh«* la DC anioni tie¬ 
ne duro, illegalmente, mante 
tienilo una situazione illecita 
e scandalosa, pur di salvare 
il suo p iteri* che a Maschi ha 
creato malcontento india pope 
limone. 


Protesta della FIICEP 
per la rappresaglia alla 
Polymer Montecatini 


Stupore 
a Spoleto per 
la candidatura 
del de Pizzi 

SPOLKTO. ». 

Ina certa sensazione lui -su 
se italo a Spoleto hi notizia data 
ila «.< I làuta •> della candidato 
ra del signor (Morgui Di/zi, 
proveniente dalla nostra città, 
a sindaco del Comune marchi- 
Unum di Ksanatovtha quale ca 
poli'!.i della DC nelle elezioni 
ihe si svolgeranno il 12 giugno 
Negli 'lessi ambienti vicini 
alla DC spoh tuia la notizia non 
ha suscitato entusiasmo. Il l’iz 
zi. intatti, a Spoleto, a parte 1 
suoi .iddentvìli'h con ambienti 
di destra, c piu noto nel moli 
do degli * aitali -> che nei nr 
(oli pollini F' conosciuto per 
i suoi di'iniolti passagli! da <it 
I li ita mdii'trnih a quelle agri 
(ole o tdih/ic con qualche pan- 
l.i nel t.impo del commi'tcio c 
pt r d peregrinale da Comune 
in Comuni* ni (cidi di migliori 
lidi per le tasse ,* per i suoi 
mi « stunrntr d,t Spoleto a Cam 
pi Ilo ,ail Chttiniio ed ora ad 
Ks niatoglia tappa di transito, 
si dii « . p. i iiuoi i approdi. 

Noi sjaino ec’ti che il voto 
digli ih Itoli di t-Nanatogha 
(oiit« rnni ì sei «a amenti* il no 
siio guid'/'o politilo, seonfig 
g« rido iii' i me d trastorniis-mo 
(ìt in*.« ri'ti.iim e qui Ilo di urti 
pi rsee.ig'M a- (ina di jwillro 
pi* all ombro di Ila DC. 


TKHNI. ». 

l.a rappresaglia della Monte- 
catini che lui licenziato arbitra¬ 
riamente il compagno Luciano 
Viola, membro del Comitato 
federale del nostro partilo c 
del Comitato direttivo della 
FILCHP COIL lui creato pro¬ 
fondo sdegno tra i lavoratori. 

Il Comitato direttivo della 
FILCHP CGIL riunito d’iirgen- 
zìi ha emesso il seguente co¬ 
municato: i- La gravità del 
pini icdimcnto che può essere 
definito soltanto come un vero 
atto di rappresaglia perché hi 
dilezione, oltre ad avere agi¬ 
to in modo arbitrario, al di so¬ 
pra delie stesse norme contrat¬ 
tuali. poiché lui messo in uso 
evidenti sistemi polizieschi, è 
stillo appuralo che il compa¬ 
gno Viola si trovava a casa 
con regolare certificazione me 
dica, fi Comitato direttivo, 
mentre si è dichiarato linoni 
memento concorde nel conte¬ 
stare alla Polymer Montcca 
tini il licenziamento del coni 
! pni’no Viola, denuncia alla puh 
litica opinione i sistemi ille¬ 
gali e jxili/ieschi. di rappresa¬ 
glia sindacale e di limitazione 
delle libertà messa in atto in 
varie occasioni nei confronti 
dei lavoratori ■». 


Si vota per la 
C.l. dell'ospedale 

SI’OLKTO. H 

Do n.ril. gioielli. »* venerili -i 
intera per n rinnovo «lolla CI 
dell’Osie.l.lle Civile di S;>o!e'.«). 
Di n.loia CI (in, :à. tra l'liti ». 
.is,:e.ir,i.e ai Iainiaton li riTo.*- 
:») » de! regolameT.o. il nuovo 
•■■.ìitamon'ii -‘goinvim-o .* M'g’.iitii 
del ;ias'.igg.n di categoria del- 
1 O'pod.ile eco. 


Festeggiamenti 
(lirica ed 
elezione di 
Miss Umbria) 
a Orvieto 


OHVIKTO. ». 

N( 1 quadro dei Icstcggia- 
menti per la festività ilei 
Corpus Domini a cui a della 
amministrazione coimuiide c 
ilcirAzienda Autonoma di Tu 
risiilo al teatro Mancinelli ve¬ 
nerdì 10 giugno, con inizio alle 
ore 21.20 verrà eseguita Topini 
lirica Madama Batter/In di 
G. Puccini. 

Personaggi c interpreti: Ma¬ 
dama Muttorlly ( Mieiko Mira 
jama). Suzuki (Maja Suiuira), 
ivate Pinkerton f Dorolhy Papn- 
ziiin). F. P. Pinkerton (Gino 
Pasquale). Sharpless (Lodai ito 
Maliivasi). (loro. Nakodo (Anto¬ 
nio \’enezia). il principe Vania 
(lori (Giovanni De AngeliO. il 
((immissario imperiale (Gin 
vanni De Angolis. lo zio Moo/o 
(interpreti*: Mernardo Di Ma 
gno). Maestro e concertatore e 
direttore All ri do D' Angelo 

Sahiito 11 giugno verrà pio 
I grommato II Barbiere di Siri 
(/Ha di G Mossi- intei proti: 
Maurizio Piacenti. Filila Fer 
liicutì. Franco Mononome. Mei' 
naido Di Magno, l'min ito Fri 
salili. Franca Tomatis. Gin 
v;inni De Angeli'; e Antonio Vi* 
ne/in. Maestro e concertatore 
e direttore Pietro Caputo. Ite 
gista Giuseppe Nìder. Maestro 
eollahoratorc Franco Mnrba 
lunga Direttore di scena Marno 
Mruni. Scene Iz/o e F Costumi 
Ars Noia. Parrucche Itoci betti 
Cal/aturc Pompei. Arrediimenli 
Cicognolo di Orvieto. 

Piez/i. Ingresso lire Kit); poi 
troni-ine lire SUO; sedie lire 200; 
palchi ili primo e secondo or 
dine lire 1.200; palchi di terzo 
ordino lire 000 al pitico di 
(itiarlo ordine si accede con il 
solo biglietto (l'ingresso. Ix* 
prenotazioni si accettano pres 
so l'Azienda Turismo, piazza 
del Duomo. 

I • • 

Domenica 20 giugno prossimo, 
in Orvieto, nel suggestivo ca 
! stello della Madia avrà luogo 
hi elezione ili Miss Umbria. 
Fico il programma: ore I» 
presentazione delle candidate: 
Miss Assisi. Miss Cascia. Miss 
Città di Castello. Miss Foli 
gno. Miss Nocera Umbra. Miss 
Perugia. Miss Sangcmini. Miss 
Spoleto. Miss Terni. Miss Tra 
sitneno e Miss Orvieto: Ore Iti 
sfilata in abito da sera e pri 
ma selezione: ore 20 cena alla 
Madia: ore 27 serata danzante: 
ore 22 proclamazione di Miss 
Umbria HWìfi. 

M concorso è valevole per la 
selezione delle candidale ai con¬ 
corsi .Aliss Europa. Miss Mondo. 
Miss Internazionale. Miss Uni 
verso (con raccordo della 
MEO). 


Lama al 120 
per cento nel 
tesseramento 

CITTA* DI CASTELLO. 8. 

La sezione comunista di La¬ 
ma, uno dei più importanti cen¬ 
tri industriali dell'Alta Valle 
del Tevere, ha raggiunto il 
centoventi per cento degli 
iscritti del 1965. 

Particolarmente significativo 
è stato il balzo in avanti con¬ 
seguito dal nostro partito nel¬ 
la fabbrica di « Macchine Agri 
cole Nardi » (Complesso con 
oltre 500 unità lavorative). Qui 
la cellula aei Metalmeccanici è 
j passata dal quaranta ad olire il 
1 sessanta per cento degli iscritti. 

Moltissimi fra i reclutati i 
I giovani. 


✓K banca dei francobolli 


Se volete 
scambiare 
francobolli 

Ine. MIUOM.WV MI ni \i /. — 
Sl.ihner.ul/h.i I I). S\\ •« li»* uhi.'. 
re 4. Piiliini.i m ngvi i ss,i m 
filatelia i- mnt-iilv f.uv '(..min 
con tilatehM i iT.di.ini. .Si pio " i • 
veri* .invili' in il.di.ino. 

■ * « 

\HKOrro\l l.\KTW> 

M.i's.i Filoni '«• ( M.i!t r.i 1 -- «Tv 
snii-rt-it 1 i!h* .iritni.iri hi l'iooii.ì 
colli'/ivnt* di frani iiKiil’ u-aìi -t 
traivi'<* .si.iinhi ioti m '«'di 
zinniMi. 

Filatelia della 
Repubblica 
Democratica Tedesca 

\i |>*«'vnti.ii'.'-i !v imi iin.'.'i 
p:n:si'ii*ii dilli Kt p,.!-Sln a D'ino 
i i-.it a a T* di -. • 





schermi 
e ribalte 


ANCONA 


GOLDONI 

.Mivsliiiu* in Maiii'iuii.t 
METROPOLITAN 
Amori' all'il.ilfaiM 
MARCHETTI 

l.diii-i'i'diliilv ai \ i-iii in a 
SUPERCINEMA COPPI 
Srr» et Siti lei* 

ALHAMBRA 

l.a morti* vieni* da .Manila 

ITALIA 

l.e ultime 3C me 
FIAMMETTA 

Il lidio della reniee 
ROSSINI (Senigallia) 

Assedio all'ultimo sangue 


POLITEAMA 

Opel a/iuiie (loljiuaii 
PIEMONTE 

l.'iioiuo solit.mu 
FIAMMA 

1--.ii le di .iiii.iii- 

AVEZZANO 

IMPERO 

James 'Ioni, npel azione 1)11. 
VALENTINO 

l.a pii “rande storia mai i.u- 
eoiiluta 


MATERA 


PERUGIA 


LILLI ' 

Ouliialij 1 

TURRENO 

l.'immo di leno 

LUX 

Selle pistole pei i Me (ire“or 

MIGNON 

(ii-itXis Khan. Il ei>ni|iiisiaii>i e 
MODERNISSIMO 
\udre nm in citta 

CITTA 4 DI CASTELLO 

VITTORIA 

diurni di I mieu 

EDEN 

demos Ivan il t'oiuiiuvt.tiot e 
S. EGIDIO 

l-lllUMl |)«-| I 1-StoMI I 


ORVIETO 


SUPERCINEMA 
Ilio, come li amo 

PALAZZO 

Dodici donne d'ino 

CORSO 

(‘inciiinati Ivid 


TERNI 


VERDI 

Jlì' lialtatilioiic il assalto 


OUNI 

Viva gitili;» 

CAGLIARI 

TUI.Vfc VISIONI 

ALFIERI 

l uà donila pel Iìiiiir» 
ARISTON 

lumie aU ualian.i 
EDEN 

'Ite colpi ili \\ ini llcslci pei 
Illudo 
FIAMMA 

l.-.ute di amali 
MASSIMO 

I « niinula ledili- sodo i mari 
NUOVO CINE 

Nanni, la unieinanu 
OLYMPIA 

l.a liappola min tale 

•>! l'( i\l il- l l.-sK >i\l 

ADRIANO 

l.a donna ili panila 
ASTORIA 

lidi dall Din ule ioli Illuni- 
COD/u | i 

!M-H«- «Ioli.HI sili lusso 

DUE l ’A* U E 

\ \ i; opiia/mne Oie.um 

ODEON 

II ler/o "ionio 
QUATTRO FONTANE 

I tic «TinnrmiM 


giuochi 


DAMA 


La |iuiit;iLi di uggì é dnvtLi 
ngh aspetti di prubli-tnislu-a ed 
é dniuta a dui* costruttori inni 
to noti in campo nazionali* i- 
setnpre si-riipolosi nel dare l'or 
ina e .sostanza ai loro lavori. 
Iniziamo con tri* composizioni 
ilei Maestro Cosimo Cantatore, 
la prima delle quali si propone 
di realizzali* un unico tuo di 
struttole congegnato con vera 
iute problemistica e portato 
frontalmente contro una coni 
putta riunioni* di dante chiama 
te ìt convegno dii preventivi iti 
Icttnmcnti : 


msrrij si 
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ipr m m m 

m in urt !>? 

#;| tM. f/-;t 

Sa± ^ ^ W}TÌ 

il Bianco muove e vince in 
cinque mosse 

Nel secondo problema, il M,te¬ 
sti o Cantatore, con una aper¬ 
tura di giuoco stupefai ente po 
ne il .solubile di fronte alla 

scelta di presa e quindi con 
due mosse d'attesa hi'-cia ai Ni¬ 
ni l'im/iatna di disporsi nella 
posizioni* adatta ad annientar 
lo con due tiri in pariglia, io 
.strutti simultaneamente ed ine¬ 
vitabili. Un problemi! clic esc e 
(LiH'ordinario e che va medi 
tato: 
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il Bianco muove e vince in 
sei mosse 

( •in gli sii ssi ,n c mg.mt i li 
elle i-aratti-!i//.ii:o il piotiti ma 
pn it iti i.u . C.mì.itoie ritorna 
sulla 'ii ".i limatila e in-tru: 
mi* .itnìmirii un'alir.i paligli t 
iti tiri (.«III «gali ri-aliz/aiiii.iii 
»<>n arli ili pio'iti mis*,t accorili 
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riBi ìli m p h j.H [>j lu 

il Bianco muove e vince in Bianco muove e vince in 

otto mosse l olto mosse 



!; ai « ui«.i v i rie («i 4 ti,irte«*ixiili 
« stala deil’iat.i ai il:«*rlilti «li 
i’..a.« il. Qai vi pri-'i nliani.) lui 
’::m fra:i« o’xillo della '«*ri*'. Us 
«i-.us-unie « .niinula il 2tì mag 


Filatelia bulgara 


ijiii ,* i.’i li.. i, «*.>«>’ o m ; 

lnre 20 p( ) i D’i-sso il 'V> .muli* « 
dedicato alla .'«■!« .!« l!.i 0;r-i ; «/ 


«miss,, j /9M|{ 

i.ii.i -i r.r « i •> I. a a «iixi'.ii • < i ii vi > C W * ! > 

li « -«*ii'. ., i’,' «.a uà eoi t ii.«-.«.il ! ’’ ~ — 
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« a « .u'.* i .s« : 11 /««mi. « hi' «ii i! : ‘ A .—» j " - v | 

ì; 1) i \«-i NanioUi’.li . s j-*» jt,| 

^i.'ait :i« !i ««’ in « ' la :.'« uà i.« • ; {[ ? ... ', 

i « • ;« i'in .*. « : , li ~s,. | *, i’.i • « . ( '' 

1 1 i i .*. pi:«a i! p- a « / «* u- .iella | i .a lì i.-.u . t ila t «Tett u.'.’a» aliti 
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Ixiili (itila M-ru loirasi'I.i ri ; !; ! 
fraiHolxillii e 'lata desinata al j 
(tiard.r.o /.militino m Niiia. Tira 
(•ira J( (' (ho s t rie | 

t :l altro f«ara ..(villa «ch« ipu 
'«•pia ii pn senti.ur.-i) «• «i.- 

«ia.ito ;*1 - VI concrt-sso ciei sin 
ducati*. Lì tiratura e (il 12iH*io 
C'eH'.nl.in | 

1 i.n fi.ci nWln i.iioii I 

f.a i laie II ( i r.’«'iim i e 'm;,, 
lleiì « ,l*o alla 'i-(if (iella O-c'ail./ 
7.i/si'’i* s.ui t.iri.i mor.ii. ili . 

Filatelia austriaca [ 
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otto mosse 


Soluzione dei temi 


HI l'IllllO (.1111 KMKH 


\i t -e.it .a.l.*> ou; silura u-.a 

llglii'i* del fl.U’.ciilxi’.li ille l \. 
s -1 la « *iii ! ; » ra ( .'*1 il Poi m.de prò 
\ .: : ' « : *. i «il* ! : a .'.co*- dìi i hi* 1 \.: 
.'.unvi'.i * F e; a ai Hi* - i la'oie 
tace,e e > ' . « m.-suoe ia .mosto 
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f à.t t>: ; ;r.r>: xr;*r : >r>. àtt.i v.r fui -npi li». r ti r 
•8t ti lv ir : a*r irsi ir ri Dr.*»: ri!»i -ru 'mi u 

'oi->(i|(| oalilup i vi -a mi -, 
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III questo siunueti ic o allotta 
to e comp.itto \ (-ti.in/io Hat 
tacili duuostia la sua abilita ili 
( osti littore leiihz/iindo un pio 
cedimento risolutivo rompili a 
to e pieno di movimento i In¬ 
tima conclusione in un doppio 
blocco e perciò in un Imnliuo a 
mosse obbligale 
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C.BLW ièiJ 

wl. tÀ Ei tei 

il Bianco muove e vince in 
cinque mosse 

Il sei ondo diagramma di Hai 
filetti si presenta in una forni,i 
estrosa, pai i legante di qual 
siasi snnnietiia Tutta la mano 
vra clic risolvi i! problema con 
tinuto è di (Infilile interpreta 
/ione e si basa 'li due tiri ili 
tei lindi cop.se c uti\i e su un 
terzo tuo (he coir ludi seti/a 
far ( hi.i"o 


k .aouf-i 

W DI lo; i, 1 

Ì fé. : : V 

pi. 0] .r 

PdJ -fi; ! H 


3 |gj ffi ! 

sa m m 'Fi 

il Bianco muove e vince in 
sette mosse 

Ni 1 ti r/o (hagiamma di H.ò 
f.n lli un'altra simun tua di tur 
ma 'linde a qu« ila di 1 prilli*» 
pronti ma e (unii quella min 
piiii;:. Si ti.itta di ii-nhirt un 
primo diffu ih* quc'ito con la 
-< i Ila (li I pt lino 1 1 atto, poi in 
sogna (ostrnut ma pa/n n/.i il 
11* I Ilio < Ile Hai : .11 Iti ha 1 1 a 
l'//a'*> mll -o'i l’.li*"! Ua'tit 
in. quinci d. d (al-] a dal vita 
ad un -( ( ori’.) 'no di I.._oiu 
*r.« : Ui « '«ibi* i uo;«o «ni u*i h r- 
/• I .. Urtilo (he (n!'( lue n (<«*) 
1 «unti* ui f*«- t'« :*«:/.io (;. 

in ,)!••- 


v : ? ! 


Scrivete 

Ielle»* brevi 

con II vostre nome co 

inome e 

indiruto Pr* 

rivai* t* 

ion volete chi 

'a Orma 

via oubbllca 

(a INDIRIZZA 1 E A ] 

lettere 

ALI UNII A 

«/IA OE) 

(AURINI 19 

ROMA 



LETTERE 

u, Unità 


l. a «xMiiplan* scorrulluzza 
(irì camlidafi (Ir 

( 'aia '*■ ( aita - . 

comi alile c.min.oa di Ini macisti, ho 
i k ev uto ai qui -li fioini una Ititela invia 
taim da un candidato demol ì isti.nm al 
c mi uni di Hot.la u 11 to Sti a/iota) elle rat 
minami.i la Mia pti'ni'a alla «ittcn/ioiie 
dii (ollaDoraioi i d: tannaci.i. Fri qui. 
me ntt di m.di : se questo Str.i/iota Ini 
soldi ila buttai \ ni. h> lai i la pili e. 

Ma qui Ilo cln e pm tu ave e elle la sua 
li He*, a è ac( ompacpata dal biglietto da 
visita *. dalla rins.sii'd i(Hci>maiidu:iani' 
del presidi nte dell'l-àite nazionale di pii- 
\ ideii/a r assisti n/a dei farmacisti, dot 
toi .Mario /appaia. K' ev idi nte che costui 
si «tv \ .tic d(l|;t Itin/ione c he svolge m seno 
ad un ni c.mismo che ha compiti parasta 
fall pii mlliKii/au 1 eli ttoi'ato e pei mi 
mmaiidaii un candidato di una (Uterini 
nata patte pubica cmn, nuli pii vaso, ili 
palli di mot l lstlatta ì 

I ’ui n pollate la m-a a i ono-i « ii/a del 
’U-m li timi allunile possano giudicare del 
la <* (niittti//a \ di un simili pioeedi 

DII ilio? >. 

IN F\H M.UISTA 

( làmia ) 

!! ronlrollo tiri !a\oratori 
-nir a-sxi'.lrn/.a sanitaria 

t. in ti « ( // Ui ,. 

It _*ea se ’npi « I. li Ut 11 chi v t II gol io pub 
olii alt dal i.o-ii o gioì indi . h tti 1 1 chi trai 
tono '|ii"u pi obli mi lutei t .sstiuti. 

Ni 11 mimi unito copogucira luioiiti isti 
tinte, ili Ile ( oiniuissioiu di v igil.tu/a lor 
mate m pii v.ilr ii/.i ihi lavoi.itori con il 
pici .so compito di ( miti oliai e ad esempio 
il buon ardami uto dilli si/imu Inani, le 
ie>1 tilt allusivi, gl. ambulatoli ili. Io ta 
covo p.utt di umi (ii «pie 'te eoinmissioiu e 
posso ,i"i. iii.ik (In ia h.soio (gratuito) 
-e ne e lalto mollissimo i molte cosi* sono 
siate i addi i//ate e bloccate sul nasi eie. 
nonostante la snida lotta «he tutti gli nr.c 
ic -s.ii i il I aci-v ano. 

Dm qui ste i omini"ioni sono state aboliti . 
-..pi .multo pii* compiili ere i professionisti 
(Ir i,.*ii mli vano c-seie colinoli.ili dai 
lavai aioli (Ir pagavano, e da allora lt 
uhi '..no ondate ionie ognuno -a. con il 
lenitalo ih. cln dive ai mia pagarne le 
(on « *_u« n/t criminali i’ la povtia genti. 

10 iriii voglio enti.ite m mento alle paghi- 
dei nudici id ai (Imiti di questi prolessm 
insti I. iv oi atoi i. ma mi domando penile 
-pt sso ari ade che lugli ospedali manchino 
eli menti giov «mi elle, ulti e a pt i < cpii e lino 
stipi lidio fisso, potrebbero dinotare <uulu* 
.li t biavi specialisti II tatto e che quasi 
t>m, «pn -st i m.dui pn li i ne uno trovarsi 
lina i «inibiti i m quali hi pai si Ho. ove ti 
sono mtl'uun a h./Alie ni ni. dopo poto 
tempo si compiano radiomobile e si fai) 
brinino una iiihtt.i. 't n/,i avete capullici 
b.tibo-i ne stipe non e he danno ordini. 

F (o i. addio missione I nostri signori 
medici di volio mettersi in mente (lu¬ 
mi conto ('* lare Lavorato o l'mgcgncn ed 
un muto è (man- la salute della gente. Il 
i.igniti.unenti) (lev e i-ssen* l'atto da ersainen 
l( . pen iu* una volta il dottore conosceva 
ani lu* le* no-in* nu-erie e la nostra jxivertà. 
( ili lavora per i lavoratori deve sottostare 
anelli* a deli mimati controlli, latti non da 
ape Itoli che solitamente vaaeehiano ni Ila 
( or ni/ione* ina da pei -olle oneste clic* diano 
la garan/:a elle la misti,i assistenza sia 
velami liti tali . So ( he e dilli! ile. in questa 
po',* la balia, uhi que-ti (xiieii governi, 
ma lo slot /o di \ t i sm m di tutti. Gra/it 
FU WCFSCO HI \N( !1I 
(Gorgonzola - Milano) 

11 \i*lo tirali rs.\ 

ni compagno T'rrrarini : 
un ol*f< >a alla (loslilii/ionr 

I (I.'.i « lilla 

«i l.il e s| uggito, o noti c stoto giusta 

m. n.t i ; li \ .ito ehi . v u t.mdo I ingre-so nei 
di nioerat lei Stati I rati all On. Tin, k ini, 
min solo si è mani «ito di iiciioido ad un 
"rande combatti «ite pei la libello dei po 
p*.li. «di i \ ( ned,minio dot tribunale sp«- 
(•'.•h . allà \ (untiti.ito. aHà \ l’rcsidi nte 
« 1« ! Li Costituì -iti . ina «• stato ani Ir difesa 
li nost'o (’o-t ilii/u ine. liitot’i egli è il 
siij.ii'tiie d«i (innato! i dilla (‘o-litu/iotu 
toi;.ma (hi. (olile c noto, e sigi.ito dalle 
«tutoli voli tuiiu (ii De Xilolo. De G,i'p« ri 
( li noi ii'i. \I iio-tro govinio spc itert b!)« 
— o imo ov v i-o — di ogni m ( nm gm ivo 

• i li (Ugnilo « I orgogloi dello nostro 
Ut pubblico 

ANTONIO FI «ASSONI 
1 ‘■o gi « toi io d« Ilo Ft dt ro/ioiu 
di G. miva dell' vN'l’FIA) 


■ I rOJ»|)0 ( | Ìis()T( 11 II !* 

I iioli'rdiloria 

«‘(onooiira italiana 

ititii ! n * 


! tu a t li.;.., 

so.!* I.!l Vi.-Do «*l)')u|io’o « *«gUo «oli 

lì'".to Intel*-'» I*. ilMI|s|0!*a bill rolli ih* 

« «ni p.iioao : « li,: p.igm.i (Itilo «Cubai a v. 
F'-i !.«*.» op;)o"«on.iii) ititore di libri ho 
!'..*,» lo |xi"*b:h’o (ìi « oti-Ialore era* là di 
i «ria .*.d’olio t- toro mt un s< «me iu-icnoto 
t '« *.( : . o m« :*i re so;*.,, gb ,-cilu «}, i (ora 
eroi.a; s««i*oi.*o i titoli ix i i quali pi «vedi 
Vi *'( *i \ «>!e s;;i c i -- > 

s ilo r, ai: e di i g"*;i*oh -i ]>o. io d> /. 'lo. 
1 ».!,/<.( « ec.. m«._n tuo*.doli i uiiinul.i u 

• ioli i*. il.', oi-i d* irrito «tu*. «* migli** 

il.: io i la r.o*i ho I*. t’o t : i * * « !» |..io n;)«u 

«vai rti *.’.«• o *ioa tuo (. : piie K «dhiio * 
!i prar.o .>-:.■(« io e (p.t 11 > ci «on.pr.iri i 
1 : *: i ( |; _g«.h no ioni? N« "timi ha m.*i 
Piovo:*-«i i Iìr (.• ri (pii'*. op, rt *ì libri rio’ 

. > e p:.r ! : ut-jx i '■»!.«» .urr.o'o olio tuli 
(I'.-ìt'- («« liovro s*u«:*,i:e i! lr.*.;ci>« « 

.1 ixK.-.e .-;*.i un*, i.’i -i rnr.or ( «d 

-«•e c 

i.e.ptlt (1 Z i!.:, ' :! i 1 [X 1 tori IH ( -i Ili 

! :o. ~p< ssi» sono ;i.'r*u.:lii!i. n'olti i.on 
-• gì trodo'N* « pubblico*,*: ««ro «t mbro 
che sj jyiss.ino trovali m » <1>« « ,I,«. l’«rc!.é 
*e :'.-) « rio lo « ditori.» di -::'is**o le 'Sunpo? 

hi I*.*li«i. ovti< /• i j •* ' igf'o 
-'ori* c.-.r’ o m,1-.*i’i i: id: :. i ‘ ri Un,nói 

• i -*ci " « -o*iii c .*■ *. .«’*.. r- -. ■ •! :*ru dal 

! ! IV U. J .«• V( . .**. •«» s.-ps : d ; 

K ■ au .: i 2 o ì ■ : : I r I T*.l. *! .! r>« Ilo « 
(..■•(.-:.**i.! i - .»••■« - 'ir#- ar « or.» 

un «'t-mp: i. . il.ira « -e * o -sr trevo 
i.. Zi td /i««- '. •< --. "f* rr* 

Non s t ,re > r : ». **.,.*:.r/-*rr ]: pr*o 

c'u/iogt . t d .•.-.«-'*■«■ • *-'•• e.,.r.; r.?’ Pelli 
o .h’e. a : .rii ' ',**,'• * . «•*:’. »..:*: m-a.r.i'* 
Fm.f.icrd" * *r. . cri ®.”i:i«»ie 

r.r.:o:i_o ni! 'in -» rm-.v-i. o! 7/-**-«io'i 


semine più nel suo ramo Forse tosi non 
ved:enunci Hompumt pubblicare • Il placide 
Don •> ,n «ju .«.lume 21 5tf. pm ino ■’ memi 
c ,i!'*i h un qjft.ei»» vira .‘>”0 OAifiro. 
m ut>(*.h/i"iie fato» per celebrf.e ur> p*-«* 
mio Nobel' 

IMFKO AUCINNI 
iToi ino) 

1.1 'liti h !'( l 1 i curii of«K* Volti ;)'■(> 
/>',■»•>i i "l'niracnt; ’mn taìo l'editoria ma 
!i "ri I or• wllti cultura If'l 

/eri /"t ’h,i~a t «** ,**n..*«if t*i id alcuni 
ari. (un ;w* tii*c«i.iM i m :i* accenni ms» 
'lutilo .--*»i/ l’ttf. lift iht l'fin/U rulla Ilio 
li >/,e . nt's-n# <;• doo-tlni* i reiiom*- 
*Kio» t - »i,*à" f *.iti,«rio n*,'i''«m:cii; tziarirt a 
l>. a 'per/ire I ./mz>i/#nt*ilc) .iella collana 
(!• v pn, m * *i,*it/i ipi't/o per esempio «/ 

a i «i,*ni* ,* ir. (-.••e M.uqi(j.s'.\'(i»it , prò 
[ir,'. ... i or-i-o ìt c*«t {)c ie da te e<prcs- 
,, i ,o . *i, 'r. rellt piccole mo’ioiii a 'ir 
(ii l'.i ( y. ! • mnrtoii» di tjuaìciie idtiu 
, ; *o*.* / ':o*,"<gi//';*«* ’i/li’M o'*.«”,le Id 
|,io,,.*io s'i.r*o*i«* ri tju.’-fo ni i ijuanUi 
i mi lidi " 'il*io in /•ivo ti. ìhic! a* .'R 
« o.i.. ien i -.a ■/ .*,i**:g*< pi: <--*-'*» c «'« tutte 
le i'il lai.e . ere. Ke ' i ni in m.i u’uoi' 
•le /lui cirri,t*o ,/!.* -m pio. e-'O i!' '[>. 
t n !■. n . ni. [i, i; '.u ,uo a 'le oju i «* il i o 

i atei i .'ni un e eh nliui'i n puhlil'i'llte 

(l'IUll lèi’,III lt muli. III blu I (Il P'V'Ml 

« ia ■'im i ih t'.irawlt. alle opere 'CU'ii 
li'n-ite d tinnii ila, ri. buiPO'fo. dinamo 
lite '! .limi luit’hlu o e alienili liutta’ei 
un i/m'' 1 1 l.èii n .tiii lidi '■uhi itile h 
finite d.'le ritta e <'(«• ,/u mi' tutta la 

ii tjf n ‘li f///;<« d; u(if'» tf 

Imi,II, e, iir'o; . * l <it '• rulla, line «* d‘ 
o, l'tiUnih uhi l ’* •’ > .piwiU' I ai a ha 
.i . »• *i*i*o Rito u hi * * , u’t I, ' uè i ’iìa e e 

il n! talli 'h" 1 « •* '•* 1 * f 

unii rii, du'i'èi i u'.'o in i.’-i all , u 
, -, -e ), ,• e ieeee'.'ini, o .,I ( a’e a ' e 

,/,de a .-e p! le' n n .' i uni' h ■’ 1 

liiSinii al cunlTo «Iella 
citlà: .«2:1 i ahilanli 
jn*!»h siano 

( 'ani ■ l tn<ii > . 

ir Ilo 'toltili ilt II 1-1 nulo io-t popel.i 11 
ili v io l.oieu/o Globi iti. n lì. lui qu.u Ilei ( 
(Il Testili ( io, dove gli sei ivi liti omtaiio, si 
venl'ua da anni un giavi ìneonv eim nti . 
Intotti lo scontili.ito di Ilo stabili è adibito 
a m.ig.i/zino per pii!) dlaggio di (aita da 
maeeto t)uest,i otto ita — «me la tei iuta 
anche tio ì Miniti - e Imballaggio dt I 
III.iteli,ile. ìa si elle tulli gli aiutanti. Il* 
i in lini'tu sono sulla viitn.ih del ditto 
magaz/uio, siano costantemente investite 
dalla pclveic t dalle i attive (s.d.i/ioui elle 
questo lavino piovuta Se pei gli adulti 
tutto ciò è di danno alla salute, e tacile 
immaginale li ( unsi giieu/c (Ir lambii lite 
C«ut igu-nii o piovuta irì b,imbuii. 

Inutilmente gli scuvtnti hanno pri't-u 
tato esposti a (In di dovi re i ( me al 
I’ I \('I*. all l Ila io d igli in* e -unitu de! 
(«unum di làmia, u! i omini ",imo di 1’S. 
di /ola. i((. \ i igli.iiiii i spinili* che la 

segnai. i/Rine dii nosUn c «rii sul gioiti.ile 
piis-.i -iivue pi i ( lu’* li .intoni. » pii odano 
mime diati pi ov v « «Ini i liti 

UOSWW DF \\(IFl.lS 
Seguono in lume 
« làmia i 

Imatlcii/a (It¬ 
alia W 

( ara l'iuta. 

l'un ndcii/.;: di Ila DI' non he limiti. Ni è 
una prova quanto avvalli* ih Ile tiasmis 
sioni alla radio e alla TV. ente i he noi 
italiani paghiamo mollo gì ni t <)'.unenti. 
Mipialtutto per qui Ilo ( he < i Ialino v t ilei t . 
Hivolgo (jiiindi un invito alla niinnih'iiiii 1 
di vigilai)/,i jieiehé sia mi ss.i un imm a 
qu(*'l<) aiRÌ.i//o Lo I! M T\ i un « ut t (il 
Stato c non un monopolio di Ilo Di moria 
/la (listi.ma. (Ilio a piova < unti.ina; mi 
la DC la U'.i per lati le 'olite piuil.i/ioni 
politiche e pel (li-tori ile la u alla Ma pi i 
linire voglio ihiikì.iu Io tra m'-siam • Dal 
l.t-eisiiio alla là ptii)l)li( a » do*. « sono spiti 
li ascili .iti gli « pi'ioli pm (ioni d*i no-tii 
poi ligi. imi. 2 ( uh vano toi -i i di; *_* Ut l di Ilo 
’IA (he i p li spi ìt,itoli s| n<uni.("ilo (In 

ll!olt|ss|im ni qiR-ti i ioli i p.iMlgtOIII t lidio 

comum-ti. F|ipiii( .uidov.i dillo o gi.m 
voci ( Ir (!<• (ju.ii.mt.ii 11 a|ii« mile ««idilli 
jltl la Hi -Isti n/a la gl.ni polli* ' I «ino 
t ni minisi i Dir Ilo ria o v 11 bbi duv uto i «'t 
ri- lo vi ia stoiie tal «.((ondo L'i-oit'iim n'o 
lì.ili.mo non e si;«*u , n, un sui voline sug'ii 
i \ i ut i stillici l'H olla ■-« .-( appoll.l : . (Olile 
dui !)!)( il ir, il,. !!, '!; 

HLNAFN! 'io l’UI-X IIJ T! INI 
» !«’iim.i i 

\ illa S. (rimanili: 
inaurano i mr diri 
r iniioiT mi oprraio 

( \l.\l l litft. 

i»J^i li1 1 ;ì .»i«i Iu.i i. ma 

ri in u'pf i.ili fi: \ ìi!.i -\n (», t.,rn. nu«in 
<i » «ir: i\ li in *.t : **♦» r '.' r ‘ - 'ivi .:i fli 

. K < ^ « il». 1 « O 1 • !’•» * ' «lC » » «J » » ,1 i / 

'-i j.i lirei (j i l i -t jj’/* j».* : • * «t*r»i. <n 

( ,i*n i,i r I ;i j j. i ( .iì • ' r*a t. V»* t’. f" .<i \ o h 

• %t i \ :i}«i n ,-j i *«. e i.n.j' » 

Sii)*.') mi. i n *«! ì < J t j i i '**'.’** l*» ì'ì . ;> i J.'i » fi i 

e -:.!* ' p - iato u* 1! < > ...*■ * V ‘il V..- 

;,i s.,.;i (.,.o, uam • • «• ! • .* e*m > ■.'),.)*«» 

,.o',f < |)«-r m ir un/o ì ne ! < : ! ru-p ). - 

(ut . (i u.-g« n/.« ì K- -’g a C • unnu v. f- «rn 
\.r i ri»*» t<». ^>t j’c» M’urvf’.'iri’ 

«.j,),* » >j : (•‘if-'* i«ì 

\.:.i u.i i) g.o*.u:« d 1* or*.:’ •■*- <\ is-’u 
le (!*i*i . 1 * 1*1 i ine *u** :.*•* •' «:i-** F 

rml*.*e: jxìiI'i- non -: .!*■.: .u « i d°l 
p,**' m !.« in i • ".ìr.'i' 1 

\ un *.!.':* ) :>»*•* lo V ■*.« U: il) o,<* .'!o' > 

t N («Iti bl’n D nl’i-a: '! s|T, \N1INT 

I C Ilo 1.1 - it_O 1 uìo'J.'.U » 


|*rr loro niriilr aninriiln 

( ara z l ìv'ii -. 

e pr.pio Vii" (lo 1.0 per- iot. «ti 'l.iU.o 
ir'Po*! < "ini rumi -sii'. . ano. > : 1 .1 Imito 
Ci i!.:*" f « * i *. 11 i «i buttano in un ingoio 
■ air.i l’titaìi |« r '«ii.pn Coi primo n aggio 
e scott.ito hi n."!>'.!•- ed è- aumentati» 

li u*i p.nto 1<: (or.’.rgtn/a p**r i l.ivoratori 
«!t li ii.iju-tr,,i e ii«l commercio Vuoi dire 
cr- .*-. :.«• irt-'i prece«ieiit’ *« r»»*io ‘‘eoa 
vra t aumen’ato. e -ft ai. -?m o# -*ia.arne 
già accor*.* .*»« cado .e «pea* E *ji«#.**o rir> 
iole ré »tAi/) ->or. soie per eh: aver» ma 
c rvr [x-reionzn » rn? j cen 

tmgeri/f .»or. » < anno r c# >( Piane, d 

m:t avanti o*r 'e rv>>tr# c*nir)ij« 1) 10 ?t 
o *n miirt lire arsii* -«.- p-»» c*u* p«eTBi* A» 
m«irg*are m.v.izna rp^Mler* dì pm I quan 
(io (i -art n.Roe .e *t» *JttJ volute 

d«d Covtrno, come 'aremo? 

PfF'HlO 2AHICU 
(. oliarx# Vare**' 
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